
Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 dicem-
bre 1999, n. 89

Proroga termini D.P.G.R. n. 78 del 4.11.1999

Visto il D.P.G.R. n. 78 del 4.11.1999 recante le
prime indicazioni tecnico-operative per l’esercizio di
attività di Solarium;

viste le richieste formulate dal Comitato di Coor-
dinamento delle Confederazioni Artigianali del Pie-
monte;

ritenuto opportuno per ragioni tecnico-operative
prorogare i termini previsti dagli artt. 1, c. 4 e 2 c.
4 del succitato decreto;

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

decreta

- L’obbligo di adozione della scheda individuale
di cui all’art. 3, c. 4, decorre dal 120° (centovente-
simo) giorno dalla data di pubblicazione sul B.U.
del D.P.G.R. n. 78 del 4.11.1999.

- La proroga dei termini di cui agli artt. 1 c. 4
e 2 c. 4 , di ulteriori 60 giorni.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 dicem-
bre 1999, n. 90

D.P.R. 24 maggio 1988, n. 236 e D.I. 29 dicembre
1997.Disposizioni urgenti in merito all’approvvigio-
namento idrico connesso con la presenza di “sostan-
ze indesiderabili” nell’acqua distribuita per consu-
mo umano

Vista la Direttiva 80/778/CEE, “Caratteristiche di
qualità delle acque destinate al consumo umano”;

Visto il D.P.R. 24 maggio 1988, n. 236, “Attua-
zione della Direttiva CEE n. 80/778/CEE concernen-
te la qualità delle acque destinate al consumo uma-
no ai sensi dell’art. 15 della legge 16 aprile 1987, n.
183";

Visto il Decreto del Ministero della Sanità 26
marzo 1991 recante norme tecniche di prima attua-
zione al D.P.R. 236/88;

Visto il Decreto del Ministro della Sanità di con-
certo con il Ministro dell’Ambiente, 20 gennaio
1992, relativo alla disciplina delle deroghe alle ca-
ratteristiche di qualità delle acque  destinate  al con-
sumo umano, che ha fissato i valori massimi am-
missibili entro i quali possono  essere  autorizzate le
deroghe e ha stabilito i limiti, le prescrizioni e le
modalità dell’esercizio del potere di concessione del-
le stesse da parte delle regioni;

Visto che la Giunta Regionale con opportuni
provvedimenti deliberativi, a norma del Decreto In-
terministeriale 20 gennaio 1992, ha concesso ai Co-
muni interessati deroghe ai parametri ferro, manga-
nese, magnesio e solfati, sulla base di appositi piani
di intervento e per la durata massima di cinque
anni a decorrere dall’entrata in vigore del suddetto
decreto;

Visto che le deroghe di cui sopra riguardavano
situazioni in cui il superamento dei limiti era ri-
conducibile a fenomeni di arricchimento mineralogi-
co naturale e non a cause di inquinamento antropi-
co;

Visto che alla scadenza del 20 gennaio 1997 di-
versi Enti gestori di acquedotti, per complessivi 73
Comuni e per una popolazione di 229.948 abitanti,
anche a causa delle limitate disponibilità finanzia-
rie, hanno segnalato l’impossibilità di concludere
tutti gli interventi di risanamento previsti entro il
termine sopra indicato e conseguentemente hanno
richiesto il prolungamento del termine medesimo;

Visto il Decreto Interministeriale 29 dicembre
1997, con il quale è stato consentito alla Regione
Piemonte per i Comuni sopracitati e nello stesso
elencati all’art. 4, di autorizzare il prolungamento
fino al 31/12/1999 del termine di cui sopra;

Viste le determinazioni n. 102  del 30/01/1998, n.
80 del 21/01/99, n. 359 del 10/05/99 e n. 420 del
15/06/99, adottate dalla Direzione Pianificazione del-
le Risorse Idriche e dalla Direzione Sanità Pubblica
con le quali, a fronte di finanziamenti ed opportuni
piani di intervento, è  stata prorogata fino  al 31 di-
cembre 1999 ai Comuni elencati all’art. 4 del D.I.
29 dicembre 1997 ed ai Comuni di Fontanetto Po,
Novalesa e Poirino, la deroga al superamento dei
parametri ferro, manganese, magnesio e solfati en-
tro i valori massimi ammissibili fissati dal D.I. 29
dicembre 1997;

Considerato che alla scadenza dei termini tempo-
rali fissati dal D.I. 29 dicembre 1997 alcuni dei Co-
muni, interessati dalla deroga concessa con le de-
terminazioni su citate, non potranno portare a ter-
mine gli interventi di risanamento per motivi im-
previsti ed imprevedibili non imputabili a negligen-
za e che tali interventi sono tuttavia in stato di
avanzata attuazione;

Considerato inoltre che alla scadenza del 31 di-
cembre 1999 stabilita dal D.I. 29 dicembre 1997 e
in assenza di normativa nazionale di proroga, si
potranno verificare delle situazioni di emergenza
idrica per quei Comuni in cui l’acqua, distribuita
tramite acquedotto comunale  o  consortile,  presente-
rà, per le motivazioni sopra riportate, valutazioni
analitiche nelle quali i parametri ferro, manganese,
magnesio e solfati risulteranno in concentrazioni
ancora superiori a quelle di cui all’allegato 1 del
DPR 236/88;

Considerato altresì che tale situazione di emer-
genza idrica determinerà grave disagio per la popo-
lazione,  nonché evidenti possibili  rischi per  la  salu-
te pubblica in caso di ricorso a soluzioni di ap-
provvigionamento di emergenza quali la distribuzio-
ne di acqua mediante autobotti, la cui qualità e sa-
lubrità non è dimostrabile migliore di quella attual-
mente distribuita;

Tenuto presente che sulla base di controlli anali-
tici, effettuati dalle ASL competenti per territorio,
l’acqua distribuita è comunque potabile per tutti gli
altri parametri e non presenta indici di inquina-
mento organico, ma di origine naturale dal momen-
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to che l’arricchimento delle sostanze in deroga è da
attribuirsi alla conformazione geologica dei bacini
imbriferi di cui è tributaria la risorsa idrica;

Tenuto presente che la Direttiva 98/83/CE del 3
novembre 1998, sulla  base  degli orientamenti stabi-
liti dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, rivede
la Direttiva 80/778/CEE, al fine di concentrare l’in-
tervento   comunitario sull’osservanza di parametri
essenziali di qualità e salute, indicando nell’art. 4
che  le  acque  destinate  al consumo  umano sono  sa-
lubri e pulite se soddisfano i requisiti minimi di
cui alla parte A “parametri microbiologici” e parte
B “parametri chimici” dell’allegato I ed escludendo
dai parametri chimici di cui alla parte B il parame-
tro magnesio ed inserendo nella parte C relativa a
“parametri indicatori”, non essenziali, i parametri
ferro, manganese e solfati;

Ritenuto che l’approvvigionamento idrico con si-
stemi di emergenza alternativi comporterebbe un
maggior rischio microbiologico per la popolazione,
anche per l’impossibilità di garantire continui con-
trolli qualitativi;

Ritenuto pertanto di dover intervenire tempesti-
vamente entro il 31 dicembre 1999 onde evitare
l’interruzione dell’approvvigionamento idrico ed il
verificarsi di quanto sopra;

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

decreta

a) i Sindaci dei Comuni che ai sensi del D.I.
29/12/1997 non abbiano ancora completato gli inter-
venti di risanamento entro la scadenza prevista del
31  dicembre 1999, possono consentire agli  Enti ge-
stori degli acquedotti del territorio di loro compe-
tenza la distribuzione di acqua destinata al consu-
mo umano con valori di concentrazione superiori ai
limiti previsti dall’allegato 1 del DPR 236/88, per i
parametri ferro, manganese, solfati e magnesio, pur-
ché inferiori  al VMA stabilito con il D.I. 29 dicem-
bre 1997:

- ferro: valore massimo ammissibile 1 mg/l;
- manganese:   valore massimo   ammissibile   0,2

mg/l;
- magnesio: valore massimo ammissibile 100

mg/l;
- solfati: valore massimo ammissibile 400 mg/l;
b) I lavori di ultimazione degli interventi di risa-

namento,   dovranno essere conclusi   improrogabil-
mente entro e non oltre il 30  giugno 2000. A con-
clusione dei lavori dovranno essere trasmessi alla
Direzione Pianificazione delle Risorse Idriche il cer-
tificato di fine  lavori  ed  il relativo  atto  di collaudo
o di regolare esecuzione, nonché i risultati dei con-
trolli analitici che attestino il rientro dei parametri
nei limiti previsti dal D.P.R. 236/88.

c) Gli Enti gestori degli acquedotti sono  in ogni
caso tenuti ad assicurare all’utenza l’erogazione di
acqua della migliore qualità possibile, in conformità
alle indicazioni del Dipartimento di Prevenzione
della Azienda Sanitaria Locale competente per terri-
torio;

d)  I Sindaci sono  tenuti  inoltre, sentito il Dipar-
timento di Prevenzione della Azienda Sanitaria Lo-
cale, ad informare pubblicamente e tempestivamen-
te la popolazione interessata del presente provvedi-
mento, unitamente ai progetti di risanamento in
atto ed ai tempi entro i quali si concluderanno i
lavori. Tale comunicazione dovrà essere inviata in
copia alla Direzione Pianificazione delle Risorse

Idriche e alla Direzione Sanità Pubblica della Re-
gione Piemonte.

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 1999, n.
90-28051

Affidamento incarico per l’analisi del patrimonio
immobiliare delle Aziende Sanitarie piemontesi -
Spesa di L. 60.000.000 e di L. 5.000.000 per rimborso
spese (Cap. 12180/99)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le motivazioni di cui in premessa citate:
di conferire alla CB Richard Ellis S.p.A. con

sede in Milano, Via dei Giardini n. 4, l’incarico per
l’analisi del patrimonio immobiliare delle Aziende
Sanitarie Piemontesi finalizzato a verificare l’oppor-
tunità e l’entità di un apporto in un fondo immobi-
liare regionale di un gruppo di immobili idonei, da
individuarsi all’interno del patrimonio complessivo
analizzato.

Di approvare lo schema di contratto disciplinante
l’incarico che costituisce parte integrante della pre-
sente deliberazione e che sarà stipulato mediante
scrittura privata ai sensi dell’art. 33, lett. B, L.R.
8/84.

Alla spesa di lire 50.000.000 + IVA oltre a lire
5.000.000 o.f.i. per le  spese  di  trasferta si fa  fronte
con l’impegno che si assume sul capitolo 12180 del
Bilancio 1999 (355656/A).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 novembre 1999,
n. 54-28729

Parziale privatizzazione Sagat S.p.A. - Affidamento
di incarichi professionali da parte della Città di To-
rino - rimborso pro quota a carico della Regione -
impegno di spesa di lire 32.983.474 sul cap.
10870/1999

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di impegnare la somma di lire 32.983.474 sul
cap. 10870/99 (364104/A) per far fronte alla spesa
derivante dall’obbligo di tenere indenne la Città di
Torino da parte degli oneri sostenuti per l’affida-
mento (anche per conto della Regione) di incarichi
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professionali attinenti al processo di parziale priva-
tizzazione della Sagat S.p.A.

- di demandare alla Direzione Programmazione e
Statistica la liquidazione della spesa previa verifica
della sua rendicontazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 6 dicembre 1999,
n. 22 - 28858

Sostegno alla realizzazione di interventi di ristrut-
turazione e ammodernamento tecnologico del Cine-
ma Massimo di Torino da parte del Museo Nazionale
del Cinema - Fondazione Maria Adriana Prolo. Pre-
notazione della somma di L. 1.500.000.000 (di cui L.
1.000.000.000 sul cap. 20405/2000 e L. 500.000.000
sul cap. 20455/2000)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di approvare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’intervento a sostegno della ristrutturazione e
l’ammodernamento tecnologico del Cinema Massimo
di Torino da parte del Museo Nazionale del Cinema -
Fondazione Maria Adriana Prolo, con un contributo
complessivo di L. 1.500.000.000 di cui L.
1.000.000.000 per gli interventi di ristrutturazione e L.
500.000.000 per l’acquisto di attrezzature e arredi.

Di prenotare la somma    complessiva    di L.
1.500.000.000, per le motivazioni illustrate in pre-
messa,  per L.  1.000.000.000 con lo  stanziamento  di
cui al cap. 20405 e per L. 500.000.000 con lo stan-
ziamento di cui al cap. 20455 del bilancio regionale
per l’anno 2000, assegnandola alla Direzione Promo-
zione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo
(P/365027, P/365033).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 1 - 28877

Accantonamento e assegnazione alla Struttura
Speciale Gabinetto della Presidenza della Giunta
Regionale della somma di Lire 70.000.000 sul capi-
tolo 10901/99 e Lire 50.000.000 sul capitolo 10903/99
per la partecipazione della Regione  Piemonte ai
progetti partenariali “EU-Montana” (cap. 10901/99)
e “Ruadeoro” (cap. 10903/99)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di autorizzare la partecipazione della Regione
Piemonte ai progetti descritti in preambolo e di ac-
cantonare a tal fine le somme di Lire 70.000.000
sul capitolo n 10901/99, (365633/A) per il progetto
“EU-Montana” e Lire 50.000.000 sul capitolo
10903/99 (365634/A) per il  progetto  “Ruadeoro”  che

ne presentano  la necessaria disponibilità, nonchè di
assegnare tali importi alla Struttura Speciale Gabi-
netto della Presidenza della Giunta Regionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 2 - 28878

Autorizzazione alla costituzione di parte civile del-
la Regione Piemonte nel procedimento penale n.
6031/98 r.g.n.r. avanti il Tribunale di Torino. Affida-
mento incarico all’avv. Alessandro Mattioda. Spesa
L. 100.000 (cap. 10560/99)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regiona-
le alla costituzione di parte civile della Regione Pie-
monte nel procedimento penale n. 6031/98 r.g.n.r.
avanti il Tribunale di Torino, in ogni sua fase e
grado e nei confronti di coloro che anche in pro-
sieguo saranno imputati come in premessa specifi-
cato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro
Mattioda professionista legale dipendente di questa
Amministrazione.

La spesa presunta in L. 100.000 relativa al confe-
rimento del mandato con scrittura privata autenti-
cata per la quale è incaricato il notaio dott. Enrico
Patrizio Mambretti in Torino è impegnata sul cap.
10560 del bilancio 1999 (I. 365835) e sarà liquidata
con successivo provvedimento previa presentazione
della relativa parcella debitamente vistata dal com-
petente Ordine Professionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 3 - 28879

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la
Commissione Tributaria Regionale di Torino propo-
sto da un Comune avverso la sentenza n. 158/1999
pronunciata in data 9.6.99 dalla Commissione Tribu-
taria Provinciale di Novara Sezione IV. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti la Commissione
Tributaria Regionale di Torino in premessa descrit-
to ed alle conseguenti attività processuali a tutela
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e
difesa dell’avv. Eugenia Salsotto ed eleggendo domi-
cilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 4 - 28880

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
Tribunale di Torino proposto da un privato per otte-
nere il rimborso di spese sanitarie. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’Avv. Giu-
lietta Magliona

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di autorizzare il  Presidente  della Giunta  Regionale
a costituirsi nel giudizio avanti al Tribunale di Torino
in premessa descritto ed alle conseguenti attività pro-
cessuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel  giudizio  e
nella eventuale successiva esecuzione, ivi compresa
ogni opportuna eccezione e domanda anche in via ri-
convenzionale e nei confronti di terzi da chiamarsi in
giudizio, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv.
Giulietta Magliona ed eleggendo domicilio presso la
stessa in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 8 - 28884

Versamento I.C.I. a saldo per l’anno 1999. Ulterio-
re accantonamento di lire 80.000.000 sul cap.
10500/99 a favore della Direzione Bilanci e Finanze

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di assegnare alla Direzione regionale Bilanci e
Finanze la somma di L. 80.000.000 mediante ulte-
riore accantonamento sul cap. 10500 del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 1999, da desti-
nare al versamento dell’I.C.I. a saldo per l’anno
1999. (A. 365836)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 9 - 28885

L. 264/91 - Prenotazione della somma di L.
10.000.000 sul capitolo 10590 per l’esercizio finan-
ziario 2000 a favore della Direzione Regionale Tra-
sporti per spese relative alle sessioni d’esame anno
2000 e al funzionamento della Commissione d’esame
per il conseguimento dell’attestato di idoneità pro-
fessionale all’esercizio dell’attività di consulenza per
la circolazione dei mezzi di trasporto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di prenotare a favore della Direzione regionale
Trasporti, per le motivazioni riportate in premessa,
la somma di L.  10.000.000  (P. 365838)  sul capitolo
10590 del bilancio Regionale per l’esercizio finanzia-
rio 2000.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 10 - 28886

Rettifiche dell’Allegato A nella D.G.R. n. 44-28212
del 20 settembre 1999 di approvazione progetto ed
autorizzazione alla  realizzazione dell’impianto di
stoccaggio e di trattamento rifiuti della Società Eco-
linea da ubicarsi in Regione Lonna dei Comuni di
Leini’, Settimo T.se e Volpiano

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di rettificare nel modo seguente, per i motivi
esposti in premessa, il testo dell’Allegato A della
D.G.R. n. 44-28212 del 20 settembre 1999 con cui
si   approva il progetto Variante ed adeguamento
dell’impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti
classificati speciali e speciali pericolosi della Società
Ecolinea, da ubicarsi in Regione Lonna dei Comuni
di Leini’, Settimo Torinese e Volpiano (TO) e se ne
autorizza la realizzazione:

- la prescrizione n. 49, é sostituita nel seguente
modo:

“la ditta   deve concordare   con la Provincia e
l’A.R.P.A. competenti per territorio i monitoraggi
ambientali da effettuarsi prima, nonché nell’ambito
dei lavori di cantiere;”.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 11 - 28887

Rettifiche all’Allegato A della D.G.R. n. 24-28286
del 4/10/99 di approvazione di progetto e autorizza-
zione alla realizzazione della discarica 2C da ubicar-
si in Comune di Collegno (TO), località cascina Bar-
ricalla

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di rettificare nel modo seguente, per i motivi
esposti in premessa, il testo dell’Allegato A della
D.G.R. n. 24-28286 del 4.10.1999 con cui si approva
il progetto del terzo lotto della discarica della So-
cietà Barricalla, da ubicarsi in Comune di Collegno,
e se ne autorizza la realizzazione:

- prescrizione n. 3:
cancellare le parole “a giorno” fra le parole “si-

stemi di chiusura” e “ di altezza non inferiore”;
- prescrizione n. 39, punti 39.3 e 39.4:
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sostituire le parole “precedente punto 38.1" con
le parole ”precedente punto 39.1";

- prescrizione n. 33:
cancellare la frase “in ogni caso la prima cam-

pionatura di ogni tipologia di monitoraggio dovrà
essere eseguita prima dell’avvio dei lavori di cantie-
re”:

- inserire la prescrizione 33 bis:
“La ditta deve concordare con la Provincia e

l’A.R.P.A. competenti per territorio i monitoraggi
ambientali da effettuarsi prima, nonché nell’ambito
dei lavori di cantiere”.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 12 - 28888

Approvazione della Direttiva relativa alla speri-
mentazione di azioni di formazione continua ad ini-
ziativa individuale per lavoratori occupati ed asse-
gnazione alla Direzione Formazione Professionale -
Lavoro delle relative risorse. Spesa complessiva L.
3.881.300.000 Capp. vari bilancio 1999

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di approvare la “Direttiva relativa alla sperimen-
tazione di azioni di formazione continua ad inizia-
tiva individuale per lavoratori occupati”, che si alle-
ga quale parte integrante della presente deliberazio-
ne,  volta all’attuazione  degli  interventi previsti dalle
circolari del Ministero del Lavoro e della Previden-
za Sociale n.37/98 del 19/3/98 e n.139/98 del
22/12/98, recanti le disposizioni per la gestione dei
fondi ex art.9  della  Legge  236/93 destinati alla  rea-
lizzazione di interventi di formazione continua dei
lavoratori, in applicazione dell’art.17 della Legge
196/97;

di assegnare alla Direzione Formazione Professio-
nale - Lavoro le risorse necessarie all’attuazione de-
gli interventi previsti dalla Direttiva medesima, già
destinate alla realizzazione di azioni di formazione
individuale mediante le dd.gg.rr. n.27 - 24385 del
15/4/98 e n.49 - 26589 del 1/2/99, per un importo
complessivo pari a L.3.881.300.000=.

Il Direttore regionale della Formazione Professio-
nale - Lavoro provvederà, ai sensi dell’art.23 della
L.R. n.51/97 mediante gli opportuni provvedimenti e
nei limiti delle relative disponibilità finanziarie, a
dare attuazione alle fasi operative connesse alla rea-
lizzazione delle azioni previste dalla Direttiva ogget-
to della presente deliberazione, incluso il trasferi-
mento delle risorse alle Amministrazioni Provinciali
così come previsto dalla Direttiva medesima.

Alla spesa complessiva di L.3.881.300.000= si fa
fronte mediante accantonamento:
per L.2.958.755.000=sul cap.11536/99 (Acc. 365860)

per L. 922.545.000=sul cap.11535/99 (Acc. 365863)

Si dà atto che l’importo di L.2.958.755.000 deriva
dalla reimpostazione di economie relative a prece-
denti esercizi.

(omissis)

Allegato

Direttiva relativa alla sperimentazione di azioni di forma-
zione continua ad iniziativa individuale per lavoratori
occupati - Periodo 1999/2000

Legge 19/7/93 n. 236
Deliberazione della Giunta Regionale n. 12-28888 del

13 dicembre 1999

Formazione continua ad iniziativa individuale per
lavoratori occupati

Premessa

La presente Direttiva disciplina, ai sensi dell’art.
18 della L.R. 13/4/95 n. 63, nell’ambito della speri-
mentazione di un sistema di formazione continua
individuale (di seguito denominata F.C.I.), l’eroga-
zione dei contributi previsti dalle Circolari del Mi-
nistero del Lavoro e della Previdenza Sociale nn.
37/98 e 139/98, a valere sui fondi di cui alla L.N.
19/7/93 n. 236 - art. 9.

I suddetti contributi sono destinati a favorire
l’accesso alla formazione professionale per i lavora-
tori occupati che di propria iniziativa intendano ag-
giornarsi, qualificarsi o riqualificarsi, partecipando a
corsi scelti tra le opportunità presenti nel sistema
formativo regionale e raccolti in un apposito Cata-
logo dell’Offerta Formativa.

1) Azioni ammissibili

1a) Modello organizzativo
La  sperimentazione  di  azioni volte a costituire il

sistema di F.C.I. di cui in premessa, destinato ai la-
voratori delle imprese piemontesi, è affidata alle
Province.

Ai lavoratori che intendano prendere parte ad
una o più attività  comprese  nel  Catalogo dell’Offer-
ta Formativa viene rilasciato un Buono di Parteci-
pazione, per un valore massimo pari a L.
1.000.000= annue pro capite, utilizzabile presso le
Agenzie formative titolari delle attività stesse, a par-
ziale copertura dei costi ad esse relativi.

Per ogni attività formativa il Buono di Partecipa-
zione può coprire una quota non superiore all’80%
del costo complessivo della stessa, indicato a catalo-
go.

Nella definizione del costo di ogni corso l’Agen-
zia formativa proponente si attiene alle modalità ed
ai limiti stabiliti per le tipologie n. 20 (formazione
permanente) e n. 21 - (formazione a distanza) dalla
Direttiva Disoccupati - Mercato del Lavoro - anno
formativo 1999/2000, approvata con la D.G.R. n. 31
- 26990 del 1/4/99.

All’agenzia formativa sono   rimborsati   integral-
mente i buoni di partecipazione consegnati dai la-
voratori che si sono iscritti alle azioni formative og-
getto della sperimentazione; la parte di costi ecce-
dente il Buono di Partecipazione, non coperta dal
valore dello stesso, è posta a carico del lavoratore.

1b) Definizione dei profili di intervento
In relazione agli esiti delle indagini sui fabbiso-

gni formativi e professionali, nonché alle risultanze
di studi e ricerche in merito alla domanda di for-
mazione espressa a livello locale, le Province, senti-
to l’organismo concertativo operante a livello pro-
vinciale, definiscono per il proprio ambito territo-
riale le tipologie di corso e gli eventuali profili pro-
fessionali su cui orientare la sperimentazione del si-
stema di F.C.I. Le attività formative ammissibili al
contributo, finalizzate al perfezionamento delle
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competenze dei lavoratori in campo tecnologico,
scientifico, linguistico, organizzativo e manageriale,
sono individuate nell’ambito dei profili professionali
come sopra definiti, mediante selezione dell’offerta
formativa proposta dalle agenzie di cui all’art. 11,
punti a), b) e c) della L.R. n. 63/95.

1c) Catalogo dell’offerta formativa

Le Province, mediante adeguate procedure pub-
bliche, invitano le agenzie formative ex art. 11,
punti a), b) e c) della L.R. 63/95 presenti sui rispet-
tivi territori, a presentare le proprie proposte, le
quali dovranno indicare, per ciascuna attività, i se-
guenti dati:

1 - Il titolo del corso.

2 - La durata in ore.

3 - Il programma didattico.

4 - Il calendario e l’orario di realizzazione.

5 - La sede di svolgimento.

6 - Il costo complessivo.

7 - Il tipo di credito formativo/certificazione otte-
nibile.

8 - Le eventuali condizioni specifiche di ammis-
sione (superamento di test/prove di ingresso, posses-
so di titoli di studio specifici ecc.).

9 - Il termine ultimo di iscrizione.

10 - Il numero di posti a disposizione.

Entro 60 giorni dalla presentazione delle propo-
ste, operata la selezione di cui al punto 1 b), le
Province approvano con atto formale il Catalogo
dell’Offerta Formativa, comprendente i dati sopra
indicati.

Le Province, anche in collaborazione con i Cen-
tri Territoriali per l’Educazione Permanente degli
Adulti, assicurano altresì l’apertura degli sportelli
informativi e di orientamento, presso i quali i la-
voratori interessati possono consultare i cataloghi
dell’offerta, ottenere la consulenza utile alla scelta
dei percorsi formativi da intraprendere, nonché pre-
sentare le domande per l’ottenimento del relativo
Buono di Partecipazione; gli sportelli informativi si
coordinano al fine di rendere disponibile presso
ciascuno di essi l’insieme dei cataloghi delle diverse
Province.

1d) Caratteristiche dei destinatari/esclusioni

In relazione alle condizioni stabilite dalle Circo-
lari ministeriali  istitutive, possono essere destinatari
dei programmi di F.C.I. i lavoratori dipendenti delle
imprese assoggettate al contributo di cui all’art. 12
della Legge 160/75. Ai fini della presente Direttiva
possono concorrere all’assegnazione del buono di
partecipazione i  lavoratori dipendenti  in forza pres-
so le unità locali delle suddette imprese che siano
situate in Piemonte.

In  considerazione del particolare regime di aiuto
pubblico cui sono soggetti in virtù di specifici prov-
vedimenti legislativi, non possono partecipare ai
programmi F.C.I. di  cui alla presente Direttiva i la-
voratori con contratto di formazione lavoro e di
apprendistato.

2) Risorse

2a) Risorse disponibili
Le risorse dedicate alla sperimentazione del siste-

ma di F.C.I., mediante le DD.GG.RR nn. 27 - 24385
del 15/4/98 e 49 - 26589 del 1/2/99, ammontano a
complessive L. 3.881.300.000=, esclusivamente desti-
nabili all’emissione dei Buoni di Partecipazione.

Qualora si rendano disponibili quote aggiuntive,
di provenienza nazionale e/o comunitaria, la Giunta
regionale può integrare l’importo suddetto, sia ad
incremento della quota destinata ai Buoni di  Parte-
cipazione, sia per assicurare un sostegno finanziario
alle Province per la messa in opera dei sistema.

2b) Riparto delle risorse per ambiti territoriali
Le risorse di cui a precedente punto 2a) sono ri-

partite  tra  le Province, in relazione alla percentuale
di lavoratori occupati rilevata per ciascuna di esse
in rapporto al totale regionale,  secondo  la seguente
tabella:

Provincia % occupati Importo in lire

Torino 51,04 1.981.153.000
Vercelli 4,35 168.954.000
Novara 8,41 326.335.000
Cuneo 13,24 513.804.000
Asti 5,13 199.041.000
Alessandria 8,88 344.850.000
Biella 5,01 194.412.000
Verbania 3,94 152.752.000
Totale 100,00 3.881.300.000

Le risorse derivanti dalla partecipazione della Re-
gione Piemonte al progetto nazionale “Supporto alla
sperimentazione  di  azioni di  formazione individuale
dei lavoratori occupati”, promosso dal Coordina-
mento Tecnico delle Regioni  e dall’ISFOL, destinate
ad  attivare i servizi  di supporto alla F.C.I., saranno
ripartite tra le Province, per il 30% in parti uguali
e per il 70% in relazione alle percentuali di cui alla
precedente tabella.

3) Modalità di presentazione delle proposte
3a) Forme e scadenze di presentazione delle do-

mande
Le Province emettono un avviso pubblico recante

i termini di presentazione delle domande, le carat-
teristiche dei destinatari dei relativi contributi, le
condizioni di ammissibilità ed i criteri di valutazio-
ne delle stesse.

Le domande per l’ottenimento dei contributi di
cui  alla presente Direttiva  sono presentate dai lavo-
ratori interessati agli sportelli di informazione ed
orientamento allestiti dalle Province di residenza, e
sono redatte su moduli opportunamente predisposti
dalle stesse.

Ogni domanda può riguardare una o più azioni
presenti sul catalogo dell’offerta formativa della pro-
vincia di residenza, fermo restando che il valore
complessivo dei buoni ad esse riferiti non potrà su-
perare l’ammontare di L. 1.000.000=.

La domanda è individuale, deve identificare con
precisione e senza possibilità di contestazione il
corso o i corsi per i quali si richiede il contributo
e deve essere sottoscritta dal lavoratore interessato
nelle forme previste dalla legge.

Per eccezionali e motivate esigenze possono esse-
re inserite nella domanda di contributo anche atti-
vità formative comprese nel catalogo di una provin-
cia diversa da quella di residenza, fermo restando il
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limite finanziario precedentemente indicato. In tale
caso, tuttavia, l’ammissione al contributo è subordi-
nata alla effettiva disponibilità dei posti presso
l’agenzia titolare.

4) Valutazione ed approvazione delle proposte
4a) Modalità e criteri di esame delle domande
Spetta ad  ogni Provincia l’approvazione delle do-

mande presentate dai lavoratori residenti sul pro-
prio territorio.

Non potranno essere considerate ammissibili le
domande:

- relative  a soggetti diversi  dai destinatari di cui
al precedente punto 1 c);

- riferite ad azioni formative non presenti nell’in-
sieme dei cataloghi provinciali

- presentate ad una Provincia diversa da quella
di residenza;

- incomplete in quanto prive di dati essenziali
per la identificazione delle proposte.

Precedentemente all’apertura dei termini di pre-
sentazione, la Provincia stabilisce con proprio atto i
criteri e le modalità di formazione della graduatoria
di finanziabilità delle domande, operando affinché
sia assicurata priorità alle situazioni professionali
che, in quanto precarie, a rischio di obsolescenza o
con scarse possibilità di sviluppo, richiedono inter-
venti formativi specifici ed urgenti. Le domande
ammissibili finanziate secondo l’ordine della gradua-
toria suddetta e le azioni in esse contenute sono
ammesse al contributo fino alla concorrenza dei
posti indicati  per  ciascun corso sul catalogo dell’of-
ferta formativa.

La valutazione si conclude con l’approvazione
delle domande finanziabili e la pubblicazione
dell’elenco provinciale degli assegnatari del Buono
di Partecipazione.

5) Autorizzazione e gestione delle azioni
5a) Modalità di  autorizzazione e di avvio delle at-

tività formative
A seguito dell’approvazione di cui al precedente

punto 4a), la Provincia comunica ai singoli lavora-
tori interessati l’attribuzione del Buono di Parteci-
pazione, con l’indicazione  delle azioni cui questo  si
riferisce e le disposizioni per l’iscrizione ai corsi.

Entro 30 giorni dalla suddetta notifica, il lavora-
tore assegnatario è tenuto a dimostrare alla Provin-
cia l’avvenuta iscrizione all’attività formativa pre-
scelta presso l’Agenzia titolare, secondo le modalità
che sono definite dalla Provincia stessa.

Il mancato rispetto della presente condizione
comporta la revoca del Buono di Partecipazione, il
cui  importo  è reso disponibile per  altre assegnazio-
ni.

Qualora la partecipazione all’azione formativa per
la quale è stato rilasciato il Buono richieda il supe-
ramento di prove e/o test di ingresso, tenuto  conto
del termine suddetto, l’Agenzia titolare provvede
tempestivamente allo svolgimento delle stesse.

5b) Modalità di gestione.
La  gestione  delle  attività  di cui alla presente Di-

rettiva nonché l’erogazione dei contributi ad esse
relativi, sono regolate da singole convenzioni stipu-
late tra le Province e le Agenzie formative titolari
delle azioni per le quali sono stati emessi i Buoni
di Partecipazione.

Le norme per la gestione amministrativa delle
azioni, comprensive delle disposizioni tecniche per
la sottoscrizione della convenzione, per la tenuta
dei documenti di rilevazione delle presenze e per
l’erogazione dei finanziamenti, sono oggetto di spe-

cifiche comunicazioni inviate dalla Provincia alle
Agenzie formative titolari ed ai lavoratori parteci-
panti.

5c) Modalità di verifica.
La Provincia, in concorso con l’Agenzia formativa

titolare del corso ed i lavoratori partecipanti, predi-
spone gli opportuni momenti di verifica sull’anda-
mento del corso, al fine di rilevare l’efficacia dell’in-
tervento; tale verifica deve essere effettuata almeno
una volta in corso d’opera nonché al termine
dell’attività.

Ove sia stata richiesta ed ottenuta la certificazio-
ne pubblica di qualifica ai sensi della L.R. n. 63/95,
l’Agenzia titolare si dovrà attenere alle procedure
specificamente definite dai settori regionali a ciò
preposti.

Trimestralmente la Provincia trasmette alla Dire-
zione regionale Formazione Professionale - Lavoro,
un prospetto relativo allo stato di avanzamento del-
la sperimentazione della F.C.I., recante i dati relati-
vi ai Buoni di Partecipazione emessi,  alle  iscrizioni
registrate, ai corsi avviati e/o conclusi.

6) Condizioni di realizzazione
6a) Condizioni generali per la realizzazione delle

azioni
Quando l’Agenzia formativa convenzionata non

sia in diretto possesso di attrezzature e/o locali da
adibire alla F.C.I., dovrà acquisirne e dimostrarne
la disponibilità attraverso contratti tipici oppure tra-
mite convenzione, quest’ultima ove trattasi di ente
pubblico. l corsi eventualmente erogati con ricorso
a modalità FaD, devono uniformarsi alle disposizio-
ni di cui al punto 13a) della Direttiva Disoccupati -
Mercato del Lavoro - anno formativo 1999/2000, ap-
provata con la D.G.R. n. 31 - 26990 del 1/4/99.

l lavoratori assegnatari del Buono di Partecipa-
zione  devono concludere  l’attività formativa  prescel-
ta entro 12 mesi dalla data di iscrizione al corso.

L’Agenzia formativa titolare garantisce l’effettua-
zione dell’attività di F.C.I. presente nel Catalogo
dell’Offerta alla quale si siano iscritti i lavoratori,
fino al numero massimo di posti indicato sul  cata-
logo medesimo; allo scopo di ottimizzare l’utilizza-
zione    dei posti  disponibili, sono ammessi accorpa-
menti di attività con identiche caratteristiche, anche
inizialmente previste in sedi  diverse, previo accordo
con i lavoratori iscritti.

6b) Variazioni in corso d’opera.
L’attuazione dei corsi di F.C.I.  deve avvenire nei

tempi stabiliti, secondo il programma e le modalità
indicate sul Catalogo dell’offerta formativa in cui ri-
sultano compresi, e nel rispetto di tutte le condizio-
ni previste dalla convenzione.

Non sono ammesse variazioni del titolo dei corsi,
né  della  relativa durata o  del programma  didattico;
ad attività avviata, qualora si renda necessario ri-
spondere a particolari esigenze dei partecipanti,
sono consentite variazioni di calendario e/o orario,
previa comunicazione agli uffici provinciali incari-
cati delle verifiche.

7) Controlli
7a) Monitoraggio, controllo e rendicontazione
Le indicazioni inerenti il monitoraggio, il con-

trollo e la rendicontazione dei corsi di F.C.I. sono
trasmesse dalla Direzione regionale Formazione Pro-
fessionale - Lavoro alle Province, le quali provve-
dono ad   emanare le   necessarie disposizioni   alle
Agenzie formative titolari nonché ai lavoratori par-
tecipanti.
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Le attività di monitoraggio, controllo e rendicon-
tazione sono esercitate in via sperimentale dagli uf-
fici provinciali incaricati dei controlli.

L’Agenzia formativa titolare é responsabile della
corretta esecuzione delle attività soggette al contri-
buto per la F.C.I. e della regolarità di tutti gli atti
di propria competenza ad esse connessi, ivi com-
prese le certificazioni rese in corso d’opera.

Qualora gli uffici incaricati dei controlli riscon-
trassero gravi irregolarità nella conduzione delle
azioni, fatte  salve le maggiori  sanzioni previste dal-
la legge, la Provincia disporrà la sospensione dell’at-
tività e l’avvio del procedimento per la revoca della
relativa convenzione,  informandone la Direzione re-
gionale Formazione Professionale - Lavoro.

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 13 - 28889

Rettifica destinazione accantonamento disposto
con D.G.R. n. 36-27727 del 5.7.99 relativamente al
finanziamento di lavori presso i Sacri Monti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

- di approvare  la  rettifica dell’accantonamento  n.
352637, ripartendo la somma di L. 1.500.000.000
tra i Sacri Monti di Crea, Domodossola e Ghiffa.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 14 - 28890

Modalità e criteri attuativi degli interventi finan-
ziari agevolativi gestiti tramite la Cassa per il credito
alle imprese artigiane Artigiancassa Spa, ai sensi
della L.R. n. 21/97 artt. 9 e 14

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

per le motivazioni espresse in premessa, a par-
ziale modifica della DGR n. 29-23869 del 26/01/98 e
della convenzione tra Regione ed Artigiancassa
rep.8362 del 16/07/97:

- la misura dell’intensità del contributo di cui
all’art. 3.b) della sopracitata convenzione è ridotta
da 2 a 1 punto percentuale;

- la durata dell’agevolazione è ridotta ad un pe-
riodo inferiore di 1 anno rispetto alla durata dei fi-
nanziamenti;

- in caso di momentanea carenza di fondi,
l’ammmissione del contributo avverrà, ad esclusione
del Factoring, con riserva.

Tale riserva sarà sciolta, se e quando saranno di-
sponibili i relativi fondi, secondo l’ordine cronologi-
co di ammissione con riserva. In caso di sciogli-
mento positivo, il contributo sarà corrisposto senza
maggiorazione degli interessi. Qualora la riserva

non venisse sciolta entro il termine di 18 mesi dal-
la data di inizio ammortamento, l’operazione non
beneficerà del contributo interessi.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 15 - 28891

Prenotazione di    impegno di spesa di L.
1.000.000.000= sul cap. 26860 del bilancio di previ-
sione pluriennale 1999-2001 per l’annualità 2000, a
favore degli Enti di gestione delle Aree protette re-
gionali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

- di prenotare l’impegno di spesa di Lire
1.000.000.000= sul cap.  26860  del  bilancio  di previ-
sione pluriennale 1999-2001 per l’annualità 2000; (P.
365837)

- di fissare quale criterio di assegnazione dei
fondi agli Enti di gestione delle Aree protette, la
copertura di spese per interventi sul patrimonio im-
mobiliare gestito dagli Enti medesimi al fine di
consentirne il ripristino e la normale funzionalità;

- di stabilire che le somme eventualmente non
utilizzate per i fini sopra indicati potranno essere
ripartite ed assegnate agli Enti di gestione sulla
base di criteri definiti mediante successivo provvedi-
mento deliberativo;

- di assegnare alla Direzione Turismo-Sport-Par-
chi la gestione delle risorse finanziarie oggetto della
presente prenotazione di impegno di spesa;

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 16 - 28892

Programma di iniziativa comunitaria Interreg II
Italia-Svizzera 1994-99. Accantonamento lire
1.000.000.000 sul cap. 20953/99 a favore Direzione
Turismo - Settore Offerta Turistica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di accantonare, a favore della Direzione Turismo,
Sport, Parchi - Settore Offerta turistica, la somma
di lire 1.000.000.000 sul capitolo n. 20953 del Bi-
lancio per l’anno 1999 per il finanziamento del pro-
getto intitolato “Impianto termale acqua calda” in
Comune di Premia, ammesso a finanziamento
nell’ambito del Programma di iniziativa comunitaria
Interreg II Italia-Svizzera 1994-99 (Acc. 365844).

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 19 - 28894

Integrazione D.G.R. n. 8-28504 dell’11.11.1999.
Conferimento incarico consulenza tecnica rag. com-
mercialista dott. Domenico Parlato. Spesa L.
2.000.000 (cap. 10560/99)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di conferire per le considerazioni sopra esposte,
al ragioniere commercialista Domenico Parlato inca-
rico quale consulente tecnico relativamente alla cau-
sa Regione Piemonte c/ Immobiliare Agricola pen-
dente davanti al Tribunale di Vercelli.

La spesa presunta in L 2.000.000 è impegnata
sul cap. 10560 del bilancio 1999 (Imp. n. 365963) e
sarà liquidata con successivo provvedimento previa
presentazione della relativa parcella debitamente vi-
stata dal competente Ordine Professionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 20 - 28895

Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il Tri-
bunale di Acqui Terme proposto da un privato avver-
so determinazione prog. n. 00584 del 14.7.99 di ap-
plicazione sanzione amministrativa. Patrocinio nel
giudizio dell’avv. Pier Carlo Maina congiuntamente
e disgiuntamente all’avv. Agata Grasso

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di
Acqui Terme in premessa descritto ed alle conse-
guenti attività processuali a tutela dell’interesse
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva
esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Pier Carlo Maina e dell’avv. Agata Grasso
congiuntamente e disgiuntamente fra loro ed eleg-
gendo domicilio presso gli stessi in Torino, Piazza
Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 21 - 28896

Autorizzazione a transigere la vertenza pendente
dinanzi il Tribunale di Saluzzo promossa da un pri-
vato c/Azienda U.S.L. 17 di Savigliano e c/Regione
Piemonte. Spesa L. 2.450.500 (cap. 10560/99)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regiona-
le ad accettare la soluzione di transazione della ver-
tenza in premessa specificata, così come ivi esposta
e cioè per l’importo di L. 2.450.500;

La spesa presunta di L. 2.450.500 è impegnata e
contestualmente liquidata sul cap. 10560 del bilan-
cio 1999 (I. 365961).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 22 - 28897

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino proposto da un privato contro
Regione Piemonte. Debiti ex U.S.S.L. TO IX per ri-
sarcimento danni. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’Avv. Franco Gigliotti lega-
le dell’Assitalia Assicurazioni - Revoca D.G.R. n. 44-
28719 del 23.11.1999

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di revocare la D.G.R. n. 44-28719 del 23.11.1999
e in sostituzione di questa di autorizzare la Regio-
ne Piemonte in persona del Presidente della Giunta
Regionale a costituirsi nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino in premessa descritto ed all’esplica-
zione  di ogni conseguente attività processuale  a tu-
tela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella even-
tuale successiva esecuzione, ivi compresa ogni op-
portuna eccezione e domanda anche in via ricon-
venzionale e nei confronti di terzi da chiamarsi in
giudizio, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Franco Gigliotti, legale indicato dalla Pie-
montese Assicurazioni con sede legale in Torino,
Via Roma n. 101, che ne assume i relativi oneri
economici, ed eleggendo domicilio presso lo stesso
in Torino, Via Monte di Pietà n. 2.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 23 - 28898

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
T.A.R. per il Piemonte proposto da privati per l’an-
nullamento della determinazione del Dirigente del
Servizio di Pianificazione delle risorse idriche della
Regione Piemonte n. 651 del 9.9.1999 concernente
opere pubbliche. Patrocinio nel giudizio e nella suc-
cessiva esecuzione dell’avv. Anita Ciavarra

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera
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di autorizzare il Presidente della Giunta Regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. Piemon-
te in premessa descritto e alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale esecuzione, mediante la rap-
presentanza e difesa dell’avv. Anita Ciavarra ed
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino,
Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 24 - 28899

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
T.A.R. per il Piemonte proposto da un privato per
l’annullamento   della D.C.R.   Piemonte n. 4351
dell’8.3.1995 concernente linee guida per interventi
di bonifica di terreni contaminati. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Anita
Ciavarra

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. Piemon-
te in premessa descritto e alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale esecuzione, mediante la rap-
presentanza e difesa dell’avv. Anita Ciavarra ed
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino,
Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 25 - 28900

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio ex art. 700
c.p.c. avanti il Tribunale di Torino instaurato da un
privato per ottenere la sospensione dell’efficacia del-
la determinazione 7.10.1999 prot. n. 275 del Dirigen-
te regionale Settore Assistenza extraospedaliera. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Irma Lima. Spesa L. 100.000 (cap. 10560/99)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di
Torino in premessa descritto ed all’esplicazione di
ogni conseguente attività processuale    a    tutela
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, ivi compresa ogni opportuna
eccezione e domanda anche in via riconvenzionale
e nei confronti di terzi da chiamarsi in giudizio,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Irma
Lima ed eleggendo domicilio presso la stessa in To-
rino, Piazza Castello 165.

Di incaricare il dott. Enrico Patrizio Mambretti
notaio in Torino, Corso Vinzaglio 3, per gli adempi-
menti relativi alla procura speciale a norma dell’art.
689, 690 e 700 c.p.c..

La spesa presunta di L. 100.000 è impegnata sul
cap. 10560/99 (I. 366071) e sarà liquidata con succes-
sivo provvedimento alla presentazione della relativa
parcella vistata dal competente Collegio Notarile.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 26 - 28901

Regione Piemonte contro una Società. Incarico
legale all’avv. Anita Ciavarra per insinuazione al pas-
sivo della procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa in Isernia ed all’avv. Ugo De Vivo del foro di
Isernia. Spesa L. 800.000 (cap. 10560/99)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regiona-
le agli atti necessari per l’insinuazione al passivo
della  procedura di  liquidazione coatta amministrati-
va di una Società, come in premessa specificato;

di affidare l’incarico legale per le predette attività
all’avv. Anita  Ciavarra, professionista legale all’Avvo-
catura regionale, ed all’avv. Ugo De Vivo, con stu-
dio in Isernia, Via Umbria 26 B, per gli atti da
compiersi nella sede giudiziaria di Isernia anche re-
lativamente al giudizio in cui alla precedente D.G.R.
n. 2-27332 del 17.5.1999.

La spesa di L. 800.000 afferente all’incarico
all’avv. Ugo De Vivo è impegnata sul cap. 10560 del
bilancio 1999 (I. 365962) e sarà liquidata con suc-
cessivo provvedimento, previa presentazione della
relativa  parcella  debitamente vistata dal competente
Ordine Professionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 27 - 28902

Autorizzazione a costituirsi in giudizio avanti il
Tribunale Civile di Torino instaurato da Arduino Pier
Giorgio nella sua qualità di liquidatore legale di una
Società c/Regione Piemonte, ritenuta legittimata
passiva per i debiti delle soppresse UU.SS.LL. Patro-
cinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. E. Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di
Torino in premessa descritto ed all’esplicazione di
ogni conseguente attività processuale a tutela
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dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, ivi compresa ogni opportuna
eccezione e domanda anche in via riconvenzionale
e nei confronti di terzi da chiamarsi in giudizio,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Euge-
nia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la stessa
in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 28 - 28903

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da un privato per l’annulla-
mento della Deliberazione della Giunta Regionale n.
19-15033 in data 12.5.1992. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. per il
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Euge-
nia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la stessa
in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 29 - 28904

Liquidazione competenze professionali svolte
dall’Arch. Monica Viale quale C.T.U. in causa Regio-
ne c/C.ne di Andora. Spesa impegnata L. 4.403.749
sul cap. 10560 del bilancio 1999

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di impegnare e contestualmente liquidare la som-
ma di L. 4.403.749 all’arch. Monica Viale, V. Corsi-
ca n. 9/11 sc. E - 16128 Genova.

La somma liquidata è impegnata sul cap. 10560
del bilancio 1999. (I. 365924).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 30 - 28905

L.R. 8.7.1999, n. 17 “Riordino delle funzioni am-
ministrative in materia di agricoltura, alimentazio-
ne, sviluppo rurale, caccia e pesca”. Provvedimenti
per l’attuazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

- di stabilire nell’01/01/2000 la data di decorrenza
dell’esercizio delle funzioni conferite agli Enti Locali
con la l.r. 17/99;

- di provvedere all’attuazione della predetta legge
regionale secondo quanto contenuto nei documenti,
allegati alla presente deliberazione per farne parte
integrante (all. 1 sub1, sub.2; all.2 ; tab.1, tab. 2);

- di procedere entro il 30.06.2000 ad un monito-
raggio dei costi effettivi collegati all’esercizio delle
funzioni attribuite agli Enti locali al fine di stabilire
la congruità dei trasferimenti e delle anticipazioni
finanziarie, nonché delle risorse umane e dei beni
strumentali; provvedendo alle necessarie eventuali
integrazioni e adottando i provvedimenti conseguen-
ti, che verranno sottoposti alla verifica nell’ambito
della Conferenza Permanente Regione-Autonomie
Locali.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 31 - 28906

Attribuzione di risorse finanziarie del Bilancio del-
la Regione per l’anno 1999 alle Direzioni competenti
dell’Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca - art. 17
- I comma, lettera c) della L.R. 8 agosto 1997, n. 51.
Settima assegnazione. L. 9.700.000.000 capitoli vari

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

sulla base delle considerazioni svolte in premes-
sa:

1) di assegnare, in applicazione dell’articolo 17
della L.R. n. 51/97, alle Direzioni regionali dell’As-
sessorato Agricoltura, Caccia e Pesca competenti
per materia le risorse finanziarie dei capitoli conte-
nuti nel documento allegato (A) al presente atto de-
liberativo per farne parte sostanziale ed integrante.

2) di integrare il punto 3 dell’Allegato A della
D.G.R. n. 4-28416 del 21/10/99 con l’aggiunta del
seguente paragrafo:

Ai fini della prima applicazione del presente pro-
gramma i fondi stanziati sul cap. 21630 del bilan-
cio per l’anno 1999 saranno assegnati ai Settori
Territoriali dell’Agricoltura sulla base dei risultati
dell’indagine  conoscitiva  disposta dalla  Direzione 12
- Sviluppo dell’Agricoltura con nota n. 8877 del
26/8/1999 che consente di individuare a livello di
S.T.A. le superfici totali colpite da flavescenza dora-
ta e le superfici colpite in misura non inferiore al
30% (in quanto la D.G.R. 4-28416 del 21/10/99 asse-
gna a quest’ultime tipologie priorità d’intervento).

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 32 - 28907

Legge 17.02.1992, n. 179. Programma di edilizia
residenziale pubblica sovvenzionata 1992-1995. In-
terventi non pervenuti all’apertura del cantiere entro
l’11/12/1999. Diffida all’ Ente Attuatore ad adempie-
re all’inizio dei lavori ai sensi dell’art. 3, comma 8,
della legge 17.02.1992 n. 179 e s.m.i.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di diffidare il Comune di Susa, ente attuatore
dell’intervento finanziato ai sensi Legge 17/2/1992,
n. 179  relativo al  Programma  di edilizia residenzia-
le pubblica sovvenzionata 1992-1995, di cui all’alle-
gato “A”, a provvedere, per quanto di sua compe-
tenza, alla predisposizione degli atti per addivenire
all’inizio dei lavori, nelle more di nomina del Com-
missario ad acta da parte del Presidente della Giun-
ta Regionale, entro il 10 gennaio 2000.

L’allegato “A” , di cui sopra, fa parte integrante
della  presente  deliberazione che  sarà  pubblicata  sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 33 - 28908

Programma operativo Interreg II C Mediterraneo
occidentale-Alpi Latine (MED-OCC) di cooperazione
transnazionale. Accantonamento di L. 172.202.172
(Cap. 15072/99) e assegnazione a favore della Dire-
zione Pianificazione e Gestione Urbanistica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di accantonare e assegnare, per le motivazioni
specificate in premessa, la somma di L. 172.202.172
stanziata sul Cap. 15072 del Bilancio di previsione
1999 (A. 365909) alla Direzione Pianificazione e Ge-
stione Urbanistica per la realizzazione del Progetto
Carta del rischio del patrimonio culturale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 34 - 28909

Recepimento dei protocolli di intesa in merito ai
criteri di erogazione dei compensi incentivanti la
produttività ed il miglioramento dei servizi e dei
compensi per specifiche responsabilità (art. 17 lett.
a) ed f) del C.C.N.L. del 1.4.1999 (prenotazione di L.
250.000.000 cap. 10160 bilancio 2000)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di recepire i protocolli d’intesa, allegati alla pre-
sente deliberazione per farne parte integrante, sotto-
scritti in materia di criteri per l’erogazione dei
compensi incentivanti la  produttività  ed  il  migliora-
mento dei servizi e dei compensi connessi all’eserci-
zio di compiti che  comportano specifiche responsa-
bilità  da  parte del personale della categoria D) non
incaricato di funzioni dell’area delle posizioni orga-
nizzative;

di fare fronte agli oneri derivanti dall’attuazione
dei protocolli d’intesa, quantificati in complessive
L.9.502.000.000, per L. 9.252.000.000 mediante i
fondi di  cui al cap.10160 del Bilancio di Previsione
1999, già accantonati a favore della Direzione Bi-
lancio e Finanze con deliberazione n. 11-26476 del
18.1.1999 e successive modificazioni ed integrazioni,
ed impegnati con determinazione della Direzione
Bilanci n.11 del 20.1.1999  e successive  integrazioni,
prenotando sul cap. 10160 del bilancio 2000 la ri-
manente somma di L.250.000.000 necessaria a co-
prire gli interi oneri (366057/P).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 35 - 28910

Proroga della D.G.R. n 74-25984 del 16 novembre
1998 con modifiche, per l’anno finanziario 2000,
riguardante l’intervento sostitutivo del Governo per
il conferimento di funzioni amministrative a Provin-
ce e Comuni in materia di trasporto pubblico locale
a norma dell’art. 4, comma 5, della legge 15 marzo
1997, n. 59

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di prorogare al 1 gennaio 2000, la decorrenza di
cui al punto 1) della D.G.R. n. 74-25984 del
16/11/1998 e di confermare conseguentemente lo
stesso punto 1);

di  confermare l’entità del Fondo regionale  di cui
al punto  2) della citata deliberazione  in L. 429 mi-
liardi e di rideterminare come di seguito l’articola-
zione del Fondo regionale trasporti per l’anno 2000:

a) fondo per servizi comunali pari a L.
204.627.675.000=

b) fondo per servizi sovracomunali pari a L.
223.633.940.000=

c) fondo per servizi speciali pari L. 738.385.000=.
La differenza di L. 7.201.000=, in aumento del

fondo di cui in b) é  compensata  dalla  diminuzione
di  pari  entità applicata sul fondo di cui in c), cau-
sa errore materiale nei conteggi di cui all’allegato
2) della citata deliberazione relativamente all’autoli-
nea Murazzano-Clavesana-Mondovi’, esercitata dal
Comune di Clavesana ed assegnata alla Provincia di
Cuneo.
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Tale modifica, avendo decorrenza 01/01/1999, si
applica  anche per l’esercizio 1999 e  costituisce per-
tanto modifica della stessa citata deliberazione.

Pertanto l’ammontare della quota di riparto spet-
tante alla Provincia di Cuneo viene modificata da
L. 23.563.110.000= a L. 23.570.311.000=.

In relazione alla Determinazione dirigenziale n.
461/26.3 del 12/07/1999 di ridefinizione della percor-
renza ammessa a contribuzione regionale per gli
anni dal 1995 e successivi relativa al servizio spe-
ciale delle Funivie del Mottarone l’ammontare della
quota di  riparto  spettante al Comune di Stresa vie-
ne modificato da L.  386.524.000=  a  L.  86.963.000=,
rispetto alla percorrenza ammessa a contributo di
cui alla Determinazione dirigenziale sopra citata.

Il recupero di tale differenza ammontante a
L.299.561.000= ridotto dell’aumento del fondo di cui
in b) pari a L. 7.201.000= determina una disponibi-
lità di L. 292.360.000= che viene assegnata ai servi-
zi speciali di cui al fondo in c) proporzionalmente
alle rispettive quote di  riparto  di competenza. Il ri-
parto dei fondi agli enti per i servizi speciali cosi’
come sopra specificato é riportato nell’allegato A)
alla presente deliberazione di cui ne fa parte inte-
grante.

Tale modifica, avendo decorrenza 01/01/1999, si
applica  anche per l’esercizio 1999 e  costituisce per-
tanto modifica della stessa citata deliberazione.

Sono confermati gli altri contenuti del punto 2)
di cui alla citata deliberazione;

di autorizzare le Province ed i Comuni a proro-
gare la decorrenza al 1 gennaio 2000 dei contratti
di servizio annuali stipulati ai sensi del punto 3)
della citata deliberazione confermando lo stesso
punto 3): tale estensione avviene attraverso la pro-
roga annuale dei contratti in essere o attraverso la
stipulazione di appositi contratti con durata di un
anno a decorrere dal 01/01/2000. In particolare i
nuovi contratti o le proroghe annuali dei contratti
precedenti dovranno prevedere,  ai sensi dell’art. 19,
comma 4 del D.lgs 19 novembre 1997 n. 422, un
progressivo incremento del rapporto tra ricavi da
traffico e costi operativi, al netto dei costi di infra-
struttura, almeno pari al 35% a partire dal 1 gen-
naio 2000;

di fare riferimento, rispetto al punto 4) di cui
alla citata deliberazione, alle tariffe approvate con
la D.G.R. n. 17-26745 del 1 marzo 1999;

di  confermare le modalità di  erogazione delle ri-
sorse a Comuni e Province di cui al punto 5) della
citata deliberazione, subordinatamente alla sottoscri-
zione dei contratti di servizio entro il 31 dicembre
1999, fra gli stessi EE.LL. e le Aziende, o alla pro-
roga annuale dei contratti in essere entro la stessa
scadenza;

di confermare il fondo di L. 3 miliardi ai fini di
prorogare per tutto il 2000 la gratuità di viaggio
dei disabili  di cui  al  punto 6)  della citata  delibera-
zione. Le risorse a fronte dei minori ricavi del traf-
fico    saranno    rese disponibili    subordinatamente
all’approvazione del  Bilancio regionale di previsione
per l’anno 2000. La relativa assegnazione sarà ap-
provata con apposita deliberazione di Giunta;

di revocare il punto 7) della citata deliberazione;
di confermare il punto 8) della citata deliberazio-

ne tramite risorse almeno pari a quelle del Bilancio
1999 da inserire nel Bilancio di previsione 2000. La
relativa assegnazione sarà approvata con apposita
deliberazione di Giunta;

al fine di mantenere il processo di liberalizzazio-
ne e qualificazione dei servizi di pubblico trasporto,
le compensazioni economiche degli obblighi di ser-
vizio saranno incrementate di un ammontare para-
metrato ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione
dell’art. 19 del D.lgs. 19/11/1997 n. 422, nella misu-
ra in cui verranno incrementati i trasferimenti a fa-
vore della Regione e degli Enti locali, per la mede-
sima  motivazione, da  parte  dello Stato, assicurando
comunque la neutralità finanziaria per i bilanci del-
la Regione e degli Enti Locali;

in relazione alla programmata apertura del nuo-
vo collegamento ferroviario Torino-Caselle, la Pro-
vincia di Torino può procedere alla proroga del
contratto relativo alla relazione Torino-Caselle con
rinnovo trimestrale dello stesso nel corso del 2000.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 36 - 28911

Art. 17 L.R. 8/8/1997, n. 51 - Individuazione di
attività in materia socio-assistenziale - Quantifica-
zione risorse finanziarie destinate alla Direzione Po-
litiche Sociali. Accantonamento di L. 19.120.000.000
(Capitoli vari bilancio 1999)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

1) di individuare le attività regionali in materia
socio-assistenziale per l’anno 1999 la cui realizzazio-
ne comporta utilizzo di risorse finanziarie,  definen-
do i programmi da realizzare, come indicato
nell’All. A che forma parte integrante della presente
deliberazione;

2) di quantificare le risorse da destinare alle di-
verse attività secondo gli importi individuati nell’All.
A e di operare i conseguenti accantonamenti sui ca-
pitoli del bilancio 1999, così come indicato nello
stesso allegato;

3) di assegnare alla Direzione Politiche Sociali le
risorse per la realizzazione dei singoli programmi e
attività previsti.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 37 - 28912

Adeguamento alle norme di sicurezza delle strut-
ture, degli impianti e delle attrezzature assegnate
alle società consortili, ex art. 15 L.R. n. 63/95 - Asse-
gnazione risorse alla Direzione Formazione Profes-
sionale  -  Lavoro mediante accantonamento della
somma di L. 900.000.000 sul cap. 23785 del bilancio
1999

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di assegnare alla Direzione Formazione Professio-
nale-Lavoro, ai sensi della L.R.  n. 51/97, la somma
di L. 900.000.000.= da destinare in via prioritaria
agli interventi più urgenti di adeguamento alle nor-
me di sicurezza delle strutture, degli impianti e del-
le attrezzature assegnate alle società consortili costi-
tuite in attuazione del disposto dell’art. 15 della
L.R. n. 63/95;

le risorse necessarie a garantire la completa co-
pertura della restante parte della spesa pari a L.
3.000.000.000.= saranno garantite mediante iscrizio-
ne sul corrispondente capitolo del bilancio 2000.

Alla spesa di L. 900.000.000.= si fa fronte con
accantonamento sul cap. 23785 del bilancio 1999.
(366110/Acc.)

Il Responsabile della Direzione Formazione Pro-
fessionale-Lavoro provvederà, ai sensi della L.R.
51/97, ad assumere i conseguenti impegni di spesa.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 38 - 28913

Nomina del Dr. Mario Turetta in qualità di referen-
te dell’Assessorato alla Formazione Professionale-
Lavoro per le attività di gestione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di incaricare il dr. Mario Turetta in qualità di
referente dell’Assessorato alla Formazione Professio-
nale  - Lavoro per svolgere  attività di ordine ammi-
nistrativo con particolare riferimento alla gestione
del personale, fino alla data di istituzione dell’ente
strumentale Agenzia Piemonte Lavoro.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 39 - 28914

Presa d’atto dell’entrata in vigore del DPCM pub-
blicato sulla G.U. n. 277 del 25.11.99 supplemento n.
206 relativo alla individuazione delle risorse da tra-
sferire alle Regioni e dei conseguenti effetti nei con-
fronti del personale dipendente dall’Agenzia per
l’Impiego del Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

- di prendere atto che a decorrere dal 26.11.99 il
personale contrattista, in servizio presso la soppres-
sa Agenzia per l’Impiego del Piemonte di cui alla
tabella B) del DPCM del 25.11.1999 allegata alla

presente deliberazione per farne parte integrante è
trasferito alla Regione Piemonte fino alla scadenza
dei relativi contratti, ad eccezione della Signora
Eleonora Anna Giannetta il cui contratto è stato ri-
solto in data 1.9.1999.

- di prendere altresì atto che ai sensi dell’art. 11
della l.r. n. 41/98 i contratti di cui al precedente
punto del dispositivo ad eccezione di quello della
Signora Eleonora Anna Giannetta sono ulteriormen-
te prorogati fino alla conclusione delle procedure
concorsuali previste ai fini della trasformazione a
tempo indeterminato dei rapporti come esplicitato
in premessa.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 40 - 28915

Presa d’atto dell’entrata in vigore del DPCM pub-
blicato sulla G.U. n. 277 del 25.11.99 supplemento n.
206 relativo alla individuazione delle risorse da tra-
sferire alle Regioni e dei conseguenti effetti nei con-
fronti del personale dipendente dal Ministero del
Lavoro e trasferito alla Regione Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

- di prendere atto che a decorrere dal 26.11.99 il
personale di cui alla tabella A) del D.P.C.M. del
25.11.99 allegata alla presente deliberazione per far-
ne parte integrante è trasferito dai ruoli del Mini-
stero del Lavoro a quello della Regione Piemonte
ed assegnato alla Direzione Formazione Professiona-
le-Lavoro ai sensi dell’art. 18 della l.r. 41/98;

- di prendere altresì atto che le retribuzioni del
personale trasferito continueranno ad essere corri-
sposte dalla competente Direzione Provinciale del
Tesoro fino al 30.6.2000 e che a quella data si pro-
cederà alle conseguenti operazioni di conguaglio,
come disposto con telefax del Ministro del Lavoro
n. 202512 del 12.11.1999.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 41 - 28916

Definizione dotazione organica dell’Agenzia Pie-
monte Lavoro. Art. 11 l.r. n. 41/1998

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

- di definire la pianta organica provvisoria
dell’Agenzia Piemonte Lavoro finalizzata alla ruoliz-
zazione del personale in servizio presso l’Agenzia
Regionale per l’Impiego come esplicitato in premes-
sa, costituita, oltre che dal Direttore, come segue:,
n. 3 posti di cat. A1, n. 3 posti di cat. B1, n. 7
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posti di cat. B3, n. 3 posti di cat. C1, n. 11 posti
di cat. D3;

- alla spesa derivante dal presente provvedimento
ammontante a L. 1.434.222.518 su base annua si
provvederà mediante utilizzo delle risorse trasferite
dal Ministero del Lavoro ai sensi del DPCM del
25.11.99 pubblicato sulla G.U.n. 277 supplemento n.
206;

- di riservare a successivo provvedimento, una
volta in possesso di maggiori elementi valutativi in
ordine alle competenze ed attività dell’Agenzia Pie-
monte Lavoro, la definizione dell’assetto organizzati-
vo, comprensivo delle posizioni organizzative, di cui
agli artt. 8 e seguenti del C.C.N.L. per la revisione
del sistema di classificazione del personale, sia la
dotazione organica definitivi dell’Ente.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 42 - 28917

L.R. 6 dicembre 1999 n. 31: riduzione di un miliar-
do sullo stanziamento del capitolo di spesa 15315/99
relativo ad assegnazioni agli Enti di Gestione delle
Aree Protette. Indirizzi per l’adeguamento contabile
degli impegni di spesa già assunti all’attuale dotazio-
ne del capitolo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

- di prendere atto che la legge regionale 6 di-
cembre 1999 n. 31: “Prima variazione al bilancio di
previsione per l’anno finanziario 1999, nonchè di-
sposizioni finanziarie per gli anni 2000 e 2001 e
approvazione delle schede Fondo Invistimenti Pie-
monte (FIP)” ha ridotto di un miliardo lo stanzia-
mento di competenza e di cassa del capitolo
15315/99, la cui dotazione risulta pertanto di L.
9.000.000.000=;

- di ridurre l’accantonamento in favore della Di-
rezione Turismo -  Sport  - Parchi relativo al capito-
lo 15315/99 per un importo complessivo di
L.1.000.000.000= suddiviso nel seguente modo: L.
893.000.000= (acc. n. 332705) con assegnazione
D.G.R. n. 43-26430 del 30/12/1998 e L. 107.000.000=
(acc. n. 347408) con assegnazione D.G.R. n. 54-
27381 del 17/5/1999;

- di stabilire, che la Direzione competente prov-
veda, in conseguenza di tale riduzione, per motivi
contabili, ad adeguare gli impegni di spesa già as-
sunti allo stanziamento sul capitolo determinato
dalla legge di variazione al bilancio sopra richiama-
ta;

- di stabilire i seguenti criteri da assumere per
la revoca delle assegnazioni:

- verifica istruttoria degli impegni di spesa già
assunti dagli Enti di gestione in conseguenza della
comunicazione delle somme loro destinate al fine
di revocare assegnazioni per un importo complessi-
vo di L. 1.000.000.000=, attestando in tal modo la
spesa complessiva per il 1999, relativamente al ca-
pitolo 15315 a L. 9.000.000.000=, conformemente
all’attuale dotazione del capitolo;

- revoca prioritaria delle somme assegnate a tito-
lo di spese gestionali non strettamente indispensabi-
li al funzionamento degli uffici e degli Organi degli
Enti (ossia spese definibili “operative” o di “gestio-
ne qualificata”, come tali rinviabili al prossimo
esercizio finanziario senza pregiudizio grave sull’at-
tività gestionale corrente degli Enti);

- revoca prioritaria delle somme non impegnate
dagli Enti entro i termini fissati dalla legge di con-
tabilità regionale;

-  revoca prioritaria della riduzione delle assegna-
zioni in modo proporzionalmente più elevato per i
Parchi che abbiano ricevuto maggiori somme.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 43 - 28918

Iniziativa comunitaria Leader II 1994-1999: Accan-
tonamento di L. 424.749.493 sul bilancio 1999 (capi-
toli vari) a favore della direzione Economia Montana
e Foreste responsabile dell’Attuazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di disporre l’accantonamento sul bilancio 1999 a
favore delle  Direzione  regionale  Economia Montana
e Foreste, per i capitoli e secondo gli importi di se-
guito indicati:

Cap. 23243 L. 1.804.330 (n. 366111/acc.)
Cap. 23248 L. 1.804.330 (n. 366113/acc.)
Cap. 23295 L. 411.868.782 (n. 366114/acc.)
Cap. 23297 L. 9.272.051 (n. 366115/acc.)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 44 - 28919

Accantonamento a favore della Direzione Turismo,
Sport e Parchi per realizzazione di iniziative di pro-
mozione turistica. Cap. 14600/99 L. 4.000.000.000

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

- di accantonare per le finalità descritte in pre-
messa la spesa di L.4.000.000.000.= sul
cap.14600/99, assegnando la   relativa   disponibilità
alla Direzione Turismo, Sport e Parchi. (Acc.
366448)

La Direzione Turismo  Sport e Parchi provvederà
con propri  atti  determinativi alla realizzazione delle
linee di programma descritte in premessa e ai rela-
tivi impegni di spesa nel rispetto delle vigenti nor-
mative in materia di contratti pubblici.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 45 - 28920

L.R. n. 93/95 interventi per la promozione sportiva.
Accantonamento a favore della Direzione Turismo,
Sport, Parchi di L. 1.000.000.000. sul cap. 12590/99

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di  accantonare a  favore della Direzione Turismo,
Sport, Parchi la somma di Lire 1.000.000.000 sul
cap. 12590/99 (366118/A) per le finalità di cui in
premessa, al fine di provvedere all’impegno ed alla
liquidazione secondo gli obiettivi e i criteri conte-
nuti nel presente atto e negli atti in essa richiama-
ti;

di approvare,  per le ragioni illustrate in premes-
sa, l’elenco dell’allegato 1 alla presente deliberazione
delle iniziative sportive cui contribuire;

di promuovere il sostegno del calcio femminile e
del Giro d’Italia.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 46 - 28921

Accantonamento a favore della Direzione Turismo
- Sport - Parchi per la compartecipazione ad inizia-
tive turistiche. Cap. 14720/99

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

- di accantonare a favore della Direzione Turi-
smo Sport Parchi la somma di L. 900.000.000 sul
capitolo 14720 per provvedere all’impegno ed alla
liquidazione  secondo  gli  indirizzi contenuti nel pre-
sente atto e negli atti in esso richiamati; (Acc.
367321);

- di individuare i criteri che integrano l’art. 16
della  l.r.75/96  per definire l’istruttoria  nel  modo  se-
guente:precedenza contributiva a manifestazioni, ini-
ziative e programmi di promozione di prodotti turi-
stici  a  rilevanza internazionale  fino ad  un  massimo
di L.  150.000.000; manifestazioni  e  iniziative  a  rile-
vanza interregionale   fino ad   un massimo di   L.
100.000.000; manifestazioni e iniziative a rilevanza
locale fino ad un massimo di L. 25.000.000;

-  di elencare,  per le  ragioni  illustrate in  premes-
sa le iniziative turistiche cui compartecipare.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 1999,
n. 47 - 28922

Regolamento C.E.E. n. 2081/93. Obiettivo 5b. Do-
cumento Unico di Programmazione 1994-1999 - Nor-
me attuative delle Misure I.2, I.3 ed I.4 - Accantona-
mento delle disponibilità di bilancio a favore delle

Direzioni Regionali responsabili dell’attuazione del-
le Misure comprese nei Sottoprogrammi I, III e IV

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

A relazione dell’Assessore Bodo:
Visto il Regolamento C.E.E. n. 2052/88 relativo

alle missioni dei Fondi a finalità strutturali, alla
loro efficacia e al coordinamento dei loro interven-
ti, modificato dal Regolamento C.E.E. n. 2081/93,
che prevede all’articolo 1 il conseguimento di cin-
que obiettivi prioritari, fra i quali la promozione
dello sviluppo rurale agevolando lo sviluppo e l’ade-
guamento strutturale delle zone rurali (obiettivo de-
nominato 5b);

vista la Decisione della Commissione delle Comu-
nità europee n. C(94) 23 del 26/01/1994 con la qua-
le é stato approvato l’elenco delle zone rurali am-
missibili al contributo comunitario a titolo
dell’obiettivo 5b;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
120-33782 del 11/04/1994 con la quale é stato adot-
tato il Documento Unico di Programmazione 1994-
1999 di cui al Regolamento C.E.E. n. 2081/93,
obiettivo 5b (in appresso: DocUP);

preso atto delle modifiche successivamente ap-
portate al citato DocUP in seguito agli accordi in-
tercorsi, nell’ambito del partenariato, fra i funziona-
ri della Commissione Europea ed i funzionari dei
competenti Settori regionali;

vista inoltre la Deliberazione della  Giunta Regio-
nale n. 202-46106 del 23/05/1995 che tra l’altro ha
adottato il citato Documento nella forma definitiva
approvata dalla Commissione Europea con Decisio-
ne n. C(95) 735 del 03/04/1995;

viste la Deliberazione della Giunta Regionale n.
61-25185 del 28/07/1998 nonché la Decisione della
Commissione Europea n. C(99) 432 del 23/02/1999
che approvano il nuovo piano finanziario del Do-
cUP, cosi’ come ridotto a seguito dell’attribuzione
del “contributo di solidarietà” a favore delle zone
terremotate di Umbria e Marche;

vista la Delibera CIPE n. 75/99 del 09/06/1999
con la quale viene disposto il “reintegro delle risor-
se alle Regioni e alle Province autonome degli
obiettivi 2 e 5b (contributo di solidarietà per le
zone terremotate dell’Umbria e delle Marche)”;

visto infine il definitivo piano finanziario del Do-
cUP approvato con Decisione della Commissione
Europea n. C(99) 3170 del 29/09/1999;

ritenuto opportuno, al fine di consentire il pieno
utilizzo delle risorse comunitarie programmate sul
DocUP, assegnare le “risorse reintegrate” (di cui
alla citata Delibera CIPE) a quelle Misure del Do-
cUP in grado di garantire l’utilizzo delle stesse nei
tempi stabiliti nella Decisione di approvazione del
DocUP;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
185-518 del 01/08/1995 (e successive modifiche ed
integrazioni) di approvazione delle norme di attua-
zione delle Misure contenute nel DocUP, tra cui le
Misure I.2, I.3 ed I.4;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3-17845 del 26/03/1997 (e successive modifiche ed
integrazioni) con la quale furono approvati i pro-
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grammi di approccio collettivo, i relativi progetti
elementari ed i progetti non inseriti in programmi
di approccio  collettivo  delle  Misure di cui al punto
precedente;

visto che la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3-17845 del 26/03/1997 indica tra l’altro, con il
termine “riserva” la parte dell’importo globale am-
missibile a contributo pubblico assegnato, stabilen-
do che detto importo possa trovare finanziamento
nel proseguimento dell’attuazione del DocUP attra-
verso eventuali economie accertate  o  eventuali  altre
risorse che si renderanno disponibili;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
16-27871 del 26/07/1999 che dispone di finanziare
integralmente la quota di contributo a riserva previ-
sta per i progetti elementari di cui alla Misura I.4
tipologia c), nonché di elevarne la percentuale di fi-
nanziamento dal 22,5% al 34%;

preso atto dell’istruttoria eseguita per ogni pro-
getto elementare dai competenti Settori della Dire-
zione (12) Sviluppo dell’Agricoltura e della conse-
guente determinazione di: spesa ammessa, contribu-
to pubblico assegnato, riserva ed economie derivan-
ti da archiviazione o ridimensionamento dei proget-
ti inseriti nelle Misure I.2 tipologie a), b), c), d) ed
e), I.3 tipologia 1) ed I.4 tipologie c) ed e);

considerato che attraverso l’utilizzo delle risorse
disponibili (costituite da risorse del piano finanzia-
rio, “risorse reintegrate” di cui alla Delibera CIPE
n. 75/99 del 09/06/1999 ed economie accertate me-
diante l’istruttoria dei progetti) risulta possibile:

E definire una percentuale di finanziamento dei
progetti di cui alla Misura I.4 tipologia e) pari al
40% della spesa ammessa;

E procedere al finanziamento integrale della ri-
serva per i progetti inseriti nelle Misure I.2 tipolo-
gie a),  b), c),  d) ed e), I.3 tipologia 1)  ed I.4  tipo-
logia e);

considerato che nel Documento Unico di Pro-
grammazione le tabelle finanziarie sono articolate
per Sottoprogramma e, all’interno degli stessi Sotto-
programmi, per Misura;

considerato altresi’ che la responsabilità dell’at-
tuazione delle citate Misure spetta, in funzione del
contenuto delle stesse, a vari Settori di diverse Di-
rezioni Regionali;

viste le disponibilità in termini di stanziamenti
di competenza sul  Bilancio  di previsione  per l’eser-
cizio 1999, sui capitoli dello stato di previsione del-
la spesa, per Sottoprogrammi, ed essendo necessa-
rio, al fine di permettere l’effettuazione  degli  impe-
gni di spesa, procedere all’accantonamento degli
stanziamenti di competenza per singola Misura
all’interno di ogni Sottoprogramma;

considerato tuttavia che per le Misure I.2, I.3 ed
I.4 le domande di  contributo sono per lo piu’ inse-
rite in Programmi di approccio collettivo compren-
denti iniziative facenti capo a differenti Misure e
che pertanto risulta opportuno, per una piu’ agevole
gestione, prevedere, per le Misure in questione, un
unico accantonamento per ciascun capitolo del Bi-
lancio regionale;

ritenuto necessario, a seguito delle intercorse
modifiche del piano finanziario del DocUP, revocare
parte delle assegnazioni confermate con la D.G.R. n
16 - 26830 del 15/03/1999 e derivanti da prenotazio-
ni effettuate con la D.G.R. n. 54 - 26259 del
09/12/1998;

considerato che, per quanto riguarda i capitoli
F.S.R., le disponibilità di cui si reputa necessario

l’accantonamento  derivano  dalla reimpostazione  del-
le economie (di stanziamento e/o accertate) degli
anni precedenti;

la Giunta regionale, unanime,

delibera

sulla base delle considerazioni svolte in premes-
sa,

- di stabilire nella misura del 40% il finanzia-
mento dei progetti di cui alla Misura I.4 tipologia
e) del DocUP 1994-1999 ob. 5b;

- di finanziare integralmente il contributo a ri-
serva dei progetti inseriti nelle Misure I.2 tipologie
a),  b), c),  d) ed e), I.3 tipologia  1)  ed  I.4 tipologia
e) del DocUP 1994-1999 ob. 5b;

- di revocare le seguenti assegnazioni confermate
con la D.G.R. n 16 - 26830 del 15/03/1999 e deri-
vanti da prenotazioni effettuate con la D.G.R. n. 54
- 26259 del 09/12/1998: acc. n. 330168, acc. n.
330169, acc. n. 330170, acc. n. 330172, acc. n.
330175, acc. n. 330177, acc. n. 330178, acc. n.
330182, acc. n. 330183 ed acc. n. 330184;

- di disporre l’accantonamento per ogni singola
Misura dei Sottoprogrammi I, III e IV del DocUP
1994-1999  ob.  5b, a favore delle  Direzioni Regiona-
li, per i capitoli e secondo gli importi indicati nelle
tabelle allegate, che fanno parte integrante della
presente Deliberazione;

le Direzioni regionali indicate nelle tabelle prov-
vederanno con successivo atto all’assegnazione ai
Settori Regionali responsabili di Misura delle som-
me relative a ciascuna Misura secondo gli importi
ed  i  capitoli di  bilancio indicati  nelle tabelle mede-
sime.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 dicembre 1999,
n. 1 - 28923

Legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 45, comma 6 -
Convenzione tra il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale e singole Regioni

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di approvare la convezione tra il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale e la Regione Pie-
monte predisposta ai sensi e per gli effetti della
legge 17 maggio 1999 n. 144, art. 45, comma 6,
così come redatta nel testo riportato sull’allegato -
A - alla presente deliberazione di cui è parte inte-
grante e sostanziale.

di autorizzare il Presidente della Giunta Regiona-
le o un suo delegato alla stipula della predetta con-
venzione ed alla firma dei relativi atti.

di provvedere con successivo atto all’accantona-
mento a favore della competente Direzione Regiona-
le della somma attribuita a seguito di stipula della
predetta convenzione,  in appositi  capitoli  di  entrata
e di spesa, nel bilancio dell’esercizio finanziario
dell’anno 2000.

(omissis)

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte N. 1 - 5 gennaio 2000

52



Deliberazione della Giunta Regionale 15 dicembre 1999,
n. 1 - 28924

Partecipazione all’Assemblea straordinaria dei
soci fondatori dell’Associazione Torino 2006 convo-
cata per il giorno 16/12/99 e occorrendo in seconda
convocazione mercoledì 22/12/99

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

di dare mandato al Presidente della Regione Pie-
monte, On. Enzo Ghigo o suo delegato, di parteci-
pare all’Assemblea straordinaria dei soci fondatori
dell’Associazione Torino 2006  convocata per il gior-
no 16.12.99 e occorrendo in seconda convocazione
mercoledì 22.12.99 per discutere ed approvare in
merito  all’ordine  del  giorno di  cui  in  premessa con
ampia facoltà di deliberare;

di destinare, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto co-
stitutivo dell’Associazione l’eventuale residuo attivo
derivante dalla liquidazione al costituendo C.O.G.
Torino 2006 anche attraverso l’eventuale trasferi-
mento dell’azienda attualmente di proprietà dell’As-
sociazione Torino 2006;

di provvedere agli eventuali oneri aggiunti con-
nessi alla liquidazione con le risorse che verranno
messe a disposizione con legge di bilancio di previ-
sione per l’anno  2000 dopo  valutazione dell’entità e
della congruità dei costi.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 dicembre 1999,
n. 1 - 28925

Approvazione del testo dell’Accordo di program-
ma, ai sensi dell’art. 27 Legge 142/90, così come
modificato dalla Legge n.  27  del 15.05.1997,  tra
Regione Piemonte, Comune di Torino, Azienda
Ospedaliera San Giovanni Battista e Università di
Torino, per la realizzazione di un parcheggio multi-
piano interno all’Ospedale Molinette

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

1. di approvare il testo dell’Accordo di program-
ma, ai sensi dell’art. 27 Legge 142/90, così come
modificato dalla Legge n. 27 del 15.05.1997, tra Re-
gione Piemonte, Comune di Torino, Azienda Ospe-
daliera San Giovanni Battista e Università di Tori-
no, per la realizzazione di un parcheggio multipia-
no interno all’Ospedale Molinette, allegato al pre-
sente provvedimento quale parte integrante e so-
stanziale e fatte salve eventuali modifiche di carat-
tere non sostanziale;

2. di autorizzare il Presidente della Giunta Re-
gionale, o l’Assessore da lui delegato, alla stipula
dell’Accordo di programma di cui sopra.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 dicembre 1999,
n. 2 - 28926

Modifica alla DGR n. 108 - 28667 del 15.11.1999
relativa alla approvazione dell’Accordo di Program-
ma tra Ministero dei Trasporti e della Navigazione e
la Regione Piemonte di delega alla regione Piemonte
delle funzioni amministrative di programmazione
relative alle ferrovie in concessione, nonché del tra-
sferimento dei beni, degli impianti e delle infrastrut-
ture, ai sensi del D.lgs. 422/97

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

- di approvare la bozza di Accordo di Program-
ma allegato alla presente deliberazione, di cui costi-
tuisce parte integrante, contenente le seguenti modi-
fiche alla precedente bozza approvata con DGR 108
- 28667 del 15-11-99:

a) sono abrogati gli articoli aggiuntivi 14 e 15;
b) é sostituito l’allegato 5 con l’allegato 5A alle-

gato alla presente di cui é parte integrante.
- di autorizzare  il  Presidente della Giunta Regio-

nale, o l’assessore da lui delegato, alla stipula
dell’Accordo di Programma stesso, anche apportan-
do eventuali modifiche non sostanziali che si ren-
dessero necessarie.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 dicembre 1999,
n. 3 - 28927

Linea ferroviaria ad alta capacità Torino-Milano-
Napoli. Progetto esecutivo della tratta Torino-Mila-
no. V sessione della Conferenza dei Servizi del
20.12.99. Parere conclusivo della Regione Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

-di esprimere la volontà della Regione Piemonte
che  la  linea  ferroviaria ad  Alta  Capacità Torino-Mi-
lano sia realizzata per l’intera tratta, comprensiva
del Nodo di Torino;

-di esprimere il proprio conclusivo parere favore-
vole, ai fini dell’espressione in Conferenza dei Servi-
zi, circa il progetto esecutivo della intera tratta pie-
montese della linea Torino-Milano, comprese le in-
terconnessioni “Vercellese ovest” e  “Novarese est  ed
ovest”, con le osservazioni e prescrizioni di cui alla
relazione SETIS costituente parte integrante della
presente Deliberazione;

-di esprimere, valutati i pareri espressi dagli Enti
di gestione - ai sensi delle leggi regionali vigenti -
parere favorevole in merito alle soluzioni progettua-
li previste per le Aree Protette, con le prescrizioni
elencate nella relazione allegata alla presente;

-di approvare, con le prescrizioni contenute nella
già  richiamata allegata relazione, il piano di  reperi-
mento dei materiali occorrenti per la formazione
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dei rilevati, presentato nel progetto esecutivo della
linea  ferroviaria  in esame, demandando  ad  una ap-
posita Conferenza dei Servizi regionale, da convo-
carsi da parte della struttura regionale SETIS, le
procedure previste per l’autorizzazione alla coltiva-
zione dei singoli siti individuati nel sopra citato
piano di reperimento, attraverso l’esame dei relativi
progetti esecutivi che dovranno essere prodotti ed
approvati prima dell’inizio dei lavori;

-che tutte le approvazioni ed i pareri favorevoli
espressi con la presente Deliberazione saranno ese-
cutivi nel momento in cui:

1.sarà sottoscritto l’"Accordo quadro"  tra Regione
Piemonte, FS e Ministero dei Trasporti relativo agli
interventi di potenziamento delle infrastrutture fer-
roviarie regionali del Piemonte, attualmente già
all’attenzione del Ministero dei Trasporti e delle
F.S. spa;

2.sarà  definito" l’Accordo  procedimentale" tra  Re-
gione Piemonte, Ministero dei Trasporti e Ministero
dell’Ambiente, Ferrovie dello Stato e TAV, per ga-
rantire l’attuazione degli impegni assunti e definire
le procedure operative per rendere più agevole la
realizzazione delle opere necessarie all’Alta Capacità
Torino - Milano, con particolare riferimento alla
compatibilità ambientale e territoriale delle opere
nella fase costruttiva ed in fase di esercizio.

La stipula dei sopra citati Accordi dovrà comun-
que  avvenire prima della conclusione della 1^ Con-
ferenza dei Servizi regionale, indetta per l’autorizza-
zione alla coltivazione dei siti di cava necessari alla
realizzazione dell’opera;

-che, qualora - nel corso dell’attuale sessione del-
la Conferenza dei Servizi per la linea ferroviaria
Torino-Milano - emergessero, per la tratta lombarda
ancora in esame, sostanziali modifiche agli originari
criteri di progettazione stabiliti da Italferr e/o im-
portanti modifiche di sistema tali da incidere in
modo significativo sull’impostazione dell’intero pro-
getto, la Regione Piemonte si riserva la facoltà di
riesprimersi di conseguenza;

-di delegare l’Assessore ai Trasporti William CA-
SONI ed il Coordinatore SETIS, Ing. Aldo Manto,
nell’ambito delle rispettive competenze, a rappresen-
tare la  Giunta  regionale alla Conferenza dei Servizi
per l’esame del progetto esecutivo del collegamento
ferroviario Torino - Milano presentato dall’Italferr.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 dicembre 1999,
n. 4 - 28928

Casa di Cura Domenicane sita in Torino: Autoriz-
zazione alla riduzione dei posti letto e modificazioni
dell’indirizzo nosologico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

- di autorizzare la Casa di Cura Suore Domeni-
cane sita in Torino, via Villa della Regina n.19, di
cui é titolare la Congregazione Suore Domenicane
di Santa Caterina, alla riduzione dei posti letto da
n. 71 a n. 64 nonché alla modificazione dell’indiriz-
zo nosologico in monospecialistica chirurgica, cosi’

come indicato nell’allegato alla presente deliberazio-
ne, che viene a formarne parte integrante e sostan-
ziale, e che sostituisce l’allegato n. 14 alla D.G.R. n.
54-34675 del 16/01/1990, a far data dall’approvazio-
ne del presente provvedimento;

- di fare carico alla Società titolare della Casa di
Cura, di richiedere preventiva autorizzazione per
ogni eventuale variazione al presente ed ai prece-
denti provvedimenti autorizzativi;

- di sottoporre le attività in oggetto ad idoneo si-
stema di controllo regionale, ferma restando la
competenza dell’Azienda Sanitaria n. 1 di Torino, in
materia di vigilanza.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 1999,
n. 9 - 29046

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Gottasecca (CN). Variante n. 1 al Piano Regolatore
Generale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante n. 1 al Piano Regolatore Generale vigente
adottata dal Comune di Gottasecca (CN) con delibe-
razioni consiliari n. 6 in data 13.5.1998 e n. 2 in
data 10.3.1999, subordinatamente all’introduzione
“ex officio” delle modificazioni specificatamente ri-
portate nell’allegato documento “A” in data
25.11.1999, che costituisce parte integrante al pre-
sente provvedimento, fatte comunque salve le pre-
scrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice
della Strada” e del relativo Regolamento approvato
con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modifica-
zioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante n. 1, al

Piano Regolatore Generale vigente del Comune di
Gottasecca, debitamente vistata, si compone di:

- deliberazione consiliare n. 6 in data 13.5.1998,
integrata con deliberazione consiliare n. 2 in data
10.3.1999, entrambe esecutive ai  sensi  di legge, con
allegato:

- Elab. -Relazione illustrativa ed integrazione alle
Norme Tecniche di Attuazione

- Elab. -Controdeduzioni alle osservazioni e pro-
poste presentate al progetto preliminare

- Elab. -Relazione geologico-tecnica
-  Tav. 26 -Territorio  comunale. Stato di fatto, in

scala 1:5.000
- Tav. 27 -Sviluppo centri abitati: Capoluogo, Vil-

la, Piano. Stato di fatto, in scala 1:2.000
- Tav. 26/V1 -Territorio comunale. Progetto, in

scala 1:5.000
- Tav. 27/V1 -Sviluppo centri abitati: Capoluogo,

Villa, Piano. Progetto, in scala 1:2.000.

(omissis)
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Allegato

Elenco delle modifiche introdotte “ex officio”

Modifiche cartografiche:

- Sulla Tav. 26/V1 in scala 1:5.000 - Territorio
Comunale, nei riquadri relativi al Capoluogo, Villa,
Piano e alle Frazioni  Valle, Villaro, Cosana, le dici-
ture “V. Tav. 12 in scala 1:2.000" (Capoluogo) e ”V.
Tav. 13 in scala 1:2.000" (fraz. Valle ecc.) si inten-
dono rispettivamente sostituite dalle seguenti:

“Per le rappresentazioni di dettaglio si deve fare
riferimento alla Tav. 27/V1 - Capoluogo, Villa, Pia-
no - in scala 1:2.000";

“Per le rappresentazioni di dettaglio si deve dare
riferimento alla Tav. 28 - Fraz. Valle, Villaro, Cosa-
na in scala 1:2.000 integrata in conformità all’Alle-
gato A alla D.G.R. n. 60-14868 in data 11.5.1992".

- Sulla Tav. 27/V1 in scala 1:2.000 - Capoluogo,
Villa, Piano, la zona di rispetto cimiteriale si inten-
de fissata in mt. 90 sul lato sud-est, mt. 65 sul lato
ovest  e mt.  150 su tutti  gli  altri  lati, in conformità
con l’autorizzazione del CO.RE.SA. in data
25.3.1999 e successivo Decreto del Sindaco in data
27.10.1999.

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 1999,
n. 12 - 29049

Prezzi di riferimento per opere e lavori pubblici
nella Regione Piemonte. Adozione e pubblicizzazio-
ne

A relazione dell’Assessore Cavallera:

La Regione Piemonte alla luce di quanto previsto
dall’art. 14, comma 1 della L.R. n. 18/84 e dell’art.
n. 25, comma 1, del relativo regolamento d’attuazio-
ne, promulgato con D.P.G.R. del 29/04/1985, n.
3791, deve predisporre un progetto per la realizza-
zione  di  un  elenco prezzi regionale,  quale  strumen-
to di riferimento e di indirizzo per gli operatori
pubblici e privati del settore.

L’articolo succitato del regolamento d’attuazione
recita inoltre:

“Tale preziario riguarda beni e lavori afferenti ai
settori delle opere pubbliche nelle loro varie fasi e
le relative attrezzature impiantistiche.

Per la predisposizione di tale progetto la Giunta
Regionale può avvalersi della collaborazione:

-   degli Enti   locali   che abbiano già acquisito
esperienza in materia e che abbiano dotazioni stru-
mentali per la rilevazione dei dati;

- del C.S.I. Piemonte e degli Enti strumentali
che statuariamente hanno competenza in materia.

Per la gestione del prezzario é costituita un’ap-
posita struttura tecnico-amministrativa all’interno
dell’organizzazione dei servizi regionali".

Con le deliberazioni n. 214-33440 del 28/03/1994
e  n.  156-34634  del  09/05/1994, la Giunta  Regionale,
ai sensi dell’art. 6, comma 19, della L. n. 537/93,
provvedeva all’adozione di criteri e di parametri di
riferimento in materia di opere pubbliche, pubbli-
cando l’elenco prezzi delle opere pubbliche, riman-
dando ad una fase successiva quanto indicato in
merito dalla L.R. n. 18/84 e dal relativo regolamen-
to d’attuazione.

In forza della Circolare del Presidente della
Giunta Regionale, prot. n. 5/PRE del 01/03/1995, ve-
niva  indicato  che  i progetti di  opere pubbliche sot-
toposti ad approvazione da parte della Regione Pie-
monte dovessero adottare i prezzi contenuti   nel
prezzario tranne che, per motivate condizioni, non
fosse possibile applicarli, in toto o in parte: in tal
caso potevano essere stilati prezzi diversi sulla scor-
ta di specifiche analisi ed allegata relazione atte-
stante la particolarità.

Nella specie, verificata l’utilità di disporre di uno
strumento operativo da parte degli uffici regionali
interessati  e,  tenuto  conto  che nell’applicazione del-
lo stesso da parte degli  operatori pubblici e privati
per la redazione dei progetti di opere pubbliche di
interesse regionale, si é riscontrata da piu’ parti la
necessità di provvedere ad una revisione e ad un
aggiornamento dell’elenco prezzi di riferimento re-
gionale sulle opere pubbliche attualmente vigente.

A tale proposito con D.G.R. n. 154-25338 del
05/08/1998 é stata individuata la Direzione regionale
Opere Pubbliche, ed in specifico il Settore Opere
Pubbliche, come struttura competente a svolgere le
funzioni di coordinamento di tutte le azioni in cor-
so e programmate al fine di omogeneizzare le stes-
se, tenendo conto delle peculiarità di ogni tipologia
di opera.

Tanto  premesso  é  stato sottoscritto e  formalizza-
to in data 12/03/1999 un PROTOCOLLO DI INTESA
tra Regione Piemonte, Provveditorato regionale alle
opere pubbliche per il Piemonte e la Valle d’Aosta,
Confederazione italiana dei servizi pubblici degli
enti locali  (CISPEL), Ministero delle Finanze - uffi-
cio del territorio di Torino -, Politecnico di Torino
- dipartimento di ingegneria dei sistemi edilizi e
territoriali -, Unione nazionale comuni e comunità
ed enti montane (UNCEM), Unione edilizia del Pie-
monte e della Valle d’Aosta, Unione regionale delle
province piemontesi (URRP).

Oggetto dell’Intesa era quello di promuovere
un’azione coordinata di tutti i soggetti firmatari,
nell’ambito delle relative specificità e competenze,
con l’obiettivo di soddisfare le esigenze degli opera-
tori  pubblici  e  privati in ordine alla definizione dei
prezzi applicati nei progetti di opere e lavori pub-
blici di interesse regionale, nonché quelli degli Enti
Pubblici in ordine alle valutazioni economiche pro-
grammatiche necessarie per la redazione dei piani
annuali e pluriennali dei lavori pubblici, previsti
dalla L. n. 109/94 e s.m.i..

In tal senso é stato predisposto un tavolo perma-
nente di lavori tra i soggetti firmatari il protocollo
di intesa con il compito:

- di vagliare  e coordinare  i contributi diversi già
esistenti  e in funzione presso  i vari enti  ed  organi-
smi, estraendo dalle singole esperienze quegli ele-
menti metodologici e puntuali da assumere a riferi-
mento per tutto il territorio regionale;

- di definire lo schema tipo di prezzario (con re-
lative metodologie di analisi e di valutazione) e gli
aggiornamenti con cadenza annuale attraverso un
gruppo ristretto di lavoro composto da alcuni rap-
presentanti delle parti firmatarie del protocollo, co-
ordinato dal Settore regionale Opere Pubbliche;

- di sollecitare per gli ambiti di specifica compe-
tenza tutti gli enti appaltanti operanti sul  territorio
della Regione Piemonte al recepimento del prezza-
rio regionale, ferme restando l’autonoma responsa-
bilità dei funzionari degli Enti e dei progettisti in-
caricati ai sensi della normativa vigente;
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- di favorire la circolazione e pubblicizzazione
del prezzario, cosi’ come definito, fra gli operatori
del settore, approntando appositi supporti informa-
tici anche attraverso la messa in rete dello stesso.

Successivamente hanno aderito all’iniziativa an-
che il Comune di Torino, la Camera di Commercio,
Industria, Artigianato, Agricoltura di Torino e l’As-
sociazione Nazionale Costruttori di Impianti (ASSI-
STAL-sezione Piemonte e Valle d’Aosta), la sotto-
scrizione delle rispettive intese con la Regione Pie-
monte, in quanto organismo di coordinamento del
tavolo di lavoro permanente è in fase di formalizza-
zione.

Nell’ambito delle attività del tavolo di lavoro é
stato costituito un gruppo di lavoro ristretto forma-
to da:

- Arch. Sergio Manto Settore Regionale Opere
Pubbliche

- Geom. Attilio Aimo A.E.M. di Torino

- Geom. Boris Cerovac Settore Regionale Decen-
trato OO.PP.di Novara

- Dott. Vincenzo M. Molinari Settore Regionale
Politiche di Prevenzione, Tutela e Risanamento Am-
bientale

- Geom. Teresio Rainero Unione Edilizia Piemon-
te e Valle d’Aosta

- Dott. Mario Ghelfi ASSISTAL-sezione Piemonte
e Valle d’Aosta

Il gruppo sulla base del materiale prodotto da
ciascun  ente  ha  definito  l’organizzazione  dell’Elenco
Prezzi di riferimento regionale, come di seguito ri-
portato.

Sezione1 Opereedili Cittàdi Torino
Sezione2 Operedi restauro CCIAAdi Torino
Sezione3 Impianti termici Cittàdi Torino
Sezione4 Impiantielettrici e

speciali Cittàdi Torino
Sezione5 Acquedotti AAMdi Torino
Sezione6 Fognature APSdi Torino
Sezione7 Depurazione APSdi Torino
Sezione8 Impiantia interramento

controllato AMIATdi Torino
Sezione9 Gas CISIdi Alessandria
Sezione10 Teleriscaldamento AEMdi Torino
Sezione11 Illuminazionepubblica AEMdi Torino
Sezione12 Reti elettriche,posa cavi

bassae media tensione AEMdi Torino
Sezione13 Impianti semaforici AEMdi Torino
Sezione14 Impianti tranviari ATMdiTorino
Sezione15 Sondaggi, rilievi, indagini

geognostiche ANISIG
Sezione16 Pronto intervento RegionePiemonte
Sezione17 Impianti sportivi Politecnico Torino
Sezione18 Opereda giardiniere -

verdepubblico urbano Cittàdi Torino
Sezione19 Recuperoambientale -

Ingegneria
Naturalistica RegionePiemonte

Sezione20 Bonificadi siti
contaminati RegionePiemonte

Sezione21 Economia montana
e foreste RegionePiemonte

Sezione22 Agricoltura RegionePiemonte

Tale proposta é stata ratificata ed approvata nel-
la riunione del Tavolo Permanente in data
17/12/1999.

La  Regione Piemonte, in  quanto Ente promotore
e coordinatore dell’iniziativa, si é assunta l’onere
della pubblicizzazione del documento.

La diffusione comporterà la stampa di un nume-
ro limitato di copie cartacee da distribuire gratuita-
mente agli Enti Pubblici Territoriali e agli altri sog-
getti che rivestono la funzione di stazione appaltan-
te in ambito regionale, ai sensi della L. n. 109/94 e
successive s.m.i..  La stampa sarà gestita a cura del
Settore regionale “Protocollo e archivio generale”
che cura la pubblicazione del Bollettino Ufficiale
Regionale.

Il C.S.I. Piemonte ha curato l’allestimento infor-
matico e grafico del Prezzario.

L’Elenco Prezzi 2000 sarà altresi’ disponibile su
supporto informatico utilizzabile anche direttamente
tramite un programma di visualizzazione in am-
biente Microsoft Windows.

Tali supporti informatici potranno essere acquisi-
ti gratuitamente presso il Settore regionale Opere
Pubbliche (referente Sig.ra Lo Buono - Tel
011/4323647 - e mail: settore.25-1@regione.piemon-
te.it - C.so Bolzano, 44  10121  Torino),  previa com-
pilazione di un modello riportante i dati anagrafici
e alcune altre informazioni di rilievo statistico da
parte del soggetto richiedente.

Infine sarà possibile consultare e prelevare (sia
in formato Word che asci) parti dell’Elenco Prezzi
direttamente da internet presso il sito dell’istituendo
Web dell’Osservatorio regionale dei lavori pubblici
all’interno  delle  pagine della  Regione  Piemonte.  Dal
sito sarà possibile registrare le richieste di
“downloading” da parte di tutti i contatti pervenuti.

Considerato che l’Amministrazione regionale
nell’ambito del Protocollo di Intesa si é impegnata
a favorire l’adozione per i lavori di interesse regio-
nale del preziario su citato anche mediante atti
normativi e di indirizzo, la presente deliberazione é
rivolta alle strutture e agli enti direttamente dipen-
denti o collegati alla Regione Piemonte affinché ap-
plichino i prezzi  di riferimento  in modo  da unifor-
mare i relativi comportamenti.  Nel caso che  venga-
no adottati prezzi e voci diversi dovranno esssere
giustificati dal progettista incaricato nel documento
di analisi prezzi ai sensi della normativa vigente.

Si ricorda infine che nell’elaborazione del proget-
to il professionista deve effettuare le scelte delle la-
vorazioni e delle metodologie di esecuzione dei la-
vori in base allo specifico cantiere che si dovrà rea-
lizzare. La responsabilità del progetto, delle scelte
per la realizzazione delle opere e dei prezzi utiliz-
zati resta a totale carico del progettista. Il preziario
regionale, essendo guida e riferimento, fornisce in
generale voci e prezzi applicabili a situazioni di ca-
ratteristiche medie che non sempre sono riscontra-
bili e direttamente applicabili ad ogni realtà.

Per quanto sopra;

la Giunta Regionale, unanime,

delibera

1) di adottare i “prezzi di riferimento per opere
e lavori pubblici nella Regione Piemonte”, come de-
finiti nel documento allegato che forma parte inte-
grante della presente deliberazione;
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2) di stabilire che i prezzi unitari ufficiali di ri-
ferimento da applicare per i lavori pubblici di inte-
resse regionale sono quelli contenuti nel citato elen-
co prezzi, ricordando che l’eventuale modifica o in-
tegrazione della voce da parte del progettista com-
porta l’identificazione di una nuova voce: in tal
caso non si dovrà utilizzare il codice di identifica-
zione della voce di partenza all’interno del prezia-
rio. Nel caso che vengano adottate nuove voci do-
vrà essere prodotta apposita giustificazione da parte
del progettista nel documento di analisi dei prezzi
da presentare tra gli elaborati costituenti il progetto
definitivo ed esecutivo ai sensi della normativa vi-
gente;

3) di demandare al Settore regionale Opere Pub-
bliche la diffusione gratuita delle copie cartacee e
dei CD, previa compilazione da parte del fruitore di
una scheda riportante i suoi  dati anagrafici e alcu-
ne altre informazioni di rilievo statistico. Sia la
pubblicazione  cartacea che quella in versione  infor-
mativa, tramite CD, non possono essere riprodotte
in tutto o in parte a scopo di lucro;

4) di consentire l’elaborazione di uno spazio in
formato word e asci sull’istituendo sito Web dell’Os-
servatorio regionale dei lavori pubblici all’interno
delle pagine internet della Regione Piemonte;

5) di formalizzare con successivi provvedimenti
di adozione gli aggiornamenti annuali proposti dal
gruppo di lavoro ristretto, citato  in premessa  e  qui
confermato nei suoi componenti, che opererà
nell’ambito del tavolo permanente e che proseguirà
la propria attività di verifica e controllo dei prezzi
e delle voci applicate.

Il contenuto dell’elenco “Prezzi di riferimento per opere e
lavori  pubblici  nella Regione Piemonte”, allegato alla
D.G.R. sopra riportata, sarà pubblicato in un supple-
mento straordinario al Bollettino Ufficiale di prossima
pubblicazione (ndr).

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 1999,
n. 23 - 29059

Programma di finanziamenti per opere igienico-
sanitarie. Approvazione criteri di ammissione delle
domande

A relazione dell’Assessore Cavallera:
Con D.G.R. n. 32-25943 del 16.11.1998 sono stati

approvati i criteri, validi per l’anno  1999,  per l’am-
missione a contributo di opere igienico-sanitarie, da
finanziare con la disponibilità dell’anno 2000.

Le domande pervenute entro i termini stabiliti,
ritenute a seguito della prevista istruttoria poten-
zialmente ammissibili, sono state 887 per un am-
montare di circa 370 miliardi.

Con determinazione Dirigenziale n. 396 del
27.5.1999 sono state ammesse a contributo n. 290
domande per una spesa di L. 30 miliardi.

Poiché con L. R. 6.12.1999, n.31 è stata stanziata
sul cap. 24360/2001 la somma di L. 22 miliardi per
la concessione  di  contributi  per opere igienico-sani-
tarie, si ritiene opportuno, in un’ottica ormai conso-
lidata di programmazione di tipo pluriennale, pre-
notare dette risorse per l’attuazione di un ulteriore
programma di finanziamenti da attuarsi da parte
della Direzione Pianificazione delle Risorse idriche,
sulla base dei criteri riportati nell’allegato A, annes-
so alla presente come parte integrante e sostanziale.

Per quanto sopra;
la Giunta Regionale, unanime,

delibera

- di approvare i criteri per l’ammissione a contri-
buto di opere igienico-sanitarie, validi per il
1999/2000, quali risultano dall’allegato A, parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione.

- di prenotare la spesa di L. 22.000.000.000 (P.
368180) sul cap. 24360 del bilancio 2001 e di asse-
gnarla  alla competente Direzione Pianificazione del-
le risorse idriche per  l’adozione dei successivi prov-
vedimenti ai sensi  degli  artt..  22 e  23  della L.R. n.
51/97.

(omissis)

Allegato A

Criteri per l’ammissione a contributo di opere infrastrut-
turali di acquedotti, fognature e impianti di depurazione
validi per il 1999/2000

Beneficiari: Comuni, Consorzi di Comuni, Comu-
nità Montane con priorità ai Comuni sotto i 10
mila abitanti.

Tipo di contributo: in conto capitale a totale co-
pertura dei costi dell’intervento o a titolo di cofi-
nanziamento in presenza di partecipazione finanzia-
ria dell’Ente.

Domande: saranno ammesse all’istruttoria:
- le domande pervenute entro il 31 marzo 1999

e non accolte ancorchè ritenute ammissibili con ca-
renza di disponibilità finanziaria

- le domande pervenute nel corso del 1999 e
fino alla data della presente deliberazione

- le domande che dovessero segnalare nuove si-
tuazioni di fabbisogno rispetto a quelle già docu-
mentate in precedenza e che perverranno entro il
10 febbraio 2000.

Criteri di priorità:
- situazioni di criticità nell’approvvigionamento

idrico o nella qualità dell’acqua distribuita
- interventi per il miglioramento qualitativo del-

le acque potabili
- costruzione di infrastrutture di acquedotto, fo-

gnatura e depurazione in aree in corso di urbaniz-
zazione

- estensione del servizio idrico integrato a zone o
insediamenti non ancora serviti

- completamento funzionale di progetti già com-
presi in piani o programmi regionali.

Direzione e Settore Regionale di Riferimento:
Direzione Pianificazione delle Risorse Idriche
Settore Disciplina dei Servizi Idrici - Opere Fo-

gnarie, di Depurazione e Acquedottistiche - Via
Principe Amedeo, 17 -  10123 Torino  - telefoni 011-
432-4500/4471/4475.
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 252 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.1
D.D. 24 dicembre 1999, n. 137

Avviso pubblico finalizzato alla concessione di
contributi regionali a sostegno e promozione, per
l’anno 1999, dell’esercizio associato volontario di
funzioni e servizi comunali. Determinazioni in meri-
to alle domande ricevute ed individuazione dei be-
neficiari del contributo

Vista la D.G.R. del 2 agosto 1999, n. 87-28048,
come integrata con successiva D.G.R. 11 ottobre
1999, n. 42 - 28349, con cui è stata disposta la
concessione, per l’anno 1999, di contributi finalizza-
ti a sostenere nonché promuovere l’esercizio asso-
ciato volontario di funzioni e servizi comunali, sta-
bilendo criteri e modalità per l’erogazione dei me-
desimi ed accantonando, all’uopo, la somma di L.
2.325.000.000 sul cap. 10915 (acc. 355683) del bi-
lancio 1999 a favore della Direzione Affari istituzio-
nali e processo di delega;

vista la determinazione 1 settembre 1999, n. 83,
della Direzione Affari  istituzionali e processo di de-
lega con la quale è stato approvato  l’avviso  pubbli-
co per la presentazione  delle  domande di contribu-
to regionale a sostegno e promozione, per l’anno
1999, dell’esercizio associato volontario di funzioni
e servizi comunali, individuando il responsabile del
procedimento nella persona della dott.ssa Maria
Paola Pasetti, responsabile del Settore Autonomie
locali;

vista la determinazione 12 ottobre 1999, n. 102
della Direzione Affari  istituzionali e processo di de-
lega con  la  quale  è  stato modificato il  predetto av-
viso, secondo quanto disposto con D.G.R. 11 otto-
bre 1999, n. 42-28349, nonché prorogato al 25.11.99
il termine di presentazione della relativa richiesta
di contributo ed, altresì, impegnata la somma di L.
2.325.000.000 sul cap.  10915  del  bilancio  1999  (im-
pegno n. 361305);

vista la nota prot. n. 16095 del 22.12.99, con cui
il Direttore della Direzione Affari istituzionali e pro-
cesso di delega ha assegnato al Responsabile del
Settore Autonomie locali le risorse impegnate con
propria  determinazione 12 ottobre 1999, n. 102 per
la concessione e l’erogazione dei contributi in que-
stione;

vista la D.G.R. n. 98-29027 del 20.12.99 con cui
sono stati accantonati, a favore della Direzione
Commercio ed artigianato, L. 4.800.000.000 sul cap.
n. 26045/99 (Acc. n. 367450) per gli interventi a so-
stegno delle spese di primo impianto degli Sportelli
unici per le attività produttive, in attuazione degli
impegni assunti dalla Regione Piemonte nel Patto
per lo sviluppo del Piemonte;

vista la lettera n. 19497 del 22.12.99 con cui la
Direzione Commercio ed artigianato mette a dispo-
sizione della Direzione Affari Istituzionali e proces-

so di delega la cifra di L. 4.800.000.000 per l’eroga-
zione di contributi a sostegno della gestione asso-
ciata della funzione di sportello unico;

vista la determinazione n. 135  del 22.12.99 della
Direzione Affari istituzionali e processo di delega
con cui  viene impegnata  sul capitolo  26045/99  (Im-
pegno n. 367686) la cifra di L. 4.800.000.000 per
l’erogazione di contributi a sostegno dell’esercizio
associato della funzione  di sportello  unico,  ad inte-
grazione della cifra di L. 2.325.000.000, già impe-
gnata con determinazione n. 102 del 12.10.99; tale
cifra viene assegnata al Responsabile del Settore
Autonomie locali, che dovrà utilizzarla per la con-
cessione ed erogazione dei contributi di cui alle de-
terminazioni n. 83 dell’ 1.9.99 e n. 102 del 12.10.99;

visto perciò che il totale disponibile per l’eroga-
zione   dei contributi richiesti ai sensi dell’avviso
pubblico   per la   presentazione delle domande di
contributo regionale a sostegno e promozione, per
l’anno 1999, dell’esercizio associato volontario di
funzioni e servizi comunali ammonta a L.
7.125.000.000;

considerato che, secondo  quanto disposto  dall’av-
viso di cui sopra, il 25.11.99 è scaduto il termine
per  la presentazione delle relative domande e  che i
contributi devono essere concessi ed erogati nei li-
miti della disponibilità dei capp. 10915 e 26045 del
bilancio 1999, nonché in base ad apposita graduato-
ria  delle domande ammesse, predisposta in applica-
zione dei criteri di cui al punto c) dell’avviso mede-
simo;

atteso che sono state ricevute n. 116 domande di
contributo e che dalle risultanze della relativa
istruttoria, esperita sia sotto il profilo dell’ammissi-
bilità  formale sia in  base ai  criteri  prioritari e pre-
ferenziali di cui all’avviso pubblico in questione, è
emerso quanto segue:

a) sono da considerarsi non ammesse n. 13 do-
mande di contributo, elencate nell’allegato B per i
motivi a fianco  di ciascuna indicati nello stesso al-
legato;

b) sono da  considerarsi  ammesse  n. 103 doman-
de di contributo, secondo l’ordine risultante dalla
relativa graduatoria, formulata in applicazione dei
criteri di cui al punto c) dell’avviso pubblico, nella
quale figura, per ciascuna domanda ammessa, l’am-
montare del   contributo concedibile ex punto d)
dell’avviso medesimo (allegato A);

c) sono finanziabili, in relazione alla disponibilità
dei capitoli 10915 e 26045 del bilancio 1999, tutte
le 103 domande di contributo, riportate nell’allegato
C, contenente, per ciascuna domanda, l’indicazione
dell’ammontare del contributo da concedersi ex
punto d) dell’avviso pubblico.

Tutto ciò premesso e considerato,

IL DIRIGENTE

Visti gli artt.  3 e 16 del D.lgs. n. 29/1993 e suc-
cessive modificazioni;

visto l’art. 22 della l.r. n. 51/1997;
vista la l.r. n. 27/1994;
vista la l.r. n. 55/81 e successive modifiche;
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con

nota prot. n. 16095 del 22.12.99 della Direzione Af-
fari istituzionali e processo di delega e con la de-
terminazione n. 135 del 22.12.99 della Direzione Af-
fari istituzionali e processo di delega, ed in con-
formità con gli indirizzi in materia disposti dalla
Giunta regionale con provvedimenti n. 87-28048 del
2.08.99 e n. 42-28349 dell’11.10.99;
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d’intesa con le Direzioni Commercio ed artigia-
nato ed Industria

determina

Sulla base delle motivazioni espresse in premes-
sa,

- di prendere atto che a seguito dell’avviso pub-
blico di cui alle determinazioni n. 83 dell’1.09.99 e
n. 102 del 12.10.99 della Direzione Affari istituzio-
nali e processo di delega, sono state ricevute n. 116
domande di contributo, come risulta dagli elenchi
allegati alla presente determinazione per farne parte
integrante (allegati A e B);

- di dichiarare non ammesse n. 13 domande di
contributo, individuate nell’elenco allegato alla pre-
sente  determinazione  per  farne parte  integrante (al-
legato B), dal quale risulta, per ognuna di esse, la
motivazione dell’esclusione;

- di approvare la graduatoria delle n. 103 do-
mande di contributo ammesse, formulata in appli-
cazione dei criteri prioritari e preferenziali di cui al
punto c) dell’avviso pubblico   in   questione, nella
quale figura, per ciascuna domanda ammessa, l’am-
montare del   contributo concedibile ex punto d)
dell’avviso medesimo. La predetta graduatoria è
quella risultante nell’elenco allegato alla presente
determinazione per farne parte integrante (allegato
A);

- di finanziare, per un ammontare di spesa pari
a L. 6.788.569.715, n. 103 domande di contributo,
da individuarsi in quelle riportate all’allegato C;

- di approvare, conseguentemente, l’elenco delle
domande finanziate di cui all’allegato elenco C, par-
te integrante della presente determinazione, e di as-
segnare i relativi contributi secondo gli importi in-
dicati, per ciascuna domanda, nel predetto allegato
C.

I soggetti destinatari del contributo dovranno far
pervenire alla Regione Piemonte, Direzione Affari
Istituzionali e processo di delega - Settore Autono-
mie locali entro il 31.1.2000 autocertificazione di
avvenuto inizio, entro il 31.12.99, delle attività di-
chiarate sulla domanda. Dovranno altresì documen-
tare, entro il 31.1.2000, le spese solo dichiarate;

- di dare atto che la spesa complessiva di L. .
6.788.569.715 è già stata impegnata con determina-
zione 12 ottobre 1999, n. 102 della Direzione Affari
istituzionali e processo di delega (impegno n.
361305) e con determinazione n. 135 del 22.12.99
della Direzione Affari  istituzionali e processo di de-
lega (Imp. n. 367686) e che la liquidazione dei con-
tributi assegnati avverrà in un’unica soluzione, se-
condo quanto disposto dall’avviso pubblico di cui
sopra.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso avanti il T.A.R. Piemonte entro il termine di
60 giorni dalla data di notifica delle decisioni con-
tenute nella stessa agli interessati, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni
dalla medesima data.

Il Dirigente responsabile
Maria Paola Pasetti

Allegati
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Allegato  A

GRADUATORIA DELLE DOMANDE AMMESSE A CONTRIBUTO

SPORTELLO UNICO IN GESTIONE ASSOCIATA

N°
GRAD.

ENTE RICHIEDENTE FORMA ASSOCIATIVA N.
IMPRESE

N.
COMUNI

N.
SERVIZI

n. COMUNI
x

n. SERVIZI

CONTRIBUTO

1.
COMUNITA’ MONTANA LANGA
DELLE VALLI BORMIDA E
UZZONE (CN)

PATTO TERRITORIALE = = = = 80.000.000

1. COMUNE DI IVREA (TO) PATTO TERRITORIALE = = = = 80.000.000

1. COMUNE DI CALUSO (TO) PATTO TERRITORIALE = = = = 76.375.200

1. COMUNE DI CHIVASSO (TO) PATTO TERRITORIALE = = = = 74.106.400

1. COMUNE DI CASTELLAMONTE
(TO)

PATTO TERRITORIALE = = = = 80.000.000

1. COMUNE DI RIVAROLO C.SE
(TO)

PATTO TERRITORIALE = = = = 79.640.000

2. COMUNITA’ MONTANA VALLI
GESSO, VERMENAGNA E
PESIO (CN)

COMUNITA’
MONTANA

2.997 = = = 80.000.000

3. COMUNITA’ MONTANA VALLI
DI LANZO (TO)

COMUNITA’
MONTANA

2.996 = = = 80.000.000

4. COMUNITA’ MONTANA VALLE
GRANA (CN)

COMUNITA’
MONTANA

2.372 = = = 80.000.000

5.
COMUNITA’ MONTANA
VALSESIA (VC) COMUNITA’

MONTANA
1.881 = = = 80.000.000

5. COMUNITA’ MONTANA VALLE
VARAITA (CN)

COMUNITA’
MONTANA

1.881 = = = 61.600.000

6. COMUNITA’ MONTANA ALTO
CANAVESE (TO)

COMUNITA’
MONTANA

1.350 = = = 80.000.000

7. COMUNITA’ MONTANA VALLE
DI MOSSO (BI)

COMUNITA’
MONTANA

1.247 = = = 80.000.000

8. COMUNITA’ MONTANA ALTA
VALLE SUSA (TO)

COMUNITA’
MONTANA

1.216 = = = 80.000.000

9. COMUNITA’ MONTANA
PREALPI BIELLESI (BI)

COMUNITA’
MONTANA

868 = = = 80.000.000

10. COMUNITA’ MONTANA ALTA
VAL LEMME ALTO OVADESE
(AL)

COMUNITA’
MONTANA

706 = = = 76.126.400

11. COMUNITA’ MONTANA ALTA
VALLE ORBA ERRO BORMIDA
DI SPIGNO (AL)

COMUNITA’
MONTANA

620 = = = 80.000.000



Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte N. 1 - 5 gennaio 2000

61

N°
GRAD.

ENTE RICHIEDENTE FORMA ASSOCIATIVA N.
IMPRESE

N.
COMUNI

N.
SERVIZI

n. COMUNI
x

n. SERVIZI

CONTRIBUTO

12. COMUNITA’ MONTANA ALTA
LANGA (CN)

COMUNITA’
MONTANA

481 = = = 80.000.000

13. COMUNITA’ MONTANA VALLE
SESSERA (BI)

COMUNITA’
MONTANA

394 = = = 80.000.000

14. COMUNE DI RIVOLI (TO) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

17.071 = = = 80.000.000

15. COMUNE DI MONCALIERI (TO) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

10.833 = = = 80.000.000

16. COMUNE DI PINEROLO (TO) ALTRE FOME
ASSOCIATIVE

10.242 = = = 79.665.920

17. CONSORZIO DEI COMUNI PER
LO SVILUPPO DEL
VERCELLESE  -  BIELLA

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

8.489 = = = 80.000.000

18. COMUNE DI ASTI ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

6.813 = = = 80.000.000

19. COMUNE DI NOVARA ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

6.027 = = = 80.000.000

20. COMUNE DI ALBA (CN) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

4.879 = = = 80.000.000

21.
 

GAL MONGIOIE - Soc. Cons.le
ar.l. - VICOFORTE MONDOVI’
(CN)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

4.600 = = = 80.000.000

22. COMUNE DI SETTIMO TO.SE
(TO)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

4.417 = = = 80.000.000

23. COMUNE DI VERBANIA ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

4.392 = = = 80.000.000

24. COMUNE DI ARONA (VB) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

4.298 = = = 80.000.000

25. COMUNE DI CHIERI (TO) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

4.220 = = = 80.000.000

26. COMUNE DI NOVI LIGURE (AL) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

4.157 = = = 80.000.000

27. ASSOT s.r.l..- BEINASCO (TO) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

4.000 = = = 75.200.000

28. COMUNE DI DOMODOSSOLA
(VB)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

3.445 = = = 80.000.000

29.
 

COMUNE DI CASALE
MONFERRATO (AL)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

3.436 = = = 48.000.000

30. COMUNE DI BORGOMANERO
(NO)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

2.783 = = = 80.000.000
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N°
GRAD.

ENTE RICHIEDENTE FORMA ASSOCIATIVA N.
IMPRESE

N.
COMUNI

N.
SERVIZI

n. COMUNI
x

n. SERVIZI

CONTRIBUTO

31. COMUNE DI CIRIE’ (TO) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

2.764 = = = 80.000.000

32. COMUNE DI OMEGNA (VB) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

2.618 = = = 80.000.000

33. COMUNE DI SANTENA (TO) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

2.523 = = = 80.000.000

34. COMUNE DI OLEGGIO (NO) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

2.500 = = = 80.000.000

35. COMUNE DI OVADA (AL) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

2.280 = = = 48.000.000

36. COMUNE DI COSSATO (BI) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

2.259 = = = 80.000.000

37.
 

COMUNE DI SAN MAURO
TORINESE (TO)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

2.057 = = = 80.000.000

38. COMUNE DI CUORGNE’ (TO) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

1.986 = = = 80.000.000

39. COMUNE DI NIZZA
MONFERRATO (AT)  1

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

1.956 = = = 60.178.680

40. COMUNE DI TRECATE (NO) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

1.758 = = = 39.360.000

41 COMUNE DI S. DAMIANO
D’ASTI

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

1.624 = = = 80.000.000

42. COMUNE DI VALENZA (AL) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

1.598 = = = 80.000.000

43. COMUNE DI CERRIONE (BI) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

1.520 = = = 80.000.000

44. COMUNE DI VOGOGNA (VB) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

1.501 = = = 80.000.000

45. COMUNE DI DOGLIANI (CN) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

1.407 = = = 80.000.000

46. COMUNE DI SANTHIA’ (VC) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

1.303 = = = 80.000.000

47. CONSORZIO POLIFUNZIONALE
VAL TIGLIONE - MONTALDO
SCARAMPI (AT)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

1.091 = = = 80.000.000

                                                       
1 Presentata domanda di contributo anche per la gestione associata di altri servizi comunali. Tale forma associativa
però risulta costituita da Enti diversi da quelli che compongono la foma associativa per la gestione dello S.U.; per
questo motivo viene ammessa a contributo.
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N°
GRAD.

ENTE RICHIEDENTE FORMA ASSOCIATIVA N.
IMPRESE

N.
COMUNI

N.
SERVIZI

n. COMUNI
x

n. SERVIZI

CONTRIBUTO

48. AZIENDA CONSORTILE PER
L’AREA INDUSTRIALE
ATTREZZATA DEL
MONREGALESE - MONDOVI’
(CN)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

1.022 = = = 80.000.000

49. COMUNE DI CASTELNUOVO
DON BOSCO (AT)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

770 = = = 80.000.000

50.
 

COMUNE DI BORGO SAN
DALMAZZO (CN)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

595 = = = 32.000.000

51.
 

COSER - BASSA VERCELLESE -
CARESANA  (VC)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

418 = = = 80.000.000

52. COMUNE DI VILLAFRANCA
D’ASTI

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

374 = = = 63.200.000

53. COMUNE DI MONTA’D’ALBA
(CN) 2

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

250 = = = 80.000.000

54. COMUNE DI VILLANOVA
D’ASTI

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

110 = = = 80.000.000

55.
 

CONSORZIO PER LA GESTIONE
DEI SERVIZI SUL TERRITORIO -
BORGO SAN MARTINO (AL)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

70 = = = 56.000.000

                                                       
2 Presentata domanda di contributo anche per la gestione associata di altri servizi comunali. Tale forma associativa
però risulta costituita da Enti diversi da quelli che compongono la forma associativa per la gestione dello S.U.; per
questo motivo viene ammessa a contributo.
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ALTRE FUNZIONI E SERVIZI COMUNALI IN GESTIONE ASSOCIATA

N.
GRAD.

ENTE RICHIEDENTE FORMA ASSOCIATIVA N.
IMPRESE

N.
COMUNI

N.
SERVIZI

n.
COMUNI x

n.
SERVIZI

CONTRIBU
TO

56. MOLINO DEI TORTI  (AL) UNIONE DI COMUNI = 2 = 80.000.000

57. COMUNITA’ MONTANA VALLI
MONGIA CEVETTA E LANGA CEBANA
(CN)

COMUNITA’ MONTANA = 21 6 126 80.000.000

58.
 

COMUNITA’ MONTANA ALTA VALLE
ELVO (BI)

COMUNITA’ MONTANA = 10 8 80 80.000.000

59. COMUNITA’ MONTANA ALTA VALLE
TANARO (CN)

COMUNITA’ MONTANA 9 6 54 56.000.000

60. COMUNITA’ MONTANA BASSA VALLE
ELVO (BI)

COMUNITA’ MONTANA = 5 8 40 80.000.000

61. COMUNITA’ MONTANA VALLE STURA
(TO)

COMUNITA’ MONTANA = 11 2 22 80.000.000

62 COMUNITA’ MONTANA VALLE MAIRA
(CN)

COMUNITA’ MONTANA = 10 2 20 17.667.200

63. COMUNITA’ MONTANA VAL SANGONE
(TO)

COMUNITA’ MONTANA = 6 3 18 52.800.000

64. COMUNITA’ MONTANA DELLE VALLI
CURONE, GRUE, OSSONA (AL)

COMUNITA’ MONTANA = 16 1 16 80.000.000

65 COMUNITA’ MONTANA VALLI
MONREGALESI (CN)

COMUNITA’ MONTANA = 14 1 14 80.000.000

65 COMUNITA’ MONTANA VALLI
CHISONE E GERMANASCA (TO)

COMUNITA’ MONTANA = 14 1 14 80.000.000

66.
COMUNITA’ VAL BORBERA E VALLE
SPINTI (AL) COMUNITA’ MONTANA = 5 2 10 16.000.000

67. COMUNITA’ MONTANA DORA BALTEA
CANAVESANA (TO)

COMUNITA’ MONTANA = 7 1 7 80.000.000

68. COMUNITA’ MONTANA VALLE SACRA
(TO)

COMUNITA’ MONTANA = 6 1 6 51.158.400

69. SOCIETA’ NUOVA AMMINISTRAZIONE
s.r.l.- BEINASCO

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 20 9 180 55.681.867

70. CONSORZIO DEI COMUNI DELLA
ZONA DEL BIELLESE - BIELLA

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 83 1 83 20.000.000

71. COMUNE DI NIZZA MONFERRATO
(AT)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 42 1 42 35.200.000

72. COMUNE DI BIELLA ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 24 1 24 17.664.000

73. COMUNE DI ALAGNA VALSESIA (VC) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 4 4 16 80.000.000
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N.
GRAD.

ENTE RICHIEDENTE FORMA ASSOCIATIVA N.
IMPRESE

N.
COMUNI

N.
SERVIZI

n.
COMUNI x

n.
SERVIZI

CONTRIBU
TO

74. COMUNE DI VILLANOVA MONDOVI’
(CN)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 13 1 13 80.000.000

75. COMUNE DI CASALINO ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 3 3 9 69.014.400

76. COMUNE DI QUATTORDIO (AL) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 7 1 7 9.600.000

77. COMUNE DI BORGOFRANCO D’IVREA
(TO)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 2 3 6 80.000.000

78. COMUNE DI CARRU’ ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 5 1 5 64.000.000

78. COMUNE DI BOCCIOLETO (VC) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 5 1 5 80.000.000

79. COMUNE DI ALBERA LIGURE (AL) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 4 1 4 3.840.000

79. COMUNE DI OCCHIEPPO INFERIORE
(BI)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 2 2 4 70.299.600

79. COMUNE DI MONTA’ (CN) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 4 1 4 79.600.000

79. COMUNE DI PRIOLA (CN) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 4 1 4 24.384.000

80. COMUNE DI BORGIALLO (TO) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 3 1 3 7.200.000

80. COMUNE DI POMARETTO (TO) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 3 1 3 3.321.600

80. COMUNE DI PIEDICAVALLO (BI) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 3 1 3 15.153.568

80. COMUNE DI MURISENGO (AL) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 3 1 3 46.913.280

80. COMUNE DI SERRAVALLE SCRIVIA
(AL)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 3 1 3 64.800.000

80. COMUNE DI BRIGNANO FRASCATA
(AL)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 3 1 3 48.000.000

81. COMUNE DI MURELLO (CN) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 2 1 2 64.000.000

81. COMUNE DI CASAPINTA (BI) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 2 1 2 12.000.000

81. COMUNE DI PRALI (TO) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 2 1 2 80.000.000
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N.
GRAD.

ENTE RICHIEDENTE FORMA ASSOCIATIVA N.
IMPRESE

N.
COMUNI

N.
SERVIZI

n.
COMUNI x

n.
SERVIZI

CONTRIBU
TO

81. COMUNE DI SPIGNO MONFERRATO
(AL)

ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 2 1 2 40.000.000

81. COMUNE DI NUCETTO (CN) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 2 1 2 10.819.200

81. COMUNE DI PONTESTURA (AL) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 2 1 2 20.000.000

81. COMUNE DI BENE VAGIENNA (CN) ALTRE FORME
ASSOCIATIVE

= 2 1 2 64.000.000
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Allegato B

ELENCO DELLE DOMANDE NON AMMESSE A CONTRIBUTO

ENTE RICHIEDENTE OGGETTO DELLA RICHIESTA MOTIVO DELL’ESCLUSIONE

COMUNE DI FAULE
(CN)

Sportello unico La domanda non è ammessa a contributo in quanto
la documentazione presentata non consente
l’accertamento dell’esistenza dei requisiti di
ammissione richiesti dal bando; in particolare
manca l’indicazione della pluralità e della
denominazione degli Enti aderenti alla forma
associativa; della natura giuridica della forma
associativa; del numero degli abitanti degli Enti
associati.

COMUNE DI
SALUZZO (CN)

Sportello unico La domanda non è ammessa a contributo in quanto
la documentazione presentata non consente
l’accertamento dell’esistenza dei requisiti di
ammissione richiesti dal bando; in particolare
manca l’indicazione della pluralità  e della
denominazione degli Enti aderenti alla forma
associativa; della natura giuridica della forma
associativa e dell’importo delle spese di impianto
e/o di attivazione.

COMUNE DI BENE
VAGIENNA (CN)

Sportello unico La domanda non è ammessa a contributo in quanto
la documentazione presentata non consente
l’accertamento dell’esistenza dei requisiti di
ammissione richiesti dal bando; in particolare
manca l’indicazione della pluralità  e della
denominazione degli Enti aderenti alla forma
associativa, nonché della natura giuridica della
forma associativa stessa.

COMUNITA’
MONTANA ALTA
VALLE TANARO (CN)

Sportello unico La domanda non è ammessa a contributo in quanto
contrasta con la prescrizione recata dal bando,
secondo cui “un medesimo soggetto può essere
destinatario di un unico contributo”; la richiedente
è infatti già beneficiaria del contributo per la
gestione associata di altri servizi comunali.

COMUNITA’
MONTANA ALTO
CANAVESE (TO)

Servizio di protezione civile La domanda non è ammessa a contributo in quanto
contrasta con la prescrizione recata dal bando,
secondo cui “un medesimo soggetto può essere
destinatario di un unico contributo”; la richiedente
è infatti già beneficiaria del contributo per la
gestione associata dello S.U.
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ENTE RICHIEDENTE OGGETTO DELLA RICHIESTA MOTIVO DELL’ESCLUSIONE

COMUNITA’
MONTANA VALLE
ANZASCA (VB)

Servizi di scuola media; raccolta e
trasporto rifiuti; metanizzazione;
piano regolatore generale
intercomunale; ufficio tecnico;
installazione funzionamento e
gestione impianti ripetitori televisivi e
biblioteca.

La domanda non è ammessa a contributo in quanto
contrasta con la prescrizione recata dal bando,
secondo cui il contributo stesso è concedibile solo
ai soggetti che abbiano ampliato o si impegnino ad
ampliare, nel corso dell’anno 1999, il numero delle
attività comunali gestite in forma associata; tutti i
servizi segnalati sono infatti stati attivati prima
dell’anno 1999 per espressa dichiarazione del
richiedente, cosicché manca nel corso dell’anno
1999, un aumento del numero di attività gestite in
forma associata.

CO.SER - CARESANA
(VC)

Servizio di ragioneria, manutenzione
e polizia municipale

La domanda non è ammessa a contributo in quanto
contrasta con la prescrizione recata dal bando,
secondo cui “un medesimo soggetto può essere
destinatario di un unico contributo”; il richiedente
è infatti già beneficiario del contributo per la
gestione associata dello S.U.

COMUNE DI
GRINZANE CAVOUR
(CN)

Servizio di polizia locale La domanda non è ammessa a contributo in quanto
contrasta con la prescrizione recata dal bando,
secondo cui il contributo stesso è concedibile solo
ai soggetti che abbiano ampliato o si impegnino ad
ampliare, nel corso dell’anno 1999, il numero delle
attività comunali gestite in forma associata; il
servizio segnalato è infatti stato  attivato prima
dell’anno 1999 per espressa dichiarazione del
richiedente, cosicché manca nel corso dell’anno
1999, un aumento del numero di attività gestite in
forma associata.

COMUNE DI
GALLIATE (NO)

Realizzazione di un canile sanitario La domanda non è ammessa a contributo in quanto
contrasta con la prescrizione recata dal bando,
secondo cui il contributo stesso è concedibile solo
ai soggetti che abbiano ampliato o si impegnino ad
ampliare, nel corso dell’anno 1999, il numero delle
attività comunali gestite in forma associata; il
servizio segnalato è infatti stato attivato prima
dell’anno 1999 per espressa dichiarazione del
richiedente, cosicché manca nel corso dell’anno
1999, un aumento del numero di attività gestite in
forma associata.

CONSORZIO
INTERCOMUNALE
CASALGRASSO,
POLONGHERA,
FAULE  -
CASALGRASSO (CN)

Servizio idrico integrato di
acquedotto, fognatura e depurazione

La domanda non è ammessa a contributo in quanto
contrasta con la prescrizione recata dal bando,
secondo cui il contributo stesso è concedibile solo
ai soggetti che abbiano ampliato o si impegnino ad
ampliare, nel corso dell’anno 1999, il numero delle
attività comunali gestite in forma associata; tutti i
servizi segnalati sono infatti stati attivati prima
dell’anno 1999 per espressa dichiarazione del
richiedente, cosicché manca nel corso dell’anno
1999, un aumento del numero di attività gestite in
forma associata.
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ENTE RICHIEDENTE OGGETTO DELLA RICHIESTA MOTIVO DELL’ESCLUSIONE

COMUNE DI
ORBASSANO (TO)

Servizio per la gestione delle politiche
del lavoro e la promozione
occupazionale

La domanda non è ammessa a contributo in quanto
contrasta con la prescrizione recata dal bando,
secondo cui il contributo stesso è concedibile solo
ai soggetti che abbiano ampliato o si impegnino ad
ampliare, nel corso dell’anno 1999, il numero delle
attività comunali gestite in forma associata; il
servizio segnalato è infatti stato attivato prima
dell’anno 1999 per espressa dichiarazione del
richiedente, cosicché manca nel corso dell’anno
1999, un aumento del numero di attività gestite in
forma associata.

COMUNE DI
MONLEALE (AL)

Servizio di segreteria comunale La domanda non è ammessa a contributo in quanto
contrasta con la prescrizione recata dal bando,
secondo cui il contributo stesso è concedibile solo
ai soggetti che abbiano ampliato o si impegnino ad
ampliare, nel corso dell’anno 1999, il numero delle
attività comunali gestite in forma associata; il
servizio segnalato è infatti stato attivato prima
dell’anno 1999 per espressa dichiarazione del
richiedente, cosicché manca nel corso dell’anno
1999, un aumento del numero di attività gestite in
forma associata.

COMUNE DI
ROCCHETTA LIGURE
(AL)

Servizio turistico La domanda non è ammessa a contributo in quanto
manca il fondamentale requisito dell’esercizio in
forma associata..
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Allegato C

ELENCO DELLE DOMANDE FINANZIATE

SPORTELLO UNICO IN GESTIONE ASSOCIATA

N° GRAD. ENTE RICHIEDENTE CONTRIBUTO
CONCESSO

1.
COMUNITA’ MONTANA LANGA DELLE VALLI
BORMIDA E UZZONE (CN) 80.000.000

1. COMUNE DI IVREA (TO) 80.000.000

1. COMUNE DI CALUSO (TO) 76.375.200

1. COMUNE DI CHIVASSO (TO) 74.106.400

1. COMUNE DI CASTELLAMONTE (TO) 80.000.000

1. COMUNE DI RIVAROLO C.SE (TO) 79.640.000

2.
COMUNITA’ MONTANA VALLI GESSO,
VERMENAGNA E PESIO (CN) 80.000.000

3. COMUNITA’ MONTANA VALLI DI LANZO (TO) 80.000.000

4. COMUNITA’ MONTANA VALLE GRANA (CN) 80.000.000

5. COMUNITA’ MONTANA VALSESIA (VC) 80.000.000

5. COMUNITA’ MONTANA VALLE VARAITA (CN) 61.600.000

6. COMUNITA’ MONTANA ALTO CANAVESE (TO) 80.000.000

7. COMUNITA’ MONTANA VALLE DI MOSSO (BI) 80.000.000

8. COMUNITA’ MONTANA ALTA VALLE SUSA
(TO)

80.000.000

9. COMUNITA’ MONTANA PREALPI BIELLESI (BI) 80.000.000
 
10. COMUNITA’ MONTANA ALTA VAL LEMME

ALTO OVADESE (AL)
76.126.400

11. COMUNITA’ MONTANA ALTA VALLE ORBA
ERRO BORMIDA DI SPIGNO (AL)

80.000.000

12. COMUNITA’ MONTANA ALTA LANGA (CN) 80.000.000

13. COMUNITA’ MONTANA VALLE SESSERA (BI) 80.000.000
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N° GRAD. ENTE RICHIEDENTE CONTRIBUTO
CONCESSO

14. COMUNE DI RIVOLI (TO) 80.000.000

15. COMUNE DI MONCALIERI (TO) 80.000.000

16. COMUNE DI PINEROLO (TO) 79.665.920

17. CONSORZIO DEI COMUNI PER LO SVILUPPO
DEL VERCELLESE  BIELLA

80.000.000

18. COMUNE DI ASTI 80.000.000

19. COMUNE DI NOVARA 80.000.000

20. COMUNE DI ALBA (CN) 80.000.000

21. GAL MONGIOIE - Soc. Cons.le ar.l. - VICOFORTE
MONDOVI’ (CN)

80.000.000

22. COMUNE DI SETTIMO TO.SE (TO) 80.000.000

23. COMUNE DI VERBANIA 80.000.000

24. COMUNE DI ARONA (VB) 80.000.000

25. COMUNE DI CHIERI (TO) 80.000.000

26. COMUNE DI NOVI LIGURE (AL) 80.000.000

27. ASSOT s.r.l..- BEINASCO (TO) 75.200.000

28. COMUNE DI DOMODOSSOLA (VB) 80.000.000

29. COMUNE DI CASALE MONFERRATO (AL) 48.000.000

30. COMUNE DI BORGOMANERO (NO) 80.000.000

31. COMUNE DI CIRIE’ (TO) 80.000.000

32. COMUNE DI OMEGNA (VB) 80.000.000

33. COMUNE DI SANTENA (TO) 80.000.000

34. COMUNE DI OLEGGIO (NO) 80.000.000

35. COMUNE DI OVADA (AL) 48.000.000

36. COMUNE DI COSSATO (BI) 80.000.000

37. COMUNE DI SAN MAURO TORINESE (TO) 80.000.000
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N° GRAD. ENTE RICHIEDENTE CONTRIBUTO
CONCESSO

38. COMUNE DI CUORGNE’ (TO) 80.000.000

39. COMUNE DI NIZZA MONFERRATO (AT) * 60.178.680

40. COMUNE DI TRECATE (NO) 39.360.000

41. COMUNE DI S. DAMIANO D’ASTI 80.000.000

42. COMUNE DI VALENZA (AL) 80.000.000

43. COMUNE DI CERRIONE (BI) 80.000.000

44. COMUNE DI VOGOGNA (VB) 80.000.000

45. COMUNE DI DOGLIANI (CN) 80.000.000

46. COMUNE DI SANTHIA’ (VC) 80.000.000

47. CONSORZIO POLIFUNZIONALE VAL TIGLIONE
- MONTALDO SCARAMPI (AT)

80.000.000

48. AZIENDA CONSORTILE PER L’AREA
INDUSTRIALE ATTREZZATA DEL
MONREGALESE - MONDOVI’ (CN)

80.000.000

49. COMUNE DI CASTELNUOVO DON BOSCO (AT) 80.000.000

50. COMUNE DI BORGO SAN DALMAZZO (CN) 32.000.000

51. COSER - BASSA VERCELLESE - CARESANA
(VC)

80.000.000

52. COMUNE DI VILLAFRANCA D’ASTI 63.200.000

53. COMUNE DI MONTA’ D’ALBA (CN) * 80.000.000

54. COMUNE DI VILLANOVA D’ASTI 80.000.000

55. CONSORZIO PER LA GESTIONE DEI SERVIZI
SUL TERRITORIO -BORGO SAN MARTINO (AL)

56.000.000

                                                       
**  Presentata domanda di contributo anche per la gestione associata di altri servizi comunali. Tale forma associativa
però risulta costituita da Enti diversi da quelli che compongono la forma associativa per la gestione dello S.U.; per
questo motivo viene ammessa a contributo.



Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte N. 1 - 5 gennaio 2000

73

ALTRE FUNZIONI E SERVIZI COMUNALI IN GESTIONE ASSOCIATA

N° GRAD. ENTE RICHIEDENTE CONTRIBUTO
CONCESSO

56. MOLINO DEI TORTI  (AL) 80.000.000

57. COMUNITA’ MONTANA VALLI MONGIA
CEVETTA E LANGA CEBANA  (CN)

80.000.000

58. COMUNITA’ MONTANA ALTA VALLE ELVO
(BI)

80.000.000

59. COMUNITA’ MONTANA ALTA VALLE TANARO
(CN)

56.000.000

60. COMUNITA’ MONTANA BASSA VALLE ELVO
(BI)

80.000.000

61. COMUNITA’ MONTANA VALLE STURA (TO) 80.000.000

62. COMUNITA’ MONTANA VALLE MAIRA (CN) 17.667.200

63. COMUNITA’ MONTANA VAL SANGONE (TO) 52.800.000

64. COMUNITA’ MONTANA DELLE VALLI
CURONE, GRUE, OSSONA (AL)

80.000.000

65. COMUNITA’ MONTANA VALLI MONREGALESI
(CN)

80.000.000

65. COMUNITA’ MONTANA VALLI CHISONE E
GERMANASCA (TO)

80.000.000

66. COMUNITA’ MONTANA VAL BORBERA E
VALLE SPINTI (AL)

16.000.000

67. COMUNITA’ MONTANA DORA BALTEA
CANAVESANA (TO)

80.000.000

68. COMUNITA’ MONTANA VALLE SACRA (TO) 51.158.400

69. SOCIETA’ NUOVA AMMINISTRAZIONE s.r.l.-
BEINASCO

55.681.867

70. CONSORZIO DEI COMUNI DELLA ZONA DEL
BIELLESE - BIELLA

20.000.000

71. COMUNE DI NIZZA MONFERRATO (AT) 35.200.000

72. COMUNE DI BIELLA 17.664.000

73. COMUNE DI ALAGNA VALSESIA (VC) 80.000.000

74. COMUNE DI VILLANOVA MONDOVI’ (CN) 80.000.000

75. COMUNE DI CASALINO 69.014.400
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N° GRAD. ENTE RICHIEDENTE CONTRIBUTO
CONCESSO

76. COMUNE DI QUATTORDIO (AL) 9.600.000

77. COMUNE DI BORGOFRANCO D’IVREA (TO) 80.000.000

78. COMUNE DI CARRU’ 64.000.000

78. COMUNE DI BOCCIOLETO (VC) 80.000.000

79. COMUNE DI ALBERA LIGURE (AL) 3.840.000

79. COMUNE DI OCCHIEPPO INFERIORE (BI) 70.299.600

79. COMUNE DI MONTA’ (CN) 79.600.000

79. COMUNE DI PRIOLA (CN) 24.384.000

80. COMUNE DI BORGIALLO (TO) 7.200.000

80. COMUNE DI POMARETTO (TO) 3.321.600

80. COMUNE DI PIEDICAVALLO (BI) 15.153.568

80. COMUNE DI MURISENGO (AL) 46.913.280

80. COMUNE DI SERRAVALLE SCRIVIA (AL) 64.800.000

80. COMUNE DI BRIGNANO FRASCATA (AL) 48.000.000

81. COMUNE DI MURELLO (CN) 64.000.000

81. COMUNE DI CASAPINTA (BI) 12.000.000

81. COMUNE DI PRALI (TO) 80.000.000

81. COMUNE DI SPIGNO MONFERRATO (AL) 40.000.000

81. COMUNE DI NUCETTO (CN) 10.819.200

81. COMUNE DI PONTESTURA (AL) 20.000.000

81. COMUNE DI BENE VAGIENNA (CN) 64.000.000
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Totale domande finanziate: N. 103 di cui  61 per lo Sportello Unico e 42 per altre funzioni e
servizi comunali

Totale contributo concesso: L. 6.788.569.715
di cui per lo Sportello Unico L. 4.629.452.600
e per altre funzioni e servizi comunali L. 2.159.117.115

I soggetti destinatari del contributo dovranno far pervenire alla Regione Piemonte, Direzione
Affari istituzionali e processo di delega, Settore Autonomie locali, entro il 31.01.2000
autocertificazione di avvenuto inizio, entro il 31.12.1999, delle attività dichiarate sulla
domanda. Dovranno altresì documentare, entro il 31.01.2000, le spese solo dichiarate.



Codice 15.6
D.D. 23 novembre 1999, n. 891

L.R. 28/93 e successive modificazioni ed integra-
zioni - Titolo III: incentivazioni alla creazione di
nuovi posti di lavoro - Approvazione della graduato-
ria delle istanze pervenite dal 3 giugno al 30 settem-
bre 1999 - Impegno di spesa di Lire 4.000.000.000
(cap. 11175/99)

(omissis)

IL DIRETTORE REGIONALE

(omissis)

determina

di approvare l’allegata graduatoria, costituente
parte integrante della presente determinazione;

di impegnare la spesa di L. 4.000.000 sul capito-
lo 11175 del bilancio regionale per l’esercizio finan-
ziario 1999 (imp. n. ____);

di liquidare le somme indicate nell’allegato, rela-
tivamente a ciascuna impresa, in soluzione unica
posticipata dopo dodici dalla data di assunzione,
successivamente alla verifica documentale dell’avve-
nuto inserimento lavorativo dei soggetti indicati e
del periodo dagli stessi effettivamente lavorato, uti-
lizzando le somme che dovessero rendersi disponi-
bili in caso di revoca, rinuncia, utilizzo parziale del
contributo per soddisfare le istanze cui il contribu-
to non  sia  ancora  stato erogato a causa  dell’esauri-
mento  dei fondi,  seguendo l’ordine dell’allegata gra-
duatoria;

Si opererà la ritenuta del 4 per cento, ai sensi
del D.P.R. 600/73, sul valore dell’importo del contri-
buto concesso, con eccezione per le cooperative
sociali che risultino essere Organizzazioni Non Lu-
crative di Utilità Sociale ai sensi dell’art. 16 c. 1,
D.lgs. 460/97.

Il Direttore Regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.3
D.D. 29 dicembre 1999, n. 1084

Formazione professionale. Bando per l’iscrizione
ai corsi per accreditatori degli operatori e delle sedi
operative dei fornitori di formazione professionale
della Regione Piemonte

Vista la D.G.R. n. 82 - 29011 del 20/12/99 con
cui sono state approvate le norme per la sperimen-
tazione dell’accreditamento degli operatori e delle
sedi operative ai fini dello svolgimento delle attività
di formazione professionale finanziate con fondi
pubblici.

Dato atto che con  tale deliberazione veniva dato
mandato alla Direzione Formazione Professionale -
Lavoro di provvedere ad ogni successivo adempi-
mento per l’accreditamento degli accreditatori , per
la definizione della tempistica dell’accreditamento e
per l’attivazione di momenti formativi rivolti agli
operatori

Dato atto che nel quadro procedurale di riferi-
mento, allegato quale parte integrante alla predetta
deliberazione, al punto F.1 veniva specificato che
“La Regione accredita gli accreditatori, mediante
approvazione della lista dei medesimi. Di tale lista

possono far parte valutatori indicati  da società cer-
tificatrici iscritte ai relativi albi nazionali per la tab.
37 (education), che abbiano frequentato con esito
positivo corsi appositamente istituiti dalla regione
per l’accreditamento e resi pubblici tramite bando.
Tale lista è approvata con determinazione dirigen-
ziale, è pubblica ed aggiornabile, contiene l’elenco
dei valutatori con relativa società certificatrice.”

Considerato che occorre provvedere alla pubbli-
cazione del predetto bando;

Vista la determinazione n. 962 del 30/11/99 cod.
Settore 15.03  con cui si affidava al  CIF-Oil l’incari-
co di avviare e gestire i corsi di formazione finaliz-
zati alla preparazione  degli accreditatori e dei  refe-
renti delle agenzie;

Tutto ciò premesso e considerato

IL DIRIGENTE

Visti gli art. 3 e 16 del D.Lgs. 29/1993 come mo-
dificato dal D.Lgs. 470/1993;

Visto l’art. 22 della L.R. 51/1997;
In conformità con gli indirizzi in materia dispo-

sti con D.G.R. n. 82 - 29011 del 20/12/99;

determina

di approvare l’allegato bando per l’iscrizione ai
corsi per accreditatori

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Anna Totolo

Il bando relativo alla presente determinazione dirigenzia-
le è pubblicato a pagina 224 di questo Bollettino Ufficiale
(Ndr)

Codice 15.3
D.D. 29 dicembre 1999, n. 1085

Formazione professionale. Bando per l’iscrizione
ai  corsi  sperimentali  per referenti dell’accredita-
mento delle Agenzie formative del Piemonte - For-
mazione iniziale e superiore

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Vista la D.G.R. n. 82 - 29011 del 20/12/99 con
cui sono state approvate le norme per la sperimen-
tazione dell’accreditamento degli operatori e delle
sedi operative ai fini dello svolgimento delle attività
di formazione professionale finanziate con fondi
pubblici.

Dato atto che con tale deliberazione veniva  dato
mandato alla Direzione formazione professionale -
Lavoro di provvedere ad ogni successivo adempi-
mento per l’accreditamento degli accreditatori , per
la definizione della tempistica dell’accreditamento e
per l’attivazione di momenti formativi rivolti agli
operatori

Dato atto che il Comitato Guida per la Qualità
nella seduta del 9/12/99, in cui erano presenti an-
che membri del Segretariato, ha approvato le indi-
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cazioni relative alla sperimentazione, che sono ri-
prese nel bando allegato,

Considerato che, per poter effettuare la speri-
mentazione in tempi brevi, risulta necessario effet-
tuarla con operatori che abbiano già attivato le
procedure di tutto il ciclo formativo, dalla progetta-
zione ex ante alla rendicontazione e che pertanto
tali operatori debbono avere almeno due anni con-
tinuativi di convenzione con la Regione Piemonte
per le attività formative;

Considerato che occorre provvedere alla pubbli-
cazione del bando per l’iscrizione a tale attività for-
mativa

Vista la determinazione n. 962 del 30/11/99 cod.
Settore 15.03  con cui si affidava al CIF-Oil l’incari-
co di avviare e gestire i corsi di formazione finaliz-
zati alla  preparazione degli  accreditatori  e  dei refe-
renti delle agenzie;

Tutto ciò premesso e considerato

IL DIRIGENTE

Visti gli art. 3 e 16 del D.Lgs. 29/1993 come mo-
dificato dal D.Lgs. 470/1993;

Visto l’art. 22 della L.R. 51/1997;
In conformità con gli indirizzi in materia dispo-

sti con D.G.R. n. 82 - 29011 del 20/12/99;

determina

- di approvare l’allegato bando  per l’iscrizione ai
corsi per referenti dell’accreditamento (parte inte-
grante)

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Anna Totolo

Il bando relativo alla presente determinazione dirigenzia-
le è pubblicato a pagina 224 di questo Bollettino Ufficia-
le (Ndr)

Codice 22
D.D. 11 novembre 1999, n. 560

L.R. 59/95, art. 25 - DGR n. 27-27215 del 3.5.1999
- Individuazione delle Associazioni di Volontariato e
delle Cooperative beneficiarie dei contributi per il
recupero dei rifiuti. Lire 1.299.312.520 Cap.
27035/99)

Visto il D.Lgs. 22/97;
visto l’art. 25 della legge regionale n. 59/95 in

cui si prevede che la Regione conceda contributi a
titolo d’incentivo alle Associazioni di volontariato ed
alle Cooperative che operano o intendono operare
in Regione per  il recupero dei  rifiuti,  ai  fini  di so-
stenerne le relative attività;

vista la D.G.R. n. 60-24925 del 22.6.1998, modifi-
cata con la D.G.R. 27-27215  del 3.5.1999, che defi-
nisce, nell’allegato 1A, i criteri di ammissibilità dei
progetti al finanziamento e di concessione dei con-
tributi  e, nell’allegato 1B, i criteri  tecnici  per la re-
dazione dei progetti di raccolta  differenziata dei  ri-
fiuti urbani ed assimilati;

vista la determinazione dirigenziale n. 192 del
18.5.1999 che definiva le modalità di redazione e
stabiliva al 31.08.1999 il termine per la presentazio-

ne delle domande di contributo, ai sensi dell’art. 25
della L.R. 59/95;

visti i progetti presentati dalle Cooperative sociali
sottoelencate:

Cooperativa sociale Andromeda di Vercelli;
Cooperativa sociale La Nuova Cooperativa di Col-

legno;
Cooperativa sociale Il Sogno di Domodossola;
Cooperativa sociale Risorse di Verbania;
Cooperativa sociale Arcobaleno di Torino;
Cooperativa sociale La Rosa Blu di Torino;
Cooperativa sociale Sinapsi di Torino;
Cooperativa sociale Anqa’ di Alba;
Cooperativa sociale I.C.S. di Torino;
Cooperativa sociale dell’Orso Blu di Biella;
Cooperativa sociale Tenda Servizi di Torino;
Cooperativa sociale La Cometa di Poirino;
Cooperativa sociale P.G. Frassati di P.L. di Tori-

no;
considerato  che  la  domanda  presentata dalla Co-

operativa Sociale P.G. Frassati di P.L. di Torino è
pervenuta oltre i termini prescritti dalla determina-
zione dirigenziale n. 192 del 18.5.1999 e pertanto
non è ammissibile a finanziamento;

rilevato che le domande pervenute nei termini
prescritti e complete di tutta la documentazione
prevista dall’allegato 1, punto C, della determinazio-
ne dirigenziale n. 192 del 18.5.1999, sono state esa-
minate da un gruppo di lavoro costituito da funzio-
nari del Settore regionale Programmazione Gestione
rifiuti e funzionari dell’ARPA Piemonte, dando prio-
rità, in fase di istruttoria, a quanto stabilito nell’All.
1A, punto B, della D.G.R. 60-24925 del 22.6.1998,
modificata dalla D.G.R. 27-27215 del 3.5.1999;

considerato che per l’anno 1999 sono ammissibili
a contributo unicamente le spese relative agli inve-
stimenti per la realizzazione di progetti di gestione
di rifiuti urbani ed assimilati e di rifiuti speciali
non pericolosi destinati in modo comprovato al re-
cupero ed il tetto massimo del contributo concedi-
bile, come stabilito dalla D.G.R. 60-24925 del
22.6.1998, modificata dalla D.G.R. 27-27215 del
3.5.1999, è pari all’80% delle spese sostenute per gli
investimenti;

visti gli esiti dell’istruttoria effettuata, dalla quale
risultano ammissibili le domande presentate dalle
seguenti cooperative sociali:

Cooperativa Sociale Andromeda di Vercelli;
Cooperativa Sociale La Nuova Cooperativa di

Collegno;
Cooperativa Sociale Il Sogno di Domodossola;
Cooperativa Sociale Risorse di Verbania;
Cooperativa Sociale Arcobaleno di Torino;
Cooperativa Sociale La Rosa Blu di Torino;
Cooperativa Sociale Sinapsi di Torino;
Cooperativa Sociale Anqa’ di Alba;
Cooperativa Sociale I.C.S. di Torino;
Cooperativa Sociale Dell’Orso Blu di Biella;
Cooperativa Sociale Tenda Servizi di Torino;
Cooperativa Sociale La Cometa di Poirino;
considerato che la disponibilità sul capitolo

27035 del bilancio regionale 1999 non è sufficiente
a garantire la copertura dell’80% delle spese ammis-
sibili di tutti i progetti, come previsto dalla D.G.R.
60-24925 del 22.6.1998, modificata dalla D.G.R. 27-
27215 del 3.5.1999;

individuati pertanto i progetti beneficiari del con-
tributo regionale, in base ai criteri di priorità di
cui alla D.G.R. 60-24925 del 22.6.1998, modificata
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dalla D.G.R. 27-27215 del 3.5.1999, e le spese finan-
ziate;

ritenuto, nell’ambito dei progetti beneficiari di
contributo, di non finanziare le voci di spesa relati-
ve all’acquisto di materiale di consumo, all’acquisto
di attrezzatura informatica e di telefoni cellulari e
le spese di manutenzione dei locali destinati alle at-
tività di valorizzazione dei rifiuti, data la insuffi-
ciente disponibilità di fondi;

stabilito di fissare, per il corrente anno, il contri-
buto nella misura del 71% delle spese finanziate,
per favorire la realizzazione degli interventi ed in
modo tale che i soggetti beneficiari possano  garan-
tire la copertura della quota di loro pertinenza;

stabilito inoltre che, nel caso si verificassero ri-
nunce al contributo  da parte  dei soggetti beneficia-
ri, i fondi derivanti potranno essere destinati a pro-
getti ammessi a finanziamento ma non beneficiari
di contributo per mancanza di disponibilità finan-
ziaria;

considerato che con D.G.R. 27-27215 del 3.5.1999
è  stata  accantonata la somma di  Lire 1.300.000.000
sul cap.  27035/99 (A. 345858) ed assegnata alla  Di-
rezione Tutela e Risanamento Ambientale Program-
mazione Gestione rifiuti;

vista la nota 8053/22 del 14.5.1999 con la quale
il Direttore competente ha assegnato al Settore Pro-
grammazione Gestione Rifiuti la somma di Lire
1.300.000.000 sul capitolo 27035/99, da destinare
alle spese di investimento per il recupero dei rifiuti
a favore di Associazioni di volontariato, di cui alla
L.R. 38/94, e di Cooperative Sociali, di cui alla L.R.
18/94;

ritenuto di procedere all’impegno di spesa per
l’anno 1999 di complessive Lire 1.299.312.520, sul
capitolo 27035 del bilancio 1999;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n. 29/1993 come
modificato dal D.Lgs n. 470/1993 e dal D.Lgs n.
80/1998;

visto l’art. 22 della L.R. 51/97;
visto l’art. 56 della L.R. n. 55/81 e successive

modifiche ed integrazioni;
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed

in conformità con gli indirizzi in materia disposti
dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 27-
27215 del 3.5.1999;

determina

per le considerazioni esposte in premessa:
di individuare, ai sensi dell’art. 25 della L.R.

59/95 ed in base alle risultanze dell’istruttoria  effet-
tuata dal gruppo di lavoro costituito da funzionari
del Settore regionale Programmazione Gestione ri-
fiuti e funzionari dell’ARPA Piemonte,  come stabili-
to nella D.G.R. 60-24925 del 22.6.1998, modificata
dalla D.G.R. 27-27215 del 3.5.1999, i progetti am-
missibili a finanziamento presentati dalle Cooperati-
ve Sociali di cui alla L.R. 18/94 e di stabilire le
spese finanziate ed i relativi contributi, come ripor-
tato nell’allegato 1 alla presente determinazione
quale parte integrante;

di ritenere non ammissibile a finanziamento, ai
sensi dell’art. 25 della L.R. 59/95, la domanda pre-
sentata dalle Cooperativa Sociale P.G. FRASSATI di
P.L. di Torino, in quanto pervenuta oltre i termini
prescritti dalla determinazione dirigenziale n. 192
del 18.5.1999;

di stabilire che, qualora si verificassero rinunce
al contributo da parte dei soggetti beneficiari, i
fondi derivanti potranno essere destinati a progetti
ammessi a finanziamento ma non beneficiari di
contributo per mancanza di disponibilità finanzia-
ria, come riportato nell’allegato 1 alla presente de-
terminazione quale parte integrante;

di impegnare la somma di Lire 1.299.312.520
(Impegno 364079), già accantonata con DGR 27-
27215    del    3.5.1999    sul capitolo 27035/99 (A.
345858);

di trasmettere agli Enti interessati la presente
Determinazione Dirigenziale e l’estratto dell’allegato
1 concernente il loro specifico progetto.

La  liquidazione dei contributi  di cui  alla presen-
te determinazione avverrà  secondo le modalità defi-
nite nell’Allegato 1A, punto D) della D.G.R. 60-
24925 del 22.6.1998, modificata dalla D.G.R.
27.27215 del 3.5.1999.

L’Amministrazione regionale potrà procedere alla
revoca del contributo concesso, qualora sussistano i
presupposti previsti all’Allegato 1A, lettera E) della
D.G.R. 60-24925 del 22.6.1998, modificata dalla
D.G.R. 27.-27215 del 3.5.1999

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro 60 giorni dal ricevimento della stessa,
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemon-
te.

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Allegato
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ALLEGATO 1 B

Legge regionale n. 59/95, art. 25
Contributi per investimento cap. 27035/99 - disponibilità Lire 1.300.000.000

TOTALE CONTRIBUTI LIRE 1.299.312.520

SOGGETTI RICHIEDENTI Costo
investimento

spese
finanziate

contributo
concesso

(71%)
Cooperativa sociale ARCOBALENO di Torino
(progetto Greenfox)

285.500.000 255.500.000 181.405.000

Cooperativa sociale ARCOBALENO di Torino
(progetto Cartesio)

303.500.000 0 0

Cooperativa sociale LA ROSA BLU di Torino
(progetto Selecta)

101.400.000 101.400.000 71.994.000

Cooperativa sociale LA ROSA BLU di Torino
(progetto Cartesio)

190.000.000 0 0

Cooperativa sociale I.C.S. di  Torino 416.290.000 355.600.000 252.476.000
Cooperativa sociale RISORSE di Verbania
(progetto “da magazzino a spazio di lavoro razionale”)

91.115.600 60.665.600 43.072.600

Cooperativa sociale RISORSE di Verbania
(progetto “da magazzino a spazio culturale”)

59.000.000 0 0

Cooperativa sociale IL SOGNO di
Domodossola

88.000.000 88.000.000 62.480.000

Cooperativa sociale ORSO BLU di Biella 260.950.000 236.350.000 167.808.500
Cooperativa sociale SINAPSI di Torino 205.500.000 178.500.000 126.735.000
Cooperativa sociale LA COMETA di Porino 77.040.000 68.690.000 48.769.900
Cooperativa sociale ANQA’ di Alba 331.094.880 247.812.000 175.946.520
Cooperativa sociale LA NUOVA
COOPERATIVA di Collegno
(progetto “raccolta differenziata carta e cartone e
valorizzazione rifiuti”)

192.848.334 192.500.000 136.675.000

Cooperativa sociale LA NUOVA
COOPERATIVA di Collegno
(progetto “raccolta differenziata per il riutilizzo toner e
materiali punto 13.20 del D.M. 5.2.98 e loro invio al
recupero)

51.992.000 45.000.000 31.950.000

Cooperativa sociale ANDROMEDA di Vercelli 90.000.000 0 0
Cooperativa sociale LA TENDA SERVIZI di
Torino

290.833.332 0 0

TOTALE 3.035.064.146 1.830.017.600 1.299.312.520



Codice 24.3
D.D. 26 ottobre 1999, n. 835

Comune di Granozzo con Monticello - Completa-
mento rete fognaria ed impianti di depurazione in
località Monticello. Approvazione progetto di L.
154.490.000 (Euro 79.787,43)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
154.490.000 (Euro 79.787,43) riguardante i lavori di
completamento rete fognaria ed impianti di depura-
zione in località Monticello nel Comune di  Granoz-
zo con Monticello (NO).

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 ottobre 1999, n. 836

Comune di Montaldo Bormida - Completamento
della rete fognaria in località Vallone. Approvazione
progetto di L. 33.000.000 (Euro 17.043,08)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
33.000.000 (Euro 17.043,08) riguardante i lavori di
completamento della rete fognaria in località  Vallo-
ne nel Comune di Montaldo Bormida (AL).

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 ottobre 1999, n. 837

Comune di Montaldo Bormida - Completamento
della rete fognaria nella frazione Baretta in località
Cascina Rossa. Approvazione progetto di L.
42.000.000 (Euro 21.691,19)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
42.000.000 (Euro 21.691,19) riguardante i lavori di
completamento della rete fognaria nella frazione
Baretta in località Cascina Rossa nel Comune di
Montaldo Bormida (AL).

2  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 ottobre 1999, n. 838

Comune di Terruggia - Completamento del collet-
tore fognario nelle strade comunali Cacciolo e S.
Maurizio ed impianto di depurazione. Approvazione
perizia di variante di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvata la perizia di variante dell’impor-
to di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) riguardante i
lavori di completamento del collettore fognario nelle
strade comunali Cacciolo e S. Maurizio ed impianto
di depurazione in Comune di Terruggia (AL).

2  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro  anni uno  e compiersi  entro anni due dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 ottobre 1999, n. 839

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Predosa (AL) - Lavori di prolungamento della rete
dell’acquedotto comunale. Approvazione progetto di
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L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) e concessione con-
tributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) riguardante
i lavori di prolungamento della rete dell’acquedotto
comunale nel tratto che collega il serbatoio princi-
pale alle condutture serventi le frazioni Mantovana
e Castelferro nel Comune di Predosa (AL).

2 - E’ concesso al Comune di Predosa (AL) per
la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 ottobre 1999, n. 840

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Crevoladossola (VB) - Lavori di costruzione della
fognatura comunale in frazione San Vitale. Approva-
zione progetto di L. 300.000.000 (Euro 154.937,07) e
concessione contributo di L. 100.000.000 (Euro
51.645,69)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 300.000.000 (Euro 154.937,07) riguardan-
te i lavori di costruzione della fognatura comunale
e in frazione San Vitale nel Comune di Crevolados-
sola (VB).

2 - E’ concesso al Comune di Crevoladossola
(VB) per la realizzazione  dei citati lavori,  il contri-
buto in   conto capitale di L. 100.000.000 (Euro
51.645,69) giusta Determinazione Dirigenziale n.
1109 in data 17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 ottobre 1999, n. 841

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Nibbiola (NO) - Lavori di ristrutturazione tratti di
fognatura. Approvazione progetto di L. 120.000.000
(Euro 61.974,83) e concessione contributo di L.
90.000.000 (Euro 46.481,12)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 120.000.000 (Euro 61.974,83) riguardante
i lavori di ristrutturazione tratti di fognatura nel
Comune di Nibbiola (NO).

2 - E’ concesso al Comune di Nibbiola (NO) per
la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 90.000.000 (Euro 46.481,12)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 ottobre 1999, n. 842

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Pettinengo (BI) - Lavori di potenziamento e sosti-
tuzione tubazione di adduzione dell’acquedotto co-
munale della frazione San Francesco. Approvazione
progetto di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) e conces-
sione contributo di L. 80.000.000 (Euro 41.316,55)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) riguardante
i lavori di potenziamento e sostituzione tubazione
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di adduzione dell’acquedotto comunale della frazio-
ne San Francesco in Comune di Pettinengo (BI).

2 - E’ concesso al Comune di Pettinengo (BI)
per la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 80.000.000 (Euro 41.316,55)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 ottobre 1999, n. 843

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Gavi (AL) - Lavori di prolungamento collettore
fognario. Approvazione perizia di variante di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvata la perizia di variante dell’impor-
to di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) riguardante i
lavori di prolungamento collettore fognario in Co-
mune di Gavi (AL).

2 - Su detta perizia è confermato il contributo
regionale di  L. 100.000.000 già concesso con Deter-
minazione Dirigenziale n. 1109 in data 17.12.1998.

3  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni due dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 ottobre 1999, n. 844

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Moransengo (AT) - Lavori di completamento della
fognatura da località Grassino a località San Grato.
Approvazione progetto di L. 100.000.000 (Euro
51.645,69) e concessione contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) riguardante
i lavori di completamento della fognatura da locali-
tà Grassino a località San Grato in Comune di Mo-
ransengo (AT).

2 - E’ concesso al Comune di Moransengo (AT)
per la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 ottobre 1999, n. 845

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Loranzè - Lavori di rifacimento collettore fognario
in via Ivrea e via Brun - 1° lotto. Approvazione pro-
getto di L. 150.000.000 (Euro 77.468,53) e concessio-
ne contributo di L. 120.000.000 (Euro 61.974,83)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 150.000.000 (Euro 77.468,53) riguardante
i lavori di rifacimento del collettore fognario in via
Ivrea  e via Brun nel  Comune di Loranzè (TO)  - 1º
lotto.

2 - E’ concesso al Comune di Loranzè (TO) per
la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 120.000.000 (Euro 61.974,83)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino
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Codice 24.3
D.D. 26 ottobre 1999, n. 846

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Trinità (CN) - Lavori di adeguamento del depura-
tore comunale. Approvazione progetto di L.
143.000.000 (Euro 73.853,34) e concessione contri-
buto di L. 70.000.000 (Euro 38.151,98)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 143.000.000 (Euro 73.853,34) riguardante
i lavori di adeguamento del depuratore in Comune
di Trinità (CN).

2 - E’ concesso al Comune di Trinità (CN) per la
realizzazione dei citati lavori, il contributo in conto
capitale di L. 70.000.000 (Euro 36.151,98) giusta
Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 ottobre 1999, n. 847

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Angrogna (TO) - Lavori di costruzione allaccia-
mento alla rete fognaria delle borgate Albarin, Pis-
saiot, Prassuit e Vernè. Approvazione progetto di L.
230.000.000 (Euro 118.785,08) e concessione contri-
buto di L. 120.000.000 (Euro 61.974,83)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 230.000.000 (Euro 118.785,08) riguardan-
te i lavori di costruzione allacciamento alla rete fo-
gnaria delle borgate Albarin, Pissaiot, Prassuit e
Vernè in Comune di Angrogna (TO).

2 - E’ concesso al Comune di Angrogna (TO) per
la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 120.000.000 (Euro 61.974,83)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 ottobre 1999, n. 848

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Levone (TO) - Lavori di ricostruzione fognatura in
via Rivara. Approvazione progetto di L. 100.000.000
(Euro 51.645,69) e concessione contributo di L.
60.000.000 (30.987,41)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) riguardante
i lavori di ricostruzione fognatura in via Rivara nel
Comune di Levone (TO).

2 - E’ concesso al Comune di Levone (TO) per
la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 60.000.000 (Euro 30.987,41)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 849

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 396 del
27.5.1999 - Comune di Castelnuovo di Ceva (CN) -
Lavori di costruzione di un nuovo tratto di fognatura
comunale. Progetto di L. 80.000.000 (Euro
41.316,55) a contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 80.000.000 (Euro 41.316,55) come sopra
ripartito e relativo ai lavori di costruzione di un
nuovo tratto di fognatura nel Comune di Castelnuo-
vo di Ceva (CN).

2 - E’ concesso al Comune di Castelnuovo di
Ceva (CN) per la realizzazione dei citati lavori, il
contributo in conto capitale di L. 80.000.000  (Euro
41.316,55) giusta Determinazione Dirigenziale n. 396
in data 27.05.1999 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 850

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Piscina (TO) - Lavori di costruzione fognatura nel
concentrico e in frazione Bella. Approvazione pro-
getto di L. 309.000.000 (Euro 201.418,19) e conces-
sione contributo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 309.000.000 (Euro 201.418,19) riguardan-
te i lavori di costruzione fognatura nel concentrico
e in frazione Bella nel Comune di Piscina (TO).

2 - E’ concesso al Comune di Piscina (TO) per
la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 851

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Palazzolo Vercellese - Lavori di adeguamento del-
la rete dell’acquedotto comunale. Approvazione pro-
getto di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) e concessio-
ne contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) riguardante
i lavori di adeguamento della rete dell’acquedotto in
Comune di Palazzolo Vercellese.

2 - E’ concesso al Comune di Palazzolo Vercelle-
se per la realizzazione dei citati lavori, il contributo
in conto capitale di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 852

P.T.T.A. 1994-96 - Legge 19.5.1997, n. 137 - Area
Critica Valle Bormida. Interventi strutturali. Comu-
ne di Bistagno (AL) - Lavori di rifacimento parziale
della rete fognaria nel concentrico. Rideterminazio-
ne del contributo di L. 177.000.000 (Euro 91.412,87)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. E’ rideterminato in L. 177.000.000 (Euro
91.412,87) l’importo del contributo concesso con
Determinazione Dirigenziale n. 979 del 10.11.1998
per lavori di rifacimento parziale della rete fognaria
nel concentrico in Comune di Bistagno (AL).

2. L’utilizzo delle somme a disposizione “per im-
previsti” è subordinato a preventivo e specifico nul-
la osta.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino
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Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 853

Consorzio Gestione Acque - Dormelletto. Lavori di
adeguamento stazione di pompaggio liquame in via
Lazzaretto nel Comune di Borgoticino. Approvazio-
ne progetto di L. 16.500.000 (Euro 8.521,54)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
16.500.000 (Euro 8.521,54) riguardante i lavori di
adeguamento stazione di pompaggio liquame in via
Lazzaretto nel Comune di Borgoticino da realizzarsi
da  parte  del Consorzio Gestione Acque con sede in
Dormelletto (NO).

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni due dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 854

Comune di Villanova Solaro - Ampliamento della
rete fognaria comunale. Approvazione progetto di L.
132.000.000 (Euro 68.172,31)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
132.000.000 (Euro 68.172,31) riguardante i lavori di
ampliamento della rete fognaria comunale in Villa-
nova Solaro (CN).

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni due dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 855

Comune di Castagneto Po - Realizzazione di un
tratto fognario in località Baraccone - 1° lotto. Ap-
provazione progetto di L. 100.000.000 (Euro
51.645,69)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69) riguardante i lavori di
realizzazione di un tratto fognario in località Barac-
cone nel Comune di Castagneto Po (TO) - 1º lotto.

2  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 856

CO.R.D.A.R. Valsesia - Consorzio Raccolta Depu-
razione Acque Reflue - Serravalle Sesia. Potenzia-
mento dell’impianto di depurazione consortile. Pro-
getto di L. 4.100.000.000 (Euro 2.117.473,29)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato, relativamente alle opere igieni-
co-sanitarie, il progetto dell’importo complessivo di
L. 4.100.000.000 (Euro 2.117.473,29) riguardante i
lavori di potenziamento dell’impianto di depurazio-
ne consortile da realizzarsi da parte del
CO.R.D.A.R. Valsesia - Consorzio Raccolta Depura-
zione Acque Reflue sito in frazione Vintebbio con
sede in Comune di Serravalle Sesia (VC).

2  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino
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Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 857

Comune di Crevoladossola - Costruzione di diversi
tratti di fognatura. Approvazione progetto di L.
500.000.000 (Euro 258.228,45)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
500.000.000 (Euro 258.228,45) riguardante i lavori
di costruzione di diversi tratti di fognatura in Co-
mune di Crevoladossola (VB).

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni quattro
dalla data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 858

Comune di Asti - Realizzazione di condotta fogna-
ria in località San Marzanotto. Approvazione proget-
to di L. 550.000.000 (Euro 284.051,29)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
550.000.000 (Euro 284.051,29) riguardante i lavori
di realizzazione di condotta fognaria in località San
Marzanotto nel Comune di Asti.

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 859

Comune di Asti - Completamento della rete fogna-
ria in località Montemarzo ed installazione dell’im-
pianto di depurazione. Approvazione progetto di L.
750.000.000 (Euro 387.342,67)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
750.000.000 (Euro 387.342,67) riguardante i lavori
di   completamento   della rete fognaria in   località
Montemarzo ed installazione dell’impianto di depu-
razione in Comune di Asti.

2  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 860

Comune di Carignano - Opere di urbanizzazione
del P.E.C. Icesca S.r.l.. Progetto di L. 1.120.080.107
(Euro 578.473,10)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato, relativamente alle opere igieni-
co-sanitarie, il progetto dell’importo complessivo di
L. 1.120.080.107 (Euro  578.473,10)  riguardante i la-
vori di urbanizzazione del P.E.C. Icesca S.r.l. in Co-
mune di Carignano (TO).

2  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 861

Comune di Pollone - Completamento dell’acque-
dotto comunale in frazione Chiavolino - 2° lotto.
Approvazione perizia di variante e suppletiva di L.
52.000.000 (Euro 26.855,76)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvata la perizia di variante e suppleti-
va dell’importo di L. 52.000.000 (Euro 26.855,76) ri-
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guardante i  lavori di  completamento dell’acquedotto
comunale in frazione Chiavolino nel Comune di
Pollone (BI) - 2º lotto.

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni due dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 862

C.I.S.I. - Consorzio Intercomunale Servizi Impren-
ditoriali - Alessandria. Costruzione della rete fogna-
ria in zona Astuti - Bivio San Michele. Approvazione
progetto di L. 2.205.000.000 (Euro 1.138.787,46)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
2.205.000.000 (Euro 1.138.787,46) riguardante i la-
vori di costruzione della rete fognaria in zona Astu-
ti - Bivio S. Michele da realizzarsi da parte del
Consorzio Intercomunale Servizi Imprenditoriali con
sede in Alessandria.

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 863

Comune di Villastellone - Reg. CEE 2081/93 - Ob.
2. Opere di urbanizzazione in area industriale di
corso Savona Sud. 2a perizia di variante di L.
7.400.000.000 (Euro 3.821.781,05)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvata,  relativamente alle opere igieni-
co-sanitarie, la 2a perizia di variante dell’importo di
L. 7.400.000.000 (Euro 3.821.781,05) riguardante i
lavori di urbanizzazione in area industriale di corso
Savona Sud nel Comune di Villastellone (TO).

2  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro  anni uno  e compiersi  entro anni due dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 8 novembre 1999, n. 866

L. 183/1999, art. 2 bis e L. 253/1990, art. 9 - Consor-
zio Intercomunale di Igiene Urbana - C.I.D.I.U. -
Lavori di costruzione delle opere consortili - 3° lotto
- 2° stralcio - Approvazione quadro finale di spesa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1  -  E’  approvato  nell’importo di L. 8.256.004.100
(Euro 4.263.870,28) il quadro finale di spesa relati-
vo ai lavori di costruzione  del  3º lotto  - 2º stralcio
delle opere consortili del Consorzio Intercomunale
di Igiene Urbana - C.I.D.I.U. - con sede in Colle-
gno.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 8 novembre 1999, n. 867

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Occhieppo Inferiore (BI) - Lavori di sistemazione
della rete di distribuzione dell’acquedotto comuna-
le. Approvazione progetto di L. 100.000.000
(51.645,69) e concessione contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) come sopra
ripartito e relativo ai lavori di sistemazione della
rete di distribuzione dell’acquedotto comunale di
Occhieppo Inferiore (BI).

2 - E’ concesso al Comune di Occhieppo Inferio-
re (BI) per la  realizzazione  dei citati  lavori, il con-
tributo in conto capitale di L. 100.000.000 (Euro
51.645,69) giusta Determinazione Dirigenziale n.
1109 in data 17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
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effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni due dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 8 novembre 1999, n. 868

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Occhieppo Superiore (BI) - Lavori di ristruttura-
zione e completamento del 2º lotto della fognatura.
Approvazione progetto di L. 370.000.000 (Euro
191.089,05) e concessione contributo di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 370.000.000 (Euro 191.089,05) come so-
pra ripartito e relativo ai lavori di ristrutturazione
e completamento del 2º lotto della fognatura nel
Comune di Occhieppo Superiore (BI).

2 - E’ concesso al Comune di Occhieppo Supe-
riore (BI) per la realizzazione dei citati lavori, il
contributo in conto capitale di L. 100.000.000 (Euro
51.645,69) giusta Determinazione Dirigenziale n.
1109 in data 17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 8 novembre 1999, n. 869

Leggi n. 183/89 e n. 253/90 - Consorzio Acquedotto
della Valtiglione - Potenziamento delle strutture
dell’acquedotto mediante costruzione di un nuovo
serbatoio interrato in Comune di Calosso. Approva-
zione perizia di variante e suppletiva di L.
2.500.000.000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - E’ approvata la perizia di variante e sup-
pletiva dell’importo di L. 2.500.000.000, come in
premessa ripartito, relativa ai lavori di potenzia-
mento delle strutture dell’acquedotto consortile della
Valtiglione mediante costruzione di un nuovo serba-
toio interrato nel Comune di Calosso.

1 - Per la realizzazione di detti lavori è confer-
mato il finanziamento di L. 2.500.000.000 concesso
con i Decreti Ministeriali citati nelle premesse ai
sensi della legge n. 183/89.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 8 novembre 1999, n. 870

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Bossolasco (CN) - Lavori di costruzione impianto
di depurazione. Approvazione progetto di L.
110.000.000 (Euro 56.810,25) e concessione contri-
buto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 110.000.000 (Euro 56.810,25) riguardante
i lavori di costruzione impianto di depurazione nel
Comune di Bossolasco (CN).

2 - E’ concesso al Comune di Bossolasco (CN)
per la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 110.000.000 (Euro 56.810,25)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 8 novembre 1999, n. 871

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Molare (AL) - Realizzazione opere di acquedotto
e fognatura. Approvazione progetto di L.
117.000.000 (Euro 60.425,46) e concessione contri-
buto di L. 90.000.000 (Euro 46.481,12)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 117.000.000 (Euro 60.425,46) riguardante
la realizzazione di opere di acquedotto e fognatura
in Comune di Molare (AL).

2 - E’ concesso al Comune di Molare (AL) per la
realizzazione dei citati lavori, il contributo in conto
capitale di L. 90.000.000 (Euro 46.481,12) giusta
Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 8 novembre 1999, n. 872

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Ferrere (AT) - Lavori di costruzione fognatura ed
impianto di depurazione per le frazioni San Defen-
dente e Arduini. Approvazione progetto di L.
200.000.000 (Euro 103.291,38) e concessione contri-
buto di L. 120.000.000 (Euro 61.974,83)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 200.000.000 (Euro 103.291,38) riguardan-
te i lavori di costruzione fognatura ed impianto di
depurazione per le frazioni San Defendente e Ar-
duini in Comune di Ferrere (AT).

2 - E’ concesso al Comune di Ferrere (AT) per
la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 120.000.000 (Euro 61.974,83)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 8 novembre 1999, n. 873

Comune di Montemagno - Completamento tratti
fognari in via Roberti e frazione Santo Stefano. Ap-
provazione progetto di L. 265.000.000 (Euro
136.861,08)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
265.000.000 (Euro 136.861,08) riguardante i lavori
di completamento tratti fognari in via Roberti e
fraz. Santo Stefano nel Comune di Montemagno
(AT).

2  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 874

Comune di Issiglio - Ristrutturazione acquedotto
e fognatura in via Adua. Approvazione progetto di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69) riguardante i lavori di
ristrutturazione acquedotto e fognatura in via Adu-
na nel Comune di Issiglio (TO).

2  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 875

Comune di Pianfei - Ampliamento della fognatura
zona artigianale in via Cuneo. Approvazione progetto
di L. 50.000.000 (Euro 25.822,84)

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
50.000.000 (Euro 25.822,84) riguardante i lavori di
ampliamento della fognatura zona artigianale in via
Cuneo nel Comune di Pianfei (CN).

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 876

Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val Ce-
nischia con sede in Bussoleno. Reg. CEE 2081/93 -
Azione 4.2. Sistemazione del sito industriale degra-
dato dell’area ex Acciaierie Dora nel Comune di
Borgone di Susa. Progetto di L. 24.604.000.000 (Euro
12.706.905,54)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato, relativamente alle  opere igieni-
co-sanitarie, il progetto dell’importo di L.
24.604.000.000 (Euro 12.706.905,54) riguardante i
lavori  di  sistemazione del  sito industriale degradato
dall’area ex Acciaierie Dora nel Comune di Borgone
di Susa (TO).

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 877

Comune di Scarnafigi - Ampliamento dell’acque-
dotto comunale nei tratti S.P. per Saluzzo, S.P. per
Lagnasco ed in località Gerbolina. Approvazione
progetto di L. 424.890.000 (Euro 219.437,37)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
424.890.000 (Euro 219.437,37) riguardante i lavori
di ampliamento dell’acquedotto comunale nei tratti
S.P. per Saluzzo, S.P. per Lagnasco ed in località
Gerbolina nel Comune di Scarnafigi (CN).

2  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni quattro
dalla data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 878

Comune di Brusasco - Costruzione della fognatura
comunale - 4° lotto. Approvazione progetto di varian-
te di L. 406.070.000 (Euro 209.717,65)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto di variante dell’im-
porto di L. 406.070.000 (Euro 209.717,65) riguar-
dante i lavori di costruzione della fognatura comu-
nale di Brusasco (TO) - 4º lotto.

2  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro  anni uno  e compiersi  entro anni due dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 879

Comune di Roatto - Realizzazione tratti di fogna-
tura e rispettivi impianti di depurazione in frazione
Valle Reale ed in località Cascina Briassa. Approva-
zione progetto di L. 110.000.000 (Euro 56.810,26)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
110.000.000 (Euro 56.810,26) riguardante i lavori di
realizzazione tratti di fognatura e rispettivi impianti
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di depurazione in fraz. Valle Reale ed in località
Cascina Briassa nel Comune di Roatto (AT).

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 880

Comune di Costigliole d’Asti - Completamento del-
la rete fognaria comunale. Approvazione progetto di
L. 241.830.000 (Euro 124.894,77)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
241.830.000 (Euro 124.894,77) riguardante i lavori
di completamento della rete fognaria comunale di
Costigliole D’Asti.

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 881

Comune di Carrù - Completamento della fognatura
nelle  borgate Zucchetti e Priorato. Approvazione
progetto di L. 231.000.000 (Euro 119.301,54)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
231.000.000 (Euro 119.301,54) riguardante i lavori
di completamento della fognatura nelle borgate
Zucchetti e Priorato in Comune di Carrù (CN).

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-

si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 882

Servizi Idrici Novaresi S.p.A. - Novara. Lavori di
collegamento dell’abitato di Vignale alla pubblica
fognatura urbana di via Europa. Approvazione pro-
getto di L. 410.000.000 (Euro 211.747,33)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
410.000.000 (Euro 211.747,33) riguardante i lavori
di  collegamento dell’abitato di Vignale alla pubblica
fognatura urbana di via Europa da realizzarsi da
parte dei Servizi Idrici Novaresi S.p.A. con sede in
Novara.

2  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 883

C.I.S.I. - Consorzio Intercomunale Servizi Impren-
ditoriali - Alessandria - Completamento rete fognaria
in via P. Milanese nel sobborgo di Castelceriolo in
Comune di Alessandria. Approvazione progetto di L.
250.000.000 (Euro 129.114,22)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
250.000.000 (Euro 129.114,22) riguardante i lavori
di completamento della rete fognaria in via P. Mila-
nese nel sobborgo di Castelceriolo in Comune di
Alessandria da realizzarsi da parte del Consorzio
Intercomunale Servizi Imprenditoriali con sede in
Alessandria.

2  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
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si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 884

Comune di Sampeyre - Realizzazione di un tratto
di fognatura del capoluogo - località Coccinelle Ma-
donnina. Approvazione progetto di L. 40.000.000
(Euro 20.658,27)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
40.000.000 (Euro 20.658,27) riguardante i lavori di
realizzazione  di un  tratto di fognatura  del  capoluo-
go - località Coccinelle Madonnina in Comune di
Sampeyre (CN).

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 885

Comune di Camburzano - Realizzazione del serba-
toio di accumulo idrico per la regione Gerbiglie in
territorio di Muzzano. Approvazione progetto di L.
13.700.000 (Euro 7.075,46)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
13.700.000 (Euro 7.075,46) riguardante i lavori di
realizzazione del serbatoio di accumulo idrico per
la regione Gerbiglie in  territorio  di Muzzano  a ser-
vizio del Comune di Camburzano (BI).

2  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni due dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 886

Determinazione Dirigenziale n. 61 in data
29.9.1997. Comune di Momperone (AL) - Lavori di
completamento della fognatura comunale. Approva-
zione progetto di L. 13.765.521 (Euro 7.109,30)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 13.765.521 (Euro 7.109,30) riguardante i
lavori di completamento della fognatura comunale
di Momperone (AL).

2 - Alla relativa spesa di L. 3.765.521 (Euro
1.944,73) si fa fronte con l’economia realizzata sul
progetto di L. 90.000.000 approvato con Determina-
zione Dirigenziale n. 395 in data 11.05.1998 citata
nelle premesse.

3  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro  anni uno  e compiersi  entro anni due dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 887

L.R. 18/84 - Determinazione n. 396 del 27.5.1999 -
Comune di Ala di Stura (TO) - Lavori di riordino della
rete fognaria nel capoluogo e borgate limitrofe con
costruzione impianto di depurazione - 1° lotto. Con-
cessione contributo di L. 100.000.000 (Euro
51.645,69)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ concesso al Comune di Ala di Stura (TO),
per i lavori di riordino della rete fognaria nel capo-
luogo e borgate limitrofe con costruzione impianto
di depurazione - 1º lotto di cui al progetto approva-
to con Determinazione Dirigenziale n. 586 del
2.8.1999, il contributo in conto capitale di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69) giusta Determinazione
Dirigenziale n. 396 in data 27.5.1999 citata nelle
premesse.

2 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino
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Codice 24.3
D.D. 9 novembre 1999, n. 888

Determinazione n. 1109 del 17.12.1998 - Comune
di Pomaro Monferrato (AL) - Lavori di estensione
della rete idrica nel concentrico e Case Sparse. Ap-
provazione progetto di L. 80.000.000 (Euro
41.316,55)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 80.000.000 (Euro 41.316,55) riguardante i
lavori di estensione della rete idrica nel concentrico
e Case Sparse in Comune di Pomaro Monferrato
(AL).

2 - E’ concesso al Comune di Pomaro Monferra-
to (AL) per la realizzazione dei citati lavori, il con-
tributo in conto capitale di L. 80.000.000 (Euro
41.316,55) giusta Determinazione Dirigenziale n.
1109 in data 17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 889

Comune di Mombaruzzo (AT) - Lavori di comple-
tamento degli impianti fognari. Approvazione pro-
getto di L. 115.000.000 (Euro 59.392,54) e concessio-
ne contributo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 115.000.000 (Euro 59.392.54) riguardante
i lavori di completamento degli impianti fognari nel
Comune di Mombaruzzo (AT).

2 -  E’ concesso al Comune di  Mombaruzzo (AT)
per la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 890

Comune di Luserna San Giovanni (TO) - Lavori di
costruzione della fognatura in via Cave. Approvazio-
ne progetto di L. 230.000.000 (Euro 118.785,08) e
concessione contributo di L. 120.000.000 (Euro
61.974,83)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 230.000.000 (Euro 118.785,08) riguardante
i lavori di costruzione della fognatura in via Cave
nel Comune di Luserna San Giovanni (TO).

2 - E’ concesso al Comune  di Luserna San  Gio-
vanni (TO) per la realizzazione dei citati lavori, il
contributo in conto capitale di L. 120.000.000 (Euro
61.974,83) giusta Determinazione Dirigenziale n.
1109 in data 17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 891

Comune di Cervasca (CN) - Lavori di costruzione
della fognatura nella frazione San Defendente via
Rivetta e via Cuneo. Approvazione progetto di L.
170.000.000 (Euro 87.797,67) e concessione contri-
buto di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 170.000.000 (Euro 87.797,67) riguardante
i lavori di costruzione della fognatura nella frazione
San Defendente via Rivetta e via Cuneo in Comune
di Cervasca (CN).

2 - E’ concesso al Comune di Cervasca (CN) per
la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 892

Comune di Castelletto Stura (CN) - Lavori di rior-
dino della rete idrica. Approvazione progetto di L.
150.000.000 (Euro 77.468,53) e concessione contri-
buto di L. 120.000.000 (Euro 61.974,83)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 150.000.000 (Euro 77.468,53) riguardante
i  lavori di riordino  della rete idrica  nel Comune di
Castelletto Stura (CN).

2 - E’ concesso al Comune di Castelletto Stura
(CN)  per la  realizzazione  dei  citati lavori, il contri-
buto in   conto capitale di L. 120.000.000 (Euro
61.974,83) giusta Determinazione Dirigenziale n.
1109 in data 17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 893

P.T.T.A. 1994-96 - Legge 19.5.1997, n. 137. Area
critica Valle Bormida - Interventi strutturali. Comu-

ne di Cessole (AT). Opere fognarie in località Santi
Soprani. Rideterminazione del contributo in L.
37.000.000 (Euro 19.108,91)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- E’ rideterminato in L. 37.000.000 (Euro
19.108,91) l’importo del contributo concesso con
Determinazione Dirigenziale n. 34 del 13.1.1999 per
opere  fognarie  in località Santi Soprani in  Comune
di Cessole (AT).

- L’utilizzo delle somme a disposizione per im-
previsti è subordinato a preventivo e specifico nul-
la-osta.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 894

P.T.T.A. 1994-96 - Legge 19.5.1997, n. 137. Area
critica Valle Bormida - Interventi strutturali. Comu-
ne di Roccaverano (AT). Lavori di completamento
della fognatura nel concentrico e frazione Girolamo.
Rideterminazione del contributo in L. 104.000.000
(Euro 53.711,52)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- E’ rideterminato in L. 104.000.000 (Euro
53.711,52) l’importo del contributo concesso con
Determinazione Dirigenziale n. 977 del 10.11.1998
per i lavori di completamento della fognatura del
concentrico e frazione Girolamo in Comune di Roc-
caverano (AT).

- L’utilizzo delle somme a disposizione per im-
previsti è subordinato a preventivo e specifico nul-
la-osta.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 895

P.T.T.A. 1994-96 - Legge 19.5.1997, n. 137. Area
critica Valle Bormida - Interventi strutturali. Comu-
ne di Monastero Bormida (AT). Lavori di sistemazio-
ne della rete fognaria. Rideterminazione del contri-
buto in L. 327.000.000 (Euro 168.881,41)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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- E’ rideterminato in L. 327.000.000 (Euro
168.881,41) l’importo del contributo concesso con
Determinazione Dirigenziale n. 976 del 10.11.1998
per lavori di sistemazione fognaria in Comune di
Monastero Bormida (AT).

- L’utilizzo delle somme a disposizione per  impre-
visti è subordinato a preventivo e specifico nulla-osta.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 896

P.T.T.A. 1994-96 - Legge 19.5.1997, n. 137. Area
critica Valle Bormida - Interventi strutturali. Comu-
ne di Monesiglio (CN). Lavori di costruzione della
fognatura per le frazioni Noceto Superiore e Noceto
Inferiore. Rideterminazione del contributo in L.
162.000.000 (Euro 83.666,02)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- E’ rideterminato in L. 162.000.000 (Euro
63.666,02) l’importo del contributo concesso con
Determinazione Dirigenziale n. 64 del 21.01.1999
per i lavori di costruzione della fognatura per le
frazioni Noceto Superiore e Noceto Inferiore nel
Comune di Monesiglio (CN).

- L’utilizzo delle somme a disposizione per im-
previsti è subordinato a preventivo e specifico nul-
la-osta.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24
D.D. 12 novembre 1999, n. 897

Utilizzo delle economie di cui al Piano straordina-
rio di completamento e razionalizzazione sistemi di
collettamento e depurazione delle acque reflue (art.
6, comma 1, d.l. 23.03.1997, convertito in legge
3.5.1997, n. 135). Revoca assegnazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1   -   Il finanziamento di 3500 milioni di   lire
(Euro 1.807.599,15) assegnato all’Azienda Igienico
Ambientale Servizi (A.I.A.S.) di Rivarolo con la de-
terminazione dirigenziale n. 335 del 30.4.1999, per
le motivazioni di cui alla premessa, è revocato.

2 - La somma di cui al precedente punto 1 sarà
destinata ad altre opere con successivo provvedi-
mento amministrativo in conformità ai criteri defi-
niti con la deliberazione della Giunta Regionale n.
32-27160 del 26.4.1999.

Il Direttore regionale
Salvatore De Giorgio

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 898

Comune di Novara - Realizzazione dello scaricato-
re fognario in frazione Lumellogno. Approvazione
progetto di L. 1.600.000.000 (Euro 826.331,04)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo di L.
1.600.000.000 (Euro 826.331,04) riguardante i lavori
di realizzazione  dello scaricatore fognario  in  frazio-
ne Lumellogno nel Comune di Novara.

2  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 899

Comune di Costigliole d’Asti - Lavori di costruzione
della fognatura in strada comunale Bianchetti. Ap-
provazione progetto di L. 130.000.000 (Euro
67.139,40) e concessione contributo di L. 70.000.000
(Euro 36.151,98)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 130.000.000 (Euro 67.139,40) riguardante
i lavori di costruzione della fognatura in  strada co-
munale Bianchetti nel Comune di Costigliole d’Asti.

2 - E’ concesso al Comune di Costigliole d’Astri
per la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 70.000.000 (Euro 36.151,98)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino
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Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 900

Comune di Castagnole Piemonte (TO) - Lavori di
costruzione della fognatura in frazione Oitana. Ap-
provazione progetto di L. 280.000.000 (Euro
144.607,93) e concessione contributo di L.
110.000.000 (Euro 56.810,25)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 280.000.000 (Euro 144.607,93) riguardan-
te i lavori di costruzione della fognatura in frazione
Oitana nel Comune di Castagnole Piemonte (TO).

2 - E’ concesso al Comune di Castagnole Pie-
monte (TO) per la realizzazione dei citati lavori, il
contributo in conto capitale di L. 110.000.000 (Euro
56.810,25) giusta Determinazione Dirigenziale n.
1109 in data 17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 901

Comune di Rocca Canavese (TO) - Lavori di costru-
zione fognatura nella borgata Montiglio. Approva-
zione progetto di L. 240.000.000 (Euro 123.949,65) e
concessione contributo di L. 90.000.000 (Euro
46.481,12)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 240.000.000 (Euro 123.949,65) riguardan-
te i lavori di costruzione fognatura nella borgata
Montiglio in Comune di Rocca Canavese (TO).

2 - E’ concesso al Comune di Rocca Canavese
(TO) per la realizzazione  dei citati lavori,  il contri-
buto in conto capitale di L. 90.000.000 (Euro
46.481,12) giusta Determinazione Dirigenziale n. 61
in data 29.09.1997 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 902

Comune di Valdengo (BI) - Lavori di costruzione
collettore fognario in frazione Molinette. Approva-
zione progetto di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) e
concessione contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) riguardante
i lavori di costruzione collettore fognario in frazio-
ne Molinette nel Comune di Valdengo (BI).

2 -  E’ concesso al  Comune di  Valdengo (BI) per
la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1999 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 903

Comune di Castagneto Po (TO) - Lavori di costru-
zione tratto di fognatura in località Baraccone - 2°
lotto. Approvazione progetto di L. 155.730.000 (Euro
80.427,83) e concessione contributo di L.
120.000.000 (Euro 61.974,83)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 155.730.000 (Euro 80.427,83) riguardante
i lavori di costruzione tratto di fognatura in località
Baraccone nel Comune di Castagneto Po (TO) - 2º
lotto.

2 - E’ concesso al Comune di Castagneto Po
(TO) per la realizzazione  dei citati lavori,  il contri-
buto in   conto capitale di L. 120.000.000 (Euro
61.974,83) giusta Determinazione Dirigenziale n.
1109 in data 17.12.1999 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 904

Comune di Zumaglia (BI) - Lavori di manutenzione
straordinaria della rete fognaria. Approvazione pro-
getto di L. 80.000.000 (Euro 41.316,55) e concessione
contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 80.000.000 (Euro 41.316,55) riguardante i
lavori di manutenzione straordinaria della rete fo-
gnaria in Comune di Zumaglia (BI).

2 - E’ concesso al Comune di Zumaglia (BI) per
la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 80.000.000 (Euro 41.316,55)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1999 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 905

Comune di Valle San Nicolao (BI) - Lavori di sosti-
tuzione e adduzione dell’acquedotto in frazione Bro-

vato. Approvazione progetto di L. 100.000.000 (Euro
51.645,69) e concessione contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) riguardante
i lavori di sostituzione e adduzione dell’acquedotto
in frazione Brovato nel Comune di Valle San Nico-
lao (BI).

2  - E’ concesso  al Comune di  Valle San Nicolao
(BI) per la realizzazione dei citati lavori, il contri-
buto in   conto capitale di L. 100.000.000   (Euro
51.645,69) giusta Determinazione Dirigenziale n.
1109 in data 17.12.1999 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 906

Comune di Montezemolo (CN) - Lavori di potenzia-
mento dell’acquedotto comunale. Approvazione pro-
getto di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) e concessio-
ne contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) riguardante
i lavori di potenziamento dell’acquedotto nel Comu-
ne di Montezemolo (CN).

2 - E’ concesso al Comune di Montezemolo (CN)
per la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.
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I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 907

Comune di Masera (VB) - Lavori di completamento
della fognatura comunale 16° lotto. Approvazione
progetto di L. 195.000.000 (Euro 100.709,10) e con-
cessione contributo di L. 110.000.000 (Euro
56.810,25)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 195.000.000 (Euro 100.709,10) riguardan-
te i lavori di costruzione della fognatura in Comu-
ne di Masera (VB).

2 - E’ concesso al Comune di Masera (VB) per
la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 110.000.000 (Euro 56.810,25)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 908

Comune di Villanova d’Asti - Lavori di costruzione
della rete fognaria nelle borgate Bianchi, Gianassi e
Terrazze. Approvazione progetto di L. 323.128.169
(Euro 166.881,77) e concessione contributo di L.
150.000.000 (Euro 77.468,53)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 323.128.169 (Euro 166.881,77) riguardante
i lavori di costruzione della rete fognaria nelle bor-
gate Bianchi, Gianassi e Terrazze in Comune di Vil-
lanova d’Asti.

2 - E’ concesso al Comune di Villanova D’Asti
per la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 150.000.000 (Euro 77.468,53)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 909

Azienda Consortile Marmorera sede in Pamparato
(CN) - Lavori di manutenzione straordinaria alle
strutture dell’acquedotto consortile. Approvazione
progetto di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) e conces-
sione contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) riguardante
i lavori  di  manutenzione  straordinaria alle strutture
dell’acquedotto consortile a cura dell’Azienda Con-
sortile Marmorera con sede in Pamparato (CN).

2 - E’ concesso all’Azienda Consortile Marmorera
con sede in Pamparato (CN) per la realizzazione
dei citati lavori, il contributo in conto capitale di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69) giusta Determinazione
Dirigenziale n. 1109 in data 17.12.1998 citata nelle
premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in argomento sono di pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi  e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino
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Codice 24.3
D.D. 12 novembre 1999, n. 910

Comune di Buriasco (TO) - Lavori di costruzione
della fognatura in via Molino e vicolo San Michele.
Approvazione progetto   di L.   60.000.000 (Euro
30.987,41) e concessione contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ approvato il progetto dell’importo comples-
sivo di L. 60.000.000 (Euro 30.987,41) riguardante i
lavori di costruzione della fognatura in via Molino
e vicolo San Michele nel Comune di Buriasco (TO).

2 - E’ concesso al Comune di Buriasco (TO) per
la realizzazione dei citati lavori, il contributo in
conto capitale di L. 60.000.000 (Euro 30.987,41)
giusta Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 citata nelle premesse.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

4  -  I  lavori  in  argomento sono  di  pubblica utili-
tà, nonchè urgenti  ed indifferibili ai  sensi e per  gli
effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni tre dalla
data della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 25.2
D.D. 21 settembre 1999, n. 997

L. 102/90 - LL.RR. 38/78, 54/75 e 18/84. Alluvione
agosto 1987. Rettifica per mero errore materiale
della D.D. 896 del 26.8.99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Per le motivazioni espresse in premessa, e fer-
mo  restando  quanto stabilito, di rettificare  l’oggetto
della D.D. n. 896 del 26.8.99 così come segue:

Comune di S. Maria Maggiore

Lavori di Sistemazione Idrogeologica Torrente
Olocchia

Importo L. 500.000.000 (Riparto 1993)

2. Si precisa che la suddetta rettifica discende da
mero errore materiale.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 22 settembre 1999, n. 1001

L. n. 102/90 - LL. RR. 38/78, 54/75 e 18/84. Alluvione
autunno 1987. Comune di Premia. Lavori di sistema-
zione idraulica Rio Almaiò in loc. Piedilago. Importo
di L. 150.000.000 (Riparto 1994)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di rideterminare a consuntivo dei lavori ai sen-
si dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della
L.R. 18/84 il contributo concesso al Comune di Pre-
mia per sistemazione idraulica Rio Almaiò in loc.
Piedilago in L. 143.389.201.

- di impegnare sul Cap. 24301/99 l’importo di  L.
98.389.201 e autorizzare il pagamento di tale som-
ma a saldo del contributo di cui sopra;

- di accertare un’economia di L. 6.610.799 sul
Cap. 24301/99.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 27 settembre 1999, n. 1022

L.R. N. 38/78 - Piogge maggio 1999 - Provincia di
Cuneo - Finanziamento lavori urgenti sulla rete stra-
dale provinciale per il superamento della fase di
prima emergenza. Spesa L. 600.000.000= (Cap.
24080/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di disporre l’assegnazione in favore della Pro-
vincia di Cuneo di un contributo forfettario in con-
to capitale di L. 600.000.000= per l’esecuzione di la-
vori urgenti lungo la viabilità provinciale eseguiti
per il superamento dell’emergenza causata dalle in-
tense piogge del maggio 1999;

- di autorizzare l’erogazione del contributo di cui
sopra in base ai disposti di cui all’art. 11 della L.R.
18/84 e comunque a presentazione della documenta-
zione comprovante la spesa sostenuta;

- di impegnare  la somma  di L. 600.000.000= sul
capitolo 24080 del bilancio   regionale per   l’anno
1999 (332599/A).

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25
D.D. 4 ottobre 1999, n. 1037

Accordo di programma ai sensi dell’art. 27 della L.
n. 142/90 e dell’art. 9 della L.R. n. 43/94, finalizzato
alla costruzione del I e II lotto della variante dell’abi-
tato di Cerano lungo la S.P. Ovesticino - IV tronco.
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Impegno della somma di L. 1.600.000.000.= sul Cap.
24287/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di impegnare la somma di L. 1.600.000.000.=
sul Cap. 24287/99 per il finanziamento del II lotto
della variante per l’abitato di Cerano lungo la S.P.
Ovesticino - IV tronco;

2) di  subordinare l’erogazione della somma a fa-
vore della Provincia di Novara, alla comunicazione
dell’avvenuta approvazione, da   parte dell’ammini-
strazione provinciale, del progetto relativo alle ope-
re da realizzarsi ed alla richiesta della somministra-
zione della stessa.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 5 ottobre 1999, n. 1038

Parziale rettifica determinazione n. 731 del
01/07/1999 recante: “Alluvione novembre ‘94 - LL. n.
22 e n. 35/95. Comune di Perletto. Recupero econo-
mie su progetti da destinare ai lavori di ricostruzione
muro di sostegno in Via S. Rocco. Importo L.
33.211.840.=”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Per quanto espresso nelle premesse, e fermo
quant’altro stabilito, di correggere l’importo indicato
nell’oggetto della DD. n. 731 del 01/07/1999 in L.
29.773.645=.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 7 ottobre 1999, n. 1041

LL. n. 595/59 e n. 431/65. Comune di Rivarolo
Canavese (TO). Lavori di costruzione manufatto ci-
nerario comune nel cimitero del capoluogo - L.
19.127.625=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1) E’ approvato il progetto dell’importo di L.
19.127.625.= riguardante i lavori di costruzione ma-
nufatto cinerario comune nel cimitero del Comune
di Rivarolo Canavese, a condizione dell’osservanza
delle prescrizioni sopra citate;

Art. 2) i lavori in argomento sono di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi e per
gli effetti della Legge n. 2359/65 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 7 ottobre 1999, n. 1042

LL. n. 595/59 e n. 431/65. Comune di Salasco (VC).
Lavori di realizzazione di opere varie oltre alla co-
struzione di un locale di deposito nell’ambito del
cimitero comunale - L. 130.000.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1) E’ approvato il progetto dell’importo di L.
130.000.000.= riguardante i lavori di realizzazione
di  opere varie oltre alla costruzione di un locale di
deposito nell’ambito del cimitero del Comune di Sa-
lasco, a condizione dell’osservanza delle prescrizioni
sopra citate;

Art. 2) i lavori in argomento sono di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi e per
gli effetti della Legge n. 2359/65 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 8 ottobre 1999, n. 1059

L. n. 471/94 - Alluvione autunno 1993 - Comune di
Pessinetto. Rettifica DD. n. 854 del 06/08/1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di rettificare, per le motivazioni espresse in
premessa, la DD. n. 854 del 06/08/1999 ed in parti-
colare il punto 1 del dispositivo limitando il paga-
mento a favore del Comune di Pessinetto all’am-
montare di     L. 70.425.414.= anzichè di     L.
180.141.572.=;

2) di far  fronte al pagamento delle somme di  L.
70.425.414.= con parziale utilizzo dell’impegno n.
357865 assunto sul Cap. 24086/99 con la citata DD.
n. 854 del 06/08/1999.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 1999, n. 1060

Alluvione ottobre 1996. Comune di Vernante. La-
vori di sistemazione idraulica Rio Rapitone, ripristi-
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no s. c.li Cabilla, Vallone S. Lucia, Vallon Secco,
Saisa, Rainas, Ciastellar, Vallone S. Giovanni, Val
Grande - ripristino e sistemazione difese spondali.
Contributo L. 500.000.000. Contabilità finale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Il contributo di L. 500.000.000 previsto nel
piano generale d’intervento approvato con ordinanza
commissariale n. 1 del 30.12.1996 a favore del Co-
mune di Vernante è rideterminato in L.
452.558.198.

2) E’ autorizzato il pagamento della somma di L.
102.558.198 a saldo del contributo concesso al Co-
mune di Vernante.

3) Al pagamento della somma di L. 102.558.198
si fa fronte con i fondi impegnati con D.G.R. n.
183-18040 del 1.4.97.

4) E’ accertata un’economia di spesa di L.
47.441.802.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 1999, n. 1061

Alluvione ottobre 1996. Comune di Robilante. La-
vori di ricostruzione del ponte Montasso. Contributo
L. 1.200.000.000.=. Contabilità finale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. E’ autorizzato il pagamento della somma di L.
251.509.769.= a favore del Comune di Robilante, a
fronte del contributo di L. 1.200.000.000.= previsto nel
piano generale d’intervento approvato con ordinanza
del Presidente della Giunta regionale, Commissario
delegato per le ricostruzioni dipendenti dal nubifragio
dell’ottobre 96 n. 1 del 30.12.96 (ordinanza del Mini-
stro della Protezione Civile n. 2477 del 19.11.96).

2. Al pagamento della somma di L. 251.509.769.=
si fa fronte con i fondi impegnati con D.G.R. n.
183-18040 del 1.4.97.

3. L’accertamento dell’eventuale economia di spesa,
avverrà ad avvenuta presentazione, da parte del Co-
mune, della documentazione relativa agli espropri.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 1999, n. 1062

Alluvione ottobre 1996. Comune di Sanfront. La-
vori di ripristino ponti. Contributo L. 325.000.000=.
Contabilità finale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Il contributo di L. 325.000.000 previsto nel
piano generale d’intervento approvato con ordinanza
del Presidente della Giunta Regionale Commissario
delegato per le ricostruzioni dipendenti dal nubifra-
gio dell’ottobre 1996 (Ordinanza del Ministro della
Protezione Civile n. 2477 del 19.11.1996) n. 1 del
30.12.1996 a favore del Comune di Sanfront è ride-
terminato in L. 320.873.988;

2) E’ autorizzato il pagamento della somma di L.
93.373.988 a saldo del contributo concesso al Co-
mune di Sanfront.

3) Al pagamento della somma di L. 93.373.988 si
fa fronte con  i fondi impegnati con  D.G.R. n.  183-
18040 del 1.4.97.

4) E’ accertata un’economia di spesa di L.
4.126.012.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 1999, n. 1063

D.L. 646/94 - L. 22/95. Alluvione novembre 1994.
Concessione alla Direzione servizi tecnici di preven-
zione a utilizzare la somma di L. 350.000.000.= pre-
vista con D.D. 627 del 3.6.98 per la realizzazione di
misurazioni geologiche sui siti strumentati delle
Langhe cuneesi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) E’ concesso alla Direzione servizi tecnici di
prevenzione,  per le motivazioni espresse in premes-
sa, di operare sul Cap. 24076/99, per l’importo di L.
350.000.000.=  di  cui L. 253.800.000.= già impegnate
(I 344800) DD. 627 del 3.6.98 per la misurazione
geologiche sui siti strumentati delle Langhe cuneesi
al fine di dare attuazione al finanziamento previsto.

2) La citata Direzione, che potrà operare secon-
do proprie procedure, dovrà comunicare ad avvenu-
ta conclusione dell’operazione, l’effettiva somma
spesa e le conseguenti economie realizzate.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 1999, n. 1066

Evento alluvionale del 4-5 settembre 1998 nelle
province di Vercelli e del Verbano-Cusio-Ossola. Pre-
disposizione elenco integrativo degli interventi di
ripristino delle opere pubbliche di competenza re-
gionale. Spesa di L. 3.212.000.000.= (Cap. 24097/99)

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare un elenco di interventi per com-
plessive L. 3.212.000.000.= da realizzarsi a cura di-
retta degli Enti territoriali interessati e dipendenti
dall’evento alluvionale del 4-5 settembre 1998 nelle
province del Verbano-Cusio-Ossola e di Vercelli.

2) di precisare che gli interventi previsti, verifica-
ti dai Settori decentrati OO.PP. delle province so-
pradette, sono indicati nell’allegato parte integrante
del presente atto.

3) di autorizzare a favore degli Enti interessati il
pagamento di un’anticipazione pari al 70% di ogni
singolo contributo previsto al fine di consentire la
massima e più celere operatività del presente pro-
gramma.

4) di precisare che il saldo dei contributi verrà
erogato  a  presentazione della rendicontazione finale
della spesa previo accertamento delle economie
eventualmente verificatesi.

5) di far fronte all’onere complessivo mediante
impegno   L. 3.212.000.000.= che si autorizza sul
Cap. 24097/99.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Allegato
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Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 1999, n. 1067

LL. n. 595/59 e n. 431/65 - Comune di Pont Canave-
se. Lavori di costruzione nicchie cinerarie nel cimi-
tero comunale - L. 59.000.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1) E’ approvato il progetto dell’importo di L.
59.000.000.= riguardante i lavori di realizzazione di
costruzione nicchie cinerarie nel cimitero del Co-
mune di Pont Canavese;

Art. 2) i lavori in argomento sono di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi e per
gli effetti della Legge n. 2359/65 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 1999, n. 1068

LL. n. 595/59 e n. 431/65 - Comune di Coazze (TO).
Lavori di ampliamento del cimitero comunale del
capoluogo con la costruzione di un blocco loculi - L.
143.000.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1) E’ approvato il progetto dell’importo di L.
143.000.000.= riguardante i lavori di ampliamento
del cimitero comunale del capoluogo con la costru-
zione  di un  blocco loculi nel Comune di Coazze, a
condizione dell’osservanza delle prescrizioni sopra
citate;

Art. 2) i lavori in argomento sono di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi e per
gli effetti della Legge n. 2359/65 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 1999, n. 1069

LL. n. 595/59 e n. 431/65 - Comune di Cortemilia
(CN). Lavori di completamento edificio a loculi - L.
115.000.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1) E’ approvato il progetto dell’importo di L.
115.000.000.= riguardante i lavori di completamento
edificio a loculi nel Comune di Cortemilia, a condi-
zione dell’osservanza delle prescrizioni sopra citate;

Art. 2) i lavori in argomento sono di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi e per
gli effetti della Legge n. 2359/65 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 19 ottobre 1999, n. 1084

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Settore OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico di Novara. Lavori di pronto
intervento per ripristino della strada comunale di
accesso alle opere di captazione acquedotto comu-
nale sul Torr. Ondella nel Comune di Armeno. Con-
tributo L. 147.000.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) E’ approvata la perizia aggiornata n. 485 rela-
tiva ai lavori in oggetto redatta dal Settore OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Novara in data
23/08/1999 nell’importo di L. 147.000.000.= fermo
restando quant’altro stabilito con la D.D. n. 1312
del 01/12/1998.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25
D.D. 19 ottobre 1999, n. 1086

L.R. N. 38/78 - Istruttoria richieste di finanziamen-
to per lavori di pronto soccorso. Approvazione pro-
gramma di intervento. Spesa L. 1.893.800.000= di cui
L. 1.803.800.000= sul Cap. 24080/99 e L. 90.000.000=
sul Cap. 23710/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Nell’osservanza degli ordini di priorità di cui
al punto 6 del dispositivo della D.G.R. n. 78-22992
del 03/11/1997    e    sulla    scorta delle    risultanze
dell’istruttoria condotta a cura del responsabile del-
la  posizione  organizzativa “Interventi infrastrutturali
di emergenza sul territorio a seguito calamità natu-
rali” del Settore Infrastrutture e Pronto Intervento;

a) di dichiarare ammissibili a contributo, ai sensi
della L.R. n. 38/78, gli interventi di cui all’allegato
“A”, nell’importo e per l’oggetto ivi indicati;

b)  di  dichiarare non  ammissibili  a contributo gli
interventi di cui all’allegato “B”; per alcuni di questi
si potrà valutare la possibilità di inserimento nei
piani di intervento dell’alluvione del novembre ‘94
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in corso di definizione ovvero nei programmi di cui
alla L.R. 18/84;

c) di rinviare a successive determinazioni la va-
lutazione degli interventi di cui all’allegato “C”, poi-
chè necessitano di ulteriori verifiche ed accertamen-
ti da eseguirsi, anche mediante visite di sopralluo-
go, da parte dei  funzionari  del Settore Infrastruttu-
re e Pronto Intervento;

2) di autorizzare l’erogazione dei contributi di
cui all’allegato “A”, gestiti direttamente dagli Enti
interessati, in base ai disposti di cui all’art. 11 della
L.R. n. 18/84; per gli interventi a gestione diretta
regionale, di cui all’allegato medesimo, le relative
perizie saranno approvate con apposite determina-
zioni dirigenziali con cui verrà disposto anche l’ac-
creditamento a favore del Dirigente Responsabile
del Settore Decentrato OO.PP e Difesa Assetto Idro-
geologico di Asti degli importi necessari; per le
opere igienico sanitarie, i cui progetti devono essere
per legge approvati, si provvederà con apposite de-
terminazioni in sanatoria, ferma restando la neces-
sità di acquisire i pareri necessari da parte degli
Enti attuatori preventivamente all’esecuzione dei la-
vori.

3) entro 120 giorni dalla comunicazione dell’av-
venuto finanziamento, gli Enti beneficiari dei con-
tributi dovranno trasmettere ai competenti uffici re-
gionali il provvedimento di approvazione del proget-
to e di affidamento dei lavori di cui trattasi ovvero,
nel caso di lavori eseguiti in economia diretta, la
documentazione comprovante la spesa sostenuta.

Ingiustificati ritardi rispetto alla scadenza prefis-
sata comporteranno la revoca del contributo asse-
gnato con le modalità di cui all’art. 16 della L.R. n.
18/84.

4) la contabilità finale dei  lavori dovrà pervenire
entro la fine del biennio successivo a quello di im-
pegno, pena la perenzione dei fondi stanziati.

Ingiustificati ritardi rispetto  alla predetta  scaden-
za attiveranno verifiche di natura tecnico-ammini-
strativa presso gli Enti medesimi per accertare na-
ture e cause delle disfunzioni.

Tali ritardi inoltre potranno costituire motivo di
esclusione   da futuri programmi di   intervento ai
sensi della L.R. n. 38/78 per i Comuni inadempien-
ti;

5) alla spesa di L. 90.000.000, di cui all’allegato
“A” - Interventi a gestione diretta regionale - si fa
fronte con impegno sul Cap. 23710 del  bilancio re-
gionale per l’anno 1999 (33260/a) e alla spesa di L.
1.803.800.000= si fa fronte con impegno sul cap.
24080    del    bilancio regionale per l’anno 1999
(332599/A).

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Allegato
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Codice 25.4
D.D. 19 ottobre 1999, n. 1093

Autorizzazione ai soli fini idraulici per attraversa-
mento sotterraneo del corso d’acqua pubblica deno-
minato Rio dei Vergani o Tortolina con un impianto
elettrico alla tensione di 20000/400 volt. nei Comuni
di Felizzano e Fubine. Ditta: ENEL - Divisione Distri-
buzione - Esercizio di Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL - Divisione Distribuzione -
Esercizio di Alessandria, ai soli fini idraulici, salvo
quanto previsto dalla Legge 8/8/1985, n. 431 (Beni
Ambientali), ad attraversare il corso d’acqua pubbli-
ca denominato  Rio dei Vergani o Tortolina  con un
impianto elettrico sotterraneo alla tensione di
20000/400 volt nei Comuni di Felizzano e Fubine
secondo le modalità tecniche previste negli atti pro-
gettuali allegati all’istanza, che si restituiscono, vi-
stati da questo Settore, alla Ditta richiedente, alle
seguenti condizioni:

1. gli attraversamenti dovranno risultare eseguiti
nel rispetto delle norme di legge vigenti alla data
dell’autorizzazione dell’impianto; in particolare per
quanto  concerne  l’attraversamento citato in  premes-
sa effettuato sottopassando il corso d’acqua pubbli-
ca, dovrà essere eseguito come da progetto con una
profondità maggiore di m. 1,00 sotto la quota di
fondo del canale e per tutta la larghezza dell’alveo
(delimitazione catastale);

2. in corrispondenza dell’attraversamento dovran-
no essere poste in opera, sulle sponde delle paline
in ferro ben visibili sulle quali occorrerà indicare il

dislivello esistente fra il piano di basamento della
palina, il fondo dell’alveo e la profondità della tuba-
zione, cioè la distanza tra la generatrice superiore
del cavo e il fondo dell’acqua;

3. eventuale variante agli attraversamenti e alle
condutture elettriche potrà essere apportata previa
autorizzazione da parte di questo Settore;

4. verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

5. l’Amministrazione Regionale è sollevata da
qualsiasi responsabilità per danni alle persone o
beni pubblici e privati, in conseguenza della costru-
zione e dell’esercizio degli impianti;

6. in riconoscimento del Pubblico Demanio,
l’ENEL dovrà corrispondere  all’Erario il canone  an-
nuo disposto ai sensi della Legge 21.12.1961, n.
1501 e successive modificazioni;

7. la presente autorizzazione ha efficacia a parti-
re dalla data odierna e, viene accordata per tutto il
periodo durante il quale l’impianto elettrico rimarrà
in esercizio.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque o al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino secondo le
rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 19 ottobre 1999, n. 1095

Autorizzazione ai soli fini idraulici per attraversa-
mento sotterraneo in cavo M.T./B.T. del corso d’ac-
qua pubblica denominato Torrente Sabbionara con
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un impianto elettrico alla tensione di 20000/400 Volt
in Comune di Felizzano. Ditta: ENEL - Divisione
Distribuzione - Esercizio di Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL - Divisione Distribuzione -
Esercizio di Alessandria, ai soli fini idraulici, salvo
quanto previsto dalla Legge 8/8/1985, n. 431 (Beni
Ambientali), ad attraversare il corso d’acqua pubbli-
ca denominato Torrente Sabbionara con un impian-
to elettrico sotterraneo alla tensione di 20000/400
volt nei Comuni di Felizzano secondo le modalità
tecniche previste negli atti progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono, vistati da questo
Settore, alla Ditta richiedente, alle seguenti condi-
zioni:

1. gli attraversamenti dovranno risultare eseguiti
nel rispetto delle norme di legge vigenti alla data
dell’autorizzazione dell’impianto; in particolare per
quanto  concerne  l’attraversamento citato in  premes-
sa effettuato sottopassando il corso d’acqua pubbli-
ca, dovrà essere eseguito come da progetto con una
profondità maggiore di m. 1,00 sotto la quota di
fondo del canale e per tutta la larghezza dell’alveo
(delimitazione catastale);

2. in corrispondenza dell’attraversamento dovran-
no essere poste in opera, sulle sponde delle paline
in ferro ben visibili sulle quali occorrerà indicare il
dislivello esistente fra il piano di basamento della
palina, il fondo dell’alveo e la profondità della tuba-
zione, cioè la distanza tra la generatrice superiore
del cavo e il fondo dell’acqua;

3. eventuale variante agli attraversamenti e alle
condutture elettriche potrà essere apportata previa
autorizzazione da parte di questo Settore;

4. verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

5. l’Amministrazione Regionale è sollevata da
qualsiasi responsabilità per danni alle persone o
beni pubblici e privati, in conseguenza della costru-
zione e dell’esercizio degli impianti;

6. in riconoscimento del Pubblico Demanio,
l’ENEL dovrà corrispondere all’Erario  il canone an-
nuo disposto ai sensi della Legge 21.12.1961, n.
1501 e successive modificazioni;

7. la presente autorizzazione ha efficacia a parti-
re dalla data odierna e, viene accordata per tutto il
periodo durante il quale l’impianto elettrico rimarrà
in esercizio.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque o al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino secondo le
rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.2
D.D. 20 ottobre 1999, n. 1096

LL.RR. n. 18/84 e n. 43/87 - Comune di Serravalle
Langhe. Lavori di sistemazione sede municipale -
Contributo L. 49.066.080=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1) A consuntivo dei lavori di sistemazione
della sede municipale il contributo di L.
50.000.000.= concesso al Comune di Serravalle Lan-
ghe è rideterminato in L.   49.066.080.=   ai sensi
dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R.
n. 18/84;

Art. 2) è autorizzato il pagamento di L.
49.066.080.= a saldo del contributo;

Art. 3) alla spesa di L. 49.066.080.= si fa fronte
con  i fondi già impegnati con la  determinazione  n.
1079 del 15/10/1998 (Imp. n. 324234);

Art. 4) è accertata l’economia di L. 993.920=.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 20 ottobre 1999, n. 1097

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84 - Comune di Corio. Lavori
di pronto intervento per ripristino strada comunale
Ponte Picca in località case Poiom. Contributo L.
75.000.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di prendere atto che la spesa complessiva a
consuntivo  dei  lavori di  pronto  intervento di  cui  in
oggetto è di L. 76.990.005=;

- di autorizzare  il pagamento a saldo della som-
ma di L. 7.500.000= al Comune di Corio che si fa
fronte con impegno n. 315505 sul Cap. 24080 del
bilancio regionale per l’anno 1988.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 20 ottobre 1999, n. 1098

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84. Comune di Monastero
Bormida. Lavori di pronto intervento per pulizia
sassi, sgombero frane, regimazione acque, spurgo
fognature - lavori in economia. Contributo L.
10.000.000

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di rideterminare, ai sensi dell’art. 19 del rego-
lamento d’attuazione della L.R. 18/84 il contributo
concesso al Comune di Monastero Bormida a con-
suntivo dei lavori di pronto intervento di cui in og-
getto in L. 8.112.000.

- di autorizzare il pagamento a  saldo della  som-
ma di L. 8.112.000 al Comune di Monastero Bormi-
da che si fa fronte con impegno n. 287273 sul Cap.
24080 del bilancio regionale per l’anno 1997;

- di prendere atto che viene accertata un’econo-
mia di L. 1.888.000= sul Cap. 24080 del bilancio
regionale per l’anno 1997.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 20 ottobre 1999, n. 1103

LL. n. 595/59 e n. 431/65 - Comune di Arquata
Scrivia (AL). Lavori di costruzione n. 50 loculi nel
cimitero frazionale di Vocemola - L. 84.700.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1) E’ approvato il progetto dell’importo di L.
84.700.000.= riguardante i lavori di costruzione n.
50 loculi di punta nel cimitero frazionale di Voce-
mola nel Comune di Arquata Scrivia, a condizione
dell’osservanza delle prescrizioni sopra citate;

Art. 2) i lavori in argomento sono di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi e per
gli effetti della Legge n. 2359/65 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 25 ottobre 1999, n. 1110

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84. Comune di Luserna San
Giovanni. Lavori di pronto intervento per sistemazio-
ne strade comunale dei Lantaret. Contributo L.
70.000.000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di rideterminare, ai sensi dell’art. 19 del rego-
lamento d’attuazione della L.R. 18/84 il contributo
concesso al Comune di Luserna San Giovanni, a
consuntivo dei  lavori di  pronto  intervento di cui in
oggetto in L. 62.617.810;

- di autorizzare il pagamento a  saldo della  som-
ma di L. 8.067.810 al Comune di Luserna San Gio-

vanni che si fa fronte con impegno n. 320101 sul
Cap. 24080 del bilancio regionale per l’anno 1998;

- di prendere atto che viene accertata un’econo-
mia di L. 7.382.190= sul Cap. 24080 del bilancio
regionale per l’anno 1998.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 25 ottobre 1999, n. 1112

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84. Comune di Rueglio. La-
vori di pronto intervento per consolidamento fonda-
zione di due ponti sul Rio Cenai lungo le strade
“Partour” e “Issoglio” e sistemazione attraversamen-
to strada com.le “Partour” in corrispondenza implu-
vio naturale. Contributo L. 52.000.000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di rideterminare, ai sensi dell’art. 19 del rego-
lamento d’attuazione della L.R. 18/84 il contributo
concesso al Comune di Rueglio a consuntivo dei la-
vori di pronto intervento di cui in oggetto in L.
49.759.025;

- di autorizzare  il pagamento a saldo della som-
ma di L. 1.759.025 al Comune di Rueglio che si fa
fronte con impegno n. 272472 sul Cap. 24080 del
bilancio regionale per l’anno 1997.

- di prendere atto che viene accertata un’econo-
mia di L. 2.240.975= sul Cap. 24080 del bilancio
regionale per l’anno 1997.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 25 ottobre 1999, n. 1113

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84. Comune di S. Sebastiano
Po. Lavori di pronto intervento per sistemazione
strade comunali Via Rottenga - Nobiei. Contributo L.
35.000.000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di rideterminare, ai sensi dell’art. 19 del rego-
lamento d’attuazione della L.R. 18/84 il contributo
concesso  al Comune di  S. Sebastiano  Po a consun-
tivo  dei lavori di pronto intervento di cui in ogget-
to in L. 31.315.060;

- di autorizzare  il pagamento a saldo della som-
ma di L. 10.315.060 al Comune di S. Sebastiano Po
che si fa fronte con impegno n. 315505 sul Cap.
24080 del bilancio regionale per l’anno 1998.
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- di prendere atto che viene accertata un’econo-
mia di L. 3.684.940= sul Cap. 24080 del bilancio
regionale per l’anno 1998.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 25 ottobre 1999, n. 1117

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84. Comune di Piverone.
Lavori di pronto intervento per rifacimento colletto-
re per fognature mista in Reg. Solà-Preazza. Contri-
buto L. 70.000.000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di rideterminare, ai sensi dell’art. 19 del rego-
lamento d’attuazione della L.R. 18/84 il contributo
concesso al Comune di Piverone a consuntivo dei
lavori di pronto intervento di cui in oggetto in L.
59.869.900;

- di autorizzare il pagamento a  saldo della  som-
ma di L. 7.082.900 al Comune di Piverone che si fa
fronte con impegno n. 286832 sul Cap. 24080 del
bilancio regionale per l’anno 1997;

- di prendere atto che viene accertata un’econo-
mia di L. 10.130.100= sul Cap. 24080 del bilancio
regionale per l’anno 1997.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 25 ottobre 1999, n. 1118

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84. Comune di Tonengo.
Lavori di pronto intervento per ripristino copertura
sede municipale, pulizia depuratore, fossi, sgombe-
ro frane, spurgo fognature. Contributo L. 15.000.000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di rideterminare, ai sensi dell’art. 19 del rego-
lamento d’attuazione della L.R. 18/84 il contributo
concesso al Comune di Tonengo a consuntivo dei
lavori di pronto intervento di cui in oggetto in L.
14.935.340;

- di autorizzare il pagamento a  saldo della  som-
ma di L. 1.435.340 al Comune di Tonengo che si fa
fronte con impegno n. 298404 sul Cap. 24080 del
bilancio regionale per l’anno 1997;

- di prendere atto che viene accertata un’econo-
mia di L. 64.660= sul Cap. 24080 del bilancio re-
gionale per l’anno 1997.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.10
D.D. 14 dicembre 1999, n. 1367

Ditta Escavazioni F.lli Bazzani S.p.A. - Autorizza-
zione idraulica per estrazione materiali dall’alveo
del Torrente Strona, loc. Colombera e Vandere, Co-
mune di Cossato

PREMESSO CHE

La Ditta Escavazioni Bazzani S.p.A. con sede a
Cossato (BI), via Castelletto Cervo 7 ha rivolto a
questo Settore istanza intesa ad acquisire l’autoriz-
zazione per il prelievo di mc. 500 circa di materia-
le inerte proveniente dai lavori di sistemazione
idraulica dell’alveo del torrente Strona in località
Colombera e Vandere in Comune di Cossato (BI).

Il Direttore  dei Lavori  Ing.  Mello  Rella  Paolo  ha
dichiarato, con relazione agli atti, che detto mate-
riale è in esubero e non può trovare utile colloca-
zione in alveo;

IL DIRIGENTE

Considerato che la richiesta di cui sopra è rite-
nuta ammissibile sotto il profilo idraulico;

Accertato che la Ditta richiedente ha provveduto
ai seguenti pagamenti:

1. mediante versamento effettuato presso la Cas-
sa di Risparmio di Biella e Vercelli - Agenzia di
Cossato, in data 21.10.1999, di Lit. 3.250.000 inte-
stato al Ministero delle Finanze Dipartimento delle
Entrate, a titolo di canone demaniale;

2. mediante versamento complessivo sul C/C Po-
stale n. 10364107 in data 26.11.1999 di Lit. 325.000
intestato alla Regione Piemonte - Servizio Tesoreria
Regionale - a titolo di rimborso spese per l’istrutto-
ria e vigilanza e costituzione di deposito cauzionale;

Visti il R.D. 25.7.1904 n. 523, la legge n.
183/1989, la deliberazione del Consiglio Regionale
in data 28.2.1989 n. 1000-2838, la deliberazione del-
la Giunta Regionale in data 5.12.1989 n. 207-33394,
la deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Auto-
rità di Bacino del fiume Po in data 9.11.1995 n.
20/95, la Circolare del Presidente della giunta Re-
gionale, in data 15.7.1996, n. 8/EDE, la legge Regio-
nale  51/97  art.  22, gli  artt.  3 e 16 del D.Lgs. 29/93
come modificato dal D.Lgs. 470/93

determina

di autorizzare ai soli riguardi idraulici la Ditta
Escavazioni Bazzani S.p.A. con sede a Cossato (BI),
via Castelletto Cervo 7, a prelevare mc. 500 circa di
materiale inerte proveniente dai lavori di sistema-
zione idraulica dell’alveo del torrente Strona in lo-
calità Colombera e Vandere in Comune di Cossato
(BI) (eseguiti a cura dell’Amministrazione Comunale
di Cossato) secondo le modalità previste dagli ela-
borati grafici predisposti dal Geom. Giaccetto Paolo
ed alle seguenti condizioni:

Art. 1 - Qualora, in base ad accertamenti, risul-
tassero estratti abusivamente quantitativi maggiori
di quelli concessi, il concessionario, salvo ogni altra
azione penale nei suoi confronti, dovrà provvedere
al pagamento dei relativi  maggiori oneri fiscali me-
diante sanzione amministrativa corrispondente a tre
volte il canone demaniale ordinario.

Art. 2 - La presente autorizzazione è soggetta a
tutte le norme di legge in vigore o emanande, in
materia idraulica  e non potrà  essere ceduta nè for-
malmente nè di fatto a terzi e sarà usufruita in
modo da non danneggiare le proprietà pubbliche o

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte N. 1 - 5 gennaio 2000

113



private e non offendere precedenti diritti o conces-
sioni.

Il concessionario è pertanto responsabile di qual-
siasi danno che potesse derivare all’Amministrazione
o a terzi per causa degli scavi effettuati e dei
mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a sua
cura e spesa i lavori di ripristino che si rendessero
comunque necessari.

Art. 3 - Il concessionario dovrà, all’atto dell’estra-
zione, avere con sè l’autorizzazione ed esibirla ad
ogni richiesta di pubblici Ufficiali e di Agenti Giu-
rati. Nel caso di inosservanza delle condizioni sopra
stabilite, la concessione potrà essere sospesa e revo-
cata ed il concessionario denunciato all’Autorità
Giudiziaria, senza pregiudizio dei provvedimenti di
ripristino  dell’alveo e  delle sponde a norma dell’art.
378 della legge 20.3.1865 n. 2248 all. f) e art. 1 del
R.D. 19.11.1921 n. 1688.

Art. 4 - L’estrazione dovrà essere esercitata senza
creare pericoli per la pubblica incolumità e danno
all’esercizio della pesca. Si elencano, di seguito, i
mezzi d’opera che potranno essere utilizzati: Auto-
carro Astra targa BB273FW, Autocarro Astra targa
BB725SF, Autocarro Astra targa BC679YD, Autocar-
ro Scania targa AM026EX ed escavatore Caterpillar
325B oppure, in sostituzione, Autocarro Fiat targa
VC553007,  Autocarro Fiat targa VC612735, Autocar-
ro Mercedes targa VC640105.

Art. 5 - E’ vietato alla Ditta concessionaria nel
modo più assoluto, il carico di inerti contenenti ac-
qua in quantità tale da provocare, durante il tra-
sporto, lo stillicidio su strade aperte al pubblico
transito.

Art. 6 - Al Geom. Giachetto Paolo, nella sua
qualità di direttore dei lavori di estrazione, viene
attribuito l’incarico di verificare puntualmente l’esat-
ta corrispondenza dei lavori in argomento rispetto
a quanto previsto negli elaborati di progetto allegati
all’istanza e di verificare la stretta osservanza della
autorizzata Ditta a tutti i disposti previsti nella pre-
sente determinazione autorizzativa. Lo svincolo del-
la cauzione avverrà a seguito di esplicità richiesta
della Ditta interessata dopo la constatazione della
regolarità dell’esecuzione dei lavori.

Il Dirigente Responsabile
Felice Storti

Codice 26.2
D.D. 23 settembre 1999, n. 591

L.R. n. 16/97 art. 14: Accordo di Programma fina-
lizzato alla riqualificazione del complesso termale di
Acqui Terme - D.G.R. n. 2-22917 del 3.11.1997 -
Approvazione degli schemi di convenzione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di approvare il testo della seguente Conven-
zione, allegata alla presente quale parte integrante,
da stipularsi tra Regione Piemonte, Ente Nazionale
per le   Strade ANAS   e Provincia   di   Alessandria,
nell’ambito dei progetti previsti dalla scheda F.2
dell’Accordo di Programma finalizzato  alla riqualifi-
cazione del complesso termale di Acqui Terme:

Progetto preliminare  del  collegamento tra la S.S.
334 del Sassello prezzo Melazzo e la S.S. 30 della
Valle Bormida tra Acqui Terme e Bistagno attraver-
so interventi di ammodernamento di tratti della
S.P. 225 Melazzo - Montechiaro e S.P. 227 del Roc-
chino (contributo assegnato Lire 100.000.000);

b) di liquidare la somma prevista a favore della
Provincia di Alessandria secondo le modalità ed i
tempi previsti dalla Convenzione.

Contro il presente provvedimento è ammessa
proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta
pubblicazione o dalla piena conoscenza secondo le
modalità di cui alla Legge 6/12/1971, nº 1034; ovve-
ro Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro
120 giorni dalla data di avvenuta notificazione ai
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica
25/11/1971, nº 1199.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.2
D.D. 23 settembre 1999, n. 592

L.R. n. 4/83 art. 2: Contributi alle Province per la
progettazione di interventi sulla rete viaria di inte-
resse nazionale - D.G.R. n. 13-26142 del 27.11.1998 -
Approvazione degli schemi di convenzione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare gli schemi delle Convenzioni di
cui all’elenco allegato alla presente quale parte inte-
grante, da stipularsi tra Regione Piemonte, Ente
Nazionale per le Strade ANAS e ciascuna delle Pro-
vince di Alessandria, Asti, Cuneo, Novara, Torino e
Verbano Cusio Ossola;

- di liquidare le somme corrispondenti alle con-
venzioni approvate, pari a Lire 2.900.000.000=, a fa-
vore delle Province secondo le modalità ed i tempi
previsti dalle convenzioni stesse.

Contro il presente provvedimento è ammessa
proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta
pubblicazione o dalla piena conoscenza secondo le
modalità di cui alla Legge 6/12/1971, nº 1034; ovve-
ro Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro
120 giorni dalla data di avvenuta notificazione ai
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica
25/11/1971, nº 1199.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26
D.D. 30 settembre 1999, n. 601

Affidamento all’ing. Michele Galatola dell’incarico
di consulenza in materia di esercizio e infrastrutture
ferroviarie, per gli adempimenti relativi all’attuazio-
ne degli art. 8 e 9 del D.Lgs. 422/1997, e in materia
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di sistemi e tecnologie ferroviarie per l’esame e la
valutazione delle infrastrutture strategiche. Impe-
gno di L. 51.000.000 sul Cap. 10870/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare all’ing. Michele Galatola l’incarico
per lo svolgimento di attività di consulenza in ma-
teria  di  esercizio  e infrastrutture ferroviarie, per  gli
adempimenti relativi al recepimento e all’attuazione
degli art. 8 e 9 del D. lgs. 422/1997, e in materia
di sistemi e tecnologie ferroviarie, per l’esame e la
valutazione dei progetti delle infrastrutture strategi-
che, a supporto della Direzione Trasporti;

- di stabilire che la consulenza avrà la durata di
9 mesi a partire dalla data della firma del relativo
contratto di affidamento dell’incarico e che verrà
svolta secondo le clausole contenute nell’allegato
schema di contratto (allegato 1) ed in attuazione
del relativo programma di lavoro (allegato 2) che
costituiscono parte integrante e sostanziale della
presente determinazione.

- di riconoscere all’ing. Michele Galatola, quale
compenso forfettariamente definito di comune ac-
cordo fra le parti per il periodo di consulenza, il
corrispettivo di Lire 85.000.000 lordi, comprensivi
di tutti gli oneri fiscali e previdenziali; il compenso
verrà erogato secondo le modalità previste nell’alle-
gato schema di contratto;

- di impegnare a tal fine la somma di Lire
51.000.000 (cinquantunomilioni) sul capitolo
10870/99.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.4
D.D. 4 ottobre 1999, n. 604

Restituzione al Sig. Baini Marco del deposito cau-
zionale relativo all’occupazione del punto fisso d’or-
meggio n. 25, pontile 3, lato E, sito presso i pontili
pubblici del Comune di Pella

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di restituire al Sig. Baini Marco il deposito cau-
zionale reimpegnando la somma di L. 45.000 sul
capitolo di bilancio n. 15940/99 (impegno 265989,
cap. n. 40005/96).

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.4
D.D. 6 ottobre 1999, n. 607

Lago Maggiore. Comune di Belgirate. Parere ai fini
della sicurezza della navigazione relativo alla posa

di tubazioni per la derivazione di acqua del Lago
Maggiore. Richiedente Consorzio Servizi Ecologici
del Vergante di Solcio di Lesa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.4
D.D. 6 ottobre 1999, n. 608

Lago Maggiore. Comune di Stresa. Parere ai fini
della sicurezza della navigazione relativo alla posa
di tubazioni per la derivazione di acqua del Lago
Maggiore. Richiedente Consorzio Servizi Ecologici
del Vergante di Solcio di Lesa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.4
D.D. 6 ottobre 1999, n. 609

Lago Maggiore. Comune di Baveno. Autorizzazio-
ne allo svolgimento di uno spettacolo pirotecnico
indetto per il giorno 19 ottobre 1999

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.4
D.D. 6 ottobre 1999, n. 610

Lago d’Orta. Comune di Omegna. Autorizzazione
allo svolgimento di una gara sociale di pesca indetta
per il giorno 17 ottobre 1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, per quanto di competenza, il Presi-
dente della Società Pescatori Sportivi Olonia allo svol-
gimento di una gara di pesca sociale, sulle acque del
lago d’Orta in comune di Omegna, nello specchio
d’acqua antistante l’Ospedale cittadino e quello com-
preso tra l’imbarcadero  e  la  rotonda  a lago in corri-
spondenza della rampa S. Lucia, indetta per il giorno
17 ottobre 1999 dalle ore 7.00 alle ore 12.00.

Di disporre che le gare di pesca sociale, non do-
vranno intralciare, in ogni caso, il servizio pubblico
di linea nè il movimento dei natanti privati, sia agli
scali che alle rampe e pontili dislocati lungo l’area
oggetto della manifestazione.

La presente autorizzazione è valida solo per i
giorni e le località in essa indicate, ed è sempre re-
vocabile per motivi di ordine e sicurezza pubblica o
per abuso da parte degli organizzatori, senza pre-
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giudizio dalle eventuali azioni penali ed ammini-
strative in cui dovessero incorrere.

Qualora non venissero osservate le disposizioni di
cui sopra, l’Associazione organizzatrice - premesso che
l’Amministrazione  Regionale  è comunque  sollevata da
qualsiasi responsabilità  - risponderà  di  eventuali  inci-
denti che dovessero verificarsi in conseguenza della
mancata osservanza delle succitate prescrizioni ed è
punibile ai sensi degli artt. 1174/1231 del Codice della
Navigazione (R.D. 30.3.1942, n. 327).

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.4
D.D. 6 ottobre 1999, n. 611

Lago d’Orta. Comune di Omegna. Autorizzazione
allo svolgimento di una gara sociale di pesca indetta
per il giorno 24 ottobre 1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, per quanto di competenza, il Presi-
dente della Società Pescatori Sportivi Olonia allo svol-
gimento di una gara di pesca sociale, sulle acque del
lago d’Orta in comune di Omegna, nello specchio
d’acqua antistante l’Ospedale cittadino e quello com-
preso tra l’imbarcadero  e  la  rotonda  a lago in  corri-
spondenza della rampa S. Lucia, indetta per il giorno
24 ottobre 1999 dalle ore 7.00 alle ore 12.00.

Di disporre che le gare di pesca sociale, non do-
vranno intralciare, in ogni caso, il servizio pubblico
di linea nè il movimento dei natanti privati, sia agli
scali che alle rampe e pontili dislocati lungo l’area
oggetto della manifestazione.

La presente autorizzazione è valida solo per i
giorni e le località in essa indicate, ed è sempre re-
vocabile per motivi di ordine e sicurezza pubblica o
per abuso da parte degli organizzatori, senza pre-
giudizio dalle eventuali azioni penali ed ammini-
strative in cui dovessero incorrere.

Qualora non venissero osservate le disposizioni
di  cui sopra, l’Associazione organizzatrice - premes-
so che l’Amministrazione Regionale   è comunque
sollevata da qualsiasi responsabilità - risponderà di
eventuali incidenti che dovessero verificarsi in con-
seguenza della mancata osservanza delle succitate
prescrizioni ed è punibile ai sensi degli artt.
1174/1231 del Codice della Navigazione (R.D.
30.3.1942, n. 327).

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.4
D.D. 7 ottobre 1999, n. 613

Intesa interregionale per la navigazione interna
sul fiume Po ed idrovie collegate. Impegno della
somma di L. 82.560.066 sul Cap. 14430/99 a favore
della Regione Emilia - Romagna

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare, ora per allora a favore della Re-
gione Emilia Romagna, facente parte dell’Intesa In-
terregionale per la navigazione interna sul fiume Po
ed idrovie collegate, la somma di L. 82.560.066
quale acconto dovuto dalla Regione Piemonte nei
confronti della Regione Emilia Romagna, per l’eser-
cizio dell’Intesa stessa per  gli anni 1996-97 sul cap.
14430/99.

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.4
D.D. 7 ottobre 1999, n. 614

Intesa interregionale per la navigazione interna
sul fiume Po ed idrovie collegate. Impegno della
somma di L. 67.439.934 sul Cap. 14430/99 a favore
della Regione Emilia Romagna

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare, ora per allora a favore della Re-
gione Emilia Romagna, facente parte dell’Intesa In-
terregionale per la navigazione interna sul fiume Po
ed idrovie collegate, la somma di L. 67.439.934
quale acconto dovuto dalla Regione Piemonte nei
confronti della Regione Emilia Romagna, per l’eser-
cizio dell’Intesa stessa per l’anno 1995   sul cap.
14430/99.

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.4
D.D. 8 ottobre 1999, n. 616

Lago Maggiore. Zone portuali di Stresa - Isola Bella
e Stresa - Carciano. Occupazione area demaniale per
la posa di tubazioni per il gas metano. Individuazio-
ne soggetto avente titolo. Società Italiana per il Gas
P.a.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di dare titolo, alla Società Italiana per il Gas
P.A. con sede in Torino, Via XX Settembre nº 41,
per l’occupazione di complessivi ml. 139 per la
posa di tubazioni per il collegamento del metano la
località Carciano e le isole Borromee in Comune di
Stresa dalla data di perfezionamento della conces-
sione sino al 31.12.2004.

Il Dirigente responsabile
Piero Pais
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Codice 26.3
D.D. 11 ottobre 1999, n. 619

L.R. 23.7.1982 n. 16 e successive modificazioni.
Ditta Sala Pietro - Nizza Monferrato. Restituzione
dell’importo di L. 5.827.450= quale quote di contri-
buto, non ammortizzate e trasferimento alla Ditta
“Bellando Dario & C.” S.n.c. di Mattie delle quote
contributive e dell’obbligo di restituzione relative a
n. 3 altre attrezzature, già contribuite alla Ditta Sala
e d’ammortizzare per L. 83.621.200=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di richiedere alla ditta individuale Sala Pietro
con sede in Nizza Monferrato, Piazza Vittorio Ema-
nuele II, n.  1  la  restituzione della somma  comples-
siva di L. 5.827.450= quale quote di contributo non
ammortizzate, percepite negli anni 1985, 1987 e
1988 per l’acquisto di macchinari ed attrezzature
varie.

- La somma di L. 5.827.450= dovrà essere versa-
ta sul c/c postale n. 10364107 intestato alla Tesore-
ria della Regione Piemonte, Piazza Castello, 165 -
Torino, ed è introitata con riferimento al Cap. 2433
di Entrata (Acc. n. 362114).

- Di trasferire, in conformità all’art. 2 della  L.R.
n. 23 del 9/05/1997 di modifica della L.R. 16/82,
alla Ditta “Bellando Dario & C.” S.n.c., avente sede
in Mattie (TO) - Via Aglietti n. 6, le quote residue
di contributo ed il relativo obbligo di restituzione
delle quote di ammortamento per complessive L.
83.621.200=, erogate a suo tempo dalla Ditta Sala
Pietro per l’acquisto di un impianto di lavaggio, di
un impianto di depurazione e di uno smontagom-
me.

- Di dare atto che il restante periodo di ammor-
tamento della predetta obbligazione è pari ad anni
6,5 (anni 6 e mesi 6), a decorrere dalla data del
presente provvedimento.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni dalla comuni-
cazione innanzi al T.A.R. Piemonte, oppure entro il
termine di 120 giorni innanzi al Presidente della
Repubblica.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Marchisio

Codice 26.4
D.D. 12 ottobre 1999, n. 620

Revoca della determinazione dirigenziale n.
464/20.04 del 12.07.1999 e del relativo impegno della
somma di L. 5.000.000. sul cap. 10940/99 (I. 355473)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di revocare, per le motivazioni premesse e ripor-
tate la D.D. n. 464/26.04 del 12.07.1999 e del relati-
vo impegno della somma di L. 5.000.000 sul Cap.
10940/99 (I. 355473).

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.3
D.D. 12 ottobre 1999, n. 621

Legge n. 151/81 e L.R. n. 16/82. Ditta S.A.P.A.V.
S.p.A. con sede in Pinerolo (TO). Restituzione alla
Regione Piemonte dell’importo di L. 32.909.000=
quale quota di contributo non ammortizzato relativo
alla contribuzione sull’acquisto del fabbricato adibi-
to a deposito situato in Oulx (TO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di richiedere alla ditta S.A.P.A.V. S.p.A. con sede
in Pinerolo (TO), ai sensi della L.R. n. 16/82, la re-
stituzione della somma di L. 32.909.000= quale
quota di contributo non ammortizzata percepita per
l’acquisto del  fabbricato situato in Oulx (TO)  adibi-
to a deposito mezzi.

La somma di L. 32.909.000= dovrà essere versata
sul c/c postale 10364107 intestato a Tesoreria Re-
gione Piemonte - Piazza Castello 165 - 10122  Tori-
no, ed è introitata con riferimento al Cap. 2433/99
di Entrata (Acc. 361993).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni dalla comuni-
cazione  innanzi al T.A.R. Piemonte, oppure entro il
termine di 120 giorni innanzi al Presidente della
Repubblica.

La presente determinazione verrà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Marchisio

Codice 26.4
D.D. 14 ottobre 1999, n. 623

Lago Maggiore. Comune di Lesa. Parere ai fini
della sicurezza della navigazione relativo al mante-
nimento di n. 1 boa (L.2) per ormeggio unità di
navigazione al Sig. Vietti Emmanuele in subingresso
al Sig. Albertoni Franco

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.4
D.D. 14 ottobre 1999, n. 624

Lago Maggiore. Comune di Castelletto Ticino sul
Fiume Ticino. Parere ai fini della sicurezza della
navigazione relativo al mantenimento di n. 1 boa (N.
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1001) per ormeggio unità di navigazione al Sig. Mo-
rosini Antonio

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.4
D.D. 14 ottobre 1999, n. 625

Lago di Viverone. Comune di Viverone. Autorizza-
zione svolgimento regate veliche indette nei giorni
17 e 31 ottobre 1999 dalle ore 10.00 alle ore 17.00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare la Lega Italiana allo svolgimento
delle regate veliche previste sulle acque del lago di
Viverone, nei  giorni  17 e 31 ottobre 1999, dale ore
10.00 alle ore 17.00, nello specchio d’acqua lacuale
indicato nella planimetria allegata alla presente per
farne parte integrante.

Di disporre, nella giornata del 17 Ottobre e nella
giornata del 31 Ottobre 1999 nel tratto di lago inte-
ressato dalla manifestazione, la cauta navigazione
pubblica e privata, a motore e non, (fatte salve le
unità direttamente impegnate nella manifestazione),
dalle ore 10.00 alle ore 17.00.

Gli organizzatori   della   manifestazione sportiva
sono  tenuti ad ottemperare  alle  seguenti Prescrizio-
ni:

1) Le unità di navigazione facenti parte dell’orga-
nizzazione dovranno esporre a bordo dell’unità stes-
sa, in maniera ben visibile, drappo rosso di identi-
ficazione;

2) L’Avviso ai   Naviganti dovrà essere esposto
presso l’Albo Pretorio del Comune di Viverone e gli
organizzatori della manifestazione dovranno garan-
tirne la massima diffusione presso l’area interessata;

3) Gli organizzatori sono tenuti ad informare
ogni altra Autorità od Ente interessato, per i prov-
vedimenti di rispettiva competenza.

La presente autorizzazione è valida solo per i
giorni e le località in essa indicate, ed è sempre re-
vocabile per motivi di ordine e sicurezza pubblica o
per abuso da parte degli organizzatori, senza pre-
giudizio dalle eventuali azioni penali ed ammini-
strative in cui dovessero incorrere.

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.4
D.D. 14 ottobre 1999, n. 626

Lago di Candia. Comune di Candia. Autorizzazione
allo sviluppo della manifestazione sportiva di canot-
taggio indetta per il giorno 17 ottobre 1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, lo svolgimento della manifestazio-
ne sportiva di canottaggio, indetta dalla Federazione
Italiana Canottaggio ed organizzata dalla Società
Canottaggio Candia, programmata sulle acque del
lago di Candia, Comune di Candia, nella giornata
della Domenica 17 Ottobre 1999, nello specchio
d’acqua lacuale indicato nella planimetria allegata
alla presente per farne parte integrante.

Di disporre, nella giornata della Domenica 17 Ot-
tobre 1999,  dalle  ore 9.30 alle  ore 13.30, nel  tratto
di lago interessato dalla manifestazione, il Divieto
della Navigazione (fatte salve le unità direttamente
impegnate nella manifestazione) ed il Divieto della
Balneazione.

Gli organizzatori   della manifestazione sportiva
sono tenuti ad ottemperare alle  seguenti Prescrizio-
ni:

1) L’area interessata dalla manifestazione dovrà
essere opportunamente delimitata da apposite boe;

2) Le unità di navigazione facenti parte dell’orga-
nizzazione dovranno esporre a bordo dell’unità stes-
sa, in maniera ben visibile, drappo rosso di identi-
ficazione;

3) L’Avviso ai   Naviganti dovrà essere esposto
presso l’Albo Pretorio del Comune di Candia e gli
organizzatori della manifestazione dovranno garan-
tirne la massima diffusione presso l’area interessata;

4) Gli organizzatori sono tenuti ad informare
ogni altra Autorità od Ente interessato, per i prov-
vedimenti di rispettiva competenza.

La presente autorizzazione è valida solo per i
giorni e le località in essa indicate, ed è sempre re-
vocabile per motivi di ordine e sicurezza pubblica o
per abuso da parte degli organizzatori, senza pre-
giudizio dalle eventuali azioni penali ed amministra-
tive in cui dovessero incorrere.

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.1
D.D. 14 ottobre 1999, n. 627

Programma Operativo Interreg II Italia-Confede-
razione Elvetica 1994/99 - Misura 1.2 “Approvazione
Convenzione da stipulare con l’amministrazione co-
munale di Trasquera ”Progetto di completamento
strada di collegamento Trasquera - Iselle in comune
di Trasquera 5° lotto" e impegno di spesa sui capitoli
20996/99, 20952/99 e 20968/99

Vista la decisione della Commissione delle Co-
munità Europee n. C(96)3813 del 18.12.1996 che
approva il Programma Operativo Plurifondo (P.O.P.)
Interreg II Italia - Confederazione Elvetica 1994-
1999 - in applicazione della Comunicazione della
stessa Commissione agli Stati membri 94/C 180/13
del 1.7.1994 - e dispone i relativi contributi finan-
ziari a carico dei fondi FESR e FEOGA;

vista la D.G.R. n. 199-17444 del 10.3.1997 con la
quale si è preso atto dell’approvazione del P.O.P. in
argomento, nel testo finale adottato dalla Commis-
sione Europea;
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vista la D.G.R. n. 175-19165 del 12.5.1997 così
come modificata dalla D.G.R. n. 25-24567 del
11.5.1998 con la quale sono state individuate le
procedure “a bando” e a “regia pubblica” per l’at-
tuazione degli interventi riguardanti la Regione Pie-
monte del P.O.P. Interreg II Italia - Confederazione
Elvetica 1994-1999, nonchè le Direzioni ed i Settori
regionali responsabili di Misura;

vista la D.G.R. n. 94-22893 del 27.10.1997 con la
quale sono state approvate le norme di attuazione -
unitamente ai relativi bandi e inviti pubblici - delle
misure di intervento riguardanti la Regione Piemon-
te nell’ambito del P.O.P. Interreg II Italia - Confe-
derazione Elvetica 1994-1999;

vista la D.G.R. n. 20-25679 del 19.10.1998 con la
quale è stato assunto a regia pubblica il citato pro-
getto;

vista la D.G.R. n. 11-28180 del 20.09.1999 con la
quale sono state approvate le modifiche alla scheda
tecnica progettuale e la rettifica relativa al nomina-
tivo del Responsabile di progetto;

vista la D.G.R. n. 64-25835 del 02.11.1998 con la
quale sono stati accantonati i  fondi per l’attuazione
dell’iniziativa comunitaria Interreg  II Italia  - Confe-
derazione Elvetica, rettificata   con   D.G.R. n. 56-
25891 del 9.11.1998;

considerato che deve essere stipulata la Conven-
zione che regola i rapporti tra la Regione Piemonte
ed il beneficiario finale;

IL DIRIGENTE

per le motivazioni espresse in premessa:

determina

1. Di approvare la Convenzione allegata alla pre-
sente determinazione;

2. di impegnare sui capitoli di bilancio n.
20996/99 l’importo di L. 17.000.000 I. 362667, n.
20952/99  I. 362670 l’importo di L. 650.000.000 e n.
20968/99 l’importo di L. 1.365.000.000 I 362671, per
l’attuazione del progetto denominato “Progetto di
completamento strada di collegamento Trasquera -
Iselle in comune di Trasquera 5º” a favore del Co-
mune di Trasquera.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.1
D.D. 14 ottobre 1999, n. 628

Programma Operativo Interreg II Italia-Confede-
razione Elvetica 1994/99 - Misura 1.2 “Approvazione
Convenzione da stipulare con l’amministrazione co-
munale di Montecrestese progetto ”Lavori di allar-
gamento strada Lomese e variante strada Roledo" e
impegno di spesa sui capitoli 20996/99, 20952/99 e
20968/99

Vista la decisione della Commissione delle Co-
munità Europee n. C(96)3813 del 18.12.1996 che
approva il Programma Operativo Plurifondo (P.O.P.)
Interreg II Italia - Confederazione Elvetica 1994-
1999 - in applicazione della Comunicazione della
stessa Commissione agli Stati membri 94/C 180/13
del 1.7.1994 - e dispone i relativi contributi finan-
ziari a carico dei fondi FESR e FEOGA;

vista la D.G.R. n. 199-17444 del 10.3.1997 con la
quale si è preso atto dell’approvazione del P.O.P. in

argomento, nel testo finale adottato dalla Commis-
sione Europea;

vista la D.G.R. n. 175-19165 del 12.5.1997 così
come modificata dalla D.G.R. n. 25-24567 del
11.5.1998 con la quale sono state individuate le
procedure “a bando” e a “regia pubblica” per l’at-
tuazione degli interventi riguardanti la Regione Pie-
monte del P.O.P. Interreg II Italia - Confederazione
Elvetica 1994-1999, nonchè le Direzioni ed i Settori
regionali responsabili di Misura;

vista la D.G.R. n. 94-22893 del 27.10.1997 con la
quale sono state approvate le norme di attuazione -
unitamente ai relativi bandi e inviti pubblici - delle
misure di intervento riguardanti la Regione Piemon-
te nell’ambito del P.O.P. Interreg II Italia - Confe-
derazione Elvetica 1994-1999;

vista la D.G.R. n. 17-25676 del 19.10.1998 con la
quale è stato assunto a regia pubblica il citato pro-
getto;

vista la D.G.R. n. 12-28181 del 12-28181 con la
quale è stata modificata la lista disaggregata dei co-
sti, in quanto il costo complessivo dell’intervento ha
subito delle variazioni;

vista la D.G.R. n. 64-25835 del 02.11.1998 con la
quale sono stati accantonati i fondi  per l’attuazione
dell’iniziativa comunitaria Interreg II Italia - Confe-
derazione Elvetica, rettificata   con   D.G.R. n. 56-
25891 del 9.11.1998;

considerato che deve essere stipulata la Conven-
zione che regola i rapporti tra la Regione Piemonte
ed il beneficiario finale;

IL DIRIGENTE

per le motivazioni espresse in premessa:

determina

1. Di approvare la Convenzione allegata alla pre-
sente determinazione;

2. di impegnare sui capitoli di bilancio n.
20996/99 l’importo di L. 29.250.000 I. 362676, n.
20952/99  I.  362677 l’importo  di  L. 102.500.000 e  n.
20968/99 l’importo di L. 68.250.000 I 362678, per
l’attuazione del progetto denominato “Lavori di al-
largamento strada Lomese e variante strada Role-
do”, a favore del Comune di Montecrestese.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.2
D.D. 18 ottobre 1999, n. 629

LL.RR.  nn. 52/96 e  18/84 - Erogazione di  Lire
1.554.000.000= sul cap. n. 25204/97 (I. 295803) rela-
tivo   al primo acconto   del contributo   di Lire
5.180.000.000= a favore della Città di Torino per il
parcheggio denominato “Area Mercato”

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino
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Codice 26
D.D. 18 ottobre 1999, n. 630

Affidamento di incarico di consulenza in materia
di viabilità all’ing. Angelo Casalino. Impegno della
somma di L. 30.600.000 sul Cap. 10870/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare all’ing. Angelo Casalino un carico di
consulenza in materia di viabilità per le attività
propedeutiche all’attuazione dell’art. 99 del d. lgs.
112/1998, nonchè per lo studio e la definizione tec-
nica  degli  interventi  per l’attuazione  dei programmi
infrastrutturali viari, per le attività finalizzate alla
valorizzazione e  allo sviluppo  della mobilità ciclisti-
ca e per le funzioni relative all’attuazione del pro-
gramma regionale relativo alla  realizzazione di par-
cheggi pubblici o di uso pubblico;

- di stabilire che tale incarico avrà la durata di
1000 ore dalla stipula del relativo contratto e che
verrà svolto secondo le clausole contenute nell’alle-
gato schema  di  contratto che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione
(allegato 1);

- di affidare al Dirigente Responsabile del Setto-
re Viabilità ed Impianti Fissi l’attuazione di tutti gli
adempimenti conseguenti alla stipula del contratto
di consulenza, nonchè la gestione complessiva
dell’attività svolta dal consulente nell’ambito della
Direzione regionale Trasporti, compresa la verifica
ed attestazione del numero di ore di lavoro effet-
tuate;

- di riconoscere all’ing. Angelo Casalino, quale
compenso forfettariamente definito di comune ac-
cordo fra le parti per il periodo di consulenza, il
corrispettivo di Lire 50.000.000 lordi, comprensivi
di I.V.A., oneri fiscali e previdenziali; il compenso
verrà erogato secondo le modalità previste nell’alle-
gato schema di contratto;

- di impegnare a tal fine la somma di Lire
30.600.000 (trentamilioni seicentomila) sul capitolo
10870/99.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.4
D.D. 18 ottobre 1999, n. 631

Domande per l’assegnazione dei punti d’ormeggio
(in acqua) siti presso i pontili pubblici di lungolago
Buozzi in Comune di Omegna. Individuazione degli
aventi titolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare il titolo per l’assegnazione dei punti
fissi d’ormeggio (in acqua) siti presso i pontili pub-
blici  di  lungolago Buozzi in  Comune di  Omegna ai
Sigg.: Berrone Silvio, Lischetti Renzo, Ubertini Bru-

no, Prelli Mario, Ciapponi Riccardo, Bonini Enzo,
Alberganti Enrico, Trespidi Clara, Trespidi Maria
Giovanna, De Giorgis Carlo, Delsale Lorenzo, De
Sabata Sergio, Gaiera Massimo, Zanetti Danilo,  Po-
mati Agostino e Armenti Mauro;

- le assegnazioni formali dei punti fissi d’ormeg-
gio avverranno con successive determinazioni diri-
genziali dopo il pagamento della tassa, del canone
e del deposito cauzionale da parte degli aventi tito-
lo all’occupazione di che trattasi.

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.2
D.D. 19 ottobre 1999, n. 632

Art. 25 della legge 17 maggio 1985, n. 210 - Opere
delle Ferrovie dello Stato S.p.A. - Metropolis S.p.A. -
Progetto di opere tese alla rifunzionalizzazione della
stazione di Moncalieri

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.1
D.D. 20 ottobre 1999, n. 634

Istituzione del numero verde regionale per le in-
formazioni riguardanti il trasporto pubblico locale.
Incarico alla Finpiemonte per la predisposizione del
bando di gara e del capitolato d’appalto. Impegno L.
55.200.000 sul cap. 10870 del bilancio 1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare,  nell’ambito della  procedura  per l’isti-
tuzione di un servizio di numero verde regionale
per le informazioni riguardanti il trasporto pubblico
locale, alla Finpiemonte S.p.A. l’incarico di fornire
assistenza tecnica al fine di mettere a punto il ban-
do ristretto, il disciplinare di gara, il capitolato di
appalto e la bozza di contratto da stipularsi a se-
guito dell’aggiudicazione;

di approvare il preventivo di spesa presentato
dalla Finpiemonte con la nota prot. n.
MCP/bb/99/3023 del 12 Ottobre 1999 di cui alle
premesse;

di impegnare la somma complessiva di L.
55.200.000 sul capitolo 10870 del  bilancio  regionale
per l’esercizio finanziario 1999, precedentemente ac-
cantonata con la deliberazione n. 20-28235 del
27.09.1999 (A. 359576);

di erogare il 70% dell’importo - pari a complessi-
ve L. 38.640.000 - all’assunzione del presente atto
ed il restante 30% - pari a complessive L.
16.560.000 - al termine dell’incarico, così come con-
cordato con la Finpiemonte S.p.A. nella sopracitata
nota.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte N. 1 - 5 gennaio 2000

120



Codice 26.1
D.D. 20 ottobre 1999, n. 635

Programma Operativo Interreg II Italia-Confede-
razione Elvetica 1994/99 - Misura 1.2 B). “Studio
preparatorio per la sistemazione della strada statale
n. 659 di accesso al Passo S. Giacomo”. “Approvazio-
ne Convenzione da stipulare con l’amministrazione
provinciale del Verbano Cusio Ossola ed individua-
zione del Dirigente responsabile del progetto e dele-
gato alla stipula del contratto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1)  Di approvare lo Schema  di  Convenzione, alle-
gato alla presente determinazione, che regola i rap-
porti con  la  Provincia del Verbano Cusio Ossola in
merito ai tempi ed alle modalità di attuazione del
progetto denominato “Studio  preparatorio per la si-
stemazione della strada statale nº 659 di  accesso al
Passo S. Giacomo”.

2) di individuare nella persona dell’Ing. Giuseppe
Iacopino, Dirigente responsabile del Settore Viabili-
tà ed Impianti Fissi, il funzionario Responsabile del
procedimento per il progetto in questione.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 20 ottobre 1999, n. 636

Affidamento di incarico di consulenza in materia
di viabilità all’Ing. Liviana Di Stilo, per le attività di
programmazione, pianificazione e gestione riguar-
danti la mobilità urbana ed extraurbana. Impegno di
L. 15.000.000 sul cap. 10870/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare all’ing.  Liviana  Di Stilo  un  incarico
di consulenza in materia di viabilità per le attività
di programmazione, pianificazione e gestione ri-
guardanti la mobilità urbana ed extraurbana;

- di stabilire che tale incarico avrà la durata di
1000 ore dalla stipula del relativo contratto e che
verrà svolto secondo le clausole contenute nell’alle-
gato schema  di  contratto che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione
(allegato 1);

- di affidare al Dirigente Responsabile del Setto-
re Viabilità ed Impianti Fissi l’attuazione di tutti gli
adempimenti conseguenti alla stipula del contratto
di consulenza, nonchè la gestione complessiva
dell’attività svolta dal consulente nell’ambito della
Direzione regionale Trasporti, compresa la verifica
ed attestazione del numero di ore di lavoro effet-
tuate;

- di riconoscere all’ing. Liviana Di Stilo, quale
compenso forfettariamente definito di comune ac-
cordo fra le parti per il periodo di consulenza, il

corrispettivo di Lire 40.000.000 lordi, comprensivi
di I.V.A., oneri fiscali e previdenziali; il compenso
verrà erogato secondo le modalità previste nell’alle-
gato schema di contratto;

- di impegnare a tal fine la somma di Lire
15.000.000 (quindicimilioni) sul capitolo 10870/99.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.2
D.D. 25 ottobre 1999, n. 637

L.R. n. 4/83 art. 2: Contributi alle Province per la
progettazione di interventi sulla rete viaria di inte-
resse nazionale - D.G.R. n. 13-26142 del 27.11.1998 -
Approvazione degli schemi di convenzione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di modificare il titolo ed il livello di progetta-
zione previsto nella determinazione n. 480 del
30.11.1998 per l’intervento “S.S. 455 - Adeguamento
della sezione nei tratti Desana - Vercelli” da:

S.S. 455 Adeguamento sezione tratto Desana -
Vercelli 70 ML Definitivo

a
S.S. 455 Adeguamento sezione tratti Desana -

Vercelli a Desana - Tricerro 70 ML Esecutivo
- di approvare gli schemi delle Convenzioni di

cui all’elenco allegato alla presente quale parte inte-
grante, da stipularsi tra Regione Piemonte, Ente
Nazionale per le Strade ANAS e ciascuna delle Pro-
vince di Biella e Vercelli;

- di liquidare le somme corrispondenti alle con-
venzioni approvate, pari a Lire 750.000.000=, a fa-
vore delle Province secondo le modalità ed i tempi
previsti dalle convenzioni stesse.

Contro il presente provvedimento è ammessa
proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta
pubblicazione o dalla piena conoscenza secondo le
modalità di cui alla Legge 6/12/1971, nº 1034; ovve-
ro Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro
120 giorni dalla data di avvenuta notificazione ai
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica
25/11/1971, nº 1199.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.2
D.D. 26 ottobre 1999, n. 638

Funivia bifune con movimento a va e vieni “Varal-
lo-Sacro Monte” da m. 457 a m. 590 s.l.m. in Comune
di Varallo, di proprietà del Comune di Varallo (VC).
Approvazione progetto definitivo dell’impianto funi-
viario da costruirsi in Comune di Varallo (VC)

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

A) Di approvare il progetto definitivo, dell’im-
pianto funiviario, funivia bifune con movimento a
va e vieni a firma del progettista ing. Carlo Fuselli,
denominato “Varallo-Sacro Monte”, da m. 457 a m.
590 s.l.m., da costruire nel Comune di Varallo (VC),
di proprietà del comune di Varallo, depositato pres-
so la Direzione Trasporti-Settore Viabilità ed Im-
pianti Fissi - di questa Regione al prot. nº 6148 del
2/7/1999;

B) che dovrà essere presentato il progetto esecu-
tivo di costruzione dell’impianto funiviario in ogget-
to per le successive approvazioni;

C) che il progetto esecutivo dovrà ottenere il
Nulla Osta tecnico, ai fini della sicurezza, dal Mini-
stero dei Trasporti - Ufficio Speciale Trasporti Im-
pianti Fissi -;

D) che la presente approvazione del progetto de-
finitivo non autorizza l’inizio di alcun tipo di lavori
inerente alla costruzione dell’impianto.

Sono fatti salvi eventuali ulteriori adempimenti
regolamentari  e  legislativi che esulano dalla compe-
tenza di questo Settore.

Contro il presente provvedimento è ammessa
proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al
Tribunale Amministrativo Regionale competente per
il territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le
modalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
25.11.1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26
D.D. 28 ottobre 1999, n. 641

Programma Operativo Interreg IIC “Mediterraneo
occidentale-Alpi Latine di cooperazione trasnazio-
nale” - Progetto Port-Net-Med: “Approvazione con-
venzione per la gestione delle attività di fase del
progetto Port-Net-Med nell’ambito dell’iniziativa co-
munitaria Interreg IIC tra la Regione Liguria e la
Regione Piemonte”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare lo schema di convenzione, allegato
alla presente determinazione, relativo alla gestione
delle attività di fase del progetto Port-Net-Med
nell’ambito dell’iniziativa comunitaria Interreg IIC
tra la Regione Liguria e la Regione Piemonte;

di approvare il medesimo alla firma del regola-
mento di funzionamento del gruppo tecnico di co-
ordinamento.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.2
D.D. 2 novembre 1999, n. 642

L.R. 52/96 - L.R. 18/84 - Erogazione di Lire
2.724.360.000 sul cap. 25207/97 (imp. 295804) rela-
tivo alla prima rata del contributo complessivo di
Lire 9.081.200.000 alla Città di Torino per il parcheg-
gio denominato “Stati Uniti 2"

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.4
D.D. 3 novembre 1999, n. 643

Opere di Navigazione Interna. Lago Maggiore. Co-
mune di Arona (NO). Realizzazione di Opere Portua-
li. Approvazione “Schema Atto Aggiuntivo” alla Con-
venzione Rep. 4704 del 18/04/1999 e s.m.e.i.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) - Di approvare le seguenti modifiche ed inte-
grazioni alla     Convenzione stipulata in data
18.04.1995 al Rep. n. 4704, registrata all’Ufficio Atti
Privati di Torino in data 20.04.1995 al n. 3109, di
cui alla D.G.R. n. 152-26503 del 12.07.1993, concer-
nente la costruzione di opere portuali in Comune
di Arona (NO) sul Lago Maggiore e disciplinante i
rapporti tra la Regione Piemonte ed il Comune di
Arona (NO):

1) nelle premesse della Convenzione viene inseri-
to il seguente comma d):

“d) che con D.G.R. n. 20-27669 del 28.06.1999 la
Regione Piemonte ha accolto la richiesta dell’Ammi-
nistrazione comunale di Arona, esternata con pro-
pria deliberazione di Giunta n. 13 del 21.01.1999,
di mutare indirizzo circa la realizzazione del Porto
turistico così come prospettato in precedenza e ha
acconsentito l’utilizzo del finanziamento regionale di
L. 5.000.000.000, impegnato sul Cap. 25370/93 (I.
173546),  per la realizzazione di un  sistema integra-
to di ormeggio interessante tutta la fascia lacuale di
tutto il territorio comunale attraverso l’esecuzione
dei seguenti interventi:

a) Piazza del Popolo:
Lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria e

miglioramento funzionale del porto vecchio di Piaz-
za del Popolo, finalizzati a consentire l’attracco di
imbarcazioni da diporto.

b) Darsena di Corso Europa (Località Porticcio-
lo)

Lavori di recupero e miglioramento funzionale
della struttura portuale esistente e dell’area a terra
funzionalmente collegata.

c)  Tratto di  costa  a  partire  dai  giardini  di  corso
Repubblica sino a Piazza del Popolo.

Realizzazione di pontili galleggianti intesi a ga-
rantire l’attracco temporaneo di imbarcazioni da di-
porto.

2) il 1º ed il 3º comma, dell’art. 5, sono abroga-
ti.
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3) l’art. 6 (Appalti), viene integralmente sostituito
dal seguente:

Art. 6) “Il Concessionario, ai sensi del precedente
art. 2, dovrà provvedere  a  tutte  le incombenze pre-
viste dalla legislazione vigente sugli appalti pubblici,
sino all’approvazione dei certificati di collaudo o
dei certificati di regolare esecuzione delle opere.”

4) l’Art. 7 (Termine per l’ultimazione delle opere)
è abrogato

5) l’Art. 8 (Verifica Tecnico-Amministrativa) è
abrogato

6) l’art.  9 (Oneri Finanziari), viene  integralmente
sostituito dal seguente:

“Art. 9 - (Oneri Finanziari).
La Concedente provvederà al pagamento delle

opere secondo le procedure di cui alla L.R. n.
18/1984 (legge generale in materia di opere e lavori
pubblici)".

- b) Di approvare lo “Schema di Atto Aggiuntivo”
alla Convenzione stipulata in data 18.04.1995 al
Rep. n. 4704, registrata all’Ufficio Atti Privati di To-
rino in data 20.04.1995 al n. 3109, di cui alla
D.G.R. n. 152-26503 del 12.07.1993, concernente la
costruzione di opere portuali in Comune di Arona
(NO) sul  Lago Maggiore disciplinante i rapporti  tra
la Regione Piemonte ed il Comune di Arona (NO),
allegato  alla presente determinazione per  farne par-
te integrante, con il quale vengono apportate le mo-
difiche alla Convenzione stessa, di cui al precedente
punto 1).

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.2
D.D. 3 novembre 1999, n. 646

L.R. n. 4/83 art. 2: Contributi alle Province per la
progettazione di interventi sulla rete viaria di inte-
resse nazionale - D.G.R. n. 13-26142 del 27.11.1998
e D.G.R. n. 25-27572 del 14.06.1999 - Approvazione
dello schema di convenzione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.4
D.D. 3 novembre 1999, n. 647

Opere di Navigazione Interna. Lago Maggiore. Co-
mune di Lesa (NO). Modifica lavori. Da costruzione
pontili galleggianti a ristrutturazione punto fisso di
attracco per servizio pubblico di linea. Approvazione
“Schema Atto Aggiuntivo” alla Convenzione Rep.
4220 del 12/10/1994

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) - Di approvare le seguenti modifiche ed inte-
grazioni alla     Convenzione stipulata in data
12.10.1994 al Rep. n. 4220, registrata all’Ufficio Atti
Privati di Torino in data 23.10.1994 al n. 7710, di

cui alla D.G.R. n. 122-25963 del 21.06.1993, concer-
nente la costruzione di opere di navigazione interna
in Comune di Lesa (NO) sul Lago Maggiore e disci-
plinante i rapporti tra la Regione Piemonte ed il
Comune di Lesa (NO):

1) nelle premesse della Convenzione viene inseri-
to il seguente comma c):

“c) che con D.G.R. n. 25-27091 del 19.04.1999 la
Regione Piemonte ha accolto la richiesta dell’Ammi-
nistrazione comunale di Lesa, esternata con nota
sindacale  n. 6210 del 02.11.1998, di  mutare  indiriz-
zo circa la realizzazione di un pontile galleggiante
così come prospettato in precedenza ed ha accon-
sentito che il finanziamento regionale di L.
120.000.000, impegnato sul Cap. 25360/92 (I.
163256),  venga destinato all’esecuzione  dei  lavori  di
ristrutturazione del punto fisso di attracco del servi-
zio pubblico di linea.

2) il 1º ed il 3º comma, dell’art. 5 (Limite per le
spese tecniche di progettazione), sono abrogati.

3) l’art. 6 (Appalti), viene integralmente sostituito
dal seguente:

Art. 6) “Il Concessionario, ai sensi del precedente
art.  2, dovrà provvedere  a tutte  le incombenze  pre-
viste dalla legislazione vigente sugli appalti pubblici,
sino all’approvazione dei certificati di collaudo o
dei certificati di regolare esecuzione delle opere.”

4) l’Art. 7 (Termine per l’ultimazione delle opere)
è abrogato

5) l’Art. 8 (Verifica Tecnico-Amministrativa) è
abrogato

6) l’art. 9 (Oneri Finanziari), viene  integralmente
sostituito dal seguente:

Art. 9 - (Oneri Finanziari).

La Concedente provvederà al pagamento delle
opere secondo le procedure di cui alla L.R. n.
18/1984 (legge generale in materia di opere e lavori
pubblici)".

- b) Di approvare lo “Schema di Atto Aggiuntivo”
alla Convenzione stipulata   in data 12.10.1994 al
Rep. n. 4220, registrata all’Ufficio Atti Privati di To-
rino in data 13.10.1994 al n. 7710, di cui alla
D.G.R. n. 122-25963 del 21.06.1993, concernente la
costruzione di opere di Navigazione Interna in Co-
mune di Lesa (NO) sul Lago Maggiore disciplinante
i rapporti tra la Regione Piemonte ed il Comune di
Lesa (NO), allegato alla presente determinazione per
farne parte integrante, con il quale vengono appor-
tate le modifiche alla Convenzione stessa,  di cui al
precedente punto a).

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 648

Approvazione ai sensi della D.G.R. n. 83-7442 del
1.7.1991 e successive integrazioni delle variazioni
verificatesi nel corso dell’anno 1998 relative alle
percorrenze delle autolinee interurbane di compe-
tenza amministrativa delegata alle Province ai sensi
della L.R. 1/86 e delle autolinee interregionali di
competenza della Regione Piemonte

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare  le  quote di vetture/km  per  l’anno
1998 secondo il riparto per Province e Bacini di
trasporto, più la quota autolinee interregionali di
competenza della Regione Piemonte, ai sensi della
L.R. n. 1 del 23/01/1986 conformemente all’allegato
1), che costituisce parte integrante della presente
determinazione;

- di approvare le assegnazioni di  vetture/km. alle
Aziende ed Enti concessionari di autolinee interur-
bane rispetto alle  Province e Bacini di trasporto  di
competenza, nonchè rispetto alle autolinee classifi-
cate interregionali conformemente all’allegato 2),
che  costituisce parte  integrazione della presente  de-
terminazione;

- di impegnare le Province competenti ad effet-
tuare le opportune verifiche ed a far pervenire al
Settore Trasporto Pubblico Locale della Regione
Piemonte, entro il 31/12/1999, eventuali provvedi-
menti di rettifica relativi alla quantificazione delle
percorrenze suddette.

Successivamente a tale data, tali percorrenze,
con successivo provvedimento, verranno dichiarate
contribuibili ai sensi delle vigenti leggi.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni dalla comuni-
cazione innanzi al T.A.R. Piemonte, oppure entro il
termine di 120 giorni innanzi al Presidente della
Repubblica.

La presente determinazione verrà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Marchisio

Codice 26.4
D.D. 4 novembre 1999, n. 670

L.R. 1 marzo 1995 n. 26 e successive modifiche ed
integrazioni. Art. 2 comma 9. Adeguamento importo
canoni e tasse per l’anno 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di adeguare, ai sensi dell’articolo 2, comma 9,
della  L.R.  1.3.1995 n.  26  e successive  modifiche  ed
integrazioni, gli importi delle tasse e dei canoni di
concessione dovuti per l’occupazione di aree nelle
zone portuali piemontesi, sulla base delle variazioni
degli indici  ISTAT sul costo della vita accertate nel
periodo 1.4.1998 - 31.3.1999, secondo gli importi
elencati nella colonna “Importo rivalutato (+ 1,4%)”
di cui all’allegato facente parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione.

Di dare atto che detti importi sono stati arroton-
dati alle lire 1.000 superiori per effetto del disposto
di cui all’art. 2, comma 9 della L.R. 26/95 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

Di dare atto che gli importi dei canoni e delle
tasse rivalutate saranno applicati a decorrere
dall’1.1.2000.

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Allegato
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Codice 26.4
D.D. 4 novembre 1999, n. 671

Servizio pubblico non di linea di navigazione sulle
acque piemontesi Ditta Cristina Angelo Antonio Car-
lo con sede in Arona. Rideterminazione numero mas-
simo passeggeri trasportabili

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, per le ragioni espresse in premes-
sa,  la ditta Cristina Angelo  Antonio Carlo con sede
in Arona, Via Combattente e Reduce, 16 ad espleta-
re il servizio di trasporto pubblico non di linea con
unità di navigazione con un numero massimo di 20
persone trasportabili oltre al conducente e con por-
to di attracco a Arona.

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.4
D.D. 4 novembre 1999, n. 672

Revoca della D.D. n. 406/26/04 del 17.6.1999 con-
cernente il rinnovo al Sig. Farinelli Fabio della con-
cessione per l’occupazione del posto d’ormeggio n.
29, pontile 3, lato F, sito presso i pontili pubblici del
Comune di Pella

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di revocare la D.D. n. 406/26/04 del 17.6.1999
concernente il rinnovo al Sig. Farinelli Fabio della
concessione per l’occupazione del posto d’ormeggio
n. 29, pontile 3, lato F, sito presso i pontili pubbli-
ci del Comune di Pella.

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 26.3
D.D. 4 novembre 1999, n. 674

L.R. 24/1995 - art. 11 - Nomina membri della Com-
missione regionale per l’esame dei requisiti di ido-
neità all’esercizio del servizio. Sostituzione rappre-
sentanti delle Organizzazioni Sindacali di categoria

(omissis)

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 27.1
D.D. 29 novembre 1999, n. 488

Approvazione bando regionale per il finanziamen-
to di progetti ricerca sanitaria finalizzata ed impe-

gno della somma di Lire 3.000.000.000 sul cap.
12265/99

Con provvedimento n. 64-28739 del 23 novembre
1999, la Giunta Regionale ha approvato i criteri e
le direttive per il “Bando regionale relativo al finan-
ziamento di progetti  di ricerca sanitaria finalizzata”
ed  autorizzato  la Direzione Sanità Pubblica ad atti-
vare le procedure per l’approvazione dello stesso.

Con D.G.R. n. 20-27814 del 19 luglio 1999 si era
provveduto ad accantonare a favore della Direzione
Sanità Pubblica la somma di Lire 3.000.000.000=
sul Cap. 12265    del    bilancio finanziario 1999
(353824/A), quale  quota necessaria al finanziamento
dei progetti di ricerca sanitaria finalizzata.

Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’appro-
vazione del bando regionale succitato, come da alle-
gato “A” che costituisce parte integrante della pre-
sente determinazione.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs. n. 29/93 come
modificato dal D.lgs n. 470/93;

Visto l’art. 23 della L.R. n. 51/1997 ;
Vista la L.R. n. 61/97;
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed

in conformità con gli indirizzi in materia disposti
dalla Giunta Regionale con i provvedimenti n. 64-
28739 del 23.11.1999 e n. 20-27814 del 19.07.1999;

determina

- di approvare il su esposto bando regionale (All.
A), che costituisce parte integrante della presente
determinazione per il finanziamento di progetti di
ricerca sanitaria finalizzata, come in premessa tra-
scritto;

- di impegnare la somma di Lire 3.000.000.000=
sul Cap. 12265 (353824/A) del bilancio finanziario
1999, quale quota necessaria al finanziamento dei
progetti di ricerca sanitaria finalizzata che verrà
erogata ad ogni singolo beneficiario, a seguito di
presentazione di documentazione fiscale.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni.

Il Direttore Regionale
Mario Valpreda

Il bando regionale relativo alla presente determinazione
dirigenziale è pubblicato a pagina 217 di questo Bolletti-
no Ufficiale (ndr)

Codice 28.1
D.D. 25 giugno 1999, n. 241

Autorizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto
infermi a mezzo di autoambulanza all’Associazione
Croce Bianca del Canavese di Valperga - A.S.L. n. 9

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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- di autorizzare l’Associazione Croce Bianca del
Canavese con sede legale e operativa in Valperga
(TO) - Frazione Gallenca n. 64, nella persona del
Presidente pro-tempore Allemandi Giovanni all’eser-
cizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo auto-
ambulanza;

- di prendere atto che l’attività è effettuata me-
diante le ambulanze di soccorso TO89261H -
AN106DZ e di trasporto TOW60102 - BSA73144 -
TO47603V e sotto la direzione del Dott. Dal Cason
Luigi iscritto all’ordine dei medici della Provincia di
Torino;

- di subordinare l’eventuale attività di soccorso
alla verifica, da parte dell’A.S.L. n. 9 dell’idoneità
del personale adibito, ovvero del superamento del
programma di formazione ex D.G.R. n. 217-46120
del 23.5.95;

- di demandare all’A.S.L. n. 9 la funzione di vigi-
lanza, a norma dell’art. 9 della L.R. 29.10.92 n. 42.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombiano

Codice 28.1
D.D. 25 giugno 1999, n. 242

Associazione Croce Verde di Perosa Argentina -
Sostituzione del Direttore Sanitario - A.S.L. n. 10

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di prendere atto della sostituzione da parte
dell’Associazione Croce Verde di Perosa Argentina
del Direttore Sanitario Dott. Corino Pier Mario da
parte del Dott. Nicosia Vincenza iscritta all’Ordine
dei Medici della Provincia di Messina.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombiano

Codice 28
D.D. 30 giugno 1999, n. 243

Nomina della posizione organizzativa profilo pro-
fessionale A: “Responsabilità gestionale integrazio-
ne servizi territoriale socio-sanitari”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa esplicitate, di
attribuire la posizione A “Responsabile gestionale
integrazione servizi territoriali socio-sanitari” al di-
pendente Sig.ra Siletto Elisabetta appartenente alla
fascia D, posizione D3, a far data dall’1.7.1999 o

dalla data di assunzione dell’incarico se successiva e
fino al 31.12.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore Regionale
Luigi Robino

Codice 28
D.D. 30 giugno 1999, n. 244

Nomina della posizione organizzativa profilo pro-
fessionale A: “Responsabilità gestionale progetti
speciali, autorizzazioni e accreditamenti”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa esplicitate, di
attribuire la posizione A “Responsabilità gestionale
progetti speciali,  autorizzazioni e accreditamenti” al
dipendente Sig.ra Vitale Raffaella appartenente alla
fascia D, posizione D3, a far data dall’1.7.1999 o
dalla data di assunzione dell’incarico se successiva e
fino al 31.12.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore Regionale
Luigi Robino

Codice 28
D.D. 30 giugno 1999, n. 245

Nomina della posizione organizzativa profilo pro-
fessionale A: “Responsabilità gestionale e ammini-
strativa applicazione del P.S.R.”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa esplicitate, di
attribuire la posizione A “Responsabilità gestionale
e amministrativa applicazione P.S.R.” al dipendente
Sig.ra Aimone Giovanna appartenente  alla fascia D,
posizione D1, a far data dall’1.7.1999 o dalla data
di assunzione dell’incarico se successiva e fino al
31.12.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore Regionale
Luigi Robino
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Codice 28
D.D. 30 giugno 1999, n. 246

Nomina della posizione organizzativa profilo pro-
fessionale A: “Responsabilità gestionale sviluppo
progetti obiettivo e azioni programmate”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa esplicitate, di
attribuire la posizione A “Responsabilità gestionale
sviluppo progetti obiettivo e azioni programmate” al
dipendente Sig.ra Maspoli Maria appartenente alla
fascia D, posizione D3, a far data dall’1.7.1999 o
dalla data di assunzione dell’incarico se successiva
e fino al 31.12.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore Regionale
Luigi Robino

Codice 28
D.D. 30 giugno 1999, n. 247

Nomina della posizione organizzativa profilo pro-
fessionale A: “Responsabilità giuridico-amministra-
tiva organismi sanitari”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa esplicitate, di
attribuire la posizione A “Responsabilità giuridico -
amministrativa organismi sanitari, al dipendente
Sig. Armanni Luciano Ernesto  appartenente alla  fa-
scia D, posizione D3, a far data dall’1.7.1999 o dal-
la data di assunzione dell’incarico se successiva e
fino al 31.12.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore Regionale
Luigi Robino

Codice 28
D.D. 30 giugno 1999, n. 248

Nomina della posizione organizzativa profilo pro-
fessionale A: “Responsabilità giuridico-amministra-
tiva assetto istituzionale servizio sanitario regiona-
le”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa esplicitate, di
attribuire la posizione A “Responsabilità giuridico -
amministrativa assetto istituzionale servizio sanitario
regionale” al dipendente Sig.ra Quattrone Patrizia
appartenente alla fascia D, posizione D3, a far data
dall’1.7.1999 o dalla data di  assunzione dell’incarico
se successiva e fino al 31.12.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore Regionale
Luigi Robino

Codice 28
D.D. 30 giugno 1999, n. 249

Nomina della posizione organizzativa profilo pro-
fessionale A: “Responsabilità gestionale  finanzia-
mento edilizia sanitaria - primo territorio”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa esplicitate, di
attribuire la posizione A “Responsabilità gestionale
finanziamento edilizia sanitaria - primo territorio”
al dipendente Sig. De Mitri Fabrizio appartenente
alla fascia D, posizione D3, a far data dall’1.7.1999
o dalla data di assunzione dell’incarico se successi-
va e fino al 31.12.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore Regionale
Luigi Robino

Codice 28
D.D. 30 giugno 1999, n. 250

Nomina della posizione organizzativa profilo pro-
fessionale A: “Responsabilità gestionale  finanzia-
mento edilizia sanitaria - secondo territorio”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa esplicitate, di
attribuire la posizione A “Responsabilità gestionale
finanziamento edilizia sanitaria - secondo territorio”
al dipendente Sig. Caforio Arcangelo appartenente
alla fascia D, posizione D3, a far data dall’1.7.1999
o dalla data di assunzione dell’incarico se successi-
va e fino al 31.12.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore Regionale
Luigi Robino
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Codice 28
D.D. 30 giugno 1999, n. 251

Nomina della posizione organizzativa profilo pro-
fessionale B: “Funzione professionale servizi onco-
logici territoriali”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa esplicitate, di
attribuire la posizione B “Funzione professionale
servizi oncologici territoriali” al dipendente Sig.ra
Appiano Silvana appartenente alla fascia D, posizio-
ne D1, a far data dall’1.7.1999 o dalla data di as-
sunzione dell’incarico se successiva e fino al
31.12.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore Regionale
Luigi Robino

Codice 28
D.D. 30 giugno 1999, n. 252

Nomina della posizione organizzativa profilo pro-
fessionale B: “Funzione specialistica di gestione flus-
si finanziari”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa esplicitate, di
attribuire la posizione B “Funzione specialistica di
gestione flussi finanziari” al dipendente Sig. Salvini
Maurizio appartenente alla fascia D, posizione D3,
a far data dall’1.7.1999 o dalla data di assunzione
dell’incarico se successiva e fino al 31.12.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore Regionale
Luigi Robino

Codice 28
D.D. 30 giugno 1999, n. 253

Nomina della posizione organizzativa profilo pro-
fessionale C: “Funzione gestionale rete ospedaliera
e finanziamenti rete D.E.A.”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa esplicitate, di
attribuire la posizione C “Funzione gestionale rete

ospedaliera e finanziamenti rete D.E.A.” al dipen-
dente Sig. Rivetti Giuseppe appartenente alla fascia
D, posizione D3, a far data dall’1.7.1999 o dalla
data di assunzione dell’incarico se successiva e fino
al 31.12.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore Regionale
Luigi Robino

Codice 28
D.D. 30 giugno 1999, n. 254

Nomina della posizione organizzativa profilo pro-
fessionale C: “Funzione gestionale tariffe e compen-
sazione mobilità sanitaria”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa esplicitate, di
attribuire la posizione C “Funzione gestionale tariffe
e compensazione mobilità sanitaria” al dipendente
Sig. Giorsetti Ivo appartenente alla fascia D, posi-
zione D3, a far data dall’1.7.1999 o dalla data di
assunzione dell’incarico se successiva e fino al
31.12.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore Regionale
Luigi Robino

Codice 28
D.D. 30 giugno 1999, n. 255

Nomina della posizione organizzativa profilo pro-
fessionale C: “Funzione gestionale contabilità anali-
tica A.S.R.”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa esplicitate, di
attribuire la posizione C “Funzione gestionale conta-
bilità analitica A.S.R.” al dipendente Sig.ra Scolletta
Aurora appartenente alla fascia D, posizione D3, a
far data dall’1.7.1999 o dalla data di assunzione
dell’incarico se successiva e fino al 31.12.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore Regionale
Luigi Robino
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Codice 28
D.D. 30 giugno 1999, n. 256

Nomina della posizione organizzativa profilo pro-
fessionale C: “Funzione gestionale dati economici
patrimoniali A.S.R.”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa esplicitate, di
attribuire la posizione C “Funzione gestionale dati
economici patrimoniali A.S.R.” al dipendente Sig.
Bianco Claudio appartenente alla fascia D, posizio-
ne D1, a far data dall’1.7.1999 o dalla data di as-
sunzione dell’incarico se successiva e fino al
31.12.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore Regionale
Luigi Robino

Codice 28.5
D.D. 12 ottobre 1999, n. 383

Costituzione del Gruppo di Lavoro per la revisione
del sistema contabile delle Aziende sanitarie Regio-
nali. Affidamento incarico alla Società Pitagora Re-
visione S.r.l.. Spesa di lire 25.000.000 capitolo
12180/99

(omissis)

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.2
D.D. 18 ottobre 1999, n. 387

Programma Operativo Interreg II Italia-Francia
1996/99 - Progetto pilota di telesoccorso e teleassi-
stenza - Assegnazione al Consorzio Piemonte Emer-
genza del finanziamento pubblico del progetto - L.
598.500.000 Capitoli vari Bilancio 99 -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di assegnare al Consorzio Piemonte Emergenza
di Grugliasco - Via Sabaudia 164 - la somma di L.
598.500.000 a titolo di coofinanziamento pubblico
necessario alla realizzazione del Progetto Pilota di
telesoccorso e teleassistenza alle popolazioni delle
vallate alpine delle Province di Torino e Cuneo;

- di allegare al presente  atto la convenzione,  già
approvata con deliberazione n. 32-27275 del 10.5.99,
che definisce i rapporti tra il Consorzio e la Regio-
ne Piemonte

- di impegnare la somma di L. 598.500.000 sui
seguenti accantonamenti, assunti a favore della Di-

rezione Sanitaria con deliberazione n. 45-28306 del
4.10.99 sul bilancio 99:
accantonamento n. 360198 Capitolo 20973 L. 279.300.000

accantonamento n. 360241 Capitolo 20976 L. 223.440.000

accantonamento n. 360256 Capitolo 20975 L. 95.760.000.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.2
D.D. 20 ottobre 1999, n. 388

D.P.R. 27/3/92 Emergenza Sanitaria 118 - Sistema
radio regionale e per il servizio di elisoccorso. Affi-
damento del progetto per la realizzazione della rete
e del sistema radiomobile regionale all’Ing. Libero
Cannarozzi. Spesa di L. 68.024.183 di cui L.
47.617.000 Cap. 12180/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare, per le motivazioni in premessa illu-
strate, all’Ing. Libero Canarozzi, un incarico di con-
sulenza in  ordine  alla progettazione di una rete ra-
dio regionale per il coordinamento degli interventi
di elisoccorso nonchè il collegamento  fra le 8 Cen-
trali Operative del 118 e la verifica dei sistemi ra-
dio provinciali per l’emergenza sanitaria di cui al
D.P.R. 27/3/92;

- di stabilire che l’incarico dovrà essere svolto
nei tempi e con le modalità indicate nell’allegato
schema di contratto quale parte integrante della
presente determinazione.

Alla spesa complessiva di L. 68.024.183 si fa
fronte per L. 47.617.000 con l’accantonamento n.
344806 assunto sullo stanziamento del Cap.
12180/99 con D.G.R. n. 31 - 27163 del 26/4/99 e
per la differenza pari a L. 20.407.183 con prenota-
zione di impegno sui fondi che saranno iscritti sul
Capitolo del bilancio 2000 corrispondente al Cap.
12180 del bilancio 99, da impegnarsi con successivo
provvedimento.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.5
D.D. 20 ottobre 1999, n. 389

Erogazione alle Aziende Sanitarie delle anticipa-
zioni di cassa per il mese di Ottobre 1999. Spesa in
Lire 632.000.000.000.=. (Cap. 12280/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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- Di erogare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, con le modalità previste dall’art. 35 della
Legge 119/81, la somma totale di L.
632.000.000.000.= alle Aziende Sanitarie ed agli Isti-
tuti ed Enti ex art. 2 della l.r. 8/95 della Regione
Piemonte, quale anticipazione di cassa per il mese
di Agosto 1999, a valere sulle disponibilità di cui
all’art. 39, comma 2 del D. Leg.vo 446/97, nella mi-
sura indicata nell’allegato prospetto A facente parte
integrante della presente determinazione;

- di dare atto che le somme da erogare ai presi-
di ed agli I.R.C.C.S. a convenzione obbligatoria ex
articoli 41, 42 e 43 della Legge 833/78, sono com-
prese nelle quote delle UU.SS.LL. di riferimento:

U.S.L. 1: - Ordine  Mauriziano -  (Ospedali di  To-
rino, Lanzo T.se, Valenza) - L. 12.893.000.000=;

- Ospedale Valdese di Torino - L. 320.000.000=;
- Casa di Cura “S. Camillo” - L. 640.000.000=;
U.S.L. 3: - Casa di Cura “Ausiliatrice” - L. 0=;
U.S.L. 4: - P.O. Gradenigo - L. 2.971.000.000=;
U.S.L.  6: - Istituto “Beata  Vergine  della Consola-

ta” - L. 1.172.000.000=;
U.S.L. 10: - Ospedale Valdese di Pomaretto e

Torre Pellice L. 1.709.000.000=;
U.S.L. 13: - Fondazione S. Maugeri, Clinica del

Lavoro e della Riabilitazione di Veruno - L.
4.188.000.000=;

U.S.L. 14: - Centro Auxologico di Piancavallo -
L. 3.915.000.000=;

le quali effettueranno i necessari trasferimenti;
- di impegnare  la  somma di L.  632.000.000.000=

sul capitolo 12.280 del bilancio 1999;
- alla spesa totale di Lire 632.000.000.000= si fa

fronte per lire 369.327.630.000 con D.G.R. n. 35-
26499 del 18 gennaio 1999, accantonamento n.
335410 (962076/i) e per lire 262.672.370.000 con
DGR n. 34-27277 del 10 maggio 1999 Accantona-
mento N. 346362 (362078/I).

Il Dirigente responsabile
Ezio Turaglio

Codice 28.3
D.D. 21 ottobre 1999, n. 391

Impegno di lire 170.000.000 sul capitolo 12178
dell’esercizio finanziario 1999, per le spese concer-
nenti il finanziamento del Co.re.sa. e della Commis-
sione per la corretta attività di sperimentazione cli-
nica

(omissis)

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.5
D.D. 22 ottobre 1999, n. 398

Erogazione Straordinaria alle Aziende Sanitarie
delle anticipazioni di cassa relative agli anni 1997 e
1998. Spesa in Lire 93.000.000.000.=. (Cap.
12282/99) e spesa di Lire 78.037.604.671= (Cap.
12280/90)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di erogare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, con le modalità previste dall’art. 35 della
Legge 119/81, la somma totale di L.
171.037.604.671= alle  Aziende  Sanitarie  della Regio-
ne Piemonte   nella   misura indicata negli allegati
prospetti A e B facenti parte integrante della pre-
sente determinazione,  quale erogazione  di una  quo-
ta straordinaria riferita agli esercizi 1997 e 1998.

di dare  atto che  le  somme  da erogare ai presidi
ex articoli 41, della Legge 833/78, sono comprese
nelle quote delle UU.SS.LL. di riferimento:

U.S.L. 1: - Ordine Mauriziano - (Ospedali di Torino
Lanzo T.se, Valenza) - L. 15.000.000.000= (allegato B)

U.S.L. 10: - Ospedali Valdesi di Torino, Pomaret-
to e Torre Pellice L. 6.037.604.674 (allegato A)

- di impegnare la somma di Lire
93.000.000.000=, a cui si fa fronte con deliberazione
della Giunta Regionale n. 54-28407 del 18-10-1999
(accantonamento n. 361603) sul capitolo 12282 del
bilancio 1999.

Alla spesa di Lire 78.037.604.671.= si fa fronte con
determinazione dirigenziale n. 455 del 30.11.1998 im-
pegno n. 330401 assunto sul bilancio 1998.

Il Dirigente responsabile
Ezio Turaglio

Codice 28.2
D.D. 26 ottobre 1999, n. 400

Attribuzione di funzioni relative alla gestione della
Centrale Operativa 118 della Provincia di Torino
all’Azienda Ospedaliera C.T.O./C.R.F./M. Adelaide di
Torino e assegnazione della somma necessaria - L.
4.000.000.000 Capitolo 12284/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di assegnare, ad approvazione del presente prov-
vedimento, la somma di L. 4.000.000.000 all’Azienda
Ospedaliera C.T.O./C.R.F./M. Adelaide di Torino - Via
Zuretti 29  - a  fronte  degli oneri che  dovrà sostenere
per la gestione della Centrale Operativa 118 della Pro-
vincia di Torino come prevista dalla deliberazione n.
32-27723 del 5.7.1999 e al fine di permettere
all’Azienda gli impegni economici derivanti dalla sti-
pulazione dei contratti con il Consorzio Piemonte
Emergenza e con la Telecom Italia per quanto riguar-
da le linee telefoniche della rete di gestione I.S.D.N..

L’Azienda è comunque tenuta a presentare un
preventivo-progetto per l’emergenza 118 la cui spesa
verrà conguagliata tenendo conto dell’erogazione di
cui al presente atto.

- di impegnare la somma di L. 4.000.000.000
sull’accantonamento n. 340984 assunto con delibera-
zione n. 22-26836 del 15.3.99 sullo stanziamento del
capitolo 12284/99.

Il Dirigente responsabile
Valter Galante
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Codice 28.2
D.D. 26 ottobre 1999, n. 401

Missione umanitaria in Albania - Rimborso alle
A.S.R. delle spese sostenute per l’invio di personale
sanitario - Spesa L. 274.554.134 Capitolo 11012/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di L. 274.554.134 ne-
cessaria al rimborso delle spese sostenute e rendi-
contate dalle Aziende Sanitarie Regionali  per l’invio
di proprio personale alla missione umanitaria della
Regione Piemonte in Albania a favore della popola-
zione Kosovara, sull’accantonamento n. 343541 as-
sunto con deliberazione n. 38-27053 del 12.4.99 sul-
lo stanziamento del capitolo 11012 del bilancio 99;

- di liquidare, ad approvazione del presente prov-
vedimento, l’importo a fianco  indicato per ciascuna
Azienda nell’elenco allegato al presente atto quale
parte integrante.

La liquidazione avverrà a seguito di presentazione
di documento fiscale da parte delle stesse Aziende.

Il Dirigente responsabile
Valter Galante

Codice 28.2
D.D. 26 ottobre 1999, n. 402

Emergenza Sanitaria 118 - Attribuzione ed eroga-
zione ad Aziende Regionali Sanitarie di somme a
destinazione vincolata inerenti i Progetti di Emer-
genza Sanitaria sul territorio - Anno 99 - Spesa L.
3.313.938.561 Capitolo 12284/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la spesa di L. 3.313.938.561 quale
importo necessario al finanziamento dei progetti di
emergenza sanitaria per l’anno 99, autorizzando le
Aziende sanitarie indicate nel prospetto allegato alla
presente determinazione per farne parte integrante,
ad iscrivere nelle “Entrate” del bilancio 99 le som-
me non spese nell’anno 98;

- di attribuire ad erogare ad approvazione del
presente provvedimento, per le motivazioni indicate
in premessa, le rispettive somme alle Aziende Re-
gionali Sanitarie indicate nell’elenco.

- di impegnare la somma di L. 3.313.938.561 per
L. 2.151.287.268 (363174/I) sull’accantonamento n.
344807 assunto con deliberazione n. 35-27163 del
26.4.99 e  per L. 1.162.651.293 (363175/I) sull’accanto-
namento n. 340984 assunto con deliberazione n. 22-
26836 del 15.3.99 sul capitolo 12284 del bilancio 99.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale di Torino.

Il Dirigente responsabile
Valter Galante

Codice 28.2
D.D. 26 ottobre 1999, n. 403

Determinazione n. 348/28.2 del 25.9.98 - Imple-
mento del sistema radio e parziale sistemazione nuo-
vi locali Centrale Operativa 118 provincia di Torino
- Integrazione della spesa - L. 31.655.135 Cap.
12174/99 -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di procedere all’integrazione della spesa previ-
sta dalla precedente determinazione n. 348/28.2 del
25.9.98 relativa all’affidamento al Consorzio Piemon-
te Emergenza di Grugliasco - Via Sabaudia 164 -
della realizzazione di alcuni interventi tecnici neces-
sari all’attivazione della nuova Centrale Operativa
118 della Provincia di Torino, per un importo com-
prensivo di IVA pari a L. 31.655.135;

- di impegnare la somma di L. 31.655.135
sull’accantonamento n. 340980 assunto con D.G.R.
n. 22-26836 del 15.3.99 sullo stanziamento del capi-
tolo 12174/99.

La liquidazione dell’importo avverrà ad approva-
zione del presente atto, contestualmente alla spesa
prevista dalla determinazione n. 348 del 25.9.98  vi-
sto il rendiconto e la fattura presentato dal Consor-
zio Piemonte Emergenza.

Il Dirigente responsabile
Valter Galante

Codice 28.5
D.D. 28 ottobre 1999, n. 407

Affidamento incarico per l’analisi del patrimonio
immobiliare delle Aziende Sanitarie piemontesi. Dit-
ta CB Richard Ellis S.p.A.. Spesa di lire 60.000.000 e
di lire 5.000.000 per rimborso spese. Capitolo
12180/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare alla ditta CB Richard Ellis S.p.A.
con sede in Milano, Via dei Giardini n. 4, il confe-
rimento dell’incarico relativo all’analisi del patrimo-
nio immobiliare delle Aziende Sanitarie piemontesi
per una spesa di lire 60.000.000=, o.f.i., e per una
spesa di lire 5.000.000 relativamente al rimborso
delle spese di trasferte dietro presentazione di rego-
lare fattura;

di impegnare, per   l’affidamento di cui sopra,
l’importo di L. 65.000.000 sul cap. 12180/99 (accan-
tonamento n. 355656/A).

di provvedere alla liquidazione della somma di
cui sopra secondo i disposti di cui all’art. 6 del
contratto allegato alla Deliberazione della Giunta
Regionale n. 90-28051 in data 2 agosto 1999.

Il Direttore regionale
Luigi Robino
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Codice 28.3
D.D. 28 ottobre 1999, n. 410

Liquidazione gettoni di presenza e rimborso spese
di viaggio ai componenti della Commissione consul-
tiva regionale istituita con l.r. 3/87 modificata dalla
l.r. 74/96 - II semestre 1998. Capitolo 12178/98

(omissis)

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.1
D.D. 29 ottobre 1999, n. 414

Iscrizione al Registro Regionale del Volontariato
dell’Organizzazione: “A.C.A.T. Speranza del Canave-
se” di Ivrea

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

L’Organizzazione “A.C.A.T. Speranza del Canave-
se” con sede in Ivrea, Via Varmondo Arborio n. 22
è iscritta al Registro Regionale del Volontariato Set-
tore Sanità.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. entro il termine di 30 gg. dalla
notificazione.

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombano

Codice 28.1
D.D. 29 ottobre 1999, n. 415

Iscrizione al Registro Regionale del Volontariato
dell’E.N.P.A. di Biella

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

L’E.N.P.A. con sede in Biella, Via De Fango n. 9
è iscritta al Registro Regionale del Volontariato Set-
tore Sanità.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. entro il termine di 30 gg. dalla
notificazione.

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombano

Codice 28.1
D.D. 29 ottobre 1999, n. 416

Iscrizione al Registro Regionale del Volontariato
dell’E.N.P.A. di Santhià

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

L’E.N.P.A. con sede in Santhià, Via Gramsci n.
64 è iscritta al Registro Regionale del Volontariato
Settore Sanità.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. entro il termine di 30 gg. dalla
notificazione.

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombano

Codice 28.1
D.D. 29 ottobre 1999, n. 417

Presa d’atto della variazione di indirizzo della sede
legale dell’Organizzazione “A.F.A.P. (Associazione
Famigliari Ammalati Psichici”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di prendere atto che l’Organizzazione “A.F.A.P.
(Associazione Famigliari Ammalati Psichici” ha tra-
sferito la sede legale in Via Torricelli n. 209, Niche-
lino.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. entro il termine di 30 gg. dalla
notificazione.

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombano

Codice 28.1
D.D. 2 novembre 1999, n. 422

Iniziative di particolare rilevanza in materia di
prevenzione e lotta all’AIDS e alle dipendenze: Con-
vegno “AIDS e altro, la prevenzione delle malattie
sessualmente trasmesse nella popolazione giovanile.
Esperienze, metodologie e valutazione”. Impegno di
spesa di L. 60.000.000= (cap. 12298/1999) a favore
dell’A.S.L. 3 - Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare alla A.S.L. 3 - Torino l’organizzazio-
ne del Convegno “AIDS e altro: la prevenzione delle
malattie sessualmente trasmesse nella popolazione
giovanile, Esperienze, metodologie e valutazione”.

- di impegnare L. 60.000.000= sull’accantonamen-
to n. 350308 assunto sul cap. 12298/1999 con
D.G.R. 30-27577 del 14.6.1999;

- con la precisazione che vengono utilizzati fondi
residui di esercizi precedenti a disposizione sul ca-
pitolo.
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- di assegnare alla A.S.L. 3 - Torino la somma di
L. 60.000.000= per la realizzazione dell’attività suc-
citata, ad approvazione del presente provvedimento;

- di fare obbligo alla ASL 3 - Torino di trasmet-
tere al Settore Programmazione Sanitaria relazione
dell’attività svolta e rendicontazione delle spese.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.5
D.D. 2 novembre 1999, n. 425

Erogazione all’Agenzia Regionale per la Protezio-
ne Ambientale del Piemonte delle quote di cassa per
i mesi di ottobre, novembre e dicembre 1999 in
attuazione della D.G.R. n. 4-26801 in data 11 marzo
1999. Spesa di lire 18.960.000.000= (Cap. 12280/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di erogare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, in  attuazione della D.G.R. n. 4-26801 dell’11
marzo 1999, la somma complessiva di L.
18.960.000.000= all’Agenzia Regionale per la Prote-
zione Ambientale del Piemonte (ARPA), quale quota
di cassa per i mesi di ottobre, novembre e dicem-
bre 1999, mediante accredito degli importi sul c/c
presso la Tesoreria dell’ARPA - prevedendo che la
liquidazione della suddetta somma da erogare
all’ARPA avvenga come segue:

Lire 6.320.000.000 per il mese di ottobre 1999
Lire 6.320.000.000 per il mese di novembre 1999
Lire 6.320.000.000 per il mese di dicembre 1999

- di impegnare la somma di Lire 18.960.000.000=
sul capitolo 12.280 del bilancio 1999;

- alla spesa di Lire 18.960.000.000= si fa fronte
con D.G.R. n. 34-27277 del 10 maggio 1999, accan-
tonamento n. 346362.

Il Dirigente responsabile
Ezio Turaglio

Codice 28.1
D.D. 4 novembre 1999, n. 431

Autorizzazione all’esercizio dell’attività di traspor-
to infermi a mezzo di autoambulanza all’Associazio-
ne Croce Bianca Valle Sacra - Colleretto Castelnuovo
- A.S.L. n. 9

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’Associazione  Croce Bianca  Val-
le Sacra - Colleretto Castelnuovo con sede legale e
operativa in Colleretto Castelnuovo (TO) - Via del
Santuario N. 12, nella persona del Presidente pro-
tempore Vercellino Domenico, all’esercizio dell’attivi-
tà di trasporto infermi a mezzo autoambulanza;

- di prendere atto che l’attività è effettuata me-
diante l’ambulanza di trasporto AK243HX e sotto la
direzione sanitaria della Dott.ssa Massa Carola Mar-
gherita iscritta all’ordine dei medici della Provincia
di Torino;

- di subordinare l’eventuale attività di soccorso alla
verifica, da parte dell’A.S.L. n. 9 dell’idoneità del per-
sonale adibito, ovvero del superamento del program-
ma di formazione ex D.G.R. n. 217-46120 del 23.5.95;

- di demandare all’A.S.L. n. 9 la funzione di vigi-
lanza, a norma dell’art. 9 della L.R. 29.10.92 n. 42.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombano

Codice 28.3
D.D. 5 novembre 1999, n. 433

Liquidazione dei compensi maturati dai membri
del Co.Re.Sa. nel I semestre del 1999. Complessiva-
mente L. 43.395.161 sul capitolo 12178/99 (impegno
n. 362620)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Luigi Robino

Codice 29.4
D.D. 13 luglio 1999, n. 158

Centro Terapie Riabilitative “Schio” di Nerozzi
Elena. Autorizzazione all’apertura ed all’esercizio di
uno stabilimento di cure fisiche in Alessandria - C.so
Borsalino, 17

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, ai sensi dell’art. 194 del T.U.
LL.SS. 27.7.1934 n. 1265, la Sig.ra Nerozzi Elena
all’apertura ed all’esercizio di uno stabilimento di
cure fisiche sito in Alessandria - C.so Borsalino, 17
- denominato “Centro Terapie Riabilitative Schio,
sotto la direzione tecnica del Dott. Gianfranco Ga-
vazza, laureato in Medicina e Chirurgia, specializza-
to in Ortopedia e Traumatologia ed iscritto all’Ordi-
ne dei Medici della Provincia di Asti;

- di far carico alla Società del pagamento della
tassa di cui al D.L. 230 del 22.6.1991, e di comuni-
care  in via preventiva per  la  relativa autorizzazione
ogni eventuale variazione di titolarietà, direzione
tecnica, attrezzature principali e locali d’esercizio.

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena
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Codice 29.4
D.D. 27 luglio 1999, n. 189

Centro Medico Polispecialistico “Omnia Medica
Savant” sedente in Torino - Via Baiardi, 7 -. Chiusura
day-hospital

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di prendere atto delle risultanze del sopralluo-
go eseguito da personale NAS di Torino presso il
Centro Medico Polispecialistico “Omnia Medica Sa-
vant” sito in Torino - Via Baiardi n. 7;

2) di disporre la chiusura del day-hospital attiva-
to in Via Baiardi n. 7, Torino, dal Centro Medico
Polispecialistico “Omnia Medica Savant” in quanto
operante in carenza di autorizzazione regionale di
cui alla L.R. 5/87;

3) di demandare al Sindaco del Comune di Tori-
no,  quale Autorità Sanitaria  Locale, la notificazione
agli interessati del presente provvedimento e la vigi-
lanza sull’osservanza dello stesso.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.4
D.D. 27 luglio 1999, n. 190

S.r.l. Oxygate. Autorizzazione all’apertura ed
all’esercizio di uno stabilimento di cure fisiche ivi
compresa l’applicazione di ossigenoterapia iperba-
rica in Verbania Fondotoce - Via dell’Industria, 26 -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, ai sensi dell’art. 194 del T.U.
LL.SS. 27.7.1934 n. 1265, la Oxygate S.r.l. all’aper-
tura ed all’esercizio di uno stabilimento di cure fisi-
che sito  in Verbania  Fondotoce -  Via  dell’Industria,
26 -, sotto la direzione tecnica del Dott. Corrado
Stradella, laureato in Medicina e Chirurgia, specia-
lizzato in Medicina Fisica e Riabilitazione ed iscrit-
to all’ordine dei Medici della Provincia di Alessan-
dria;

- di far carico alla Società del pagamento della
tassa di cui al D.L. 230 del 22.6.1991, e di comuni-
care in  via preventiva per  la relativa autorizzazione
ogni eventuale variazione di titolarietà, direzione
tecnica, attrezzature principali e locali d’esercizio.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 27 luglio 1999, n. 192

Convenzione tra la Regione Piemonte ed il Consor-
zio per il Sistema Informativo (C.S.I. - Piemonte) per
il conferimento di incarico relativo allo sviluppo del

Sistema Informativo Sanitario nell’ambito delle at-
tribuzioni della Direzione Controllo delle attività
sanitarie. Spesa di L. 313.296.000= (o.f.i.) (Cap.
12170/99 - A. n. 353170)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di stipulare convenzione tra la Regione Pie-
monte ed il Consorzio per il Sistema Informativo
(C.S.I. - Piemonte), sedente in Torino, corso Unione
Sovietica 216 alle condizioni di cui agli schemi alle-
gati al presente provvedimento per formarne parte
integrante e sostanziale, per lo sviluppo del Sistema
Informativo Sanitario quanto alle attività del Pro-
getto I.S.I. - Informazione Salute Immigrati e del
Progetto Elenchi nominativi del personale del S.S.N.
della Regione Piemonte, uniti in calce ai rispettivi
schemi di convenzione per formarne parte integran-
te e sostanziale;

-  di corrispondere al  C.S.I. Piemonte, dietro  pre-
sentazione di regolare fattura, l’importo di L.
129.400.000= (o.f.e.) per le attività del Progetto
I.S.I. da rendicontare a forfait, oltre a L.
26.780.000= (o.f.e.) per le attività dello stesso pro-
getto, da rendicontare a consumo, di avviamento in
gestione e prima sessione di addestramento utenti
in aula e così complessive L. 156.180.000= (o.f.e.);

-  di corrispondere altresì  al  C.S.I. Piemonte, die-
tro presentazione di regolare fattura, fatta salva la
facoltà della Regione Piemonte di optare fra adde-
stramento utenti on site e addestramento utenti in
aula nel proseguimento delle attività relative all’atti-
vazione degli ulteriori Centri I.S.I., la somma che
sarà rendicontata a  consumo, alle condizioni di  cui
al par. 11.2.2. lett. a) ovvero lett. b) dell’offerta tec-
nico-economica, a tale fine stimando la spesa
nell’importo massimo di L. 7.900.000= (o.f.e.);

-  di corrispondere al  C.S.I. Piemonte, dietro  pre-
sentazione di regolare fattura, l’importo di L.
97.000.000= (o.f.e.) per le attività del Progetto Elen-
chi nominativi del personale del S.S.N. della Regio-
ne Piemonte;

- di impegnare conseguentemente la somma
complessiva di L. 313.296.000= sul Cap. n. 12170
del bilancio 1999 (A. n. 3531470/ I. N. ......).

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.4
D.D. 3 settembre 1999, n. 231

Odontobi S.r.l. - Via XXV Aprile, 38 - Castelletto
Ticino (NO). Autorizzazione alla pubblicità sanitaria
ai sensi della L. 175/92. - Variazione -

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena
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Codice 29.4
D.D. 9 settembre 1999, n. 238

S.r.l.  Centro  Medico Interdisciplinare Sanitario
CE.M.I.S.A.. Autorizzazione alla variazione della di-
rezione tecnica dello stabilimento di cure fisiche sito
in Torino - Via S. Donato, 96 -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare la S.r.l. Centro Medico Interdi-
sciplinare Sanitario CE.M.I.SA. - Via S. Donato, 96
- Torino - alla variazione della direzione tecnica
dello stabilimento di cure fisiche, con nomina del
Dott. Federico Guermani laureato in Medicina e
Chirurgia specialista in Ortopedia e Traumatologia
in luogo del Dott. Arrigo Bignardi.

- di far carico alla Società del pagamento della
tassa di cui al D.L. 230 del 22.6.1991, e di comuni-
care in  via preventiva per  la relativa autorizzazione
ogni eventuale variazione di titolarietà, direzione
tecnica, attrezzature speciali e locali d’esercizio.

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena

Codice 29.4
D.D. 9 settembre 1999, n. 239

S.r.l. Sanalux di Matiotti Francesca e C.. Autoriz-
zazione all’apertura ed all’esercizio di uno stabili-
mento di cure fisiche in Torino - Via Bibiana, 62/E -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, ai sensi dell’art. 194 del T.U.
LL.SS. 27.7.1934 n. 1265, la S.r.l. Sanalux di Ma-
tiotti Francesca e C. all’apertura ed all’esercizio di
uno stabilimento di cure fisiche sito in Torino -
Via Bibiana, 62/E -, sotto la direzione tecnica del
Dott. Giuseppe Massazza, laureato in Medicina e
Chirurgia, specializzato in Ortopedia e Traumatolo-
gia ed iscritto all’Ordine dei Medici della Provincia
di Torino;

- di far carico alla Società del pagamento della
tassa di cui al D.L. 230 del 22.6.1991, e di comuni-
care in  via preventiva per  la relativa autorizzazione
ogni eventuale variazione di titolarietà, direzione
tecnica, attrezzature principali e locali d’esercizio.

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena

Codice 29.6
D.D. 28 settembre 1999, n. 256

Determinazione n. 245 del 21/09/1999. Correzione
errore materiale Commissioni esaminatrici per me-
dici specialisti in radiologia e per attività radiodia-
gnostiche complementari all’attività clinica

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.1
D.D. 28 settembre 1999, n. 257

Osservatorio regionale per le tecnologie biomedi-
che. Acquisto di banca dati per un impegno di L.
5.000.000 sul capitolo n. 12170/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di acquistare dall’ECRI (5200 Butler Pike,
Plymouth Meeting, PA 19462-1298, USA) Healthcare
Product Comparison System Cd rom e gli aggiorna-
menti relativi per un anno;

- di impegnare la somma di L. 5.000.000 (oneri
fiscali compresi) sul capitolo n. 12170 del bilancio
1999;

- di liquidare il relativo importo a presentazione
di regolare documentazione fiscale.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.1
D.D. 28 settembre 1999, n. 258

Osservatorio Regionale per le Tecnologie biomedi-
che. Aggiudicazione. Spesa lire 120.600.000 sul cap.
12170/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di aggiudicare alla Ditta Ati Poliedra Ital-TBS,
C.so Unione Sovietica 612/3E Torino, la consulenza
ingegneristica per la progettazione e la realizzazione
dell’Osservatorio Regionale Tecnologie   (O.T.R.)   al
prezzo di L. 100.500.000 oneri fiscali esclusi;

- di impegnare la somma di L. 120.600.000 oneri
fiscali compresi sul Cap. 12170/99;

- di liquidare i relativi importi a presentazione di
regolare fattura firmata dal Direttore regionale com-
petente per regolarità.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro
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Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 1999, n. 261

Organizzazione percorso di formazione continua
rivolta al personale infermieristico operante nei di-
partimenti/servizi di Assistenza Territoriale. Impe-
gno della somma di L. 100.000.000= sul cap.
12176/99 attingendo dall’accantonamento n. 344541
effettuato con DGR 45-27173 del 26.4.99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al programma formativo
approvato con D.G.R. 45-27173 del 26.04.99 e previ-
sto dal Piano Sanitario Regionale;

- di approvare il programma  di formazione  con-
tinua rivolto al personale dipendente delle ASR ope-
rante nei Dipartimenti/Servizi di Assistenza Territo-
riale così come  si evince  dall’allegato  A), che  costi-
tuisce parte integrante della presente determinazio-
ne, disponendo che il medesimo venga svolto suddi-
viso su 11 moduli di due giornate ciascuno e 2
moduli di tre giorni, di circa 200 ore complessive
rivolto a 35 operatori;

- di stabilire i seguenti criteri di inserimento nel
percorso formativo;

- un dipendente per ogni ASL (due per le ASL
territorialmente più ampie)

- attività lavorativa espletata nel servizio territo-
riale

- curriculum professionale e formativo;
- di affidare l’organizzazione delle attività forma-

tive al CEsPI (Centro Studi Professioni Infermieri-
stiche) di Via XX Settembre 76  Torino -, in consi-
derazione della complessità, la particolarità e la
specificità della materia in argomento;

- di impegnare  la somma  di L.  100.000.000=  sul
cap. 12176/99 attingendo dall’accantonamento n.
344541 effettuato con DGR 45-27173 del 26.4.99,
necessaria per l’organizzazione del percorso formati-
vo;

- di erogare la somma di L. 100.000.000, anche
in misura graduale, al CEsPI (Centro Studi Profes-
sioni Infermieristiche) a presentazione di una rela-
zione redatta dai responsabili del progetto formati-
vo sull’attività svolta e sui risultati ottenuti (che
sarà trattenuta agli atti del Settore Regionale com-
petente), e di regolare documentazione fiscale che
sarà vistata per regolarità della prestazione dal diri-
gente del Settore Regionale competente.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 1999, n. 262

Organizzazione percorso di formazione continua
rivolta al personale infermieristico operante nei di-
partimenti/servizi di Geriatria. Impegno della som-
ma di L. 50.000.000= sul cap. 12176/99 attingendo
dall’accantonamento n. 344541 effettuato con DGR
45-27173 del 26.4.99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al programma formativo
approvato con D.G.R. 45-27173 del 26.04.99 e previ-
sto dal Piano Sanitario Regionale;

- di approvare il programma di formazione con-
tinua rivolto al personale dipendente dal S.S.R. ope-
rante nei Dipartimenti/Servizi di Geriatria, così
come si evince dall’allegato A), che costituisce parte
integrante della presente determinazione, disponen-
do che il medesimo venga svolto suddiviso su 7
moduli di due giornate ciascuno, di circa 100 ore
complessive rivolto a 35 operatori;

- di stabilire i seguenti criteri  di inserimento nel
percorso formativo:

- un dipendente per ogni ASL e ASO
- attività lavorativa espletata nel dipartimento/ser-

vizio di geriatria
- curriculum professionale e formativo;
- di affidare  l’organizzazione  delle attività forma-

tive al CEsPI (Centro Studi Professioni Infermieri-
stiche) di Via XX Settembre 76 Torino -, in consi-
derazione della complessità, la particolarità e la
specificità della materia in argomento;

- di impegnare la somma di L. 50.000.000= sul
cap. 12176/99 attingendo dall’accantonamento n.
344541  effettuato con DGR 45-27173  del 26.4.99,  ne-
cessaria per l’organizzazione del percorso formativo;

- di erogare la somma di L. 50.000.000, anche in
misura graduale, al CEsPI (Centro Studi Professioni
Infermieristiche) a presentazione di una relazione
redatta dai responsabili del progetto formativo
sull’attività svolta e sui risultati ottenuti (che sarà
trattenuta agli atti del Settore Regionale competen-
te), e di regolare documentazione fiscale che sarà
vistata per regolarità della prestazione dal dirigente
del Settore.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 1999, n. 263

Promozione Salute, Educazione sanitaria - Affida-
mento stampa pieghevoli HPH, HFA - Impegno di
spesa L. 9.859.200.= cap. 12250/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la stampa di materiali riguardanti
i progetti O.M.S. approvati dalla Regione Piemonte
inerenti “Salute per tutti nel 21º secolo” e “Ospedali
che promuovono salute” al seguente costo comples-
sivo di L. 9.859.200 per n. 30.000 pieghevoli (im-
porto già migliorato dell’1% per esonero cauzione);

- di affidare l’incarico della stampa del suddetto
materiale alla ditta Tipolito Subalpina - Via Geno-
va, 57 - 10090 Cascine Vica, Rivoli (TO);

- di impegnare la somma di L. 9.859.200.=
(I.V.A. 4% inclusa) sul Cap. 12250/99;
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- di liquidare la somma di L. 9.859.200.= alla
ditta di cui sopra dietro presentazione di regolare
fattura vistata dal Direttore regionale della Direzio-
ne 29 - Controllo delle Attività Sanitarie;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo da
liquidare per ogni decade di ritardo non giustificato dal-
la data di consegna indicato sulla lettera contratto;

- di provvedere alla stipulazione del contratto
per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del
commercio (art. 3 lett. D L.R. 8/84).

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 4 ottobre 1999, n. 264

Determinazione n. 245 del 21/09/1999. Modifica
commissione esaminatrice per medici specialisti in
radiologia. Ospedale Mauriziano. Sessione del 2 ot-
tobre 1999

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29
D.D. 4 ottobre 1999, n. 265

Centro Hasta Kinesis2 sedente in Asti - Via Arò,
66 -, Chiusura stabilimento di cure fisiche

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di prendere atto delle risultanze del sopralluogo
eseguito da personale dell’ASL 19 - Asti - presso il
Centro Hasta Kinesis2 sito in Asti - Via Arò, 66 -.

2) di disporre la chiusura del suddetto Centro
Hastakinesi in quanto operante in carenza di auto-
rizzazione regionale di cui all’art. 194   del T.U.
LL.SS. e successive modificazioni ed integrazioni.

3) di demandare al Sindaco del Comune di Asti,
quale Autorità Sanitaria Locale, la notificazione agli
interessati del presente provvedimento e la vigilanza
sull’osservanza dello stesso.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 7 ottobre 1999, n. 274

Educazione Sanitaria. Stampa Pubblicazioni Col-
lana Promozione della Salute. Affidamento incarico.
Spesa L. 39.624.000.= (cap. 12250/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di L. 39.624.000 sul
cap. 12250/99 già accantonata con D.G.R. n. 41 -
28003

- di liquidare l’importo di L. 39.624.000 IVA 4%
compresa   alla ditta GS&S via San Paolo,   64 -
10095 Grugliasco (TO);

- la liquidazione sarà effettuata a seguito di pre-
sentazione di regolari fatture.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 14 ottobre 1999, n. 278

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-
no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV in
applicazione della D.G.R. n. 45-27173 del 26/04/99.
Impegno di spesa di L. 163.672.940 sul cap. 12510/99
- Erogazione alla Azienda Sanitaria Locale USL 19 di
Asti degli oneri relativi all’assegno di studio e dei
compensi relativi alle docenze prestate e spese di
formazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

-  Di dare applicazione  a quanto previsto  al pun-
to B1 del provvedimento della Giunta Regionale nº
45-27173 del 26/04/99;

- di impegnare l’importo complessivo di L.
163.672.940= sul cap. 12510 del bilancio 1999 con
la precisazione che detti fondi derivano da econo-
mie di esercizi precedenti a disposizione sul capito-
lo in argomento

- di erogare all’Azienda Sanitaria Locale USL 19
di Asti l’importo di L. 163.672.940= di cui rispetti-
vamente L. 131.230.000= con vincolo di destinazio-
ne al pagamento dell’assegno di studio ai dipenden-
ti precisati nell’allegato A) composto di 2 pagine, L.
19.642.940 con vincolo di destinazione  di pagamen-
to dei compensi da erogare  ai  docenti  di cui all’al-
legato B) composto di 2 pagine parte integranti del-
la presente determinazione e L. 12.800.000 per spe-
se di formazione.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 14 ottobre 1999, n. 279

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-
no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV:
erogazione alla Azienda Sanitaria Locale USL 12
Biella degli oneri relativi all’assegno di studio. Impe-
gno di spesa di L. 194.110.000 sul cap. 12510/99

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

-  Di dare applicazione  a  quanto previsto  al  pun-
to B1 del provvedimento della Giunta Regionale nº
45-27173 del 26/4/99;

- di impegnare l’importo complessivo di L.
194.110.000= sul cap. 12510 del bilancio 1999 con
la precisazione che detti fondi derivano da econo-
mie di esercizi precedenti a disposizione sul capito-
lo in argomento.

- di erogare all’Azienda Sanitaria Locale USL 12
di Biella l’importo di L. 194.110.000= con vincolo
di destinazione al pagamento dell’assegno di studio
ai dipendenti precisati nell’allegato A) composto di
1 pagina, parte integrante della presente determina-
zione.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 14 ottobre 1999, n. 281

Corso di radioprotezione per medici specialisti in
radiodiagnostica - A.S.L. 4. Nomina Commissione
esaminatrice

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29
D.D. 15 ottobre 1999, n. 283

Studio Fisioterapia di Mupata sedente in Rivoli -
Via Monte Grappa, 43 -. Chiusura stabilimento di
cure fisiche

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di prendere atto delle risultanze del sopralluo-
go eseguito da personale del Servizio di Medicina
Legale dell’ASL 5 - Collegno - preso lo Studio Fi-
sioterapia Rivolese di Mupata - Via M. Grappa, 53
- Rivoli (TO);

2) di disporre la chiusura del suddetto Studio Fi-
sioterapia Rivolese di Mupata in quanto operante in
carenza di autorizzazione regionale di cui all’art.
194 del T.U. LL.SS. e successive modificazioni ed
integrazioni nonchè di autorizzazione art. 5 L.
175/92;

3)  di demandare al Sindaco del Comune di Col-
legno, quale Autorità Sanitaria Locale, la notifica-
zione agli interessati del presente provvedimento e
la vigilanza sull’osservanza dello stesso.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.4
D.D. 15 ottobre 1999, n. 285

Dott. Roberto Maria Ferraris: trasformazione da ge-
stione individuale a gestione societaria dell’attività
svolta in regime di provvisorio accreditamento con il
S.S.R. compresa nella branca di radiologia diagnostica

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare la S.r.l. ANSA a subentrare al
Dott.  Roberto  Maria Ferraris quale titolare  del  rap-
porto di provvisorio accreditamento con il S.S.R.
per l’erogazione di prestazioni ambulatoriali com-
prese nella branca di radiologia diagnostica presso
l’ambulatorio di radiologia sito in Via Moncalvo n.
4 - Torino -.

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena

Codice 29
D.D. 15 ottobre 1999, n. 286

Centri Informazione Salute Immigrati - D.G.R. n.
56-10571 del 15.7.1996. Erogazione finanziamento
alle Aziende Sanitarie Locali nn. 14 e 19. Spesa L.
100.000.000.= sul cap. 12293/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare sul capitolo n. 12293 del bilancio
1999 e di erogare a ciascuna delle Aziende Sanita-
rie Locali nn. 14 e 19 per le finalità specificate in
D.G.R. n. 56-10571 del 15.7.96 e circolare attuativa
dell’Assessorato alla Sanità prot. n. 1963/29 del
13.2.98 la somma di L. 50.000.000= (I. n. .........
Cap. 12293/99).

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.1
D.D. 18 ottobre 1999, n. 287

Trasferimento dai Comuni di Savigliano, Racconi-
gi, Cavallermaggiore, Fossano, Saluzzo, Venasca,
Verzuolo, all’Azienda Sanitaria Locale n. 17 di Savi-
gliano, dei beni immobili esistenti al 31/12/1994,
facenti parte del Patrimonio immobiliare con vinco-
lo di destinazione sanitaria. Rettifica ed integrazione
DD.P.G.R. precedentemente emanati, a seguito en-
trata in vigore L.R. 12 dicembre 1997 n. 61

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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1) Sono trasferiti all’Azienda Sanitaria Locale n.
17 di Savigliano, ai  sensi  dell’art.  5, comma 2º, del
D.Lgs. n. 502/92, così come modificato dall’art. 6
del D.Lgs. n. 517/93 e dell’art. 24 della L.R. 61/97, i
beni immobili, esistenti al 31/12/1994, indicati
nell’allegato elenco composto  da n.  14 (Quattordici)
pagine, che costituisce parte integrante e sostanziale
della presente determinazione;

2) si dà atto che dai beni elencati risultano
esclusi quelli appartenenti al Servizio Socio Assi-
stenziale;

3)  è fatto obbligo all’Azienda Sanitaria  Locale n.
17 di Savigliano, di procedere alla presa in carico
ed inserimento nel proprio inventario, dei beni im-
mobili trasferiti con la presente determinazione;

4)  è fatto obbligo all’Azienda Sanitaria  Locale n.
17 di Savigliano, di procedere alla predisposizione
delle pratiche catastali e di tutta la documentazione
necessaria per la trascrizione dei beni di cui tratta-
si presso la competente Conservatoria dei Registri
Immobiliari, ai fini dell’acquisizione dell’effettiva ti-
tolarità degli stessi;

5) si dà atto che la L.R. n. 9/83 è abrogata, ai
sensi  del  comma 2 dell’art. 47 della L.R. 18/1/1995,
n. 8, limitatamente ai beni oggetto del presente
provvedimento.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Giannuzzi

Codice 29.1
D.D. 18 ottobre 1999, n. 288

Autorizzazione all’Azienda Sanitaria Locale n. 05
di Collegno, per cancellazione dal patrimonio indi-
sponibile di beni mobili registrati - automezzi -, ed
iscrizione degli stessi nel patrimonio disponibile.
Deliberazione direttore generale dell’azienda, n.
1334 del 10/09/1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di autorizzare ai sensi dell’art. 14 della Legge
Regionale 18/01/1995, n. 8, l’Azienda Sanitaria Loca-
le n. 5 di Collegno, alla cancellazione dal patrimo-
nio indisponibile della Stessa, dei beni mobili regi-
strati - automezzi - di cui alla deliberazione del Di-
rettore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale n. 5
di Collegno, n. 1334 del 10/09/1999, come risulta
dall’allegato elenco  di  n. 4 (quattro) pagine, facente
parte integrante e sostanziale della presente Deter-
minazione ed alla conseguente iscrizione degli stessi
nel patrimonio disponibile;

2) di dare atto che l’Azienda Sanitaria Locale do-
vrà procedere alla predisposizione delle pratiche
amministrative e di tutta la documentazione neces-
saria da parte delle Autorità competenti;

3) di dare atto che il ricavato dell’alienazione dei
beni mobili registrati - automezzi - di cui trattasi,
sarà utilizzato dall’Azienda Sanitaria Locale per
concorrere al finanziamento della fornitura in no-
leggio del nuovo parco automezzi al fine di rinno-
vare l’intero parco auto, in conformità alla delibera-
zione del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale n. 5 di Collegno, n. 1334 del 10/09/1999;

4) di dare atto che l’Azienda Sanitaria Locale do-
vrà  provvedere all’alienazione dei beni oggetto della
presente deliberazione nel rispetto delle procedure
di cui all’art. 15 della Legge Regionale 18/01/1995,
n. 8 e s.m.i.;

5)  di dare  atto che i beni mobili  registrati - au-
tomezzi - di cui sopra, fanno parte del patrimonio
indisponibile dell’A.S.L. n. 5 di Collegno.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Giannuzzi

Codice 29.6
D.D. 20 ottobre 1999, n. 290

Progetto “Promozione Salute Piemonte” - Affida-
mento incarico per la campagna pubblicitaria. Impe-
gno di spesa di L. 54.000.000.= sul cap. 12250/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare all’agenzia pubblicitaria Silvano Gui-
done & Associati, Via Moncalvo n. 26, Torino,  l’in-
carico per lo sviluppo dell’immagine della campagna
pubblicitaria   del programma   “Promozione   Salute
Piemonte” che prevede:

- proposta creativa

- adattamento immagine per affissione esterna in
4 formati di poster

- adattamento immagine per affissione dinamica
in Piemonte

- adattamento immagine per annunci sui quoti-
diani La Stampa, Repubblica, Tuttosport

- adattamento immagine e realizzazione depliant
informativi declinati in 4 strumenti differenziati

- adattamento immagine per cartellina, carta in-
testata, pannelli istituzionali, newsletter, homepage
sito internet

- esecutivi delle produzioni comprese
per un importo complessivo di L. 54.000.000=

(IVA 20% inclusa) o.f.c.;

- di impegnare la somma di L. 54.000.000.= (IVA
20% inclusa) o.f.c. sul cap. 12250/99  sull’accantona-
mento n. 354820/A;

- di liquidare la somma di L. 54.000.000.=, com-
prensive di IVA, all’agenzia pubblicitaria Silvano
Guidone & Associati, Via Moncalvo n. 26, Torino,
mediante accredito su conto corrente bancario, pre-
via presentazione di fattura vistate per regolarità
dal Direttore della competente Direzione regionale;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo
da liquidare per ogni decade di ritardo non giustifi-
cato dalla data di consegna indicato sulla lettera
contratto;

- di provvedere alla stipulazione del contratto per
mezzo di corrispondenza secondo gli usi del com-
mercio (art. 3 lett. “d”  L.R. 8/84).

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro
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Codice 29.6
D.D. 20 ottobre 1999, n. 291

Promozione Salute Piemonte - Affidamento inca-
rico materiali pubblicitari. Impegno di spesa di L.
300.000.000.= sul cap. 12250/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

-  Di affidare alla Ditta I.G.P. S.p.A. -  Piazza  Ca-
vour, 1 - Milano, concessionaria esclusiva della
pubblicità dinamica all’esterno dei mezzi di traspor-
to pubblico di Torino, Asti, Cuneo, Novara, Vercelli
e Ivrea, l’incarico per l’azione pubblicitaria sui mez-
zi di trasporto pubblico, per la campagna “Promo-
zione Salute Piemonte” nelle città di cui sopra;

- di affidare alla Ditta Media Italia di Torino -
Corso Quintino Sella, 56 - 10131 Torino - l’incarico
dell’affissione dei materiali pubblicitari previsti per
l’attuazione del progetto “Promozione Salute Pie-
monte” in  accordo con la pianificazione degli  spazi
di cui alla premessa;

- di impegnare la somma di L. 300.000.000.= sul
cap.  12250/99,  di cui L.  232.400.000.= in riferimen-
to all’accantonamento n. 350364 e L. 67.600.000.=
sull’accantonamento n. 354.820;

- di liquidare l’importo di L. 240.000.000.= alla
Ditta Media Italia di Torino - Corso Quintino Sella,
56 - 10131 Torino;

- di liquidare l’importo di L. 60.000.000.= alla
Ditta I.G.P. - Piazza Cavour, 1 - Milano;

a seguito di presentazione delle fatture vistate
per regolarità dal Direttore della competente Dire-
zione regionale;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’impor-
to da liquidare per ogni decade di ritardo non giu-
stificato dalla data di consegna indicato sulla lettera
contratto;

- di provvedere alla stipulazione del contratto
per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del
commercio (art. 3 lett. D L.R. 8/84).

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 21 ottobre 1999, n. 292

Procreazione Medicalmente assistita. Costituzio-
ne Gruppo di lavoro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di costituire un gruppo di lavoro a valenza in-
terdisciplinare con il compito di identificare i requi-
siti tecnico-sanitari dei Centri Pubblici e Privati che
espletano attività di Procreazione Medicalmente As-
sistita, ai sensi dell’Ordinanza del Ministro della Sa-
nità 5.3.97 e successivi provvedimenti, nonchè for-
mulare indicazioni sulla corretta applicazione delle

norme in materia di autorizzazione all’esercizio
dell’attività delle strutture medesime.

Tale gruppo è così costituito:
- Dr.ssa Clementina Peris - Medico Ginecologo -

ASO OIRM/S. Anna
- Dott. Leonello Leone - Responsabile Laborato-

rio Analisi - ASO OIRM/S. Anna
- Dott. Giorgio Droetto - Medico Legale - ASL 5
-  Dott.  Roberto  Iura  - Medico Ginecologo - ASO

OIRM/S. Anna
- Dott. Paolo Laurenti - Responsabile Diparti-

mento Prevenzione - ASL 10
- Dr.ssa Annunziata Sciacca - funzionario della

Direzione  Regionale “Controllo delle  Attività Sanita-
rie” - Settore Assistenza Extraospedaliera

- Dr.ssa Maria Maspoli funzionario della Direzio-
ne Regionale “Programmazione Sanitaria” - Settore
Emergenza Sanitaria.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 22 ottobre 1999, n. 293

Corso di riqualificazione per educatori professio-
nali, rivolto a personale avente i requisiti e operante
nei progetti di superamento degli ex OO.PP., propo-
sto dall’Azienda Regionale - A.S.L. nº 5 Collegno,
finanziamento anno 1999: impegno di L. 20.000.000=
sul capitolo n. 12310 del Bilancio Regionale 1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di L. 20.000.000= sul
cap. 12310 del bilancio per l’esercizio finanziario
1999 (acc. nº 343283/A), quale finanziamento
nell’anno 1999 dei programmi per l’aggiornamento e
la riqualificazione del personale, coinvolto nel pro-
cesso di superamento degli ex Ospedali Psichiatrici
(ex OO.PP.), per il primo anno di corso di riquali-
ficazione per Educatori Professionali attuato
dall’A.S.L. nº 5 - Collegno;

- di erogare all’Azienda Regionale - A.S.L. nº 5 -
Collegno, la somma di L. 20.000.000=, precisando
che il rendiconto attestante le spese effettivamente
sostenute  nell’anno 1999, per il  primo anno  di  cor-
so, dovrà essere presentato entro il 31/12/1999.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 26 ottobre 1999, n. 294

Organizzazione percorso formativo relativo al pro-
gramma “Promozione Salute” di cui alla DGR 3-
27545 del 9.6.99. Individuazione personale docente.
Impegno della somma di L. 4.250.000= sul cap.
12176/99 e di L. 27.750.000= sul cap. 12177/99 attin-
gendo dall’accantonamento n. 344541 e 344546 ef-
fettuato con DGR 45-27173 del 26.4.99

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare applicazione a quanto previsto dalla
DGR 3-27545 del 9.6.99 e in applicazione al punto
A.22 del provvedimento della Giunta Regionale n.
45-27173 del 26.04.99;

- di approvare il calendario di svolgimento del
corso di formazione in argomento nelle seguenti
date: 10, 17 24 novembre, 1 e 11 dicembre 1999;

- di prevedere la corresponsione di un compenso
ad ogni singolo docente che verrà individuato così
determinato:

- ai medici di Medicina Generale, ai sensi
dell’art. 15 punto 6 dell’accordo regionale per la
Medicina Generale, (così come previsto dal D.L.vo
502/92 e dal D.P.R. 484/96, approvato con D.G.R.
127-15270 del 9.12.1996), L. 100.000= (sino ad un
massimo di cinque ore) oltre I.V.A. ed eventuale
rimborso spese di viaggio e vitto (le spese di tra-
sferta vengono sostenute in nome e per conto della
Regione e rimborsate a piè di lista);

- ai Medici dipendenti dal S.S.R. (così come di-
sposto dall’A.C.N.L. di categoria) e ai dipendenti
Regionali, L. 50.000= orarie lorde, oltre ai contribu-
ti  previdenziali e alle spese di trasferta (le spese di
trasferta vengono sostenute in nome e per conto
della Regione e rimborsate a piè di lista).

- ai Medici dipendenti dell’Università e ai Liberi
professionisti L. 500.000= oltre IVA, contributi pre-
videnziali e spese di trasferta (le spese di trasferta
vengono sostenute in nome e per conto della Regio-
ne e rimborsate a piè di lista);

- di individuare i docenti elencati nominativa-
mente nell’allegato A) che costituisce parte integran-
te della presente determinazione, prevedendo il
compenso a fianco di ciascuno precisato;

- di autorizzare la spesa complessiva per l’orga-
nizzazione della giornata di formazione per L.
32.000.000=, comprensive di I.V.A. - contributi pre-
videnziali e rimborso spese di trasferta;

- di impegnare la somma di L. 4.250.000= sul
cap. 12176/99 e di L. 27.750.000= sul cap. 12177/99
attingendo dall’accantonamento n. 344541 e 344546
effettuato con DGR 45-27173 del 26.4.99 con la
precisazione  che  vengono  utilizzati, per le  stesse fi-
nalità, fondi residui di esercizi precedenti a disposi-
zione sul capitolo in argomento;

- di autorizzare l’erogazione delle spettanze sopra
precisate a presentazione di regolare documentazio-
ne fiscale.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 27 ottobre 1999, n. 295

Riconoscimento idoneità al servizio sui mezzi di
soccorso avanzato del dottor Madjdabadi Farahani
Mehdi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di accogliere l’istanza presentata dal dottor
Madjdabadi Farahani Mehdi in data 28.9.1999 per
il riconoscimento dell’idoneità ex articolo 66 del
D.P.R. 484/1996 conseguita presso l’Azienda Sanita-
ria Locale di Brescia;

- di riconoscere quale credito formativo l’idoneità
conseguita dal dottor Madjdabadi Farahani Mehdi
al termine del corso di n. 300 ore ex articolo 66
del D.P.R. 484/1996, organizzato dalla Regione
Lombardia e svoltosi presso l’Azienda Sanitaria Lo-
cale di Brescia dall’1.6.1998 al 24.10.1998;

- di equiparare all’idoneità conseguita al termine
dei corsi ex articolo 66 del D.P.R. 484/1996 organiz-
zati dalla Regione Piemonte l’idoneità conseguita
dal dottor Madjdabadi Farahani Mehdi, (omissis), al
termine del corso organizzato dalla Regione Lom-
bardia presso l’Azienda Sanitaria Locale di Brescia
dall’1.6.1998 al 24.10.1998.

Avverso la presente determinazione è possibile ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro il termine di sessanta giorni.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.4
D.D. 28 ottobre 1999, n. 298

Modifica della determinazione nº 161 del 19.7.99 -
Centro Massimo D’Azeglio S.a.s. - Vicolo Mungis, 5 -
Orbassano

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena

Codice 29.4
D.D. 28 ottobre 1999, n. 299

Centro Diagnosi e Terapia - Via della Madonnina,
12 - Cumiana. Idoneità ad effettuare gli accertamenti
finalizzati al rilascio dei certificati di idoneità alla
pratica sportiva agonistica, previsti nelle tabelle A e
B di cui all’allegato 1 del D.M. 18.2.1982

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena

Codice 29.3
D.D. 28 ottobre 1999, n. 300

Casa di Cura “Fornaca Di Sessant” sita in Torino:
Prescrizioni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di prescrivere alla Casa di Cura “Fornaca di
Sessant” sita in corso Vittorio Emanuele II, n. 91,
Torino, ex I comma art. 9, L.R. 5/87, quanto indi-
cato nel verbale  prot. n. 4414/DS datato 14/10/1999
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della Commissione di  Vigilanza della A.S.L. 1 - To-
rino, che si allega al presente provvedimento, quale
parte integrante e sostanziale;

- di demandare alla A.S.L. 1 - Torino, competen-
te per territorio, la notifica del presente provvedi-
mento alla Casa di Cura interessata e la vigilanza
sulla puntuale esecuzione di quanto in esso pre-
scritto.

Il Dirigente responsabile
Daniela Nizza

Codice 29.3
D.D. 28 ottobre 1999, n. 301

Case di Cura Private Riunite Major e Bernini S.r.l.
site in Torino: Autorizzazione alla pubblicità sanita-
ria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

A) Di autorizzare le Case di Cura Private Riunite
S.r.l. di Torino alla collocazione di una targa presso
la Casa di Cura Major sita in Torino, via Santa
Giulia 60, con la seguente dicitura:

“Case di Cura Private Riunite Major e Bernini
S.r.l.”

convenzionate con il Servizio Sanitario Nazionale.
Autorizzazione regionale n. .... del .....

La targa avrà un’altezza di cm. 30 ed una lar-
ghezza di cm. 40.

Le caratteristiche estetiche dei testi pubblicitari
autorizzati devono rispettare le normative di cui al
D.M. Sanità n. 657/94.

B) di far carico alla Società autorizzata del pa-
gamento della tassa di cui al D.L. 230/91 e della
L.R. 60/97.

Il Dirigente responsabile
Daniela Nizza

Codice 29.3
D.D. 28 ottobre 1999, n. 302

Erogazione della somma di L. 183.015.472 a favore
delle Aziende Sanitarie in cui operano i Medici di
Medicina Generale presso le strutture dei P.S. come
da D.G.R. n. 16-23126

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di erogare a favore delle Aziende Sanitarie sot-
toindicate le somme loro spettanti per l’importo to-
tale a fianco di ciascun indicato, tenuto conto delle
specifiche note spese presentate dalle medesime
Aziende a questo Settore in riferimento all’impegno
nº 330389 assunto con Determinazione nº 381 del
30/11/98 sul cap. 12280/98.

Azienda Sanitaria Locale 4 di Torino Importo L. 23.662.987
Azienda Ospedaliera S. Giovanni Battista di Torino Importo L. 25.381.836
Presidio Ospedaliero M. Vittoria di Torino Importo L. 27.751.043
Presidio Ospedaliero di Alba Importo L. 13.676.092
Azienda Ospedaliera di Alessandria Importo L. 18.450.769
Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo Importo L. 28.754.787
Azienda Ospedaliera Maggiore della Carità di Novara Importo L. 4.991.077
Presidio Ospedaliero di Moncalieri Importo L. 23.379.093
Presidio Ospedaliero di Biella Importo L. 7.326.523
Presidio Ospedaliero di Verbania Importo L. 1.733.316
Presidio Ospedaliero di Vercelli L. 7.907.949

Il Dirigente responsabile
Daniela Nizza

Codice 29.4
D.D. 28 ottobre 1999, n. 303

Istituzione di un Centro regionale antidoping di cui
alla D.G.R. n. 35-28342 dell’11.10.1999. Impegno di
spesadiL.1.000.000.000=Cap.10370delBilancio1999

(omissis)

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 1999, n. 304

Promozione Salute Piemonte. Affidamento stam-
pa materiali campagna “Promozione Salute Piemon-
te” alla Ditta Pozzo Gros Monti S.p.A. - Impegno di
spesa di L. 83.148.000.= sul cap. 12250/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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- Di approvare la stampa di n. 7590 poster e
manifesti, n. 6.000 locandine, n. 5.000 copie di car-
ta intestata e n. 2.000 cartelle per la campagna de-
nominata “Promozione Salute Piemonte”, al costo
complessivo di L. 83.148.000.= (IVA 4% inclusa);

-  di affidare l’incarico  della fornitura  del  suddet-
to materiale alla ditta Pozzo Gros Monti S.p.A. -
Via Cernaia, 59 - 10024 - Moncalieri (TO);

- di impegnare la somma di L. 83.148.000.=
(I.V.A. 4% inclusa) sul Cap. 12250/99 (A. 354820);

- di liquidare la somma di L. 83.148.000.= alla
ditta di cui sopra dietro presentazione di regolare
fattura vistata dal Direttore regionale della Direzio-
ne 29 - Controllo delle Attività Sanitarie;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’impor-
to da liquidare per ogni decade di ritardo non giu-
stificato dalla data di consegna indicato sulla lettera
contratto;

- di provvedere alla stipulazione del contratto
per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del
commercio (art. 3 lett. D L.R. 8/84).

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 1999, n. 305

Promozione Salute Piemonte. Affidamento alle
Ditte Publikompass S.p.A. - Filiale di Torino e Man-
zoni & S.p.A. di Milano alla fornitura spazi pubblici-
tari in merito alla campagna “Promozione Salute
Piemonte”. Impegno di spesa di L. 63.158.400.= sul
cap. 12250/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la pubblicazione su quotidiani e
giornali locali “La Stampa”, “La Repubblica” e “Tut-
tosport” inserzioni pubblicitarie riguardanti la cam-
pagna denominata “Promozione Salute Piemonte”;

- di affidare l’incarico alle Ditte Publikompass
S.p.A.  - Filiale di Torino  - C.so  Massimo  D’Azeglio,
60 - 10126 Torino e la Manzoni & S.p.A. - Via
Nervesa, 21 - 20139 Milano, concessionarie esclusi-
ve di pubblicità per i quotidiani e giornali locali
predetti;

- di impegnare la somma di L. 63.518.400.=
(I.V.A. 20% inclusa) sul Cap. 12250/99 (A. 354820);

- di liquidare la somma di L. 63.518.400.= (IVA
20% inclusa) alle Ditte Publikompass S.p.A. - Filiale
di Torino - C.so Massimo D’Azeglio, 60 - 10126 To-
rino e Manzoni  & S.p.A. - Via Nervesa, 21 - 20139
Milano - dietro presentazione di regolare fattura vi-
stata dal Direttore regionale della Direzione 29 -
Controllo delle Attività Sanitarie;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’impor-
to da liquidare per ogni decade di ritardo non giu-
stificato dalla data di consegna indicato sulla lettera
contratto;

- di provvedere alla stipulazione del contratto per
mezzo di corrispondenza secondo gli usi del com-
mercio (art. 3 lett. D L.R. 8/84).

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 1999, n. 306

Corso di radioprotezione per medici specialisti in
radiodiagnostica. Nomina Commissione esaminatri-
ce

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 1999, n. 307

Corso di radioprotezione per medici specialisti in
radiodiagnostica. Nomina Commissione esaminatri-
ce

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29
D.D. 2 novembre 1999, n. 308

Progetto PSP - realizzazione di un CD ROM sulla
“Tutela del paziente e della popolazione in radiolo-
gia, medicina nucleare e radioterapia” - Impegno di
spesa di L. 229.800.000.= cap. 12250/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di avviare il Progetto PSP per la realizzazione
di un CD ROM rivolto agli operatori dell’area ra-
diologica,  ai pazienti  ed alla popolazione per  la tu-
tela dei rischi derivanti dall’utilizzo di radiazioni io-
nizzanti da svilupparsi anche in collaborazione con
altre istituzioni pubbliche denominato “Tutela del
paziente e della popolazione in radiologia, medicina
nucleare e radioterapia”;

- di assegnare alle AA.SS.LL.  n.  1  di Torino  e  9
di Ivrea, nonchè all’Ordine Mauriziano la somma di
L. 25.000.000 cadauna per il finanziamento di borse
di  studio per  Fisici incaricati della collaborazione e
per la raccolta della documentazione scientifica oc-
corrente alla realizzazione del progetto;

- di affidare l’incarico per la realizzazione del
CD ROM “Tutela del paziente e della popolazione
in radiologia, medicina nucleare e radioterapia” alla
Ditta GS & S - Via San Paolo, 64 - Grugliasco
(TO), al costo complessivo di L. 154.800.000.= o.f.c.;

- di liquidare alle summenzionate ASL l’importo
di lire 25.000.000 dietro presentazione di idonee do-
cumentazioni fiscali;
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-  di erogare  alla Ditta GS  & S -  Via San Paolo,
64 - Grugliasco (TO) un acconto pari al 30%
dell’intero importo alla stipulazione del contratto
per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del
commercio, art. 33 lettera “d” della L.R. 8/88 e a
presentazione della documentazione  e  fattura relati-
va all’avvenuta realizzazione delle ideazioni grafiche,
animazioni, story board e bozzetti progettuali corri-
spondenti ad uno stato di avanzamento dei lavori e
relativo al 30% dell’intero importo;

-  di prevedere  una  penale pari al  5%  dell’impor-
to da liquidare ogni 30 giorni di ritardo non giusti-
ficato della data di consegna indicata sulla lettera
del contratto;

- di provvedere al saldo degli importi da liquida-
re ad ultimazione del lavoro e a presentazione di
idonea fattura vistata, per regolarità, dal Direttore
competente;

- di impegnare la somma di L. 229.800.000.= sul
cap. 12250/99.

Avverso la presente Determinazione è ammesso il
ricorso entro il termine di 60 giorni.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.5
D.D. 2 novembre 1999, n. 309

Modifica DD.G.R. n. 91-31109 del 13.12.93, n. 314-
31619 del 30.12.93, n. 13-38083 del 5.9.94 di autoriz-
zazione alla distribuzione all’ingrosso di gas medica-
li per uso umano, ai sensi dell’art. 2 del D.lgs 538/92,
in capo alla ditta Rivoira S.p.A. nella parte relativa
alla sede legale trasferita a Milano, via Durini 7

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di modificare le DD.G.R. n. 91-31109 del
13.12.93, n. 314-31619 del 30.12.93, n. 13-38083 del
5.9.94 di  autorizzazione alla distribuzione all’ingros-
so di gas medicinali per uso umano, ai sensi
dell’art. 2 del D.lgs n. 538/92, alla ditta Rivoira
S.p.A. relativamente all’indirizzo della sede legale
che è trasferita a far data dal 1.1.1995 da corso
Belgio 107 - Torino, a via Durini 7 - Milano.

Ogni eventuale variazione dei  dati e dei requisiti
documentati ai fini del rilascio delle autorizzazioni
di cui alle DD.G.R. n. 91-31109 del 13.12.93, n.
314-31619 del 30.12.93, n. 13-38083 del 5.9.94 e del
presente atto, dovrà essere comunicata alla Regione
ed alle Aziende Sanitarie Locali territorialmente
competenti per i conseguenti provvedimenti.

Il Dirigente responsabile
Cristiana Pellegri

Codice 29.5
D.D. 2 novembre 1999, n. 310

D.G.R. n. 74-3227 del 20.11.1995: estensione
dell’autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso di
gas medicinali per uso umano “azoto” ed “aria me-
dicale”, ai sensi del Decreto Ministero Sanità

9.10.1998, in capo alla ditta Air Liquide Sanità con
sede legale in Milano, via Capecelatro 69, per il
deposito sito in Moncalieri (TO), via Postiglione 12

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di estendere l’autorizzazione alla distribuzione
all’ingrosso di gas medicinali per uso umano, ai
sensi dell’art. 2 del D.lgs 538/92, rilasciata con
D.G.R. 74-3227 del 20.11.95 alla ditta Air Liquide
Sanità con sede legale in Milano - Via Capecelatro
69 per il deposito sito in Moncalieri (TO) via Posti-
glione 12, anche ai gas medicinali azoto ed aria
medicale, secondo quanto previsto dal Decreto del
Ministero della Sanità 9 ottobre 1998.

Ogni eventuale variazione dei  dati  e  dei  requisiti
documentati ai fini del rilascio delle autorizzazioni
di cui alla D.G.R. 74-3227 del 20.11.95 e del pre-
sente atto, dovrà essere comunicata alla Regione ed
all’ASL territorialmente competente per i conseguen-
ti provvedimenti.

Il Dirigente responsabile
Cristiana Pellegri

Codice 29.5
D.D. 2 novembre 1999, n. 311

D.G.R. n. 24-1169 del 7.9.1995: estensione dell’au-
torizzazione alla distribuzione all’ingrosso di gas
medicinali per uso umano “azoto” ed “aria medica-
le”, ai sensi del Decreto Ministero Sanità 9.10.1998,
in capo alla ditta S.I.C.O. S.p.A. con sede legale in
Milano, via L. Pedroni 28/11, per il deposito sito in
Moncalieri (TO), strada Brandina 18

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di estendere l’autorizzazione alla distribuzione
all’ingrosso di gas medicinali per uso umano, ai
sensi dell’art. 2 del D.lgs 538/92, rilasciata con
D.G.R. 24-1169 del 7.5.95 alla ditta S.I.C.O. S.p.A.
con sede legale in Milano - via L. Pedroni 28/11,
per il deposito sito in Moncalieri (TO), strada Bran-
dina  18, anche ai  gas medicinali azoto ed aria me-
dicale, secondo quanto previsto dal Decreto del Mi-
nistero della Sanità 9 ottobre 1998.

Ogni eventuale variazione dei  dati  e  dei  requisiti
documentati ai fini del rilascio delle autorizzazioni
di  cui alla D.G.R. 24-1169 del 7.9.95 e del presente
atto, dovrà essere comunicata alla Regione ed
all’ASL territorialmente competente per i conseguen-
ti provvedimenti.

Il Dirigente responsabile
Cristiana Pellegri
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Codice 29.6
D.D. 2 novembre 1999, n. 312

Integrazione alla Determina Dirigenziale n. 219
del 6 agosto 1999 - Impegno di spesa di L. 50.000.=
sul cap. 12250/99 (A. 354820)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di L. 500.000.= sul
cap. 12250/99 (354820A).

- di provvedere alla liquidazione dell’importo di
L. 500.000.= dovuto  alla Ditta Novalito s.a.s.  -  C.so
Regina Margherita, 88 bis - Torino e omesso, per
mero errore materiale, nella Determina Dirigenziale
n. 219 del 2 agosto 1999.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.1
D.D. 2 novembre 1999, n. 313

Autorizzazione all’Azienda Sanitaria locale n. 12 di
Biella, per cancellazione dal patrimonio indisponi-
bile dell’immobile denominato “Ospedale degli In-
fermi” sito in Biella ed iscrizione dello stesso nel
patrimonio disponibile. Autorizzazione alla succes-
siva alienazione. Deliberazioni Direttore Generale
dell’Azienda, n. 1592 del 24/08/1999 e n. 1898 del
5/10/1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di autorizzare ai sensi degli artt. 14 e 15 del-
la L.R. n. 8/95, dell’art. 3 della L.R. n. 69/96 e
dell’art. 5 comma 2 del d.lgs. 229/99, l’Azienda Sa-
nitaria Locale n. 12 di Biella, alla cancellazione del
patrimonio indisponibile della Stessa, immissione
nel patrimonio disponibile e successiva alienazione,
dell’immobile sito in Biella, denominato “Ospedale
degli Infermi”, via Caraccio n. 5, a catasto censito:

- Foglio 506 nn. 25, 26, 27, 28, 29, 30, 35, 36,
A, cat. B/2 cl. u.;

come risulta dalla pag. 1 (uno) dell’allegato fa-
cente parte integrante e sostanziale della Determi-
nazione del Dirigente del Settore Regionale (29.1)
n. 151 del 08/07/1999;

2) di prendere atto che l’alienazione di cui trat-
tasi è conforme alla programmazione a livello
Aziendale e Regionale, come espressamente dichia-
rato nella deliberazione del Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 12 di Biella n. 1898
del 05/10/1999;

2) di dare atto che l’Azienda dovrà procedere
alla predisposizione delle pratiche amministrative e
di tutta la documentazione necessaria da parte delle
Autorità competenti;

3) di dare atto che il ricavato dell’alienazione
dell’immobile sopracitato, sito in Biella, denominato

“Ospedale degli Infermi”, via Caraccio n. 5,  a cata-
sto censito:

- Foglio 506 nn. 25, 26, 27, 28, 29, 30, 35, 36,
A, cat. B/2 cl. u.;

di cui alla  Determinazione del Dirigente  del  Set-
tore Regionale (29.1) n. 151 del 08/07/1999 dell’im-
porto di lire 30.000.000.000 (trentamiliardi), sarà
destinato al finanziamento di parte del corrispettivo
dell’appalto per la costruzione del nuovo ospedale
di Biella, in conformità  alle deliberazioni  del  Diret-
tore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale n. 12 di
Biella, n. 1592 del 24/08/1999 e n. 1898 del
05/10/1999;

4) di dare atto che l’Azienda Sanitaria Locale do-
vrà  provvedere all’alienazione dei beni oggetto della
presente deliberazione nel rispetto delle procedure
di cui all’art. 15 della Legge Regionale 18/01/1995,
n. 8 e s.m.i.;

5) di dare atto che gli immobili di cui sopra,
fanno parte del patrimonio indisponibile dell’A.S.L.
n. 12 di Biella.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Giannuzzi

Codice 29.6
D.D. 3 novembre 1999, n. 314

Organizzazione corso di aggiornamento rivolto al
personale medico che opera nella Pediatria di comu-
nità. Impegno della somma di L. 5.000.000= sul cap.
12176/99 attingendo dall’accantonamento n. 344541
effettuato con DGR 45-27173 del 26.4.99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare applicazione al  punto  A.19 del  provve-
dimento della Giunta Regionale n. 45-27173 del
26.04.99;

- di approvare il programma del corso, così
come si evince dall’allegato A) della presente deter-
minazione, nonchè approvare la data di svolgimento
del corso di formazione in argomento, fissandola
nel 17 dicembre 1999;

- di prevedere la corresponsione di un compenso,
così come sotto specificato, ad ogni singolo docen-
te:

- ai Medici dipendenti dal S.S.N. (così come di-
sposto dall’A.C.N.L. di categoria), L. 50.000= orarie
lorde, oltre ai contributi previdenziali e alle spese
di trasferta.

- ai Medici dipendenti dell’Università e ai Liberi
professionisti L. 500.000= oltre IVA, contributi pre-
videnziali e spese di trasferita;

- di individuare i docenti di seguito elencati no-
minativamente, prevedendo il  compenso a  fianco di
ciascuno precisato:

- Dott. Ghiotti Paola - Consulente Responsabile
interviene a titolo gratuito;

- Dott. Tamburlini Giorgio - IRCCS Burlo Garo-
falo di Trieste L. 500.000;

- Dott. Farneti Massimo - Dirigente Medico ASL
Cesena L. 400.000;
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- Dott. Cirillo Giuseppe - Ospedale SS. Annunzia-
ta di Napoli L. 400.000;

- Dott. Costa Giuseppe - ASL 5 Collegno L.
400.000;

- Dott. Gnavi Roberto - ASL 5 Collegno L.
400.000;

- di individuare quale sede del corso di aggiorna-
mento l’Hotel  Royal  di C.so  Regina Margherita 249
Torino, che ha presentato un preventivo pari a L.
740.000 oltre IVA, comprensivo della messa a di-
sposizione delle attrezzature didattiche

- di autorizzare il diretto pagamento all’Hotel
Royal sopra menzionato del pernottamento tra il
16.12 e il 17.12.99, della cena del 16.12.99 e del
pasto consumato nella giornata del 17.12.99 ai se-
guenti relatori sopra individuati: Tamburlini G.,
Farneti M., Cirillo G.

- di autorizzare la spesa complessiva per l’orga-
nizzazione della giornata di formazione per L.
5.00.000=, comprensive di I.V.A. - contributi previ-
denziali e rimborso spese di trasferta;

- di impegnare la somma di L. 5.000.000= sul
cap. 12176/99 attingendo dall’accantonamento n.
344541 effettuato con DGR 45-27173 del 26.4.99;

- di autorizzare l’erogazione delle spettanze sopra
precisate a presentazione di regolare documentazio-
ne fiscale.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 3 novembre 1999, n. 315

Organizzazione Giornata di Studio su tema “Il
D.Lvo 229/99: Il Ruolo del Distretto”. Impegno di L.
4.500.000= sul cap. 12176/99 attingendo dall’accan-
tonamento n. 344541 effettuato con DGR 45-27173
del 26.4.99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare applicazione al punto A.7 e A.8 del
provvedimento della Giunta Regionale n. 45-27173
del 26.04.99;

- di approvare il programma del corso così come
si evince dall’allegato A) della presente determina-
zione nonchè la data di svolgimento del corso di
formazione in argomento, fissandola  nel 26  novem-
bre 1999;

- di prevedere la corresponsione di un compenso,
così come sotto specificato, ad ogni singolo docen-
te:

- ai Medici dipendenti dal S.S.R. (così come di-
sposto dall’A.C.N.L. di categoria) e ai dipendenti
Regionali, L. 50.000= orarie lorde, oltre ai contribu-
ti previdenziali e alle spese di trasferta.

- ai Medici dipendenti dell’Università e ai Liberi
professionisti L. 400.000= oltre IVA, contributi pre-
videnziali e spese di trasferta;

- di individuare i docenti di seguito elencati no-
minativamente, prevedendo il compenso a fianco di
ciascuno precisato:

- Dott. Saglione Gian Franco - Dirigente Medico
A.S.L. 17 Savigliano L. 400.000;

- Dott. Mussano Paolo - Dirigente Medico A.S.L.
3 Torino L. 400.000;

- Dott.  Neri  Roberto - Dirigente Medico - Regio-
ne Marche L. 400.000;

- Sig.ra Lupano Paola - Presidente collegio
I.P.A.S.V.I. Torino L. 400.000;

- Sig.ra Contratto Claudia - Dirigente Infermieri-
stico ASL 4 Torino L. 400.000;

- di individuare quale sede del corso di aggiorna-
mento l’Hotel Royal di c.so Regina Margherita 249
Torino, che ha presentato un preventivo pari a L.
670.000 oltre IVA, comprensivo della messa a dispo-
sizione delle attrezzature didattiche

- di autorizzare la spesa complessiva per l’orga-
nizzazione della giornata di formazione per L.
4.500.000=, comprensive di I.V.A. - contributi previ-
denziali e rimborso spese di trasferita;

- di impegnare la somma di L. 4.500.000= sul
cap. 12176/99 attingendo dall’accantonamento n.
344541 effettuato con DGR 45-27173 del 26.4.99;

- di autorizzare l’erogazione delle spettanze sopra
precisate a presentazione  di regolare  documentazio-
ne fiscale.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 3 novembre 1999, n. 316

Organizzazione corso di aggiornamento per opera-
tori di gruppi di Auto Mutuo Aiuto del disagio ali-
mentare. Impegno di spesa Lire 10.000.000= sul Cap.
12360/99, attingendo dall’accantonamento n.
344547 effettuato con DGR 45-27173 del 26.04.99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare applicazione a quanto previsto dalla
DGR 3-27545 del 9.6.99 e in applicazione al punto
A.15 del provvedimento della Giunta Regionale n.
45-27173 del 26.04.99;

- di approvare il programma del corso di forma-
zione in argomento così come si evince dall’allegato
A) della presente determinazione;

- disporre che il corso di aggiornamento in argo-
mento venga svolto su tre giornate per un numero
di partecipanti pari a 50, rivolto al personale diri-
gente, tecnico e  infermieristico operante nelle strut-
ture del SSR che svolgono attività terapeutiche nei
confronti di pazienti affetti da DCA

- di stabilire i seguenti criteri di inserimento:
- un dipendente per ogni ASR
-  un secondo  dipendente, sino al raggiungimento

del  numero  di partecipanti sopra  previsto, scelto  in
base all’ordine di arrivo delle richieste e con priori-
tà per coloro i quali abbiano partecipato al corso
di auto-mutuo-aiuto, organizzato da questa Ammini-
strazione nel novembre del 1997

- di affidare  l’organizzazione  delle attività forma-
tive all’Azienda Regionale A.S.L. n. 1 di Torino, vi-
sta la complessità, la particolarità e la specificità
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della materia in argomento, individuando quale re-
sponsabile/coordinatore delle attività formative il Dr.
Pezzana Andrea - Dirigente Medico del Servizio di
Dietetica e Nutrizione Clinica;

- di stipulare con l’Azienda Regionale A.S.L. n. 1
di Torino apposita convenzione per  la regolamenta-
zione  delle attività  da svolgere, così  come si evince
dall’allegato B) che costituisce parte integrante della
presente determinazione;

- di impegnare la somma di L. 10.000.000= sul
cap. 12360/99, attingendo   dall’accantonamento   n.
344547 effettuato con DGR 45-27173 del 26.04.99,
necessaria per l’organizzazione del percorso formati-
vo, con la precisazione che vengono utilizzati, per
le stesse finalità, fondi residui di esercizi precedenti
a disposizione sul capitolo in argomento;

- di erogare la somma di L. 10.000.000 all’Azien-
da Regionale A.S.L. n. 1 di Torino secondo le mo-
dalità di cui alla convenzione sopra precisata a pre-
sentazione di apposita documentazione fiscale vista-
ta per regolarità dal Responsabile del Settore com-
petente.

Il Dirigente responsabile
Ciriaco Ferro

Codice 29.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 317

Casa di Cura Privata “La Bertalazona” sita in San
Maurizio Canavese. Nomina del Facente Funzioni
Direttore Sanitario dr. Marino Rapellini in sostitu-
zione del dr. Renato Valente

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Daniela Nizza

Codice 29.5
D.D. 4 novembre 1999, n. 318

D.G.R. n. 91-311109  del 13.12.1993:  estensione
dell’autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso di
gas medicinali per uso umano “azoto” ed “aria me-
dicale”, ai sensi del Decreto Ministero Sanità
9.10.1998, in campo alla ditta Rivoira S.p.A. con sede
legale in Milano, via Durini 7, per il deposito sito in
Bernezzo (CN), Frazione S. Rocco, S.S. 22,59

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di estendere l’autorizzazione alla distribuzione
all’ingrosso di gas medicinali per uso umano, ai
sensi dell’art. 2 del D.lgs 538/92, rilasciata con
D.G.R. n. 91-31109 del 13.12.93 e Determinazione
n. 309 del 2.11.99 alla ditta Rivoira S.p.A. con sede
legale in Milano, via Durini 7, per il deposito sito
in Bernezzo (CN), Frazione S. Rocco, S.S. 22,59,
anche ai  gas medicinali  azoto ed  aria medicale, se-
condo quanto previsto dal Decreto del Ministero
della Sanità 9 ottobre 1998.

Ogni eventuale variazione dei  dati  e  dei  requisiti
documentati ai fini del rilascio dell’autorizzazione
di cui alla D.G.R. n. 91-31109 del 13.12.93, alla De-
terminazione n. 309 del 2.11.99 e del presente atto,
dovrà essere comunicata alla Regione ed all’ASL
territorialmente competente per i conseguenti prov-
vedimenti.

Il Dirigente responsabile
Cristiana Pellegri

Codice 29.5
D.D. 4 novembre 1999, n. 320

Revoca determinazione n. 41 del 2.2.98 di autoriz-
zazione, ex D.lgs 538/92, alla distribuzione all’ingros-
so di medicinali per uso umano disciplinati dagli
artt. 9 e 10 del D.lgs 539/92, alla ditta Dental Cuneo
S.n.c. con sede in Cuneo, via A. Momigliano 7

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di revocare l’autorizzazione alla distribuzione
all’ingrosso di medicinali per uso umano, disciplina-
ti dagli artt. 9 e 10 del D.lgs 539/92 rilasciata, ai
sensi dell’art. 2 del D.lgs 538/92, con determinazio-
ne n. 41 del 2.2.1998 alla ditta Dental Cuneo S.n.c.
con sede in Cuneo, via Momigliano 7 a seguito del-
la cessazione dell’attività stessa a far data dal
1.1.1999.

Il Dirigente responsabile
Cristiana Pellegri

Codice 29.4
D.D. 9 novembre 1999, n. 325

Punto DE-GA S.N.C. - C.so R. Margherita, 292/A -
Torino. Autorizzazione all’ampliamento dei locali
dello stabilimento di cure fisiche

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- - Di  autorizzare la S.N.C. Punto DE-GA all’am-
pliamento dei locali dello stabilimento di cure fisi-
che sito in Torino - C.so R. Margherita, 292/A.

- di far carico alla Società del pagamento della
tassa di cui al D.L. 230 del 22.6.1991, e di comuni-
care  in via preventiva per  la  relativa autorizzazione
ogni eventuale variazione di titolarietà, direzione
tecnica, attrezzature principali e locali d’esercizio.

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena
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Codice 29.4
D.D. 9 novembre 1999, n. 326

S.p.A. C.D.C. - Via F.lli Piol, 41 - Rivoli (TO). Auto-
rizzazione alla pubblicità sanitaria ai sensi della L.
175/92 - Variazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena

Codice 29.4
D.D. 9 novembre 1999, n. 327

Studio Medico S. Giorgio S.r.l. - Spalto Marengo,
38 - Palazzo Pacto - Alessandria. Autorizzazione alla
pubblicità sanitaria ai sensi della L. 175/92. - Varia-
zione -

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena

Codice 29.5
D.D. 11 novembre 1999, n. 330

D.G.R. n. 13-38083 del 5.9.1994: estensione
dell’autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso di
gas medicinali per uso umano “azoto” ed “aria me-
dicale”, ai sensi del Decreto Ministero Sanità
9.10.1998, in capo alla ditta Rivoira S.p.A. con sede
legale in Milano, via Durini 7, per il deposito sito in
Torino, via Botticelli 57/C

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di estendere l’autorizzazione alla distribuzione
all’ingrosso di gas medicinali per uso umano, ai
sensi dell’art. 2 del D.lgs 538/92, rilasciata con
D.G.R. n. 13-38083 del 5.9.94 e Determinazione n.
309 del 2.11.99 alla ditta Rivoira S.p.A. con sede le-
gale in Milano, via Durini 7, per il deposito sito in
Torino, via Botticelli 57/C, anche ai gas medicinali
azoto ed aria medicale, secondo quanto previsto dal
Decreto del Ministero della Sanità 9 ottobre 1998.

Ogni eventuale variazione dei  dati e dei requisiti
documentati ai fini del rilascio dell’autorizzazione
di cui alla D.G.R. n. 13-38083 del 5.9.94, alla Deter-
minazione n. 309 del 2.11.99 e del presente atto,
dovrà essere comunicata alla Regione ed all’ASL
territorialmente competente per i conseguenti prov-
vedimenti.

Il Dirigente responsabile
Cristiana Pellegri

Codice 29.4
D.D. 15 novembre 1999, n. 331

C.D.C. S.p.A. - Autorizzazione al trasferimento del-
la palestra e variazione delle entrata da Via Fabro n.

10 a Via Fabro n. 14/b dello stabilimento di cure
fisiche sito in Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, ai sensi dell’art. 194 del T.U.
LL.SS. 27.7.1934 n. 1265 la S.p.A. C.D.C. al trasferi-
mento della palestra dal piano seminterrato di Via
Fabro n. 10 al piano terreno di Via Fabro n. 14/b
dello stabilimento di cure fisiche.

La Direzione tecnica resta affidata al Dott. Giam-
piero Actis  Perinetti laureato  in  Medicina  e Chirur-
gia Specializzato in Fisioterapia ed iscritto all’Ordi-
ne dei Medici della Provincia di Torino;

- di far carico alla Società autorizzata del paga-
mento della tassa di cui al D.L. 230 del 22.6.1991 e
di comunicare in via preventiva per la relativa au-
torizzazione ogni eventuale variazione di titolarietà,
direzione tecnica, attrezzature principali e locali
d’esercizio.

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena

Codice 29.1
D.D. 15 novembre 1999, n. 335

Autorizzazione all’Azienda Sanitaria Locale n. 05
di Collegno, per alienazione dal patrimonio disponi-
bile della palazzina “Ex reparto 7 Ville Regina Mar-
gherita”, sita in Collegno (TO), via Torino. Delibera-
zione direttore generale dell’azienda, n. 1494 del
14/10/1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di autorizzare ai sensi degli artt. 15 della L.R.
n. 8/95, dell’art. 3 della L.R. n. 69/96 e dell’art. 5
comma 2º del d.lgs. 229/99, l’Azienda Sanitaria Lo-
cale n. 5 di Collegno, all’alienazione, dell’immobile
sito in Collegno (To), via Torino, palazzina “ex re-
parto 7 Ville Regina Margherita”, censita a
N.C.E.U.:

Comune di Collegno: Foglio 8, particella 1037,
cat. B2, classe 2, cons. 11712;

come risulta dalla pag. 1 (uno) dell’allegato fa-
cente parte integrante e sostanziale della Determina-
zione del Dirigente del Settore Regionale (29.1), n.
175 del 23/7/1999;

2) di dare atto che l’Azienda Sanitaria Locale do-
vrà procedere alla predisposizione delle pratiche
amministrative e di tutta la documentazione neces-
saria da parte delle Autorità competenti;

3) di dare atto che il ricavato dell’alienazione
dell’immobile di cui trattasi, sarà utilizzato per lire
1.600.000.000 (unmiliardo seicentomilioni) a com-
pletamento del finanziamento della R.S.A. per an-
ziani non autosufficienti presso il Pad. 19 dell’ex
O.P. di Collegno, mentre la rimanente somma di
lire 100.000.000 (centomilioni) sarà utilizzata per
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interventi di ristrutturazione di altri immobili desti-
nati a comunità per ex degenti, in conformità della
deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda Sa-
nitaria Locale n. 5 di Collegno, n. 1494 del
14/10/1999;

4) di prendere atto che la presente autorizzazio-
ne avrà validità solo a condizione che l’alienazione
di cui trattasi,  con relativo  investimento del ricava-
to, sia conforme alla programmazione a livello
Aziendale e Regionale, come d’altronde espressa-
mente dichiarato nella deliberazione del Direttore
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale n. 5 di Colle-
gno n. 1494 del 14/10/1999;

5) di dare atto che l’Azienda Sanitaria Locale do-
vrà  provvedere all’alienazione dei  beni  oggetto  della
presente deliberazione nel rispetto delle procedure
di cui all’art. 15 della Legge Regionale 18/01/1995,
n. 8 e s.m.i.;

6) di dare atto che i beni immobili di cui sopra,
fanno parte del patrimonio disponibile dell’A.S.L. n.
5 di Collegno.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Giannuzzi

Codice 29.1
D.D. 15 novembre 1999, n. 336

Autorizzazione all’Azienda Sanitaria Locale n. 05
di Collegno, per alienazione dal patrimonio disponi-
bile della palazzina direzionale “Ex Ville Regina
Margherita”, sita in Collegno (TO), via Torino. Deli-
berazione direttore generale dell’azienda, n. 1493
del 14/10/1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di autorizzare ai sensi degli artt. 15 della
L.R. n. 8/95, dell’art. 3 della L.R. n. 69/96 e dell’art.
5 comma 2º del d.lgs. 229/99, l’Azienda Sanitaria
Locale n. 5 di Collegno, all’alienazione, dell’immobi-
le sito in Collegno (To), via Torino, Palazzina Dire-
zionale “ex Ville Regina Margherita”, censita a
N.C.E.U.:

Comune di Collegno: Foglio 8, particella 1039,
cat. B2, classe 2;

come risulta dalla pag. 1 (uno) dell’allegato fa-
cente parte integrante e sostanziale della Determi-
nazione del Dirigente del Settore Regionale (29.1),
n. 175 del 23/7/1999 e che a seguito di successivo
frazionamento la Palazzina Direzionale “ex Ville Re-
gina Margherita”, sita in Collegno (To), via Torino,
è così esattamente individuato al N.C.E.U:

Comune di Collegno:
Foglio 8, particella 1039, cat. B4, classe 1 cons.

8015;
Foglio 8, particella 2977, cat. D1;
Foglio 8, particella 2973, cat. D1;
Foglio 8, particella 2978, cat. C6, classe 2 cons.

35.
2) di dare atto che l’Azienda Sanitaria Locale do-

vrà procedere alla predisposizione delle pratiche
amministrative e di tutta la documentazione neces-
saria da parte delle Autorità competenti;

3) di dare atto che il ricavato dell’alienazione
dell’immobile di cui trattasi, determinato in lire
975.000.000 (novecentosettantacinquemilioni), sarà
utilizzato per il finanziamento del progetto di tutela
della salute mentale e superamento degli ex OO.PP.
di Collegno e di Grugliasco, in conformità alla deli-
berazione del Direttore Generale dell’Azienda Sani-
taria Locale n. 5    di Collegno, n. 1493 del
14/10/1999;

4) di prendere atto che la presente autorizzazio-
ne avrà validità solo a condizione che l’alienazione
di cui trattasi,  con relativo  investimento del ricava-
to, sia conforme alla programmazione a livello
Aziendale e Regionale, come d’altronde espressa-
mente dichiarato nella deliberazione del Direttore
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale n. 5 di Colle-
gno n. 1493 del 14/10/1999;

5) di dare atto che l’Azienda Sanitaria Locale do-
vrà  provvedere all’alienazione dei beni oggetto della
presente deliberazione nel rispetto delle procedure
di cui all’art. 15 della Legge Regionale 18/01/1995,
n. 8 e s.m.i.;

6) di dare atto che i beni immobili di cui sopra,
fanno parte del patrimonio disponibile dell’A.S.L. n.
5 di Collegno.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Giannuzzi

Codice 29.5
D.D. 18 novembre 1999, n. 350

D.G.R. n. 313-31618 del 30.13.93: estensione
dell’autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso di
gas medicinali per uso umano “azoto” ed “aria me-
dicale”, ai sensi del Decreto Ministero Sanità
9.10.1998, in capo alla ditta Helgas con sede legale
in Vercelli, via Trino 48, per il deposito sito in Ver-
celli, via Trino 122

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di estendere l’autorizzazione alla distribuzione
all’ingrosso di gas medicinali per uso umano, ai
sensi dell’art. 2 del D.lgs 538/92, rilasciata con
D.G.R. 313-31618 del 30.12.93 alla ditta  Helgas con
sede legale in Vercelli, via Trino 48, per il deposito
sito in Vercelli, via Trino 122, anche ai gas medici-
nali azoto ed aria medicale, secondo quanto previ-
sto dal Decreto del Ministero della Sanità 9 ottobre
1998.

Ogni eventuale variazione dei  dati  e  dei  requisiti
documentati ai fini del rilascio dell’autorizzazione
di cui alla D.G.R. 313-31618 del 31.12.93 e del pre-
sente atto, dovrà essere comunicata alla Regione ed
all’ASL territorialmente competente per i conseguen-
ti provvedimenti.

Il Dirigente responsabile
Cristiana Pellegri
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Codice 29.5
D.D. 18 novembre 1999, n. 351

Modifica D.G.R. n. 90-31108 del 13/12/93 di auto-
rizzazione alla distribuzione all’ingrosso di gas me-
dicinali per uso umano alla ditta Messer Griesheim
Italiana S.p.A., nella dizione relativa alla regione
sociale che varia in Messer Italia S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di modificare la D.G.R. n. 90-31108 del
13.12.93 di autorizzazione alla distribuzione all’in-
grosso di gas medicinali per uso umano, ai sensi
dell’art. 2  del D.L.vo n. 538/92, nel deposito sito in
Collegno (TO), via Nicolò Tommaseo 52, nella di-
zione relativa alla ragione sociale della Ditta stessa
che varia da Messer Griesheim Italiana S.p.A. a
Messer Italia S.p.A..

Ogni eventuale variazione dei  dati e dei requisiti
documentati ai fini del rilascio della presente auto-
rizzazione dovrà essere  comunicata alla  Regione ed
all’Azienda Sanitaria Locale territorialmente compe-
tente per i conseguenti provvedimenti.

Il Dirigente responsabile
Cristiana Pellegri

Codice 30.4
D.D. 6 ottobre 1999, n. 471

Riparto del fondo regionale per l’esercizio delle
funzioni amministrative di vigilanza in ambito socio-
assistenziale per l’anno 1999 sulle I.P.A.B., ed asse-
gnazione di un contributo per l’espletamento dell’at-
tività relativa al censimento dei beni patrimoniali di
proprietà delle I.P.A.B. e dei Comuni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di ripartire ed erogare il fondo regionale per le
funzioni di vigilanza sulle I.P.A.B. e sulle persone
giuridiche private  nonchè il contributo  per il censi-
mento dei beni immobiliari svolto nel corso del
1999, come evidenziato dall’allegato A che fa parte
integrante della presente determinazione, secondo i
criteri individuati dalla D.G.R. n. 75-27930 del
26/07/1999 ed esposti in premessa.

Alla spesa complessiva, che ammonta a L.
600.000.000, si fa fronte con impegno che si assu-
me  sul  Cap. 16005/99  utilizzando  le  somme  già  ac-
cantonate con la citata D.G.R. n. 75-27930 del
26/07/1999 - (Accantonamento n. 354229).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.2
D.D. 13 ottobre 1999, n. 480

Art. 5 Legge 4.03.1987, n. 88 - Indennità spettante
ai cittadini affetti da TBC non assistiti dall’INPS
anno 1997. Impegno ed erogazione di Lire
359.542.302.=. Capitolo 11980/99

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 13 ottobre 1999, n. 481

L.R. n. 64/89 “Interventi a favore degli immigrati
extracomunitari residenti in Piemonte” - Art. 20 -
Riduzioni e revoche contributi. Programma 1997

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di ridurre il contributo assegnato ai sottoelen-
cati soggetti, nel modo seguente:

Comune di Torino (per la parte di contributo riferita
al progetto di Rientro) da L. 299.500.000 a L. 140.000.000
Associazione Culturale Italo Araba da L. 2.000.000 a L. 1.035.000
Comunità Impegno Servizio Volontario - C.I.S.V. da L. 24.000.000 a L. 15.701.300

- di revocare il contributo assegnato, ai seguenti
soggetti:

Associazione Almaterra L. 2.150.000
Centro Culturale Multietnico
Kafila L. 7.000.000

C.R.I.S.S. - Centro di Ricerca e di
Informatica, Statistica e Sistemi
S.r.l. L. 19.900.000
Gruppo Bakhita Follereau L. 2.000.000
Istituto Pace Sviluppo
Innovazione ACLI - I.P.S.I.A. L. 10.650.000
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ISCOS - Istituto Sindacale per la
Cooperazione e lo Sviluppo L. 13.000.000
Parrocchia S. Giovanni Bosco -
Torino L. 1.000.000
Parrocchia Santa Maria -
Druento L. 5.800.000

I contributi di cui si tratta risultano impegnati
sul cap. 12000/97 (I. 299159) che viene così  ridotto
di lire 230.263.700.

Avverso la presente Determinazione è ammesso
ricorso entro 60 giorni innanzi al TAR del Piemon-
te.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 13 ottobre 1999, n. 489

Attività formative per il personale addetto ai servi-
zi socio-assistenziali. Approvazione e finanziamento
corsi istituiti dagli Enti Gestori delegati, per l’anno
1999. Spesa di L. 1.372.975.000 (Cap. 11925/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare per le motivazioni in premessa
illustrate, l’istituzione dei corsi per il personale dei
servizi socio-assistenziali proposti per l’anno 1999
dagli Enti indicati nell’allegato A) che forma parte
integrante del presente provvedimento e di appro-
varne i relativi programmi;

- di erogare agli Enti di cui al succitato allegato
A) le somme a fianco di ciascuno indicate corri-
spondenti ad un acconto del 50% del finanziamento
previsto;

Alla spesa di L. 1.372.975.000 si fa fronte con
impegno della somma già accantonata sul cap.
11925 del bilancio ‘99 con la D.G.R. n. 6-27003 del
6.4.99 - Accantonamento nº 342912.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni  dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30
D.D. 21 ottobre 1999, n. 490

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/96 - “Servizi Educativi
Infanzia Società Cooperativa Sociale a r.l.”, con sede
legale in Torino, Corso Francia 126 - iscrizione
all’albo regionale delle cooperative sociali, nella se-
zione A

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30.1
D.D. 21 ottobre 1999, n. 491

Partecipazione ai Seminari di formazione interre-
gionale ex L. 285/97. Impegno di spesa di L.
101.500.000 (cap. 11886/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la partecipazione dei funzionari
ed operatori di cui all’Allegato A ai seminari del
Programma di Formazione Interregionale ex L.
285/97, organizzati a Firenze e Montecatini Terme a
partire da novembre 1999 dall’Istituto degli Inno-
centi di Firenze insieme al Centro Nazionale di Do-
cumentazione e Analisi per l’Infanzia e l’Adolescen-
za;

-  di approvare  la  spesa  di  L. 101.500.000, esente
da IVA, quale corrispettivo complessivo della quota
di partecipazione individuale per i 94 iscritti indica-
ti.

Alla spesa di L. 101.500.000, si fa fronte con la
somma già accantonata sul capitolo n. 11886/99
con D.G.R. n. 49-27292 del 10 maggio 1999, accan-
tonamento n. 346433.

- di provvedere alla liquidazione della somma
all’Istituto degli Innocenti di Firenze, come in pre-
messa individuato, previa presentazione delle relati-
ve fatture, debitamente vistate per la regolarità del
servizio richiesto.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 26 ottobre 1999, n. 492

L.R. 45/95 - anno 1997 - Introito di L. 2.128.471 dal
Comune di Cossato (Cap. 2400/99)

(omissis)

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Codice 30
D.D. 26 ottobre 1999, n. 493

“Soligraf - Cooperativa Sociale a responsabilità
limitata”, con sede legale in Torino, C.so Francia n.
15 - trasformazione in “Soligraf Piccola Società Co-
operativa Sociale a r.l.” con sede legale in Torino, Via
Bologna n. 72

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo
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Codice 30
D.D. 26 ottobre 1999, n. 495

L.r. 25.1.88, n. 6 e s. m. i.. Affidamento di un
incarico di collaborazione coordinata e continuativa
alla Dott.ssa Cristina Cortese a supporto delle attivi-
tà della Direzione Politiche Sociali - Settore Promo-
zione della rete delle strutture, Vigilanza e controllo
sulla qualità dei servizi. Spesa di L. 23.672.000. Im-
pegno di L. 15.064.000 sul capitolo 10870/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare un incarico di collaborazione coordi-
nata e continuativa alla Dott.ssa Cristina Cortese
per attività a supporto del settore “Promozione del-
la rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla
qualità dei servizi”, configurantesi nell’approfondi-
mento di particolari aspetti specialistici connessi ai
progetti di realizzazione di strutture socio-assisten-
ziali derivanti dall’attuazione delle L.R. 73/96 e
43/97 mediante stipulazione di apposita convenzio-
ne, facente parte integrante della presente determi-
nazione.

L’incarico ha la durata di sei mesi dalla data
della presente determinazione.

Alla spesa complessiva di L. 23.672.000 si fa
fronte per lire 15.064.000 con impegno della som-
ma già accantonata con D.G.R. n. 75-27930 del
26.07.99 sul cap. 10870/99 (accantonamento n.
354252/A) e per lire 8.608.000 con prenotazione di
impegno sul medesimo capitolo del bilancio regio-
nale per l’anno 2000 (prenotazione n. 354253/P).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni  dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Codice 30
D.D. 28 ottobre 1999, n. 496

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/96 - “Consorzio Sociale
Abele lavoro”, con sede legale in Torino, Via Giolitti
21 - iscrizione all’albo regionale delle cooperative
sociali, nella sezione C

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30.4
D.D. 28 ottobre 1999, n. 497

I.P.A.B. - Casa di Riposo Giovanni XXIII di Chieri
(TO). Rideterminazione pianta organica del perso-
nale dipendente: approvazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.4
D.D. 28 ottobre 1999, n. 498

I.P.A.B. - Casa di Riposo Vincenzo Mosso di Cam-
biano (TO). Rideterminazione pianta organica del
personale dipendente: approvazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.4
D.D. 28 ottobre 1999, n. 499

I.P.A.B. - Piccola Casa Sacra Famiglia di Gassino
Torinese (TO). Rideterminazione pianta  organica
del personale dipendente: approvazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 500

L. 67/88, Art. 20 - Azienda Sanitaria Locale n. 14 di
Omegna - Lavori di “Ristrutturazione dell’immobile
M. Lagostina" di Omegna per la realizzazione di una
R.S.A. per anziani" - Autorizzazione alla liquidazione
della 4ª rata di contributo concesso - Impegno di L.
456.000.000 sul Cap. 20776/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’erogazione della 4a rata del
contributo di che trattasi e di liquidare il relativo
importo di L. 456.000.000 all’Azienda Sanitaria Lo-
cale n. 14 di Omegna, secondo le modalità definite;

- di impegnare l’importo di L. 456.000.000 sul Cap.
20776/99 del bilancio per l’esercizio finanziario 1999.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 501

Legge 11 marzo 1988 n. 67, Art. 20 - A.S.L. n. 16 -
Lavori di “Costruzione di RSA per anziani non auto-
sufficienti” nel Comune di Mombasiglio - Perizia
suppletiva e di variante n. 2 - Approvazione - Importo
di perizia riconfermato in L. 3.362.386.000

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la Perizia suppletiva e di variante
n. 2 dei lavori di “Costruzione di RSA per anziani
non autosufficienti” nel Comune di Mombasiglio,
dell’importo complessivo di L. 3.362.386.000, così
suddiviso:

A) Lavori al netto del ribasso d’asta: L. 2.718.212.115
B) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Allacciamenti ENEL L. 15.250.000
Per armadietto prot. quadro elettrico L. 1.250.000
Centralino telefonico L. 20.000.000
Spese generali e tecniche L. 270.000.000
Contributo integrativo su spese tecn. L. 5.400.000
IVA su spese tecniche L. 58.380.000
IVA sui lavori L. 273.827.819
Imprevisti ed arrotondamenti L. 66.066
Totale somme a disposizione L. 644.173.885
Totale L. 3.362.386.000

- di subordinare l’approvazione della Perizia sup-
pletiva e di variante n. 2 all’osservanza delle pre-
scrizioni impartite dal Comitato Regionale per le
Opere Pubbliche - Sezione Opere Edili - con nota
prot. n. 8376 del 22.09.1999;

- di prendere atto che la Perizia in oggetto non
comporta maggiori oneri di spesa e che pertanto
l’importo complessivo dei lavori resta invariato ri-
spetto al progetto esecutivo approvato con D.G.R.
n. 216-39559 del 24.10.1994 e successivamente ade-
guato in base alle nuove aliquote IVA succitate.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni  dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 502

LL.RR. nn. 18/84 e 22/90 - Comune di Serravalle
Langhe - ASL n. 18 - Lavori di “Ristrutturazione con
ampliamento per formazione nucleo RAF” - Perizia
di variante n. 2 - Importo complessivo di perizia L.
433.036.070 - Approvazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

E’ approvata la Perizia di variante n. 2 dei lavori
di “Ristrutturazione con ampliamento per formazio-
ne nucleo RAF” del Comune di Serravalle Langhe,
da cui deriva un importo complessivo di L.
433.036.070, così suddiviso:

A) Lavori al netto del ribasso d’asta L. 356.615.335
B) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
IVA 10% su importo lavori L. 35.661.534
IVA 20% su importo arredi L. 6.793.200
Spese generali e tecniche L. 24.000.001

Prog. imp. elettrico e termico L. 9.300.000
IVA su spese tecniche e di progett. L. 6.453.540
C.N.P.A.I.A. L. 666.000
Sommano L. 76.420.735
Totale L. 433.036.070

L’approvazione della Perizia suppletiva e di va-
riante è subordinata alle prescrizioni impartite dal
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo con nota n. 4090 del
1.09.1999.

Sono confermate e qui richiamate, anche se non
trascritte, tutte le prescrizioni a cui è vincolata
l’esecuzione dell’opera così come esplicitato nel
DPGR n. 3330 del 1.08.1995 e con Determinazione
Dirigenziale n. 90/30.3 del 6.03.1998.

Alla spesa di L. 433.036.070 il Comune di Serra-
valle Langhe farà fronte così come indicato nelle
premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 503

Legge 11 marzo 1988 n. 67, Art. 20 - A.S.L. n. 15 -
Lavori di “Costruzione di un fabbricato da destinare
a RSA per disabili fisici in Caraglio” - Perizia supple-
tiva e di variante - Approvazione - Importo di perizia
riconfermato in L. 2.900.000.000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la Perizia suppletiva e di variante
dei lavori di “Costruzione di un fabbricato da desti-
nare a RSA per disabili fisici in Caraglio”, dell’im-
porto complessivo riconfermato in L.  2.900.000.000,
così suddiviso:

A) Lavori a base d’asta al netto del ribasso
dell’8,76% L. 1.973.851.207
B) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Attrezzature ed arredi L. 340.000.000
Spese tecniche e CNPAIA L. 265.000.000
IVA al 10% sui lavori L. 197.385.121
IVA al 19% e 20% attr. ed arredi L. 68.000000
IVA al 19% e 20% spese tecniche L. 51.663.800
Allacciamenti L. 4.099.872
Sommano L. 926.148.793
Totale L. 2.900.000.00 0

- di prendere atto che la Perizia in oggetto non
comporta maggiori oneri di spesa e che pertanto
l’importo complessivo dei lavori resta invariato ri-
spetto al progetto esecutivo approvato con D.G.R.
n. 60-9136 del 27.05.1996.
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Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni  dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 506

Verbale di vigilanza relativo alla R.S.A. “Madonna
Dorotea” - via Rovella 14 - 13050 Bioglio (BI). Rece-
pimento verbale e prescrizioni

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 507

Verbale di vigilanza relativo alla R.S.A. di Via Val-
gioie, 39 - Torino - Recepimento verbale e prescrizio-
ni

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 3 novembre 1999, n. 508

L. 67/88, Art. 20 - Azienda Sanitaria Locale n. 2 -
Lavori di “Costruzione nuovo complesso in Torino,
Via Tirreno, da destinare a RSA per anziani e Centro
Diurno” - Approvazione Perizia suppletiva e di va-
riante n. 2 - Importo complessivo di perizia L.
16.177.153.863

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la Perizia suppletiva e di variante
n. 2 dei lavori di “Costruzione nuovo  complesso  in
Torino, Via Tirreno, da adibire a R.S.A. per anziani
e Centro Diurno”, dell’importo complessivo di L.
16.177.153.863, così suddiviso:

A) Lavori a base d’asta:
Imp. contratt. al netto del ribasso d’asta del
23,02% L. 11.825.921.977
IVA al 10% L. 1.182.592.198
Importo maggiori lavori (1a perizia di variante) al
netto del ribasso d’asta L. 1.645.379.636
IVA al 10% per maggiori lavori L. 164.537.964
Importo maggiori lavori (2a perizia di variante) al
netto del ribasso d’asta L. 719.504.759
IVA al 10% per maggiori lavori L. 71.950.476
Importo totale lavori L. 15.609.887.010
B) Opere d’Arte
Importo per opere d’arte L. 280.000.000

IVA al 20% L. 56.000.000
Totale L. 336.000.000
C) Collegamento ai servizi
Contr. alle aziende erogatrici L. 150.000.000
IVA al 19% L. 28.500.000
Totale L. 178.500.000
D) Collaudi
Spese per coll. tecnici-amm. L. 44.341.893
IVA al 19% L. 8.424.960
Totale L. 52.766.853
Totale generale L. 16.177.153.863

- di prendere atto che la variante in oggetto
comporta una maggiore spesa entro il quinto d’ob-
bligo di L. 791.455.235, IVA compresa, e che la
stessa trova copertura finanziaria nell’utilizzo dei
fondi derivanti dal ribasso conseguito.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30
D.D. 3 novembre 1999, n. 511

L.R. n. 38/94 Valorizzazione e promozione del vo-
lontariato, artt. 3 e 4: Iscrizione al Registro Regiona-
le del Volontariato dell’Organizzazione Associazione
Volontari Valle Stura - Insieme diamoci una mano,
con sede legale in Demonte (Cn), Piazza Renzo Spa-
da, Sezione Socio - Assistenziale

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 4 novembre 1999, n. 514

LL.RR. nn. 18/84 e 22/90 - Ente Ricovero “San
Giuseppe” di Sampeyre - ASL n. 17 - Lavori di “Ri-
strutturazione ed ampliamento Residenza Assisten-
ziale” - Perizia suppletiva - Importo complessivo di
perizia di L. 1.245.847.071 - Approvazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

E’ approvata la Perizia suppletiva dei lavori di
“Ristrutturazione ed ampliamento Residenza Assi-
stenziale” dell’Ente Ricovero “San Giuseppe” di
Sampeyre, da cui deriva un importo complessivo di
L. 1.245.847.071, così suddiviso:
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A) Lavori a base d’asta: L. 978.731.883
B) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
IVA sui lavori (10%) L. 90.000.000
CNPAIA (2%) L. 1.800.000
IVA su spese tecniche (19%) L. 17.442.000
Fornitura ascensore L. 60.000.000
Sommano L. 267.115.188
Totale L. 1.245.847.071

Sono confermate e qui richiamate, anche se non
trascritte, tutte le prescrizioni a cui è vincolata
l’esecuzione dell’opera così come esplicitato nel
DPGR n. 4956 del 24.12.1996.

Alla spesa di L. 1.245.847.071 l’Ente Ricovero
“San Giuseppe” di Sampeyre farà fronte così come
indicato nelle premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni  dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30
D.D. 5 novembre 1999, n. 516

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/96 - “Vita-Piemonte a r.l.
ONLUS”, con sede legale in Torino, Via Campana n.
15 - iscrizione all’albo regionale delle cooperative
sociali, nella sezione A

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30
D.D. 5 novembre 1999, n. 517

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/96 - “Percorsi - s.c.s.r.l.”,
con sede legale in Torino, Strada San Vincenzo n. 49
- iscrizione all’albo regionale delle cooperative socia-
li, nella sezione A

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30
D.D. 5 novembre 1999, n. 518

L.R. n. 38/94 “Valorizzazione e promozione del
volontariato”, artt. 3 e 4: Iscrizione al Registro Re-
gionale del Volontariato dell’Organizzazione “Pro-
getto Amos” con sede legale in Torino, via Ellero 25
- Sezione Socio-assistenziale

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30
D.D. 5 novembre 1999, n. 519

L.R. n. 38/94 “Valorizzazione e promozione del
volontariato”, artt. 3 e 4: Iscrizione al Registro Re-
gionale del Volontariato dell’Organizzazione “Asso-
ciazione Giovani San Mauro” con sede legale in San
Mauro (TO), via Mezzaluna 36 - Sezione Socio-assi-
stenziale

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 5 novembre 1999, n. 523

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3, 40/95 e 59/96 - F.I.P.
- Soc. Cooperativa a.r.l. “Domus Laetitiae” di Saglia-
no Micca - A.S.L. n. 12 di Biella - Lavori di “Ristrut-
turazione Centro Diurno e residenziale per disabili”
- Approvazione progetto definitivo - Importo L.
750.000.000 - Concessione contributo in c/cap. a rim-
borso parziale del 50% di L. 305.000.000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto definitivo dei lavori di
“Ristrutturazione Centro Diurno e residenziale per
disabili” della Soc. Cooperativa a.r.l. “Domus Laeti-
tiae” di  Sagliano Micca, dell’importo complessivo di
L. 750.000.000 così suddiviso:

A) Lavori a base d’asta:
Opere edili L. 457.300.000
Impianto elettrico L. 89.000.000
Impianto idrosanitario L. 53.700.000
Totale lavori a base d’asta L. 60.000.000
B) Somme a disposizione dell’Amministrazione per:
IVA 10% su lavori L. 60.000.000
Spese tecniche L. 75.000.000
IVA 20% su S.T. L. 15.000.000
Sommano L. 150.000.000
Totale L. 750.000.000

- di concedere alla Soc. Cooperativa a.r.l. “Do-
mus Laetitiae” di Sagliano Micca per la realizzazio-
ne dei lavori sopraindicati, un contributo in conto
capitale a rimborso parziale del 50% di L.
305.000.000 ai sensi delle LL.RR. 22/90, 40/95 e
59/96.

L’approvazione dei lavori e delle opere è subordi-
nata alle seguenti condizioni:

all’osservanza delle prescrizioni impartite:
1) dal Comitato Regionale per le Opere Pubbli-

che - Sezione Opere Edili con nota prot. n. 8377
del 22/09/1999;

2) dal Comando Provinciale del VV.F. di Biella
con nota n. 8830 del 17.11.1998;

3) dal Comune di Sagliano Micca, con la propria
Concessione Edilizia n. 64/97 del 13/12/1997.

alla effettiva copertura finanziaria dell’opera me-
diante assunzione degli impegni di spesa previsti
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dalla Soc. Cooperativa a.r.l. “Domus Laetitiae” di
Sagliano Micca con la succitata deliberazione del
Consiglio di Amministrazione del 15/12/1997;

all’osservanza della legislazione vigente nella re-
dazione ed approvazione  della documentazione pro-
gettuale esecutiva e nella scelta del contraente per
l’esecuzione dei lavori;

all’osservanza  in fase  esecutiva, anche nella loca-
lizzazione e posizionamento degli arredi e delle at-
trezzature, delle norme di cui alla D.G.R. n. 38-
16335 del 29 giugno 1992;

all’osservanza, anche in fase esecutiva e gestiona-
le, del D.M. 16.2.1992 per eventuali locali, attività,
depositi ed impianti in esso previsti;

alla trascrizione di apposito vincolo ventennale
così come previsto dai commi 1º e 2º, art. 9 della
L.R. 22/90;

alla dichiarazione, con apposito atto formale, di
accettazione delle condizioni stabilite sia dalla L.R.
18 ottobre 1994 n. 43 e s.m.i., che dal presente
atto, in particolare:

1) inizio dei lavori  entro 90 gg. dalla data di  ri-
cevimento del presente atto; fine lavori entro 365
giorni dal verbale di consegna;

2) impegno contabile per il rimborso parziale al
50% del contributo erogato, entro il 30 giugno di
ciascun anno, per cinque quote annuali uguali e co-
stanti, a partire   dal secondo anno successivo   a
quello in cui è avvenuta la prima erogazione;

3) verbale di consegna dei lavori presentato al
Settore  competente  entro 90 giorni  dal termine per
l’inizio lavori di cui al punto 1); al verbale deve es-
sere allegato anche l’atto di nomina del Direttore
dei Lavori.

All’erogazione del contributo  di  L. 305.000.000 si
provvederà nelle forme e con le modalità previste
all’art. 11 della L.R. 21 marzo 1994, n. 18.

Alla restituzione del capitale a rimborso, pari a L.
152.500.000, la Soc. Cooperativa a.r.l. “Domus Laetiti-
ae” di Sagliano Micca provvederà nelle forme e con
le modalità previste dall’art. 11 - 2º comma e dall’art.
16 - 3º comma, della L.R. 26 ottobre 1994, n. 43.

Alla spesa di L. 750.000.000 la Soc. Cooperativa
a.r.l. “Domus Laetitiae” di Sagliano Micca farà
fronte secondo le modalità indicate nelle premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni  dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.1
D.D. 5 novembre 1999, n. 525

Scuole per Educatori professionali in convenzio-
ne. Erogazione all’Azienda Ospedaliera S. Giovanni
Battista di Torino, all’Azienda Ospedaliera Maggiore
della Carità di Novara e all’Azienda Regionale U.S.L.
n. 4 di Torino del saldo del secondo e terzo anno in
corso a.s. 1997/98. Impegno di spesa di L. 64.091.000
(Cap. 11925/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare, per le motivazioni in premessa il-
lustrate, le rendicontazioni contabili del secondo e
terzo anno di corso per Educatori professionali,
presentate dalle Scuole per Educatori professionali
in convenzione;

di erogare il saldo di L. 64.091.000 alle Aziende
sottoindicate, secondo gli importi a fianco di cia-
scuna riportati:

Azienda Regionale U.S.L. n. 4 L. 15.331.000
Azienda Ospedaliera S. Giovanni Battista -
Torino L. 15.400.000
Azienda Ospedaliera Maggiore della Carità -
Novara L. 33.360.000

per le rispettive Scuole per Educatori professio-
nali in convenzione sottoindicate:

- Scuola per Educatori professionali Fondazione
Feyles

- Scuole per Educatori professionali del Comune
di Torino SFEP

- Scuola per Educatori professionali del  Comune
di Novara

Alla spesa di L. 64.091.000 si fa fronte mediante
impegno della somma già accantonata sul cap.
11925 del Bilancio 1999 con la D.G.R. n. 6-27003
del 6/04/1999 - Accantonamento n. 342912.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30
D.D. 5 novembre 1999, n. 526

Attività formative per il personale addetto ai servi-
zi socio-assistenziali. Approvazione dei corsi istituiti
dagli Enti gestori e finanziati sul F.S.E. - Anno 1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare i programmi dei corsi di prima
formazione per “assistenti domiciliati e dei servizi
tutelari”, istituiti  dagli Enti  delegati alla formazione
del personale socio-assistenziale nell’anno 1999,
come indicato nell’allegato A), che fa parte inte-
grante della presente determinazione, e che saranno
finanziati dal Fondo Sociale Europeo per l’anno
formativo 1999/2000.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30
D.D. 9 novembre 1999, n. 531

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/96 - “Crisalide s.c.s.r.l.”, con
sede legale in Balangero (TO), Via I Maggio - iscri-
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zione all’albo regionale delle cooperative sociali, nel-
la sezione A

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30
D.D. 10 novembre 1999, n. 534

L.R. n. 38/94 “Valorizzazione e promozione del
volontariato”, artt. 3 e 4: Iscrizione al Registro Re-
gionale del Volontariato dell’Organizzazione “Don
Luigi Dell’Aravecchia - ONLUS”, con sede legale in
Vercelli, via Natale Palli 43 - Sezione Socio-assisten-
ziale

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30.4
D.D. 10 novembre 1999, n. 536

I.P.A.B. - Casa di Riposo “J. Ottolenghi” di Acqui
Terme (AL). Modifica pianta organica del personale
dipendente: presa d’atto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 15 novembre 1999, n. 556

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 16/97 - Soc. Coop. Sociale
Proposta 80 a r.l. di Cuneo - A.S.L. n. 15 - Lavori di
Acquisto e completamento di edificio esistente in
Roccasparvera per la realizzazione di una RAF per
disabili denominata La Rocca - 10 pl - Proroga dei
termini di ultimazione dei lavori

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Sono prorogati di mesi quattro i termini fissati
con Determinazione Dirigenziale n. 308/30.3 del
24.08.1998 per  l’inizio dei  lavori relativi all’Acquisto
e  completamento  di edificio  esistente  in  Roccaspar-
vera per la realizzazione di una RAF per disabili
denominata La Rocca - 10 pl;

- il nuovo termine per l’ultimazione dei lavori è
pertanto stabilito entro 14 mesi dalla data di conse-
gna dei lavori medesimi e pertanto entro il
14.11.1999.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni  dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 15 novembre 1999, n. 558

LL.RR. nn. 43/94 e 40/65 - Ente “Ospedale e Casa
di  Riposo” di  Montiglio -  USL  n. 19  - Lavori di
“Ristrutturazione ed ampliamento struttura residen-
ziale per anziani” - Proroga in sanatoria dei termini
di ultimazione dei lavori

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Sono prorogati in sanatoria di 178 giorni i ter-
mini fissati con D.P.G.R. n.  4542 del 25.11.199, in-
tegrato con D.P.G.R. n. 477 del 13.02.1997 e Deter-
minazione Dirigenziale n. 30/13460 del 8.10.1997,
per l’inizio e l’ultimazione dei lavori relativi alla
“Ristrutturazione ed ampliamento struttura residen-
ziale per anziani”;

- il nuovo termine per l’ultimazione dei lavori di
cui trattasi è fissato improrogabilmente entro il 16
novembre 1999.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30
D.D. 15 novembre 1999, n. 560

“Osservatorio Regionale Anziani” convenzione con
l’I.R.E.S. - Revoca della determinazione n. 310/30 del
22 giugno 1999

(omissis)

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Codice 30.3
D.D. 17 novembre 1999, n. 561

L.R. 73/96, art. 1 - Società “General Service 105 -
S.r.l.” con sede in Torino - A.S.L. n. 9 - Lavori di
“Ristrutturazione presidio per formazione RSA/RAF
in Agliè” - Progetto definitivo - Importo L.
7.536.784.149 - Approvazione - Concessione contri-
buto in dieci annualità costanti di L. 300.000.000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto definitivo dei lavori di
“Ristrutturazione presidio per formazione RSA/RAF
in Agliè” della Società “General Service 105 - S.r.l.”
di Torino dell’importo complessivo di L.
7.536.784.149 così suddiviso:
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A) Lavori a base d’asta:
Opere edili L. 1.909.157.312
Impianto idrico-sanitario L. 488.058.400
Impianto di riscaldamento L. 69.155.000
Impianto elettrico L. 255.982.100
Impianto di sollevamento L. 150.000.000
Opere di giardinaggio L. 150.172.000
Arredi L. 593.738.520
Imprevisti al 5% L. 180.813.167
Totale lavori a base d’asta L. 3.797.076.499
B) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
IVA al 10% L. 379.707.650
Spese tecniche + IVA L. 240.000.000
Totale somme a disposizione L. 619.707.650
C) Acquisizione immobile: L. 2.800.000.000
Parcelle notarili L. 12.000.000
Imposta di registro L. 308.000.000
Totale generale L. 7.536.784.149

- di concedere alla Società “General Service 105
- S.r.l.” di Torino per la realizzazione dei lavori so-
praindicati, un contributo in dieci annualità costan-
ti di L. 300.000.000 ai sensi della L.R. 73/96.

L’approvazione dei lavori e delle opere è subordi-
nata alle seguenti condizioni:

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal
Comitato Regionale per le Opere Pubbliche - Sezio-
ne Opere Edili con nota prot. n. 8253 del
29.07.1999;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal
Comune di Agliè con Concessione Edilizia n. 29/98
del 05.08.98;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino
con nota n. 6656 del 23.06.1998;

- alla effettiva copertura finanziaria dell’opera
mediante assunzione degli impegni di spesa previsti
dal Consiglio di Amministrazione della “General
Service 105 - S.r.l.” di Torino con il succitato ver-
bale del 17.04.1998;

- all’osservanza della legislazione vigente nella re-
dazione e approvazione della documentazione pro-
gettuale esecutiva e nella scelta del contraente per
l’esecuzione dei lavori;

- alla dichiarazione, con apposito atto formale,
di accettazione delle condizioni stabilite sia dalla
L.R. 11 settembre 1996, n. 73 che dal presente atto,
in particolare: inizio dei  lavori  entro  sei  mesi dalla
data di ricevimento del presente atto, termine dei
lavori entro 180 gg. dal verbale di consegna;

All’erogazione del contributo in dieci annualità
costanti di L. 300.000.000 si provvederà, con suc-
cessivo atto dirigenziale, nelle forme e con le mo-
dalità previste dall’art. 4 - 8º comma - della L.R. 11
settembre 1996, n. 73.

La prima annualità del contributo concesso sarà
erogata contestualmente alla trasmissione da parte
della Società beneficiaria della documentazione pre-
vista dalla L.R. 73/96 all’art. 4 - 7º comma e all’art.
5 - 1º comma, ovvero:

- collaudo tecnico amministrativo dei lavori fi-
nanziati;

- autorizzazione al funzionamento del presidio ri-
lasciato dalla competente Azienda Sanitaria Locale;

- copia della convenzione stipulata con la mede-
sima ASL;

- vincolo trentennale di destinazione d’uso della
struttura a favore della Regione Piemonte debita-
mente trascritto presso  la competente Conservatoria
dei Registri Immobiliari.

Il mancato rispetto delle condizioni di inizio la-
vori o di ultimazione degli stessi, contenute nel pre-
sente atto di concessione, comporterà la decadenza
del contributo stesso.

La proroga dei suddetti termini potrà essere di-
sposta con atto dirigenziale per un periodo com-
plessivo non superiore a nove mesi.

Alla spesa di L. 7.536.784.149, la Società General
Service 105  - S.r.l. di Torino farà  fronte  così  come
indicato nelle premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30
D.D. 17 novembre 1999, n. 562

L.R. n. 38/94 “Valorizzazione e promozione del
volontariato”, artt. 3 e 4: Iscrizione al Registro Re-
gionale del Volontariato dell’Organizzazione “Asso-
ciazione Volontari Amici del Pariani A.V.A.P.” con
sede legale in Oleggio (No), Via Dante 93 - Sezione
Socio - Assistenziale

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30.1
D.D. 17 novembre 1999, n. 563

L.R. n. 3/73 - art. 10 - comma secondo. Concessione
svincoli temporanei destinazione uso edifici asili-
nido costruiti Comune Caraglio (CN), Caselle Torine-
se (TO) - Frazione Mappano, Forno Canavese (TO) e
Gassino Torinese (TO) - Via Regione Fiore

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 10 - comma se-
condo - della Legge Regionale 15/1/1973 n. 3 e su
richiesta delle Amministrazioni Comunali interessa-
te, gli svincoli temporanei della destinazione d’uso
degli edifici o di parte degli edifici degli asili-nido
di seguito elencati costruiti in attuazione del piano
pluriennale regionale di finanziamento, di cui alle
Leggi 6/12/1971 n. 1044 e 29/11/1977 n. 891 ed alle
LL.RR. 15/1/1973 n. 3 e 22/1/1976 n. 5:

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte N. 1 - 5 gennaio 2000

159



Comune/Asilo-nido Utilizzazione Durata Estensione
sostitutiva autorizzata della autorizzazione della autorizzazione

Caraglio, posti n. 30 scuola materna anno scolastico 1999/2000 totale
Caselle Torinese, Frazione
Mappano, posti n. 45 scuola materna anno scolastico 1999/2000 parziale (p. n. 15)
Forno Canavese, posti n. 50 scuola materna anno scolastico 1999/2000 parziale (p. n. 25)
Gassino Torinese
Via Regione Fiore, posti n. 45 distretto socio-sanitario n. 2 anni 1997 1998 in sanatoria

ex U.S.S.L. n. 29 ora A.S.L. n. 7 anno 1999 totale

Gli svincoli sono autorizzati a condizione:
che l’agibilità degli edifici degli asili-nido e le

loro temporanee utilizzazioni continuino a risultare
regolarmente riconosciute ed ammesse dall’autorità
competente,

che agli edifici, costruiti per il servizio di asilo-
nido, non vengano apportate modificazioni struttu-
rali, tali da impedire che gli edifici stessi possano,
all’occorrenza, essere prontamente restituiti all’uso
loro proprio ed originario.

che a carico del soggetto, che utilizza i locali
dell’asilo-nido sito in Gassino Torinese, venga fissa-
to apposito canone di locazione da versarsi sul bi-
lancio socio-assistenziale del Comune.

Al termine  del  periodo  per il quale è  stato chie-
sto lo svincolo i Comuni dovranno essere in grado
di ridestinare  gli edifici  o  la parte  degli edifici, dei
quali è stato chiesto lo svincolo di destinazione, al
servizio di asilo-nido, per cui sono stati realizzati.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni  dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30
D.D. 18 novembre 1999, n. 575

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/96 - “Il Gabbiano Società
Cooperativa Sociale a responsabilità limitata”, con
sede legale in Ivrea (TO), Via Jervis n. 22 - iscrizione
all’albo regionale delle cooperative sociali, nellla
sezione B

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30
D.D. 18 novembre 1999, n. 576

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/96 - “Società Cooperativa
Sociale San Lorenzo a r.l.”, con sede legale in Sante-
na (TO), P.zza Martiri della Libertà n. 15/c - iscrizione
all’albo regionale delle cooperative sociali, nella se-
zione B

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 24 novembre 1999, n. 587

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 59/96 - Fondazione “Aga-
pe dello Spirito Santo” di Torino - A.S.L. n. 8 - Lavori
di “Riconversione immobile a presidio socio-assi-
stenziale - Comunità Alloggio disabili con 20 p.l. Villa
Anna” in Cambiano - Perizia di variante - Importo
complessivo di perizia L. 1.800.000.000 - Approvazio-
ne -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la Perizia di variante dei lavori di
“Riconversione immobile a presidio socio-assisten-
ziale - Comunità Alloggio disabili con 20 p.l. Villa
Anna” in Cambiano dell’importo complessivo di L.
1.800.000.000, così suddiviso:

A) Lavori al netto del ribasso d’asta L. 1.247.399.609
B) Somme a disposizione dell’Amministrazione per:
IVA 10% sui lavori L. 124.739.960
Spese tecniche L. 152.000.000
IVA 20% su spese tecniche e CNPAIA L. 31.008.000
Arredi con I.V.A. L. 239.000.000
CNPAIA 2% L. 3.040.000
Vidimazione parcella L. 2.280.000
Imprevisti L. 532.431
Sommano L. 552.600.391
Totale L. 1.800.000.000

- di prendere atto che la perizia in oggetto non
comporta maggiori oneri di spesa e che pertanto
l’importo complessivo dei lavori resta invariato ri-
spetto al progetto definitivo approvato con Determi-
nazione Dirigenziale n. 164 del 22.12.97.

L’approvazione dei lavori e delle opere è subordi-
nata alle prescrizioni impartite:
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- dal Comitato Regionale per le Opere Pubbliche
- Sezione Opere Edili, con nota n. 8379 del
22.09.99;

- dal Comune di Cambiano con Concessione edi-
lizia n. 18/99 del 30.03.99;

- dal Comando dei Vigili del Fuoco con nota
prot. n. 810 del 03.02.99.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni  dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 24 novembre 1999, n. 588

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 59/96 - Ente “Asso-
ciazione Handicappati Valsessera” di Pray (BI) -
A.S.L. n. 12 - Lavori di “Realizzazione Comunità
Alloggio per Disabili - 10 p.l. in Portula” - Perizia di
variante - Importo complessivo di perizia L.
363.094.674 - Approvazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la Perizia di variante dei lavori di
“Realizzazione Comunità Alloggio per Disabili - 10
p.l. in Portula”, dell’Ente Associazione  Handicappati
Valsessera di Pray (BI) dell’importo complessivo di
L. 363.094.674 così suddiviso:

A) Lavori al netto del ribasso d’asta L. 280.995.158
B) Somme a disposizione dell’Amministrazione per:
IVA 10% sui lavori L. 28.099.516
Spese tecniche L. 45.000.000
IVA 20% su spese tecniche L. 9.000.000
Sommano L. 82.099.516
Totale L. 363.094.674

- di prendere atto che la perizia in oggetto non
comporta maggiori oneri di spesa rispetto al pro-
getto definitivo approvato con Determinazione Diri-
genziale n. 150/15183 del 10.12.97.

L’approvazione dei lavori e delle opere, conse-
guente al parere favorevole del Settore Decentrato
OO.PP. e  Difesa Assetto  Idrogeologico di  Biella con
nota del 03.11.99, è subordinata all’ottemperanza
delle prescrizioni in esso contenute.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni  dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30
D.D. 24 novembre 1999, n. 589

L.R. n. 38/94 Valorizzazione e promozione del vo-
lontariato, artt. 3 e 4: Iscrizione al Registro Regiona-
le del Volontariato dell’Organizzazione Centro in-
contro sociale in Valduggia con sede legale in Val-

duggia (VC), Via G. Ferrari 26 - Sezione Socio -
Assistenziale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

L’Organizzazione “Centro incontro sociale in Val-
duggia”, con sede Valduggia, Via G. Ferrari 26, è
iscritta al registro regionale del volontariato Sezione
Socio - Assistenziale.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. entro il termine di 30 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il presente provvedimento è pubblicato per
estratto sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 4 della L.R. n. 38/94.

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice S1.5
D.D. 4 maggio 1999, n. 407

D.G.R. 362-14848 del 29/11/96. Erogazione del sal-
do del contributo all’Organizzazione di Volontariato
“Volontari Alpini di Protezione Civile”. Spesa di L.
2.250.000 (Cap. 15940/99-residui perenti)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di erogare all’Organizzazione “Volontari Alpini
di Protezione Civile”, via Valobra nº 106 - 10022
Carmagnola, il  saldo  del contributo concesso per la
realizzazione del progetto “Studio e intervento sul
reticolato idrografico minore del territorio di Car-
magnola” pari a L. 2.250.000;

- di impegnare sul cap. 15940/99 - residui peren-
ti dell’esercizio finanziario 1999 - la somma di L.
2.250.000.

Si dà atto che la trattenuta IRPEG non è dovu-
ta.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. nel termine di 60  gg.  dalla notifi-
cazione o dall’intervenuta piena conoscienza.

Il Direttore regionale
Maria Leddi

Codice S1.5
D.D. 4 maggio 1999, n. 408

Emergenza Kosovo - Iniziative di solidarietà della
Regione Piemonte nella missione “Arcobaleno”. Al-
lestimento di un modulo assistenziale per l’insedia-
mento di un campo profughi in territorio albanese.
V lotto. Spesa di L. 5.760.000 (o.f.i.) cap. 10740/99

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare alla ditta F.lli De Luca - Via Dott.
Vincenzo Ruggiero 5/7 San Vito dei Normanni (BR)
l’incarico di noleggio di n. 1 autobus da n. 54 posti
per il percorso Brindisi-Torino (sola andata) per il
giorno 4.5.99.

Il contratto verrà stipulato con lettera commer-
ciale in base alla L.R. 8/84, art. 33, comma secon-
do, lettera d).

La spesa complessiva di L. 5.760.000 (o.f.i.) è
impegnata sul capitolo 10740 del bilancio di previ-
sione 1999.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 4 maggio 1999, n. 421

Emergenza Kosovo - Iniziative di solidarietà della
Regione Piemonte nella missione “Arcobaleno”. Al-
lestimento di un modulo assistenziale per l’insedia-
mento di un campo profughi nel territorio albanese.
VI lotto. Spesa di L. 32.181.725 (o.f.i.) cap. 10740/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare alla ditta Dequino - Via Lupo 12
Grugliasco l’incarico per la fornitura di tubazioni  e
relativi raccordi in PVC Supertubo per fognature
campo, importo L. 3.361.725 (o.f.i.) e per la forni-
tura di n. 20 teloni in nylon, importo L. 648.000
(o.f.i.)

- di affidare alla ditta Sandro Toso - Via B. Lui-
ni 168 Torino l’incarico per la fornitura di n. 20
multipresa 4 posti polivalenti con cavi e interrutore,
importo L. 192.000 (o.f.i.)

- di affidare alla ditta Kennell - Corso Unione
Sovietica 324 Torino l’incarico per la fornitura di n.
1 amplificatore Paso AX 3120 e n. 4 trombe 2 vie
Paso T 40HF L. 2.220.000 (o.f.i.)

- di affidare alla ditta Cuchi - Corso Regina
Margherita 9 - Torino l’incarico per la fornitura di
n. 1 cella frigo in pannelli componibili cm.
80x254x200, importo L. 5.760.000 (o.f.i.)

di prevedere per i canoni e il traffico telefonico
generato dai terminali EMSAT un ulteriore importo
di L. 20.000.000 da liquidare  a Telespazio  - Servizi
Satellitari Mobili Via Tiburtina 965 Roma a seguito
di presentazione delle fatture.

I contratti verranno stipulati con lettera commer-
ciale in base alla L.R. 8/84, art. 33, comma secon-
do, lettera d).

La fornitura dovrà essere effettuata nei tempi di-
chiarati in offerta, dalla data di spedizione della
presente e sarà soggetta ad attestato di conformità
all’ordine in base all’art. 41 della L.R. 8/84 e le fat-
ture saranno liquidate previo visto da parte del Set-
tore Protezione Civile.

In caso di ritardo nell’esecuzione del contratto
sarà applicata alla Ditta inadempiente, ai sensi
dell’art. 37 - comma terzo della L.R. 8/84, una pe-
nale giornaliera pari al 10% della metà dell’importo
contrattuale;

La spesa complessiva di L. 32.181.725 (o.f.i.) è
impegnata sul capitolo 10740 del bilancio di previ-
sione 1999.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 6 maggio 1999, n. 437

Emergenza Kosovo - Iniziative di solidarietà della
Regione Piemonte nella missione “Arcobaleno”. Al-
lestimento di un modulo assistenziale per l’insedia-
mento di un campo profughi nel territorio albanese.
VII lotto. Spesa di L. 34.256.640 (o.f.i.) cap. 10740/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare alla ditta Dequino - Via Lupo 12
Grugliasco l’incarico per la fornitura di n. 4 cric-
chetti tenditori e n. 1 staffa/cavalletto per palo tele-
scopico L. 617.280 (o.f.i.)

-  di affidare alla ditta  Nordlegnami  - Via  Domo-
dossola 21 San Mauro Torinese l’incarico per la
fornitura di mq. 400 pannelli armatura cm 250x50
L. 12.480.000 (o.f.i.)

- di affidare alla ditta Metallurgica Piemontese -
Via Cigna 169 Torino l’incarico per la fornitura di

n. 25 tubi ponteggio mt 5,40

n. 50 giunti ortogonali

n. 16 basette fisse

L. 1.059.360 (o.f.i.)

- di affidare alla ditta Sebach - Via Fiorentina
109 - Certaldo l’incarico per il prolungamento di
una settimana del noleggio, manutenzione e inter-
venti di  pulizia giornaliera di n. 24 wc sebach e n.
12 docce sebach L. 20.100.000 (o.f.i.)

I contratti verranno stipulati con lettera commer-
ciale in base alla L.R. 8/84, art. 33, comma secon-
do, lettera d).

La fornitura dovrà essere effettuata nei tempi di-
chiarati in offerta, dalla data di spedizione della
presente e sarà soggetta ad attestato di conformità
all’ordine in base all’art. 41 della L.R. 8/84 e le fat-
ture saranno liquidate previo visto da parte del Set-
tore Protezione Civile.

In caso di ritardo nell’esecuzione del contratto
sarà applicata alla Ditta inadempiente, ai sensi
dell’art. 37 - comma terzo della L.R. 8/84, una pe-
nale giornaliera pari al 10% della metà dell’importo
contrattuale;
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La spesa complessiva di L. 34.256.640 (o.f.i.) è
impegnata sul capitolo 10740 del bilancio di previ-
sione 1999.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.4
D.D. 10 maggio 1999, n. 438

L.R. 67/95: approvazione del programma regionale
1998 di azioni concernenti la sicurezza alimentare
nei paesi meno sviluppati

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il programma regionale delle
azioni concernenti la sicurezza alimentare nell’area
del Sahel corrispondenti ai progetti riportati
nell’elenco allegato (che costituisce parte integrante
e sostanziale della presente determinazione), con la
quantificazione dei contributi assegnati per ciascuno
dei soggetti beneficiari;

- di procedere alla liquidazione dei contributi as-
segnati per la  realizzazione dei progetti,  secondo  le
modalità previste nel bando approvato con Determi-
nazione n. 1100 del 02/11/98.

- di sospendere, per le motivazioni espresse in
premessa, le procedure di liquidazione della prima
tranche dei contributi relativi ai progetti approvati
da realizzarsi sul territorio della Repubblica del Ni-
ger,  e  di rinviare  a successivi  atti  amministrativi la
loro riattivazione.

La presente determinazione verrà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte.

Il Dirigente responsabile
Aurelio Catalano

Codice S1.5
D.D. 11 maggio 1999, n. 445

Stipulazione di polizze assicurative per la copertu-
ra del rischio guerra a favore del 2º contingente di
personale non volontario individuato nel progetto di
Colonna Mobile. Impegno di L. 3.600.000 (cap.
11012/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di procedere alla stipulazione di polizze assicu-
rative per la copertura del rischio guerra a favore
di 9 unità di personale non volontario individuate
nel progetto di Colonna Mobile  che compongono  il
2º contingente della spedizione piemontese inviata
nell’area dei Balcani;

- di riconoscere la somma di L. 3.600.000 a fa-
vore di  INA Assitalia  S.p.A. agenzia di Torino - via
Roma 101 Torino, necessaria alla sottoscrizione del-
le polizze assicurative citate.

- Di impegnare la corrispondente somma di L.
3.600.000 sul capitolo 11012 del bilancio 1999 che
presenta la necessaria disponibilità;

La presente determinazione verrà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte.

Il Direttore regionale
Maria Leddi

Codice S1.5
D.D. 12 maggio 1999, n. 448

Stipulazione di polizze assicurative per la copertu-
ra del rischio guerra a favore di 4º unità di personale
non volontario individuato nel progetto di Colonna
Mobile. Impegno di L. 1.600.000 (cap. 11012/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di procedere alla stipulazione di polizze assicu-
rative per la copertura del rischio guerra a favore
di 4 ulteriori unità di personale non volontario in-
dividuate nel progetto di Colonna Mobile che com-
pongono il 2º contingente della spedizione piemon-
tese inviata nell’area dei Balcani;

- di riconoscere la somma di L. 1.600.000 a fa-
vore di  INA Assitalia  S.p.A. agenzia di Torino - via
Roma 101 Torino, necessaria alla sottoscrizione del-
le polizze assicurative citate.

- Di impegnare la corrispondente somma di L.
1.600.000 sul capitolo 11012 del bilancio 1999 che
presenta la necessaria disponibilità;

La presente determinazione verrà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte.

Il Direttore regionale
Maria Leddi

Codice S1.1
D.D. 1 giugno 1999, n. 493

L.r. 52/95. Norme per la formulazione e l’adozione
dei Piani Comunali di coordinamento degli orari
P.C.O. - art. 4 Contributi regionali per la formulazio-
ne e l’adozione dei P.C.O.. Rettifica determinazione
n. 18 del 31/10/97 e n. 50 del 21/11/97. Direzione
Gabinetto della Presidenza della G.R. - Settore Rap-
porti Stato-Regioni: rideterminazione del contributo
assegnato a beneficiario. Riduzione impegno cap.
10926/97

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di modificare in riduzione, per i motivi enuncia-
ti in premessa, l’ammontare  del  contributo regiona-
le assegnato con Determinazione Dirigenziale nº 18
del 31.10.1997 così come parzialmente rettificata
con determinazione dirigenziale nº 50 del
21.11.1997 del Settore Gabinetto del Presidente, a
favore del Piano Comunale di coordinamento degli
Orari, elaborato dal Comune di Givoletto, ridetermi-
nandolo in L. 18.720.000.

di modificare, conseguentemente alla ridetermi-
nazione del contributo assegnato al Comune di Gi-
voletto per l’elaborazione del P.C.O., l’allegato B
della Determinazione dirigenziale nº 18 del
31.10.1997, così come parzialmente rettificata con
determinazione dirigenziale nº 50 del 21.11.1997 del
Settore Gabinetto del Presidente secondo lo schema
allegato A), che costituisce parte integrante della
presente determinazione.

Rideterminando l’ammontare    complessivo    dei
contributi assegnati sul Cap. 10926 (I. 296949) da
L. 183.000.000 a L. 171.120.000;

di registrare l’economia di L. 12.480.000 sull’im-
pegno n. 296949 assunto sul Cap. 10926 del bilan-
cio 1997.

La presente determinazione verrà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte.

Il Dirigente responsabile
Anna di Alchelburg

Codice S1.1
D.D. 4 giugno 1999, n. 503

L.R. 7/83. Liquidazione del contributo al CINSEDO
per il 1999. Spesa di L. 181.000.000. Capitolo
10890/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di liquidare al CINSEDO, Centro interregionale
di studi e documentazione, con sede in Roma, Via
Parigi nº 11 la somma di  L. 181.000.000 corrispon-
dente alla quota associativa per l’anno in corso.

Tale somma, non soggetta a ritenuta d’acconto
perchè l’ente non ha fini di lucro, farà carico sul
capitolo  10890/99 ed  il relativo importo  dovrà esse-
re versato sul c/c bancario ed intestato al Cinsedo -
centro interregionale di studi e documentazione -
Via Parigi 11 - Roma.

Il Dirigente responsabile
Anna di Alchelburg

Codice S1.1
D.D. 4 giugno 1999, n. 504

L.R. 18/89. Norme per il sostegno alla conservazio-
ne e protezione del “Lupo Italiano”. Liquidazione del
contributo all’Ente per la Tutela del Lupo Italiano
(E.T.L.I.). Spesa di L. 50.000.000. Cap. 15720/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di corrispondere, ai sensi della L.R. 18/89, un
contributo per l’ammontare di L. 50.000.000 all’Ente
per la Tutela del Lupo Italiano.

Tale somma, non soggetta a ritenuta d’acconto,
perchè l’Ente  non ha fine di lucro,  dovrà essere  li-
quidata all’Ente per la Tutela del Lupo Italiano
(ETLI) Presidente Dott. Mario Messi, con sede in
Cumiana, Via dei Martiri Strada per Piscina, Ufficio
di Presidenza, Torino, Via Donizetti, 16 bis, e dovrà
essere accreditata sul conto corrente intestato
all’Ente medesimo, il quale dovrà presentare rendi-
conto delle spese sostenute oggetto della presente
compartecipazione.

L’impegno di spesa per L. 50.000.000 è assunto
sul capitolo 15720 del bilancio di previsione 1999.

Il Dirigente responsabile
Anna di Alchelburg

Codice S1.4
D.D. 8 giugno 1999, n. 505

Bando di concorso pubblico per il sostegno di
iniziative promosse dalle scuole medie superiori del
Piemonte - anno 1998-. Integrazione della graduato-
ria. Impegno di L. 3.568.000 (cap. 11016/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di integrare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, la graduatoria delle iniziative presentate ai
sensi del bando di concorso pubblico per il soste-
gno di  iniziative promosse dalle scuole medie supe-
riori del Piemonte - anno 1998 -, approvata con de-
terminazione n. 1247 del 30/11/98, ammettendo a
contributo  il progetto  “A  est del mediterraneo”  pre-
sentato dall’Istituto Statale d’arte “A. Passoni”

- di impegnare la somma di L. 3.568.000 sul ca-
pitolo 11016 del bilancio 1999 (345926/A) ad inte-
grazione della somma destinata al finanziamento
delle iniziative ammesse a contributo, per consenti-
re il finanziamento del citato progetto;

La liquidazione delle somme avverrà in base alle
disposizioni e secondo le modalità contenute nel
bando di concorso.

La presente determinazione verrà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte.

Il Dirigente responsabile
Aurelio Catalano

Codice S1.4
D.D. 23 giugno 1999, n. 533

Impegno ed erogazione della somma di Lire
250.000.000 a favore del Centro Estero Camere di
Commercio Piemontesi di Torino, Via Ventimiglia
165 sul capitolo 15150/99, per la partecipazione della
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Regione Piemonte al Programma Ecos-Ouverture e
ad altre iniziative partenariali, per il corrente anno
1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare e trasferire, a favore del Centro
Estero delle Camera di Commercio Piemontesi, la
somma di lire 250.000.000, quale quota di parteci-
pazione della Regione Piemonte al Programma
“Ecos-Ouverure Est-Ovest” e ad altre iniziative par-
tenariali con i paesi dell’Est europeo, dei N.I.S. e
del Mediterraneo.

La somma di Lire 250.000.000 è impegnata sul
capitolo 15150/99 che ne presenta la necessaria di-
sponibilità.

Il Dirigente responsabile
Aurelio Catalano

Codice S1.4
D.D. 7 luglio 1999, n. 573

Interventi per la sicurezza alimentare 1997. Auto-
rizzazione alla variazione dei preventivi di spesa
richiesti da RE.TE. e M.A.I.S. per il progetto n. 25/97
e Novara Center per il progetto n. 32

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare, per le motivazioni riportate in pre-
messa, le proposte di modifica presentate da Re.Te.,
modificando la tabella dei preventivi relativi al pro-
getto n. 25 come da allegato “A”;

- M.A.I.S., modificando la tabella dei preventivi
relativi al progetto n. 25 come da allegato “B”.

- Novara Center modificando la tabella dei pre-
ventivi di spesa relativi al progetto n. 32 come da
lettera allegata alla  presente  determinazione (allega-
to “C”).

La presente determinazione verrà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte.

Il Dirigente responsabile
Aurelio Catalano

Codice S1.4
D.D. 8 luglio 1999, n. 574

Impegno della somma di Lire 200.000.000 sul ca-
pitolo n. 11877/99 per la partecipazione della Regio-
ne Piemonte al progetto denominato “Streetkids” -
occupazione nel settore sociale ed erogazione della
stessa al Centro Estero Camere di Commercio Pie-
montesi di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di impegnare la somma di Lire 200.000.000,
anche per il corrente anno 1999, sul capitolo n.
11877/99 (345826/A) che ne presenta la necessaria
disponibilità, per la partecipazione della Regione
Piemonte al progetto descritto in preambolo;

2) di erogare tale contributo al Centro Estero
Camere di Commercio Piemontesi, con sede in To-
rino, Via Ventimiglia 165, in quanto, come descritto
in preambolo, ente individuato dalla Regione Pie-
monte quale partner incaricato della gestione coor-
dinatrice - finanziaria, anche per il corrente anno
1999, in due distinte soluzioni:

-  la  prima, pari al 50%  del  totale,  ad esecutività
della presente determinazione, per l’avvio del pro-
getto,

- la seconda corrispondente al saldo, su presenta-
zione del rendiconto delle spese sostenute da parte
del Centro Estero  Camere di Commercio Piemonte-
si.

Il Dirigente responsabile
Aurelio Catalano

Codice S1.4
D.D. 8 luglio 1999, n. 575

Annullamento in sede di autotutela della determi-
nazione n. 532 del 23/06/99 e impegno della somma
di Lire 180.000.000 sul capitolo 10962/99 quale quo-
ta-parte della Regione Piemonte per la partecipazio-
ne al progetto “Curcubeu - Bambini sieropositivi
abbandonati” ed erogazione allo “CSEA - Centro
Italo Cremona” di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di annullare, in sede di autotutela, per errore
procedimentale, la determinazione nº 532 del
23/6/1999;

2) di impegnare sul capitolo nº 10962/99 la som-
ma di Lire 180.000.000 (352706/A);

3) di erogare detta somma a favore di “CSEA
Centro   Italo Cremona”   con   sede   in   Torino, Via
Beaumont, 10, in due distinte soluzioni:

- la prima, di Lire 100.000.000, ad esecutività del
presente atto determinativo, per permettere il com-
pimento delle azioni preliminari all’avvio del proget-
to, previsto per l’inizio del mese di Settembre 199;

- la seconda,  di Lire 80.000.000,  dietro presenta-
zione del rendiconto da parte dello CSEA, delle
spese sostenute.

Il Dirigente responsabile
Aurelio Catalano
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Codice S1.5
D.D. 16 agosto 1999, n. 634

Approvazione convenzione tra la Regione Piemon-
te e il Consorzio USAS per l’affidamento e la gestione
dei corsi di formazione di Disaster Management in
ambito regionale. Spesa prevista L. 136.080.000
o.f.i.. Cap. 10740/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare la stipula della convenzione, par-
te integrante della presente determinazione, tra la
Regione Piemonte e il Consorzio USAS per la rea-
lizzazione di corsi di formazione in “Disaster Mana-
gement” rivolto principalmente al personale dipen-
dente delle pubbliche amministrazioni in ambito re-
gionale per un totale di spesa di L. 136.080.000
o.f.i.;

- di impegnare la somma di L. 136.080.000 sul
capitolo di spesa n. 10740 del bilancio di previsione
1999;

- di stabilire successivamente in accordo con il
Consorzio USAS i contenuti didattici del program-
ma formativo e il calendario dei corsi;

- di prevedere la scadenza della convenzione in 7
mesi dalla data della stipula della stessa, rinnovabi-
le tacitamente, salvo disdetta almeno due mesi pri-
ma della scadenza.

La presente determinazione sarà pubblicata per
estratto sul B.U. della Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.4
D.D. 30 settembre 1999, n. 708

Affidamento alla ditta Index s.c.r.l. dei lavori di
realizzazione delle Nuove modalità di gestione, della
nuova veste grafica e dell’aggiornamento on-line del
Censimento, inerenti il “Sistema Informativo Regio-
nale sulla Pace, la Cooperazione e la Solidarietà
Internazionale - Agorà Piemonte” - Impegno di L.
32.928.000 (cap. 11012/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare, ai sensi dell’art. 31, lettera g) della
L.R. 23 gennaio 1984, n. 8, così come modificato
dalla L.R. 18/92, i lavori per la realizzazione delle
Nuove modalità di gestione, della nuova veste grafi-
ca e dell’aggiornamento on-line del Censimento, ine-
renti il “Sistema Informativo Regionale sulla Pace,
la Cooperazione e la Solidarietà Internazionale
Agorà Piemonte alla ditta Index s.c.r.l., con sede in
Torino, via Rimini n. 2, al prezzo di L.  27.440.000
(oltre IVA) al netto del ribasso offerto nella misura
del 2%;

- di impegnare la somma di L. 32.928.000 (IVA
compresa) sul capitolo 11012/99 a favore della cita-

ta ditta Index s.c.r.l., per consentire l’esecuzione dei
lavori previsti.

- di approvare lo schema della lettera con la
quale verrà effettuato l’affidamento dei lavori, alle-
gato alla presente determinazione di cui ne costitui-
sce parte integrante e sostanziale;

- di esonerare, in considerazione del ribasso pra-
ticato, la suddetta società dal versamento della cau-
zione ai sensi dell’art. 37 della L.R. 23 gennaio
1984, n. 8 e successive modifiche ed integrazioni;

- di stipulare il contratto per mezzo di corri-
spondenza secondo gli usi del commercio ai sensi
dell’art. 33 lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984, n.
8 e successive modifiche ed integrazioni.

La liquidazione delle somme verrà effettuata se-
condo le disposizioni contenute nel relativo contrat-
to.

Il Dirigente responsabile
Aurelio Catalano

Codice S1.4
D.D. 30 settembre 1999, n. 709

Affidamento alla ditta Index s.c.r.l. dei lavori di
realizzazione del “Programma Thesaurus in ambien-
te Windows” inerente il “Sistema Informativo Regio-
nale sulla Pace, la Cooperazione e la Solidarietà
Internazionale - Agorà Piemonte -”. Impegno di L.
29.164.800 (cap. 11012/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare, ai sensi dell’art. 31, lettera g) della
L.R. 23 gennaio 1984, n. 8, così come modificato
dalla L.R. 18/92, i lavori per la realizzazione del
Programma Thesaurus in ambiente Windows ine-
renti il Sistema Informativo Regionale sulla Pace, la
Cooperazione e la Solidarietà Internazionale Agorà
Piemonte alla ditta Index s.c.r.l., con sede in Tori-
no,  via  Rimini n. 2, al prezzo di  L. 24.304.000 (ol-
tre IVA) al netto del ribasso offerto nella misura
del 2%;

- di impegnare la somma di L. 29.164.800 (IVA
compresa) sul capitolo 11012/99 a favore della cita-
ta ditta Index s.c.r.l., per consentire l’esecuzione dei
lavori previsti.

- di approvare lo schema della lettera con la
quale verrà effettuato l’affidamento dei lavori, alle-
gato alla presente determinazione di cui ne costitui-
sce parte integrante e sostanziale;

- di esonerare, in considerazione del ribasso pra-
ticato, la suddetta società dal versamento della cau-
zione ai sensi dell’art. 37 della L.R. 23 gennaio
1984, n. 8 e successive modifiche ed integrazioni;

- di stipulare il contratto per mezzo di corri-
spondenza secondo gli usi del commercio ai sensi
dell’art. 33 lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984, n.
8 e successive modifiche ed integrazioni.

La liquidazione delle somme verrà effettuata se-
condo le disposizioni contenute nel relativo contrat-
to.

Il Dirigente responsabile
Aurelio Catalano
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Codice S1.4
D.D. 7 ottobre 1999, n. 724

Adesione della Regione Piemonte al “Centro Este-
ro delle Camere di Commercio Piemontesi” - L.R. n.
25 del 30.04.96 - Impegno di spesa di L.
1.450.000.000 per l’anno 1999 sul capitolo 10475/99

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aurelio Catalano

Codice S1.5
D.D. 18 ottobre 1999, n. 749

Costituzione di un Gruppo di Lavoro, interno al
Settore Protezione Civile, per l’istruttoria delle do-
mande di contributo per attività di protezione civile
a favore di Enti Locali e Associazioni di Volontariato

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di costituire il Gruppo di Lavoro, interno al Set-
tore Protezione  Civile, per l’istruttoria delle  doman-
de di contributo per attività di protezione civile a
favore  di Enti Locali  e  Associazioni di  Volontariato
così composto:

- Dott. Alfredo Gamba
- Sig. Pietro Arietti
- Arch. Franco De Giglio
- Sig.ra Anna Simeone
per  la valutazione di  particolari contenuti tecnici

il  Gruppo di Lavoro potrà avvalersi della collabora-
zione dei funzionari di settore preposti all’uopo.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.4
D.D. 19 ottobre 1999, n. 750

Progetto cofinanziato dal MAE nel quadro della L.
212/92 “Bosnia - Formazione Manager” contributo di
L. 61.494.000 (acc. 345821) sul capitolo 10865/99 al
Centro Estero delle Camere di Commercio Piemon-
tesi

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aurelio Catalano

Codice S1.5
D.D. 20 ottobre 1999, n. 752

Conferimento di consulenza al Generale Medico
Prof. Dott. Antonio Lapenta per lo svolgimento delle
attività di protezione civile. Impegno di previsione
dell’anno 1999 e contestuale annullamento della de-
terminazione dirigenziale n. 722 del 6.10.1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni ampiamente illustrate in pre-
messa:

Di approvare lo schema di convenzione tra la
Regione Piemonte e il Generale Medico Prof. Dott.
Antonio Maria Lapenta, per la definizione delle se-
guenti attività:

1) - supporto all’attività del Settore regionale di
Protezione Civile per lo studio e l’elaborazione del
Piano di concorso nell’emergenza, ai sensi della L.
225/92,

2) - formazione interna ai dipendenti del Settore
su aspetti della psicologia delle catastrofi,

3)  -  costituzione  nell’ambito ed  in  collaborazione
con gli esperti della  medicina delle  catastrofi, di è-
quipes di psicologici, distribuiti sul territorio pie-
montese, in grado di intervenire, in caso di grave
calamità, in supporto alle popolazioni colpite ed
agli Enti impegnati nel soccorso,

4) - collegamento con la C.E.E. per scambi espe-
rienze significative ed incontri a carattere formati-
vo,

5) - realizzazione di linee guida per la formazio-
ne psicologica  del  personale  impegnato  nelle opera-
zioni di soccorso e della popolazione verso la quale,
in fase di informazione preventiva, vengono intra-
prese da parte degli Enti interessati azioni di for-
mazione ed informazione sulle possibilità di accadi-
mento di un evento calamitoso,

6) - realizzazione di un convegno sulla psicologia
dell’emergenza che il Settore organizzerà nell’anno
2000 in collaborazione con gli Enti competenti e le
Direzioni Regionali interessate.

Di retribuire l’incarico di cui sopra con la som-
ma di Lit. 36.000.000 (o.f.e.) + IVA 20% pari a Lit.
7.200.000 + Lit. 4.800.000, quale rimborso spese a
piè di lista, il tutto per un totale complessivo di
lire 48.000.000 (o.f.i.).

Di disporre il pagamento della  consulenza dietro
presentazione di 4 fatture di uguale importo debita-
mente vistate dal Dirigente Responsabile del Settore
Regionale di Protezione Civile e con le modalità in-
dicate nella convenzione allegata che prevede la li-
quidazione della prima fattura alla presentazione
della relazione contenente l’indicazione del program-
ma di lavoro entro tre mesi dalla stipula della con-
venzione, mentre le successive fatture verranno li-
quidate  trimestralmente dietro  presentazione  di una
relazione illustrante l’attività svolta, e compatibil-
mente con l’effettiva disponibilità finanziaria del bi-
lancio 2000.

Di prevedere la scadenza dell’incarico al Generale
Medico Prof. Dott. Antonio Maria Lapenta in mesi
12 dalla data di stipula della convenzione.

Di  impegnare per  l’anno 99 la spesa complessiva
di L. 11.850.000 (o.f.i.) sul capitolo 10870/99 del bi-
lancio di previsione 1999 che presenta la necessaria
disponibilità.

Di far fronte alla rimanente spesa complessiva
per l’anno 2000 di lire 36.150.000 con la prenota-
zione sul capitolo 10870 assunto con D.G.R. nº
31/28338 del  11/10/99 impegno nº 361076/P, da  for-
malizzarsi con successiva Determinazione di impe-
gno di spesa.

Di annullare la Determinazione nº 00722 del
06/10/99, per i motivi in premessa indicati.
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Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte.

Il Direttore regionale
Maria Leddi

Codice S1.4
D.D. 25 ottobre 1999, n. 772

L.R. 1/87: articolo 18: acquisto volumi e materiale
propagandistico per le collettività dei piemontesi
all’estero. Spesa Lire 17.800.000. (Cap. 11892/99)

(omissis)

Il Direttore regionale
Maria Leddi

Codice S1.4
D.D. 25 ottobre 1999, n. 773

L.R. 1/87: Articolo 17; Cessione di un bassorilievo
all’Associazione Piemontesi nel Mondo, Presidente
Michele Colombino da situarsi in San Pietro Val
Lemina (TO) incarico di spedizione all’impresa di
trasporti Gondrand e spese accessorie. Totale Lire
1.154.000. Cap. 11892/99

(omissis)

Il Direttore regionale
Maria Leddi

Codice S1.4
D.D. 25 ottobre 1999, n. 774

L.R. 1/87: Articoli 18 e 19 - Informazione ed inizia-
tive editoriali a favore delle Comunità/Associazio-
ni/Federazioni/Circoli/Enti operanti a favore degli
emigrati piemontesi all’estero. Spesa Lire
30.992.000. (cap. 11892/99)

(omissis)

Il Direttore regionale
Maria Leddi

Codice S1.4
D.D. 2 novembre 1999, n. 785

L.R. 1/87, art. 19. Pagamento delle spese di viaggio
in Argentina sostenute dal Presidente Federazione
Associazione Piemontesi nel Mondo e Presidente
Associazione Piemontesi San Paolo (Brasile) per la
preparazione della Ia Conferenza Regionale dei Pie-
montesi nel Mondo, (Torino 12.13/XI/1999). Spesa
Lire 5.547.967. Cap. 11892/99)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aurelio Catalano

Codice S1.4
D.D. 2 novembre 1999, n. 787

L.R. 1/87: Articolo 19 - Ulteriori spese aggiuntive
urgenti, indifferibili ed indispensabili per la realiz-
zazione della Ia Conferenza dell’Emigrazione Pie-
montese; Torino 12/13 novembre 1999; Spesa Lire
38.879.000. Cap. 11892/99

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aurelio Catalano

Codice S1.4
D.D. 4 novembre 1999, n. 798

L.R. 1/87: Articolo 19 - Ulteriori spese aggiuntive
urgenti, indifferibili ed indispensabili per la realiz-
zazione della Ia Conferenza dell’Emigrazione Pie-
montese, Torino 12/13 novembre 1999. Spesa Lire
10.990.000. Cap. 11892/99

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aurelio Catalano

Codice S1.4
D.D. 5 novembre 1999, n. 800

Programma interventi per la sicurezza alimentare
1998. Autorizzazione alla variazione dei preventivi di
spesa richiesta dall’onlus Novara Center per i proget-
ti n. 5/98 e 6/98. Concessione al Centro Bertrand
Russel di una proroga per la rendicontazione del
progetto n. 15/98

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni riportate in
premessa, le proposte di modifica presentate da No-
vara Center onlus modificando la tabella dei pre-
ventivi di spesa relativi ai progetti n. /98 e 6/98
come da lettere allegate alla presente determinazio-
ne (allegati “A” e “B”).

- Di concedere al Centro Bertrand Russel la pro-
roga richiesta del termine di realizzazione del pro-
getto n. 15/98 al 28 febbraio 2000.

La presente determinazione verrà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte.

Il Dirigente responsabile
Aurelio Catalano
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Codice S1.5
D.D. 11 novembre 1999, n. 825

Iscrizione al Registro Regionale delle Organizza-
zioni di Volontariato della organizzazione “Corpo
Speciale Pronto Intervento di Protezione Civile e
Soccorso Radio”

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 11 novembre 1999, n. 826

Iscrizione al Registro Regionale delle Organizza-
zioni di Volontariato della organizzazione “Livio Ta-
ricco - Onlus”

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S4
D.D. 1 luglio 1999, n. 110

Incarico  per il  restauro conservativo di solfuri
delle collezioni mineralogiche. Spesa L. 6.000.000
(cap. 11580/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, prestazione occasionale di consulenza tecni-
co-professionale per il restauro conservativo di sol-
furi delle collezioni mineralogiche al sig. Francesco
Saverio Stoppani, per un compenso lordo di L.
6.000.000;

- il contratto viene stipulato ai sensi dell’art. 33
della L.R. 8/1984;

- la spesa di L. 6.000.000 trova copertura al cap.
11580 del bilancio 1999 (accantonamento n.
340338/A disposto con deliberazione della Giunta
Regionale n. 30-26757 in data 1º marzo 1999) che
presenta al riguardo adeguata disponibilità;

- la liquidazione della somma avverrà a seguito
di presentazione, al termine della esecuzione del
contratto, di nota,  debitamente vistata dal Direttore
del Museo, previa attestazione di conformità dell’at-
tività svolta a quanto richiesto rilasciata dal compe-
tente Reparto ai sensi della legge regionale 8/1984.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  entro  il termine  di 60 gg. innanzi al Tribu-
nale Amministrativo Regionale.

Il Direttore regionale
Paolo Sibille

Codice S4
D.D. 24 settembre 1999, n. 172

Mostre “Colibrì” e “Arte in Natura”. Attività pro-
mozionale. Spesa L. 16.333.560 (cap. 11585/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare, per le motivazioni indicate in pre-
messa, le seguenti forniture:

alla ditta Sipea, corso Lombardia 36 - 10099 San
Mauro Torinese (To) la fornitura di paline e stri-
scioni, come descritto in narrativa, per la spesa di
L. 12.913.560, al netto di sconto e compresa IVA;

alla ditta Edibit, via Maria Vittoria 10 - Torino
la fornitura di inviti, locandine, depliants, come de-
scritto in premessa, per la spesa di L. 3.420.000, al
netto di sconto e compresa IVA;

- i contratti relativi vengono stipulati secondo
l’art. 33 della L.R. 8/1984;

- la spesa di L. 16.333.560 di cui al presente
provvedimento trova copertura al cap. 11585 del bi-
lancio 1999 (accantonamento n. 340339/A disposto
con deliberazione della Giunta Regionale n. 30-
26757 in data 1º marzo 1999) che presenta al ri-
guardo adeguata disponibilità;

- la liquidazione avverrà su presentazione di re-
golari fatture debitamente vistate dal Direttore del
Museo, previa attestazione di conformità all’ordina-
zione rilasciata dal competente Reparto ai sensi del-
la legge regionale 8/1984.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  entro  il termine  di 60 gg. innanzi  al  Tribu-
nale Amministrativo Regionale.

Il Direttore regionale
Paolo Sibille

Codice S4
D.D. 24 settembre 1999, n. 173

Mostre “Colibrì” e “Arte in Natura”. Servizi gene-
rali. Spesa L. 14.431.000 (cap. 11585/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’incarico per l’attività di curatore della mo-
stra “Arte in Natura” al dott. Nico Orengo, ricono-
scendo al medesimo il compenso lordo di L.
2.500.000;

- di affidare, per le motivazioni e secondo quan-
to evidenziato in premessa, i seguenti servizi gene-
rali per le mostre “Colibrì” e “Arte in Natura”:

alla Agenzia Interfinass s.n.c., piazza Solferino 3,
10121 Torino, le polizze assicurative per il premio
complessivo di L. 3.000.000;
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alla ditta Salsamentario, Via S. Santarosa 78 -
Torino i servizi di rinfresco per la spesa complessi-
va di L. 3.630.000, compresa IVA:

al ristorante La Badessa piazza Carlo Emanuele
II, 17/H - Torino il relativo servizio per la spesa di
L. 2.025.000, compresa IVA;

alla ditta Publikompass S.p.A., filiale di Torino,
corso Massimo d’Azeglio 60, 10126 Torino, la pub-
blicazione sul periodico “Torino Sette” per l’importo
complessivo di L. 3.276.000 IVA compresa;

- la spesa di L. 14.431.000 di cui al presente
provvedimento trova copertura al cap. 11585 del bi-
lancio 1999 (accantonamento n. 340339/A disposto
con deliberazione della Giunta Regionale n. 30-
26757 in data 1º marzo 1999) che presenta al ri-
guardo adeguata disponibilità;

- i contratti relativi vengono stipulati secondo
l’art. 33 della L.R. 8/1984;

- la liquidazione avverrà su presentazione di re-
golari fatture debitamente vistate dal Direttore del
Museo, previa attestazione di conformità all’ordina-
zione rilasciata dal competente Reparto ai sensi
della legge regionale 8/1984.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  entro  il termine  di 60 gg. innanzi al Tribu-
nale Amministrativo Regionale.

Il Direttore regionale
Paolo Sibille

Codice S4
D.D. 24 settembre 1999, n. 174

Notiziario della Società Lichenologica Italiana edi-
to dal Museo Regionale di Scienze Naturali. Adatta-
mento tipografico del dischetto fornito dalla Società
Lichenologica Italiana per la stampa del volume n.
12. Spesa di L. 1.716.000 (cap. 11670/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare, per le motivazioni illustrate in
premessa, la somma di L. 1.716.000 per l’adatta-
mento tipografico del dischetto fornito dalla Società
Lichenologica Italiana per la stampa del volume n.
12 del Notiziario della Società medesima edito dal
Museo Regionale di Scienze Naturali, a favore della
ditta Ages Arti Grafiche S.p.A. corso Traiano 126 -
10127 Torino, al capitolo 11670 del bilancio 1999
(accantonamento n. 340340/A assunto con D.G.R. n.
30-26757 del 1º marzo 1999) che presenta al riguar-
do sufficiente disponibilità.

Il  contratto relativo viene stipulato in  osservanza
dell’art. 33 della L.R. 8/1984.

La liquidazione della somma avverrà su presenta-
zione di regolare fattura debitamente vistata dal Di-
rettore del Museo, previa attestazione di conformità
all’ordinazione rilasciata dal competente Reparto ai
sensi della L.R. 8/1984.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  entro  il termine  di 60 gg. innanzi al Tribu-
nale Amministrativo Regionale.

Il Direttore regionale
Paolo Sibille

Codice S4
D.D. 30 settembre 1999, n. 177

Fornitura documentazione fotografica libraria. Af-
fidamento alla ditta Guido Fino Photo. Spesa di L.
2.871.792 (cap. 11585/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di acquisire, per le motivazioni illustrate in
premessa,  dalla  ditta “Guido  Fino  Photo”  di Torino
documentazione fotografica di volumi necessaria
per la mostra sui colibrì, per un importo comples-
sivo di lire 2.871.792 (I.V.A. e sconto compreso);

- il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse;

- la liquidazione della somma dovuta avverrà su
presentazione di fattura debitamente vistata dal Di-
rettore del Museo e relativa attestazione di con-
formità ai sensi della L.R. 8/84;

- la somma di lire 2.871.792 è impegnata sul
cap. 15585 del bilancio 1999 che presenta al riguar-
do sufficiente disponibilità; (acc.  N. 340339 assunto
con D.G.R. n. 30-26757 del 1.3.99),

- avverso la presente Determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni.

Il Direttore regionale
Paolo Sibille

Codice S4
D.D. 1 ottobre 1999, n. 178

Acquisto di n. 20.000 vassoi cartone microonda
fustellati. Ditta Abaco di Borgaro Torinese. Spesa di
L. 17.809.200. (cap. 11580/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di disporre, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’acquisto di complessivi n. 20.000 vassoi mi-
croonda fustellati, offerti dalla ditta Abaco di Bor-
garo Torinese ad un prezzo scontato e comprensivo
di I.V.A. pari a L. 17.809.200;

- il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse;

- la liquidazione dell’importo avverrà a seguito
della consegna del materiale e previa attestazione di
conformità all’ordinazione, su presentazione di fat-
tura debitamente vistata  dal  Direttore del  Museo  ai
sensi della L.R. 8/84;

- la somma complessiva di L. 17.809.200 è impe-
gnata sul cap. 11580 del bilancio 1999 che presenta
al riguardo sufficiente disponibilità (acc. Nº
340338/A assunto con D.G.R. n. 30-26757 del
1/3/1999);
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- avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Direttore regionale
Paolo Sibille

Codice S4
D.D. 1 ottobre 1999, n. 180

Acquisto diritti di riproduzione diapositive per
mostra sui colibrì. Ditta “Grazia Neri” di Milano.
Spesa di L. 1.440.000 (cap. 11585/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di acquisire, per le motivazioni illustrate in
premessa, dalla  ditta “Grazia Neri” di Milano,  i di-
ritti di riproduzione di diapositive di colibrì ad un
costo complessivo (I.V.A. 20% compresa) di L.
1.1440.000

-  la  liquidazione dell’importo  avverrà previa atte-
stazione di conformità all’ordinazione, su presenta-
zione di fattura debitamente vistata dal Direttore
del Museo ai sensi della L.R. 8/84;

- la somma complessiva di L. 1.440.000 è impe-
gnata sul cap. 11585 del bilancio 1999 che presenta
al riguardo sufficiente disponibilità (acc. Nº
340339/A assunto con D.G.R. n. 30-26757 del
1/3/1999;

- avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Direttore regionale
Paolo Sibille

Codice S4
D.D. 1 ottobre 1999, n. 181

Acquisto dalla Società Entomologica Italiana di
pubblicazioni scientifiche. Spesa di L. 1.610.000
(cap. 11580/99)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di disporre, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’acquisto dalla Società Entomologica Italia-
na di Genova delle seguenti pubblicazioni della ci-
tata Società: a) 29 annate complete del Bollettino,
b) 4 annate di sole Memorie, c) il volume del Cen-
tenario, ad un prezzo complessivo di L. 1.610.000
(spese di spedizione comprese);

- il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse;

- la liquidazione della somma dovuta avverrà a
seguito della consegna del materiale e previa atte-
stazione di conformità all’ordinazione, su presenta-
zione di fattura debitamente vistata dal Direttore
del Museo ai sensi della L.R. 8/84;

- la somma di lire 1.610.000 è impegnata sul
cap. 11580 del bilancio 1999 che presenta al riguar-
do la necessaria disponibilità (acc. 340338 assunto
con D.G.R. n. 30-26757 del 1.3.1999)

- avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni.

Il Direttore regionale
Paolo Sibille
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CIRCOLARI\DIRETTIVE

Circolare del Presidente della Giunta Regionale 30 di-
cembre 1999, n. 11/COM

Impianti distribuzione carburanti per autotrazio-
ne. Chiarimenti

Ai Sigg. Sindaci
dei Comuni del Piemonte
Ai responsabili degli
Uffici tecnici di finanza del Piemonte
e, p.c.
Agli operatori
del settore distribuzione carburanti

In seguito all’emanazione delle recenti normative
governative in materia di distribuzione carburanti
(D.Lgs. n.346/99 e D.L. n.383/99) sono giunte nume-
rose richieste di chiarimenti in merito ai contenuti
delle stesse da diverse Amministrazioni Comunali;
poiché alcune disposizioni davano adito a problemi
interpretativi, d’intesa con altre Regioni, si sono po-
sti i relativi quesiti al Ministero Industria, Commer-
cio e Artigianato.

In particolare sono stati richiesti chiarimenti cir-
ca la tipologia della verifica che i Comuni devono
effettuare sugli impianti stradali ai sensi dell’art. 1,
comma 2 del D.Lgs. n.32/98, così come modificato
dall’art. 3 del D.Lgs. n. 346/99. Inoltre, si è ritenuto
necessario chiarire  il possibile  utilizzo per  le nuove
installazioni dei  punti  vendita chiusi volontariamen-
te prima dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 346/99
e quali sono le sanzioni che i Comuni possono
comminare in caso di non ottemperanza agli orari
di apertura e chiusura degli impianti.

Con nota n. 225779 del 1.12.1999, il Ministero
ha fatto presente che,  per quanto concerne le veri-
fiche sugli impianti esistenti da effettuarsi ad opera
dei Comuni entro il 23.1.2000, le stesse “... devono
essere limitate all’accertamento del rispetto delle
norme contenute nel nuovo codice della strada e
nel relativo regolamento di esecuzione, oltre che -
per ovvie ragioni - dei requisiti previsti in materia
di prevenzioni incendi”. Sono pertanto escluse le
verifiche di incompatibilità urbanistica, ambientale,
tutela di beni di interesse storico e architettonico
originariamente previste dal D.Lgs. n.32/98.

Sempre con la citata nota n. 225779/99 è stato
chiarito che gli impianti chiusi volontariamente nel
periodo compreso tra l’entrata in vigore del D.Lgs.
n. 32/98 e del D.Lgs. n.346/99 possono essere utiliz-
zati per l’apertura di nuovi punti vendita.

Sempre nella stessa nota il Ministero, richiaman-
do gli artt. 5 e 22 del decreto legislativo 114/98, ha
inteso equiparare la normativa sulla distribuzione
carburanti alla materia del commercio in tema di
sanzioni.

Pertanto, alla  luce della  su  esposta interpretazio-
ne, si applicherebbero agli impianti di distribuzione
le medesime sanzioni vigenti nel commercio.

Infine, per quanto riguarda le problematiche sor-
te nei Comuni delle province di Torino e Cuneo a
seguito delle note dell’U.T.F. di Torino che ritiene
obbligatoria l’effettuazione del collaudo con la pre-
senza di un proprio rappresentante, il Ministero In-
dustria, Commercio e Artigianato, interpellato in
proposito, con nota n. 224444 del 12.11.1999 ha ri-
badito che le funzioni amministrative sono “...state

attribuite in proprio ai Comuni, che sono tenuti ad
esercitarle nell’ambito dei confini tracciati in sede
di programmazione regionale.”.

Nella nota medesima, il Ministero, dopo aver co-
munque sottolineato che l’accertamento della con-
formità dell’impianto a tutte le norme vigenti sia
necessario sia in regime di concessione che di auto-
rizzazione, conclude esprimendo l’avviso che “...in
assenza di collaudo ( circostanza evidentemente
prevista dalla legge regionale n. 8/99, che rimette ai
Comuni la facoltà di procedere al collaudo ), do-
vrebbero essere almeno attivati dei meccanismi al-
ternativi di verifica finalizzati all’accertamento della
compatibilità, sotto tutti i profili, degli impianti di
distribuzione carburanti con le norme vigenti.”.

I meccanismi di verifica alternativi al collaudo,
cui fa riferimento il Ministero sono individuabili,
anche se non richiamati espressamente dalla legge
regionale, nella autocertificazione e nella perizia
giurata, redatta da ingegnere o altro tecnico compe-
tente iscritto al relativo albo.

Resta inteso che gli Uffici tecnici di finanza, in
qualsiasi momento, possono provvedere ai servizi di
accertamento tributario, amministrativo-contabili e
tecnico-fiscali stabiliti dalle  leggi concernenti le im-
poste di fabbricazione e le imposte erariali di con-
sumo, secondo quanto stabilito dal D.Lgs.
26.4.1990, n. 105.

Pertanto, per quanto attiene le direttive regionali,
il riferimento è contenuto nelle disposizioni di cui
alla L.R. 24.4.1999, n. 8, fermo restando l’invito
all’osservanza delle disposizioni ministeriali relative
alle modalità di collaudo esplicitate nella circolare
ministeriale del 4.8.1998 ( peraltro un atto non vin-
colante, come risulta dalla più volte citata nota n.
225779 del Ministero) nel caso in cui il Comune
decidesse di avvalersi della commissione di collau-
do.

L’art. 17 della L.R. n.  8/99 individua,  comunque,
la composizione “essenziale” della commissione di
collaudo demandando al Comune interessato l’even-
tuale integrazione della medesima nonché la discre-
zionalità di ricorrere al collaudo in caso di nuove
autorizzazioni, potenziamenti o modifiche di im-
pianti. Il collaudo pertanto non è più indispensabile
ai fini del  rilascio dell’autorizzazione ma  lo diventa
soltanto per quelle Amministrazioni che hanno op-
tato per tale forma di garanzia.

Enzo Ghigo
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COMUNICATI

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità e Assistenza
della Regione Piemonte

Graduatoria dei Medici Specialisti Pediatri

La presente pubblicazione della graduatoria dei
Medici Specialisti Pediatri di libera scelta per l’asse-
gnazione delle zone carenti per l’assistenza pediatri-
ca del territorio piemontese, viene effettuata ai
sensi degli artt. 20 e 21 del D.P.R. n. 613 del 21
ottobre 1996.

Tenuto conto della necessità assoluta e improro-
gabile di sveltire le procedure al fine di assegnare
in tempi brevi gli incarichi, si demandano a tutte
le Aziende Sanitarie piemontesi, ad eccezione della
città di Torino, tutti gli adempimenti connessi
all’assegnazione delle zone carenti.

Per quanto riguarda invece la città di Torino, ri-
mangono immutate le procedure già adottate
dall’assessorato e pertanto la notifica ai vincitori
sarà inviata dal Settore scrivente a mezzo racco-
mandata A.R. ed i medici interessati dovranno, a
pena decadenza, comunicare la loro accettazione
entro il termine di sette giorni con raccomandata
A.R. (farà fede il timbro postale di partenza) all’As-
sessorato alla Sanità della Regione Piemonte - Set-
tore Assistenza Ospedaliera e Territoriale - Corso
Regina Margherita, 153 bis - 10122 Torino.

Sarà cura dell’Assessorato comunicare tempestiva-
mente alle AA.SS.LL. Torinesi competenti, i nomi-
nativi dei medici che hanno accettato l’incarico.

Se, trascorsi i novanta giorni, le Aziende saranno
impossibilitate per qualunque ragione a dar corso
alle procedure di assegnazione degli incarichi, le
stesse avranno obbligo di darne comunicazione
all’Assessorato e nel contempo procedere ad una
nuova assegnazione nel rispetto della graduatoria
così come pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte.

Si comunica che per quanto riguarda gli ambiti
territoriali di Molare, Cassinelle, Cremolino, Carpe-
neto, Trisobbio, Montaldo Bormida e Roccagrimal-
da, successivamente alla data della pubblicazione
degli ambiti carenti, l’A.S.L. 22 ha provveduto ad
una verifica dei dati inviati dai Comuni e pertanto
ha segnalato che gli ambiti sopracitati non risulta-
vano essere carenti.

Il Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Territoriale

Daniela Nizza

(Segue Allegato)
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